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S. A. I. e R. il Granduca di To- 
scana con Benigno Rescritto del di 1 7 
Aprile iS36 si è degnata concedere a 
Giovanni Castagna la Pris^atis^a per 
anni dieci della stampa delV Opera in- 
titolata „ Lo Spirilo dell'Uomo ec. di 
Filippo Carlo Hartmaaa ,, da lui s^dga-* 
rizzata . 
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ALL' ITAUANA NAZIONE 



t3e compresi d^ ammirazione doman** 
diamo talora allo scultore^ al pittore^ ali* ar^ 
tista donde trassero l'idea d'un qualche 
lor capo-lavoro , essi. ci rispondono che 
da un bello sentito i^e ripeton V o(rigi^ 
ne. Analizzando le opere poetiche restiam 
persuasi che non solo la sensazione precei^ 
de il pensiero y ma che questo si nobilita 
e si eleva a misura che quella di lui roo^ 
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VI 

trice si estende in profondità e latitudi- 
ne. — - L' idea dei grande nel mondo filo- 
sofico è pur essa parto della stessa madre, 
e talmente si confonde la vita del pensiero 
con quella della sensazione , che a vicen- 
da si eccitano , crescono e percorrono in 
linea diretta i varj stadj, finché si risolvono 
l'uno in conoscenza, l'altra in piacela. Ma 
conoscenza e piacere traggono origine dal 
medesimo organico eccitatore e rappre- 
sentante della stessa vita — il nervo. Non 
meraviglia dunque , se attìngendo da una 
e medesima sorgente le condizioni nebes- 
sarie dell' esistenza, il pensiero e la sensa* 
zione serbano in pregresso le medesime 
proporzioni e talmente si avvicendano che 
nel loro pieno svilu{^ si sciolgono in 
unità : cioè pensiero e sensazione spinti a 
somnaa potenza danno l' idea dell' infinita 
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Quest'idea presentita e tracciata dagli uo 
mini, rinvenuta e positivamente affermata 
dalla ragione come finale resulta mento 
dell' analisi istituita dei rapporti che esi- 
stono tra Tuomo e T universo, costitui- 
sce l'argomento delle presenti intellettuali 
ricerche di Hartmann ed è il più sublime 
trionfo d^Ia filosofia d' oggi giorno • — 
Quest'opera dunque ha per scopo di espor- 
re il sommo principio delle verità e si ag- 
gira quindi su cosa sacra all'intero uman 
genere, né può esser offerta se non che ad 
una Nazione £ elwati sensi . 

Se pertanto nella nostra versione ci è 
accaduto di trasgredire alcuno dei tanti pre- 
cetti che fissarono i Maestri del beli' idio- 
ma y speriamo che più della non lieve fa- 
tica, in nostro favor militeranno, e V impor^ 
/ tanza dell' argomento, e la nostra perseve- 
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raoza ^^ e più V indulgenza d' un PubbUeo 
tanto dotto quanto gentile • 



Firenze 1836, 



GlorAKNI CÀl^TAfiìik 
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DEI. TRADUTTORE 



D. 



'ue stono le opere del Profes. Hartmann 
eoBOseiute in Italia. La Patologìa. Qenèralè fon^ 
data :sa i principj del Dinamismo , la cui idea 
è originariamente desanta da Kant , fu seritla 
dall', autore in alemanno e listino , e 1' abbiamo 
presso noi ^òìgwtìvM^ per' Ivegregia penna del 
Sig. Dot. Spongia di- Paria; la Farmacologia 
pure diiìainica ovunque si tro^a nelT originale 
stile !^dell! autore > che . era quello dèi * dotti 
dell' Europa.^ ed è perciò sufficiepiteraente co^ 
nosciuta dagli Italiani. L'opera che porta' per 
titolo Zo Spiritò delf Uomo y ùs^a Fisiologia 
del Pensare , è la presente italica versione 
fatta dalla lingua alemanna , che noi ùfiriamò 
al mondo letterario e colto colla fiducia d' in^ 
teressarlo viepiù per i lavcnri d' un Uomoy il di 
cui nome suona Europeo^ anche aldi là dèi lio-p 
siri mari^ adoprando ogni ^m^^^ ^^ fornirla 
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di quelle doti^ che a giusto titolo si esigono da 
ogni traduttore , e che da noi furono credute 
indispensabili . Tali sono genuina e fedele tra- 
slazione daU' originale^ identità di linguaggio e*" 
dilucidazióne di quei principj^che si riportano 
ad altri anteriormente espressi nelle varie di 
lui opere . Aggiungonsi a queste ancora alcune 
note, ricavate dalle opere d' uomini celebri 
per medica esperienza , ben inteso nel senso 
adottato da Zimmermann , o famigerati pel 
genio, onde. convalidare (seppure ve n'è d'uo- 
po) i principi del nostro Professóre, o piut- 
tosto additare di volo la consonsmza dd suo 
modo d' arguire con quello d' altri , per i quali 
va giustamente superba la nostra Penisola. 

Il medico geniale , che voglia conoscere 
un' enumerazione dell'altre opere di Hartmann, 
la potrà ritrovare nell' ultime carte della Fisio^ 
logia; intaBto addurremo le ragioni, che ci 
spingono al presente lavoro, non omettendo 
anche di dare pel Filosofo e Psicologo qualche 
cenno sul morale carattere dell' autore « 

Gratitudine*— amor di scienza e verità quin- 
di di patria , o con volgare irase Jilos(^a *— e 
ammirazione sono i motivi, che a tale impresa 
ci invitano . Gratitudine? — L' odio e l'amore, 
primiere sorgenti d^ ogni affetto e passione, 
vero è che aon possono s^uire l' umana crea* 
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tura già involata a nuòvo destino ; dbè le arti 
dell'odio non possono rattristare chi placido 
dorme nella tomba, né le cure dell' amore 
'^ schiudere quell' occhio aU' ìiuanto degli astri y 
ave più non giunge la luce del sole; che 
né il biasimo né la lode del v<rfgo stolto-fire* 
mente pungono chi più non vive. Coli' ultimo 
vitale respiro , coli' esUremo battito del cuore ^ 
coli' immobil sguardo^ col terreo colore che 
sul freddo volto sta dipìnto^ si dice morto l' ir^ 
rìgidito tronco/ che non re^e più ai moti del- 
la volontà e che n<m ne presenta traccia aleu* 
na. iiCìòy che è attivo sedo esiste; ciò, ohe 
attivo non è, non esiste neppure, n Bla non ne 
vien però spenta ogni atticità, quando al ee- 
dere che fa la fragile fcMrma a superior l^e di 
luturn passa in nuovo organico processo, il 
quale poi murabìlmente si ripete in tutti i re^ 
gni dell A natura , per aggregazione, o per pu* 
trescenza o per metamorfosi • Si estingue forse 
l'attività dell' Uomo col cessar della fisica atti- 
vità? si compie e si esaurisce la di lui vocazio- 
ne coi compimento ed esaurimento delle fun- 
doni spettanti alla vita plastica (1)7 Se l'uomo 
obbedir dovesse come figlio della necessità a 
ferrea legge , che lo dominasse a suo talento , 
diverrebbero un mero fantasma tutti i suoi rap- 
pcffti coll'altr' uomo-^colla società— coli' Uni- 
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Terso* Se il Creatore ^ die non ha ingannato 
akuno.dei bruti nel loro istinto^ ingannare vo^ 
lesse r uomo dotato di ragione e libertà ^ e ti« 
ranneggiarlo coli' incessante brama di ccmosce- 
re la: verità sommd e in tale conoscenza go« 
derla, senza appagar giammai il suo desiderio^ 
la vita dell* Uomo non sarebbe più che una 
menzogna divina.* 

Materia e pensiero non supnaho lo stesso ; 
la materia, circoscritta da limiti di spazio e tem« 
pò , limiti immaginati dalla mente , onde soc« 
correr la fantasia^ si trova continuamente espo* 
sta al conflitto colla materia , e , soggetta asu« 
prema legge , soccombe in brevissimo tempo 
ed angusto spazio al continuo cambiamento di 
forma ; mentre il pensiero elevatosi nella men- 
te del Saggio spazia nelle ragioni delF infinito , 
abbraccia gli estremi poli , connette le r^motie 
e presenti generazioni, e parla alle future': ò 
immutabil sempre , uno e medesimo sempre e 
sempre vivo . Bandito è quindi dall' universo 
per r Uomo lo scettro óAìa morte., che . é di 
spavento al pusillanime , ma che rawivii il fi- 
losofo qual luminosa face dell' Orione (2)**-- 
L' attività dell' Ucnno dunque non si estingue 
cdi cessar ddla fisica attività . 

Ritomin ptare ai primi dementi del creato 
coloro , cui la natura matrigna negò ragione e 
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Uaertà (3); ìotanto i benefattori dell' umanità 
portati dal raggio della lucè sorgono dal silen* 
zio sepolcrale con la fronte cinta d' immortal 
serto « Per rapirli alla memoria degli uomini 
invano cospirano Invidia e Tempo;, invano 
spruzza veleno la Serpe diL^na — la Calunnia: 
veglia sulF urna ^ ove stanno racchiuse le 1<h*o / 
ceneri y il Genio delle nazioni y è la storia ha 
scolpiti con c^ràUeri indelebili i lóro nomi^ 
conservandoli oosì col volger di tanti secoli 
^Ua remota posterità. Indefinita e indéterivibil 
è la serie d' uomini distinti^ che in varia na^- 
zione e sotto vària zòna sono giunti all' apice ^ 
ove gli collocarono genio é gratitudine . Basti 
il riportare i nomi d' uh Baglin , Borsieri , 
Fontanay G. P. Frank, Galani, Hildebrand 
Padye , Mascagni , Morgagni , Scarpa y Spal- 
lanzani y Testay f^accày f^oltay Zimmermann, 
e tributare a ciascuno la debita ammirazione > 
senza dimenticare però Hartmann , che come 
Medico^ Filosofo^ Filantropo e Cosmopolita a 
nessuno^ possiam asserirlo^ era secondo •( 

Vanti il Franco della Marna e della Senna 
le rìdenti spiaggie non ùltime^ su cui il raggio di 
ben intesa filosofia splendeva a rènderle ammi- 
rate e felici: vanti il corso del maestoso Ta- 
migi il Britanno y che con fragile legno sfida 
r Oceano, onde nuova sorgente di riethezze 
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aprire alla sua patria ed all' altre contrade 
dell' Europa. — Ma lungi dal tepor della Senna^ 
lungi dalle nubi del Tamigi beve il sobrio fi* 
glio di Teut (4) le chete acque del Reno; e non 
poco gioisce nel ttirare cangiato in un Panteon 
r antico soggiorno di belve . Non più sognsL il 
suo Walhalla (5) egli , che lo ripete dalla sua 
propria attività; fu forse lo stesso incentivo 
quello^ che nel seno provò il germinatore 
dell' umana stirpe ^ quando in deserto cangiò 
il Paradiso ? — Era l' alba messaggiera dd na- 
scente giorno , il quale in pieno meriggio or 
risplende suU' orias&onte dell' almo paese ^ cui 
bagna l'Arno e'I Pò e che il mare circonda.— * 
Italia , madre e protettrice dell' arti e delle vir*- 
tu accogli benignamente queste carte ^ e con* 
cedi al loro scrittore eh' eriga un monumento 
dì perenne riconoscenza nel tuo Palladio a chi^ 
precettore di tanti oeleluri medici, non isdegnò 
additargli il sentiax> nella difficil' arte d' Ippo* 
orate , e salvargli la vita in grave e lunga in- 
fermità già da altri creduta insanabile. 

Se è vero che amore sia quell' etère y che 
il Rettor de' mondi diffuse nello spazio tra ma* 
teria e materia^ per connettere gli atomi con 
atomiy per avvicinare i bruti ai bruti, associare 
r uomo all' uomo, finalmente per mantenere 
in std»ile equilibrio millioni di globi sospesi 
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ndl' infinito ( Newton ) , altresì è certo che 
infuso gernnna in tutti gli esseri componenti 
la gran scala , di cui capo sì è fatto V uomo , 
un'impulso^ cli^ è di tanta maggiore intrin- 
seca pertinenza alla di luì indole quanto è più 
eminente il grado ^ in cui si ritrova. — Questo 
impulso figlio d'amore dicesi riconoscenza. Per 
essa il leone già vinto dal nodo di smisurata 
sei^^ liberato dal Cavaliere ^ si fece scudo al 
Prode^ e cede all' impeto dei flutti anziché aln 
bandonare 1q di lui tracce ; per essa il troglo- 
dita costrinse il passeggero a dividere seco la 
parca cena e la stoja^ memore della maestra 
mano ^ che gli aveva tratto dal petto il tron- 
cato dardo . — « Lungi da me ( rispose ad 
un franco duce un colono^ che a traverso di 
nemica terra 1' aveva trafugato) l' accettare ri- 
compensa da te ^ che i miei fratelli soccorri 
col tuo senno ^ tuo coraggio e forse tuo sangue 
ancora: eccoti il tuo oro; fanne miglior uso. »— • 
Ferito a morte giaceva sul sasso l' eroe di Iieut- 
tra ^ quando assicurato dall' araldo della vitto- 
ria^ rammentando il genitore^ si estrasse il 
ferro micidiale^ e spirò. - Ma se dunque sd 
pari d' un prisma il divino raggio della grati- 
tudine riflette nell' intera organica serie degli 
esseri dal verme fino allo speculatore dei pia- 
neti j quale non sarà qu^la che noi^ figli d' un 
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secolo iUuminàtOy tributar dobbiamo al nostro 
istitutore; tantopiù quando percorriamo con 
filosofico sguardo il delicato filo ^ che collega 
fatti con ISaitti^ e si scioglie poi in un' orditu«> 
ra di mondi creatrice di continue formazioni y 
dove prodotto e producente signoreggia Y Uo- 
mo y la di cui libera attività ci rivela il pas- 
sato ^ e il di cui senno offine una feconda sor* 
genlieper le età future? — Prodotto e produ- 
cente — ^^ poiché siccome il pensiero dalla sen- 
sazione , così anche V unità si ridesta dall' ap- 
nionia^ ossìa il fine da antecefiente causa ^ che 
vengono a conguagliarsi poi nel punto centra- 
le-^ nella vita dell' individuo (6) • 

Il primo atto d' indipendenza è trasgres^ 
sione di legge : l'agio è seguilo dal pericolo; 
il piacere dal dolore ; 1' abbondaziza dalla pe- 
nuria: pericolo 9 dolore e penuria risvegliano 
r istinto^ r istinto la riflessione ; 1' uomo usa 
e conosce le proprie fbrze , ossìa ragiona : con- 
dotto per mano da tale guida nasce in lui il 
coraggio y che lo spinge all' arbitrario cimen- 
to — la passione— r. Travagliato da essa si svi- 
luppa neU' ente pensatore quel divino germe ^ 
«he esclusivamente a lui spetta y e per cui egli 
impera sulle masse totali del creato — il gè- 
nio i> — • Tale è 1' andamento fisiologico y che 
risulta dalla monografia del primiero germina- 
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tore deir umanità ed è il fflosofico concetto 
della storia del mondo . 

Dessa e' insegna come all' uomo selvaggio 
guida fu r istinto y necessita la sua maestra , 
r esperienza il suo scibile. Neil' angusto cir- 
cola di poche reminiscenze somministrategli 
dagli estimi sensorj oj^illava del continuo il 
suo spirito negli oggetti indispensabili per la 
sua fisica esistenza^ incapace d' elevarsi ad idee * 
e concetti d' umanità e libertà morale^ che era- 
no riserbati ad un secolo ancora ben remo^ 
to (7). Inconsapevole dell' uso delle proprie 
forze^ era desso limitato datta stessa benefica 
. natura , con la quale era costretto a necessaria 
lotta per la sua fisica esistenza .. Gli elementi 
purf produttori di sì grandi felicità gli nega- 
vano un' infinitfi serie di tentativi^ e se in qual- 
che successo a caso riusciva ^ questo decadeva 
subito al #uo nascere ^ perchè il di lui autore 
mancava del mezzo per propagarlo— ddla fa^ 
velia Q* — Il concetto di una cosa non poteva 

{*) Vedi la Teorìa di Lord Monboddo: OrJtgio 
of langaage Tol, U pag. 514. 545. 626. voi. ly. pag. 
50^ La stessa idea « che la lingua non. sia origina- 
riamente connaturale all' Uomo , che lo stato poli- 
tico di società s(»raT venne necessariamente per sua 
invenzione, si riscontra pure nelF opera : Gonsidera- 
tions concerning the first formation of languages %Sk 

b 
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aver luogo nella sua fantasia^ prima che la cosa 
stessa si presentasse ai suoi sensi . -^ Quante 
età^ quante vicende passarono prima che il sel^ 
vaggio abbandonasse la foresta , prima che il 
Nomada si unisse all' agricoltore , e che ambo \^ 
si fissassero in date dimensioni di terreno! (8) '-'^ 
La varietà delle occupazioni^ i continui rap- ^ 
porti indussero gli uni e gli altri al confronto 
delle lor condizioni ; la éisparità delle forze, lé :. 
continue guerre e l' incostanza dell' esito li in« *.> 
dussero a delle convenzioni. — Il primo sagr ^1 
gio d' intellettuale sviluppo si perpetua nel-.;;^*; 
termine ricordante un Demetrio. — Devastanti *;;' 
rivoluzioni e trasmigrazioni di popoli ci han-. 'Z 
no privati dei necessar) documenti in prova, j^t: 
ma i viaggj di moderni argonauti ci ram^ien? >' 
tano nel q[uadro dei selvaggi l'umiliante origine ' 
della nostra grandezza ', offrendoci l'uomo nel-* 
le sue vane età (9). Tanto è certo che la cui* 
tura dell' uomo è proceduta dalla sua barba* ;" 

Smith's Theorj of Moral sentiments • lohnaon è d' opi- ** • . 
Olone, tsaer V uoìco metodo ragionevole e soddis&r ; / 
oente a risolvere la questione sali' origine delle Hif«. .• '• 
gne, quello dell'inspirazione divina. — Ne avrebbe a. . 
lobnson attinta forse la prima idea in Platone, che ; 
attribuisce la formazione delle n^ioali all' imme- •-• 
diata y e prima emanazione dell' Ente supremo 7^^ : ^• 
Gli Egiziani professavano un Dio dell' Eloquenza, Tot« -. f'^ 
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rie (1 0)^ quanto è certo che il fine prende orìgine 
dalla causa y che le arti si sono propagate nel 
seno della pace y e che^ questa è provenuta dal 
contrasto delF umane forze. Chi non sa poi 
quali e quanti penosi tentativi non ha dovuto 
usare l' uomo per sottrarsi alla minorità dello 
spirito? Quanti eccitati da stimolo d' indagine 
ed amore per V umano benessere non perirono 
vìttima del loro zelo ò dell' ignoranza del voi* 
go7 Non è fuor di proposito però far F ìstesse 
riflessioni in ogni evo y ascendendo dall' idola- 
tra fino al presente colto Europeo'^ ambedue i 
quali hanno ovunque sotto vario aspetto invi- 
luppata la ragione del pensatore: riflessioni che 
consistono nelle seguenti domande « chi sono 
— perchè sono -^ e donde sono . » Desse con- 
tengono il sunto dello scibile umano, ed il 
problema il più importante a sciogliersi . Noi 
ne troviamo un' idea nel barbaro, che prostra* 
to innanzi ad un idolo , attende da lui soccor- 
so : egli riconosce, nonostante V eccesso del suo 
errore , una incognita forza superiore alla sua , 
non però diversa ; giacché è concesso soltanto 
sperare simpatia da esseri omogenei : l' infan- 
zia della sua mente scusa il modo d' espres- 
sione e la causa del suo errore . Un bel cielo 
sereno invita lo sguardo del Caldeo alla con- 
templazione degli astri — - il Sabaista si ^scrive 
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una divina influenza dalla ruòlazione dei glo- 
bi . — Interessante è il rimontare alla prima 
società^ che si presenta sotto tale aspetto al 
nostro sguardo nella terra cui bagna il più 
meraviglioso dei fiumi , il Nilo (11), — riguar- 
dare l'eminente sviluppo df ciiltura^ in cui 
comparisce l' uomo ^ tostochè la sua fisica in-- 
dependenza si vede garantita per la formazione 
degli stati e condizioni^ e l' idea filosofica è di- 
venuta propria d'un solo ceto^ che a suo bell'a- 
gio ha potuto abbandonarsi alla contemplazio- 
ne della natura ed occuparsi dell' esser suò^ a^ 
sistito dai lumi , che le provide misure de'To- 
lomeì hanno diffuse sull' animale economia: 
non meno importante poi per le conseguenze^ 
diesi possono trarre dalle principali verità, 
che gli Efori con ansiosa gelosia trasmettevano 
di generazione in generazione agli Epopti con 
mistici caratteri o geroglifici nei tempj d' Elio- 
poli e Memfi sottraendole in tale guisa all' oc- 
chio degF impuri, incapaci a sopportare lo 
splendore della loro saggezza. L' immaturo sen- 
no del popolo y non poteva elevarsi ai sublimi 
concetti dei sacerdoti ; i suoi rozzi sensi lo in- 
ducevano all'adorazione d' immagini a lui pre** 
senti , la cui recondita e ben diversa idea ìsi 
rifletteva soltanto nella mente del saggio. Il 
Berba (12) , il Sarcofago di Serapis, e la Sfinge 
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fonno prova della nostra asserzione . L' estemo 
dell' edifizio offiriva dipinte pareti y che espri- 
mevano un solo concetto generale nell'aggrup* 
pamento d' immagini scelte ad arbitrio^ ma di« 
sposte regolarmente^ le quali comparivagao a se- 
oonda del proprioindividuale intendimento sot- 
to vario aspetto^ analogo però sempre al proprio 
individuai modo d' intuizione . La moltiplicità 
degli oggetti , che però realmente non espri* 
meva più di una sola cosa ^ induceva i più 
all' errore^ ossia al Politeismo^ mentre nell' in- 
temo del tempio si trattava dell' Unità d' un 
Essere Supremo^ lao. — Nei suoi idoli si 
riflette lo spirito dèlV Uomo !— Gli Efori in- 
tanto insegnavano agli Eletti^ che soli ammes- 
si erano al tempio u Una è la causa primaria e 
somma di tutte le cose ^ Una è la forza prima- 
ria y r Essere di tutti gli esseri » . Una stessa 
idea si ritrova neli Demiurgo dei saggi della 
Grecia . Per esprimere in dignitoso modo que- 
sto Elssere non gli attribuivano alcun nome 
(( Un nome è un segno caratteristico e di di- 
stinzione ; chi è solo non ne abbisogna y gia- 
chè non v' ha con chi potrebbe essere confu- 
so » — così essi ragionavano . Leggasi nel pie- 
distallo d^ una colonna dell' Isi « Io sono y ciò 
che è )) ed in una piramide in Sais « Io sono 
tutto ciò che è ^ die era y che sarà ; niun mor- 
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tale ha penetrato il mio mistero » * Il cantico , 
che leggera il Presidente del Sacerdozio al no- 
vizio^ conteneva il primo schiarimento suU' ior 
dole della divinità « Egli è solo, da per se solo^ 
ed a questo solo debbono tutti gli esseri la loro 
esistenza »— L' idea dell' Unità dell' Essere in- 
sorta dal generale concetto d' universal rela^ 
zione delle cose è il più imponente monumen^ 
to dell' evo in discorso . Nei suoi filose^ si 
perpetua f Umanità. -^ Arco d' alleanza fa 
appellato il sarcofago di Serapis ^ ed era origi- 
nariamente il simbolo di saggezza y che con* 
cesso dapprima alle cure dei Cistofori , diven- 
ne indi col decadere dell' Istituto y oggetto di 
negromanzia ed inganno. La sfinge era un com- 
posto di varie parti di var) e più distinti ani- 
mali y onde esprimere il concetto d' un che il 
più potente; qualità che si attribuiva all' in- 
dole dell' Incognito. Così vi si è rinvenuta una 
parte del re degli uccelli y dei quadrupedi y de- 
gli animali domestici y ossia 1' aquila, il leone, 
il toro ; e vi si è rinvenuta pur anco una parte 
del sovrano del regno organico, dell' uomo 
stesso . — L' emblema principale dì forza era 
r Àpis , che ndr originai' idioma suona Ciie- 
rub. — I lumi della scuola d'Egitto rifulge- 
vano pure nella mente di Pitafgora e di Mosè. 
Ma per non perdersi in troppo lunghe in- 
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dagini su tal materia , noi le tasciam^. a chi 
esclusivo oggetto ne fa ,del suo studio. Per ora 
crediamo che basti aver considerato V uomo 
sotto duplice aspetto , fisico e morale ^ ed 
averne additata V origine , nonché la forma 
sotto cui si è manifestato lo sviluppo della sua 
Fagicme» Intanto non sorprenderà se a tale pro« 
posito abbiamo attinte alcune idee^ rimooiitanr 
do a quella sorgente , che unicamente ci si 
mostra come primiera; giacché la vediamo 
Ognidove istitutrice e compag^ (13) delle bA- 
tre sci^ube , che garantiscono il ben e&aere o 
costituiscono il mal essere della società. Su- 
perfluo ci sembra l' accennare gli ostacoli y che 
ovunque si Qf)posero alla verità : basti il ^ire, 
che quelli atessi che incontrarono i primi rami 
dello scibile^ incontrarono anche i secondar) 
delle scienze e dell' arti. Noi vediap^ un So^ 
crate esser vittima dei cavilli dei sc^ti , un 
Seneca svenarsi al cannando d' un tiranno ^ cui 
il colore del maiito simboleggiava la tendenza 
dell' animo ; cadere immdati da pregiudizio o 
fanatismo Fausta (14) Copernico^ Colombo^ 
Galileo ; fl pia colto degli uomini essere di- 
chiarato pazzo da un Alfonso ; il più magnani* 
mo cittadino di Ginevra esposto agli strali 
dello spirito di setta : e così tant' altri. Ma il 
ricordare l'immeritata loco sorte approfittando 
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delle loro dottrine y ammirare la grand^za del 
loro spirito sepza aborrire i loro persecutori è* 
prerogativa del nostro secolo ^ che non «enza 
fondamento infonde nell' animo nostro la più 
lieta speranza per i giorni futuri . — 

La ristrettezza del piano ci obbliga abban- 
donare alla spontanea riflessione del colto let- 
tt>re il rinveiìire i medj anelli ^ che collegano 
i rapporti dei fatti ; persuasi che questi pochi 
cenni basteranno per chi tende per ultimo fine 
ad accozzare le varietà^ togliere le opposizioni, 
e ridurle ad unità per rilevare 1' andamento 
della cultura dell' Uomo dall' infantile fino alla 
virile età ossia con altra frase dalla sua igno- 
ranza — schiavitù — fino alla sua conoscenza — 
libertà. -^ L' avere additato , sebbene di volo , 
gli annali dell' uman genere nella prefazione 
d' un libro , che porta per titolo — Fisiologia 
dell' Uomo— non recherà meraviglia a chi va- 
luta il significato della parola Fisiologia y e co- 
nosce che Fisiologia dell' Uomo non può esser 
altro che di lui FQosofia^ ossia scienza che sve- 
la causa e fine dell' umana esistenza^ alla quale 
nuli' altra via ci poteva condurre che la storia 
dell'Uomo stesso. La relazione poi fra il nostro 
cenno storico e la gratitudine (i.^ fira ì noslri 
motivi) non sarà difficile a rinvenirsi dal let- 
tore^ qualora egli^ sovvenendosi di ciò che 
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abbiamo esposto^ che cioè il sentimento della 
gratitudine si manifesti in tutta la scala degli 
esseri organici^ e che si modifichi a seconda 
dell' indole ed i rapporti degli stei^si esseri y ci 
conceda che nel suo perfezionaùiento una tale 
delicata sensazione^ quàl è la riconoscenza ( con- 
siderata come un sacro ed. inviolabile debito 
morale contratto per qualsiasi sorta di benefit 
zio) non può essere che proprietà d' un Indivi- 
duo y che umilmente riconosce i suoi principj 
in un progressivo sviluppo dei lumi , che gli 
indefessi sforzi df uomini insigni hanno saputo 
diffondere sopra un evo felice assistiti dal su- 
perior grado di cultura ^ in cui li ricevevano 
le loro nazioni. Poiché^ se è vero che si ri- 
chieda non volgare intellettual sviluppo dell' n- 
divìduo per riportare il vanto sull' invalso con- 
cettò dimorale limitazione nel persuadersi 
delle altrui massime^ quantunque migliori^ al- 
trettanto è certo che il poterlo asserire d' intere 
nazioni ^ elevatesi alla conoscens^a della loro 
reale dignità onde stimare F altrui^ è il più 
glorioso trionfo dell' umanità avvicinatasi al 
suo perfezionamento ; mentre di non comune 
consolazione riesce all' ente pensatore il veder 
affidata la sua morale esistenza alla morale in- 
dependenza delle nazioni . 

Tale di certo era il convincimento delF au- 
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(ore, che lo animava ad appropriarsi i migliori 
lumi^ che offrono filosofia (15) e scienza me* 
dicala coordinarli in un sistema fondato sopra 
ixiconcusse leggi di natura^ e giustifieato da 
sana logica , onde spaziar con esso nd campo 
dello scibile centro le arti dell' Empirismo e la 
gravità del Materialismo. Fermo nella mas« 
sima^ che il grido di natura intimamente scol- 
pito neir uomo , non mente , né può mentire 
senza produrre uno strano ìusonvolgimento de* 
gli ordini divini ed umani , tendeva a prepa- 
lare la più splendida vittoria alla razionabilità 
e nloralità ( attività libera , conosciuta e vo- 
luta ) malgrado gli sforzi di coloro che ten- 
devano a degradare Y umana creatura fino sotto 
i bruti , reudendola giuoco di pretta necessità 
e talvolta dì malaugurate passioni. — 

Nostro incarico dunque è di rendere^ fidan* 
do nelle stesse condizioni , di nazionale pro- 
prietà il resultamento dello studio d' un genio^ 
che dedicò tutta la sua vita alla scienza ed 
umanità^ e per il quale ci lusinghiamo dalla 
nostra colla Italia un' accoglienza non inferio- 
re a quella , che gli fu accordata oltre ma- 
re . ( Filadelfia ) . — Interessa però avvertire il 
cortese pubblico letterario y che Hartmann^ ra- 
pito da prematura morte nel vigore della sua 
attività^ non fu in tempo di mettere alla luce 
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r opera da lui promessa nella prefazione della 
sua Fisiologia y che tratta per eccellenza delle 
malattie del sistema nervoso^ e neppure iresul- 
tamenti speciali delle sue cliniche osservazioni; 
ambedue opere da lui promesse nell' accademia 
co discorso tenuto nell' idioma del Lazio al suo 
ingresso nel Nosocomio di Vienna y e V ultima 
d' esse anche quasi giornalmente rammentata 
^elle vocali leziimi che dava, adempite le inge- 
renze del Turno medico. Quest' opere dunque 
sebbene promesse non sono comparse anco- 
ra. Dovranno passare ai posteri quali fram- 
menti accusatori della nostra grandezza o della 
nostra pusillanimità (*)? — E la scienza me- 

(^ E comparsa finalmente, non è molto, un' 
opera postuma del nostro Autore sotto il titolo « In-- 
stituiiones medicae Tkerupiae generalis > per le spe- 
ciali cure del Celebre Prof.''*' Knolar. Quanto è na^ 
turale peraltro e ben dovuta l' ammirazione e rico- 
noscenza per parte nostra ad un uomo sì insigne, 
cbe spinto d' amor d' umanità e scienza si è prefisso 
ed ba effettuato un si nobile progetto 9 altrettanto è 
naturate la meraviglia di veder predigate simili care 
sopra opere di Hartmann inferiori di certo, quanto 
alla loro importanza 9 alle varie altre da lui compo- 
ste. Ma giova sperar non esser questo cbe un incen- 
tivo per il futuro. ^— Se non gli alemanni almeno i 
medici italiani sapranno forse e vorranno prosegui- 
re in così ardua e lodevole impresa • 
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dìca^ sacro tempio ove 1' inferma umanità 
Tuole depositato ogni resto di sua speranza e 
salute^ che affida solo al sapere ed alF espe- 
rienza d^ Uomini insigni per genio e probità , 
cosa è dessa , cosa sono i di lei seguaci^ se la- 
sciano perire per incuria i lavori d'un Hartmann ? 
Ancorché i principj teoretici della di lui Fisio- 
logia y Patologia e Farmacologia sieno univer- 
salmente conosciuti y qual vantaggio se manca 
il mezzo di seguirli in pratica ? Vero è che la 
più piccola scintilla basta talvolta per accen- 
dere una face f ma un tal caso presuppone mai 
sempre un concorso di più circostanze — ed è 
perciò che è raro. Nel dominio delle scienze e 
dell'arti^ considerate quali filantropiche società^ 
il cui primo fine è^ o dovrebbe essere — svia- 
re le utiU verità; il pensiero del saggio^ vestito 
che è di forma , cioè espresso eon parole , non 
è più di proprietà d' un solo^ ma appartiene a' 
tutti. Se ciò è vero , tanto più è da applicarsi 
alla scienza medica , in quanto che la di lei in- 
fluenza , comunque ella sìa , riguarda l' intaro 
uman genere ; spetta quindi all' intera umanità 
far rivivere e proteggere i lavori di Hartmann^ 
ohe immatura morte ci ha involato . 

Se era opinione degli antichi che un cieco 
Fato originasse le loro scoperte , come Y espe- 
rienza lor dimostrava , e non pertanto non si 
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astenevano dal tributar lodi ed immortalità 
agli autori dì esse , in noi certamente esisterà 
un dovere maggiore di ammirare ed appro- 
priarci i lumi che ci offi*ono i moderni autori ^ 
e nei quali ognuno ben conosce che il caso è 
quello > che ha la minima influenza. Si conce- 
dano pure al fato y se così si vuole ^ se non in- 
tieramente almeno in parte varie, scoperte^ per 
«sempio quella del pendolo , quella della gra- 
vità dei corpi verso il centro della terra , am- 
bedue parti d' insigni filosofi; non per que- 
sto potremo negare che talune $ieno il mero 
resultamento di sobria e profonda meditazione. 
La lanterna di sicurezza immaginata dal (ìav/^ 
Davy ,Humphry costituisce una delle più me- 
ravigliose creazioni dello spirito umano^ e me- 
rita nel tempo stesso ammirazione dal fisiologo 
e riconoscenza dall' umanità. Una simile sco- 
perta y prescìndendo anche dallo spirito anali- 
tico ed ingegnoso che ha saputo immaginarla 
onde applicarla y presuppone un numero gran- 
de d' altre anteriori cognizioni nel dominio 
della scienza y senza le quali un Davy non ci 
sarebbe mai arraffato ^ ancorché favorito da 
un' [infinità di circostanze casuali. Questo im- 
portantissimo fatto dirige la nostra attenzione 
a due principali momenti ; esso e' insegna 
r andamento delle nostre odiente ricerche y 
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ponendo mente alla moltiplicità dei rapporti y 
che esigonsi onde oondorle a fiae^ e nello stes- 
so tempo ci inspira conlEidenza nella nostra 
propria attiirita, poiché decreta suU' importan- 
te delle nostre creazioni. Vero è però che il 
metodo che l' uomo ha tenuto e tiene tuttora 
nel suo operare e nelle sue ricerche^ duplice 
diventa a seconda della di lui indole e dei fini, 
eh' egli desidera conseguire ^ e si divide in 
mero-fisìeo e mero-filosofico ; ambo però con- 
vergono nel comune fuoco d' attività e nella 
conservazione dell' Individuo. -— 

L' uomo m^o-fisico angustiato da' limiti 
dello spazio e del tempo , incapace d' elevarsi 
sopra la mancanza dell' uno e dell' altro ^ di se- 
gregare r unità dal numero, privo dello stemma 
d' immunità scritto dalla natura al suo nascere^ 
ad altro non pensa , che a pervenire rapida- 
mente a quella meta per cui egli si crede desti- 
nato. Egli è persuaso d' essere autorizzato a far 
valere i suoi immaginar] diritti, ed ogni mezzo 
gli comparisce opportuno, ogni via buona, 
purché lo conduca all' idolo della sua visione, 
oltre la quale altro per lui non esiste. È perciò 
che ansiosamente carca adempire tutte quelle 
condizioni, che il futuro suo Mecenate, qualun- 
que siasi, può richiedergli : con mirabile artifi- 
zio si costruisce il suo scientìfico castelletto 
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dietro il metodo formatosi nella sua penosa 
carriera degli studj , che sono il tutto eh'' egli 
possiede ; con gran destrezza astrae la sua sfe- 
ra da ogni altra y nel torrente delle scienze e 
dell' arti resta isolato , e cerca serbarsi inespu- 
gnabile nella sua rocca contro gli assalti dei 
Rinnuovatori. L' unica sua cura è di riprodurre 
in scena con dignitosa eloquenza il suo scìbile^ 
e declamare continuamente contro le rivolu^- 
zioni delle scienze^ che sono quelle che m» 
culono terrore^ e presagiscono ad esso diligente 
e scrupoloso osservatore delle formalità^ ed in- 
sufficiente a penetrare lo spirito delle cose^ im- 
minente rovina. Nonostante egli estolle il suo 
capo sui suoi simili y lamentandosi delF ingra- 
titudine del prìncipe o del popolo, poiché non 
ravvisa nel merito dell' operajo e dell' uomo di 
genio altra differenza che la fatica. — Tale è il 
quadro genuino dell' operare d'esseii che usur- 
pando la divina impronta trascinano seco nd 
libero dominio delle scienze e dell' arti 1' ani- 
ma d'un Gamciadale.— Essere infelice 1 se pres- 
so il porto delle tue brame il tuo piccolo navi«- 
oello s' imbatte in uno scoglio y la tua vita di- 
venta una chimera^ vano ogni lavoro^ che 
in oro o nastro non si converte \ e ti sovrasta 
fors' anche la sorte del Pigmeo , che cibar si 
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voleva del vitto d' Alcide. — L' islprico ricusa 
farne parola ; il naturalista lo ravvisa nella se^ 
rie dei polipi. — 

Ma simile al nascente giorno , che , svol- 
tosi dalle braccia deUe tenebre , diffonde brio 
e gajezza sulle sommità del Quitto , si espande 
la benefica attività dell'essere razionale nell'Uni- 
verso. In equa distanza sempre dallo spazio e 
dal tempo , superiore all' uno ed all' altro , ec- 
citato del continuo dallo spirito d' analisi^ mur 
nito dello stemma d' umanità , si slancia egli 
su fragil legno inspirato di pura fiducia nel pe- 
lago della vita ; scevro dei lacci ^ che ambizio-» 
se o basse passioni tendere sogliono^ dingt 
egli la sua attenzione sopra tutti gli oggetti , 
che offrono scienze ed arti ; cittadina d' ogni 
età , abitatore d' ogni terra , nulF altro Mece- 
nate riconosce pei suoi lavori che l' amore del 
Giusto « la stima del Saggio^ nuli' altro pre- 
mio per le sue fatiche che 1' approvazione della 
propria ragione . Mai ligio delle proprie opi« 
nìoni fino all'ostinazione^ seconda piuttosto 
queir intimo impulso, che lo eccita incessan- 
temente ad estendere il dominio delle sue co^ 
gnizioni ; ed è perciò che ^ salendo di pensiero 
in pensiero , unisce i concetti in idee , queste 
in intere serie , onde elevarle alla potenza ài 
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nozicmi^ astiarne le dÌTersità e eostruire un sol 
tutto ossia sistema^ nel dì cui centro si aggira 
la sua lil^era oreatrice attiyìtà4 — 

Come non i^i ha riposo nell' organiche ope» 
raEioni della natura , così non vi ha neppure 
in quelle appellate morali. Assimilazione e me- 
tamorfosi continuamente si avvicendano ^ e si 
succedono con la più grande rapidità. U ente 
razionale giammai pago dei suoi intedettuali 
resultamenti tende sempre al perfezionamento, 
énascfono quindi in lui sempre nuovi pensièri, 
€>he ridotti poi in nuove forme gli comparisco* 
no quasi nuovi raggj di luce ^ e di cui si serve 
per il suo immaginato sistema. Per lui pvun- 
que la verità stenda il suo dominio , ovunque 
è una patria ; per lui pensano e lavorano i dotti 
agogni nazione y e quantunque lontano e di- 
sgiunto da loro, non riesce difficile incontrarli 
là , ove s' incontrano tutti gli uomini di ge- 
nio. Tutti questi non sono obliati dagli annali 
ddl' uiQan genere; ma non ricevono però lode 
condegna al loro merito. Sono le loro opere , 
che parlano alle post»*e età , e che ne fanno 
serbare salda memoria, — Un Sesostri conEda 
al granito il suo nome ed un Mausoleo è U re- 
' cipiente della sua salma ; un Hartmann abban- 
dona la sua rinomanza all' umanità , e sul suo 
sepolcro pianga un salice! <— 
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i\ Le tombe degli uomini veRimMte grandi^ 
bisogno non haimo d'ambiziosi ornamenti » (*) 

Il lettore avrà da tutto questo rilerato^ che 
per noi resuUamento finale della soienmt sono 
le verità ^ ch^ de9$a ci svela ; e che ^quindi 
amore 4a ^i^nzà presuppone amooe di venia, 
^a quieatei leggiadre figlia di libera attività pos* 
sonQ riconoscere ui^a formai meroHBaterìale di^ 
p^ndeiptedia coiidjisioni pure materiali? Sono 
elesse ^rse ^sol^siva proprietà di una sola na- 
zi<;uie f 4i nazioni in generale , o^ dipende dal 
loro arbitrio la «celta d^Ua regione^ che vo- 
g^i^o felji^il^re ? pife^t^r^mmo forse fede all'as» 
s^X^on^ d§tto Scolastico , che da polverosa 
S6d$9^^ip*is^ e§^re soltanto un minimo punto 
geografico e fisso quello del; felice asilo di tale 
SQrellapaia ? Un pupto certamente ed anche un 
f|iì]]iioae/siniQ di un punto, in paragone di 
quell<)^d9 l^^ss^rtQ, dièi vita alle due e fide 
ftw^eUe ^ polche fu il cervello d' un uomo , e 
dj^l pnm9^ io cr^o> che abitò la terra y da cui 
ripetono ?s$e 1^ loro esistenza. Ma saranno for^ 
^ QO)la di lui mortale spoglia scese anch' esse 
pj^a tomba 7 oppure si saran cangiate per pura 
compii^oenza ia Anacoreti per ivi custodirvi 
una nuova Tebaldo?' MesitisGe allora la storia 
deir universo nfll' assicurarci , che al primo 

(*) Rosimi. Tributo dldolore alla m^mori^ del Vacca» 
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spintìUarche fiacerp scteaza e verità sotto il co^ 
cente raggio dell' Afro trovassero tanto in fa«- 
vor loro le Qss^D3d>aU condiziom sulle sponde 
dell' Eufrate e dd Gange ^ che si convertissero 
in liw^nosa face^ e volassero suU' £aropa^ ove 
tuttora ^otto varie modificazioni e gradi ovunr 
Éfù^ rispl^dono, lanciando sul nuovo mondo 
il lor chiarore. — È intanto dall' altra parte iu^ 
dubitato ^ di^ ciò che vale per le singole partji 
4^1 globo ^ valga anche per le singole nasioni 
che in esso abitano ^ nonché pelV individuo ^ 
che ora ne fa parte integrante ^ ed ora ne è ii 
rappresentante « 

Q dominio della scienze e delle verità^ .os^ 
sia.cpn altra fra^ il dominio ddla filosofia^ non 
^ cosa materiale cireoscritta da limiti di ^a* 
zio ^ t^mpo p ma libero prodotto dell' essere 
pensante si riferisce a questo come la forza alla 
materia. Ove si accozasano le materie^ ivi sorgo^ 
no anphe le forze e compariscono alla luce. ^-- 
Laluce^ considesrala qual' emanazione del sole^ 
è il materiale veicolo dello irrito y e siccome 
ì raggi raccolti daUa lente convergono lutti in 
un punto y così ancora s' incontrano gli spiriti 
pelpuntx) centrale della loro attività^ :ed xl Ino* 
go d^l libero esercizio di .queste costibukpe la 
loro patria» Ama quinci la ^aa patria solo chi 
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ama la scienza presa nel 'suo genuino signifi- 
cato. . .' ^ 

Molti sono i rapporti ^'in cui T uoikio si r^ 
trovale che attirano!' ammirazibne^ e tali e 
tanti che anche la Causa Prima' per non' breve 
tempo ponderò ^ e consigliò se stessa avanti di 
sortire quell' essere enimmatico - appellato Uo- 
mo y e sortito che Y ebbe s' arrestò quasi com- 
piacendosi dell' ultima sua creazione ^ con cui 
avéa coronata sì grand' opera. Noi intanto ci 
limiteremo di buon grado a riguardarlo indivi- 
dualmente sotto tali punti di vista , che pos- 
sono costituire argomento d' ammirazione per 
chi è' capace di elevarsi a sì nobile sentimento. 

Persuasi che F idea del bello tragga la sua 
origine dal completo e simmetrico sviluppo di 
tutte le sue parti ^ che \ ammirazione d' un og- 
getto proceda dall' attenta osservazione dei sin-p 
goli elementi che lo compongono ^ e loro 
perfetta armonia ^ e che 1' uomo si compiaccia 
piuttosto che r autore ammirare le di lui ope- 
re y noi prescegliamo di presentare al benevolo 
lettore r esposizione dell' opera ^ giusta il divi-* 
samento immaginato dallo stesso Hartmann^ 
anziché perderci in un lungo e quindi nojoso 
encomio: spinti anche dal riflesso che il mag- 
gior pregiodéHf antorè è quello di vederci in- 
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' Tt)ldta r attenzione dalle , sue gi:andi produ- 
zioni. Nulla diremo, duncpe in sua lode> non 
addurremo i niotivi p^r considerarlo sotto i 
rapporti d' Uotao — Medico -^ Filosofo e Co* 
smopolita* Sappiamo oramai > che non v'ha 
cosa più tediosa che ricondurre l'uomo su se 
stesso presentandone un qiiadro morale. -^ 
I grandi yizj anziché emendarci^ eccitano la 
nostra indignazione^ e le non rare virtù ci com- 
pariscono come visionarie apparizioni anziché 
invitarci all'^-emulazione . 

Il dire che Hartmann si distinse per mode-* 
stia ^ sapere ^ probità > fermezza di carattere e 
pacatezza d'animo^ che il suo modo di pen** 
sare ed agire come cittadino era tanto egregio ^ 
quanto era ottimo il suo sentire ^ è lo stes:SO 
che ripetere gli elogj di tanti e tanti biografi ; 
diremo soltanto e lo. possiamo asserire^ che 
egli era tanto alieho da cupidigia d' oro^ d' am- 
bizione ed onori> quanto era eminente il grado 
su cui seppe elevarsi coUa sua dottrina • Prova 
ne sia l'esser mòrto in stato di povertà, ab- 
benchè sì grande fosse il suo nome ; diremo 
che era tanto amante dell' umanità^ quanto era 
in lui la dottrina ; «che non conosceva altra di- 
stinzione^ che quella che gli mostravano la 
diversità ed i gradi delle nialattie; che^ a tutti 
egualmente compartiva i suoi lumi ^ e ]le $i)e 
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cure , uuicdmenté Intento à sanarle ; che Har- 
tmann infine era il vero medico per V infermo^ 
il Vero precettore per lo Scolare. Né eiò basta. 
A malgrado delle grandi difficoltà^ ohe s^ iilconi- 
tranò(come ognuno sa) ini qualunque ceto per 
chi vuole introdurre nuove massime abbenùhè 
utili ^ egli fu anche Capo-Scuola d' un siste- 
ma , che sotlo varie modificasioni e con vàritf 
successo è slato poi anche altrove abbracciato. 
E se è vero che taluni medici non ratamente 
si sono distinti per un felice metodo curativo 
tutto proprio in singole epidemie , ed hanno 
quindi nella gratitudine della società riscosso 
il trionfo d' una passeggera celebrità , non per 
questo possiamo passare sotto silenzio la Noso- 
grafia di Hartmann su d' una epidemia tifosa 
nella Capitale d' Austria ^ ed il felice successo 
del suo metodo (Durativo . 

L* investigare la causa ed il fine delle cose , 
svolgerne dal generale il parziale^ ed apprezzarne 
equauliente il valóre , appellasi comunemente 
teof ica-filosofia : V applicarne poi le leggi nel 
commercio delh vita è òperia del filosofo pra- 
tico. Se Hartmann abbia riunita Y una e l' altra 
qualità , si può facilmente rilevare dal caso se- 
guente ad oncfre dell' Autortibstro^ protestando 
però dt non aver per prova dell'autenticità del 
Hledesimo , òhe la voce pubblica di Vienna. — 
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Neir anno ddl' ultimo soyrano congresso te- 
nuto in quella Metropoli , due Gentiluomini si 
introducono presso il Prof/"" sotto il modesto 
titolo di presentargli come compatrìotti i loro 
omagg) ^ e r iiivito del Re a far ritornò alla 
Prussia^ sua patria. Egli li ringrazia dicen* 
do « r Austria mi ha benignamente accòlto 
assicurandomi una ònórofiea esistenza ; à lei io 
debbo ogni mia felicità^ ed è dunque mio dò^ 
vere il non tradire la fiducia del mio Sovraiio n . 
I due |>ersònaggj teptendo che un tal dissenso 
proceda da diffidenza , pieusano di persuaderlo 
altrimenti. Uno d' essi gli si scuopre p^ Il M^ 
nislro del Be^ e gli ripete la stessa offerta : non 
però il Filosofo si pimuore ; ma salo lo ringraK 
sia y è V assicura che fetido è il suo pesiere ^ 
e che nessuno vale a cangiàrk». L' altro allora ^ 
che era il Re stesso, per tale gU si móstra riii^ 
nuovandò l' invitò , lusingandosi aoA d* imp^ 
gnarlo più SaK^ilniente a condiscefìderè ai suoi 
désiderj i lìaa il paisìero di Hdftdànn^ che era 
qt^Uo dì benevoléna» e gratitudine t^so là 
madre, die 1' aveva accolto &el suo s^o , non 
eede neppure al rij^etutò ed onorevole invita 
del Re, diie sorpreso dàlia fraoehezKa, e dnth 
miratore nel tempo stesso delle di lui virtù , è 
costretto a partire col Ministro ^ col ^spiacere 
che si prova nell' abbandonare iSLtì attiiod . Il 
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caso intanto 81 dirulga^ e giunge d notìzia Mia 
Corte i $i ammira la ripulsa di Hartmann e gli 
$i offre la nobiltà ; ma egli presceglie conver- 
tirla in un piccolo aumento di denaro per com^ 
plétar la sua libreria^ memore del precetto: «Non. 
brigare onori e gloria; procacciali per virtù : 
La vita d' Aristide più gloriosa di quella del 
sibiirita Smindiride e di.Sardanapalo (*) à . Era 
Hartmann grande neU' agire mentre Haller non 
lo era cbe nel sentire . 

a Esìste un genere di. mortidi « dice il 
» celebre Wieland » di cui si fa menzione an- 
>T che dagli antichi sotto il nome di Gosmopo* 
» liti , i quali senza essere vincolati da con- 
» venzione veruna né da distintivi d'ordine 
}> né da giuramenti formano una specie, di fra- 
)) tellanza più stabile e stretta di qualsiasi set- 
^) ta del mondo. Due Cosmopoliti s^ incon- 
» trailo ^ r uno venendo da levante^ 1- altro da 
)) ponente , si veggono per la prima volta e 
^) sono amici ; non già in forza d' una secreta 
^> romantica simpatia > né di. scambievoli giu« 
n rati' doveri , ma per la semplice ragione 
» che sono Cosmopoliti. In. qualunque altro 
» ordine esistcHio anche falsi ed indegni fraf- 

(*) V. Caratteri di Teofrasto voIgarÌMatì *da leon- 
darakjs P. 400. 
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)i teUi^mà in questo ^ impossibile. Ed io pen-^ 
» so che tale preferenza pei Cosmopoliti non 
» siadif^oco momento^ avuto riflesso alle altre 
» società^ comunanze ^ cìeti^ ordini e tMel- 
» lanae del móndo: poiché dove «siste una 
)) sola di esse^ che si possa gloriare di non 
» avere fra i <suoi membri un ambizioso > un 
» invidioso ^ un avaro ^ un usura jo , un calun-^ 
» niatore^ un millantatore / uu ipocrita^ un 
)) doppio^ un delatore^ un ingrato^ un adula^ 
>) tore ^ un parasite > uno schiavo , uno scem- 
» pio , un insensibile , Uh pedante , un fanta*- 
» Stioo^ un persecutore^ un falso profeta^ un 
)) giullare ? I Cosmc^oliti sono gli unici che 
» possono vantarsi di questo^ e là loro società 
^ non ha bisogno di misteriose ceremonie e 
» costumi da. atterrire ^ come uu giorno prati** 
» cavahoibramìni per allontanare gli impuri^ 
» perchè questi si allontanano spentane arnen^ 
» te. Il voler poi sembrare cosmopolita sen- 
» za esserlo , è come il pretendere di passare 
» per celebre cantante o violinista senza di^ 
» sposizione alla musica « L' inganno si scuo* 
)) prirebbe subito che questi dovesse farsi sén- 
» tire. II. modo di pensare dei Cosmopoliti > 
» i loro princìpj^ opinioni v^' favella^ flem- 
» ma e calore > persino il loro um&re, de^ 
» bdezze e difetti^ non posft^no imitarci ^ 
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» giacché tono un vero mistero per tolti quèl^* 
» li die non appartengcmo alla loro classe; 
)) non già un mistero dipendente dalla segre- 
» tezssa o cautela dei socj per non essere sco* 
)) perii ; ma un mistero su cui la stessa natura 
» ha esteso il suo velo. I cosmopoliti potreh- 
D hero pubblicare il loro se^^to senza difld^ 
)Xx colta per tutto il mondo e non pertanto es- 
» ser sicuri che ^ ad eccezione di loro stessi y 
» nessuno lo comprenderebbe » . 

» Sotto tale rapporto di cose nulla v' ha 
» di più naturale della intima intelligenza e 
» reciproca confidenza ^ che ha luogo tra due 
>) cosmopoliti nel primo momento della loro 
» nelazione ! Pilade ed Oreste dopo una coatan- 
» zia e fedeltà mantenuta per circa 20 anni ed 
» esperimentata in mille e mille occasioni non 
)) erano tanto intrinseci amici^ quanto lo sono 
» quelli dopo il primo momento della loro 
)> conoscenza • La loro amicizia non ha biso^ 
i> gno del tempo per venire a maturità^ né ab- 
y> bisogna di esperimenti y essendo appoggiata 
» sulla più necessaria di tutte le leggi natiira- 
n li ^^ sulla necessità d'amare noi stessi in 
» quelli y che più ci rassomiglianù . — 

» Il pretendere di estenderci chiaramente 
» sul mistero de' cosmopoliti sarebbe ìmpossi* 
9 bile o almeno c\ condurrebbe a qualche as- 
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» sardo; giacché tale è l'indole della cosacche 
)» tutto quello che in dilucidazione addur si 
» potrel^be ^ ritornerebbe in nuovo enimma^ 
» per spiegare il quale non varrebbero che i 
» membri d' un tale ordine ; solo si può ag* 
» giungere che il loro numero è sialo in ogni 
» tempo piccolissimo ^ e che malgrado la loro 
» invisibilità esercitano una influenza sulle 
» cose del mondo con effetti tanto più sicuri e 
» costanti j quanto metto è il rumore che de- 
» stano^ perchè comunemente essi gli otten- 
» gono con mezzi ^ su i quali la pluralità degli 
» uomini non ha luogo e non si cura di pre- 
>y star grand' attenzione . — - Quegli per cui è 
» questo un nuovo arcano^^ non si confoxìda 
» d' avvantaggio^ giacché tanto meno lo inten- 
n derà ^ quanto meno esso gli appartiene» . 

Ecco finalmente il prospetto dell' opera^ da 
noi antecedentemente promesso ^ e che abbia- 
mo fin qui tardato a presentare ^ affidati aUa 
benevoleìiìra del lettore^ sul riflesso di giusti- 
ficare le proprietà attribuite al nostro autore. 
Serva intanto per corollario il ripetere che 
ru<Hno si sottrae ovunque al ferreo scettro della 
necessità^ che il mezzo per cui egli giunge alla 
meta sia riposto nella sua mente^ che è in vir- 
tù di questa , che égli signoreggia sul resto de- 
gli individui ^ e finalmente che la sua attività 
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non è circoscriiU da limiti di ^asio e tempo ^ 
6 sebbene non assoluta ^ giacché proporzionata 
al suo organismo y non pertanto è libera^ e 
come tale considerata^ non può essere mero 
prodotto d' organi peculbri. — Queste sono sta« 
te le osservazioni sulle quali (ondatosi il no- 
stro autore ha diretto i suoi sforzi per assicu« 
rare all' uomo qaeìV eminente pósto che gli 
compete ^sviluppando nella spa fisiologia / 
rapporti y che hanno luogo tra la . {^ita men^ 
tale e V organica. Il di lui libro è diviso in 
due Sezioni . 

Collo spirito d' analisi suo proprio oonsi^ 
dera egli nella prima Sezione le facoltà inteU 
lettuali per se stesse ^ quindi il pensare come 
pura attività^ senza riflesso ad organi e vita 
organica^ come si palesa sotto varie forme 
neir uomo ^ col principale scopo di portare in 
luce il sommo principio dominante su tutte le 
facoltà e funzioni dell' intelletto « 

Nella seconda Sezione ha riflesso agli oi^a* 
ni mediatori dell' umano pensare , considerati 
sotto i varj rapporti in cui scoino colle respet- 
tive facoltà e funzioni y indi passando ad uno. 
strettamente logico esame dell' Organonomia 
di Gali e Spurzheim , offre un saggio per ispie* 
gare le varie disposizioni del senno ^ dell' in- 
telletto^ deU' animo y nonché per le varie ar- 
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ti ec. ec. Una teoria sul sonno , sogno e not« 
tambulismo ^ alcune generali e patologiche 
osservazioni sullo stato delle intellettuali ope* 
razioni ^ ed un sublime trattato sulla morta 
dell' uomo costituiscono l' episodio dell' opera. 
Per maggior comodo del lettoi*e^ e per amo- 
re di brevità, riportiamo T intero prospetto 
dell' opera sotto forma d' indice , come 1' ha 
pure eseguito lo stesso autore nell' originale , 

mh PENSARE IN SB STESSO 



Velia Filosofia $.ì.— — ~ Pag. 9 
La filosofia procede dalla tendenza innata 

nell' uomo a riconoscere la natura , la base ed 

il fine delle cose, e nel suo perfezionamento 

altro non è che sommo sviluppo della ragióne. 

Della Natura delle Cose $.2. — » 10 
La natura delle cose è ovunque attività . 

La stessa materia è attività che comparisce. 

Ogni attività si manifesta nell' uomo sotto 

r aspetto 

DelV attwità morale e fisica §. 3. - » 11 
L' esame delle suddette diverse attività 

nella natura conduce all' importante questione 
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sul mutuo rapporto d' entn^pste . È 1' attività 
psichica dell' UO01O (Y ideale) la sorgente; e 
la filjsiea attività (il Beale) nel mondo corporeo 
il prodotto di essa? -^ Idealismo -^ ovvero il 
Beale è la radice, e Y Ideale è il di lei Gore? — ^ 
Materialismo*-^ Tutto lo spirituale a corporeo 
nella natura è ovunque ed incontrastal^Hmente 
una e medesima cosa? — Assoluta identità . -^ 
Ovvero esistono il mondo spirituale e corpo- 
reo r uuo presso 1' altro^ e procedono entrambi 
da una comune e più recondita primaria sor- 
gente? Analisi di queste quadruplici primarie 
vedute d' ogni filosofia . 
V umano Pensare $. 4. — — Pag. 14 

La prima tendens^ è di rinvenire : 
Neil" attività primaria del Pensare 
il principi^ di tutte le facgltà 
§.5, ~ ~ — — — ^ )) 15 
Pel principio morale nelle funzioni 
della sensibilità §. 6. 1- — — » 17 
L' intuizione mediante F estema sensazione 
consiste non solo neU' affezione del sensorio , 
ma si ritrova anche sotto il dominio 4' una air 
tività libera y contemplativa , riducente le di- 
versità in unità. Lo stesso principio si mani-^ 
ff sta pelle, operazioni 
Del principio morale della facoltà im- 
maginativa §. 7. - — — — )ì 20 
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ied eitomentemente 

Nelle facoltà mentali più sublimi 

S.8.. ~ — — ~ - Pag. 23 
i di cui prodotti^ generali conoetti ed idee^ 
giudizi e mziocinj sorgono da un' attività vie- 
più esaltata e sintetica , che come lor essen* 
ziale carattere nessun altro riconoscer possono^ 
che libertà . 
Del principio morule della • volontà 

§.9. _ _ _ ^ _ _ „ 25 
Il morale principio della volontà non può 
essere diverso da quello dell' Intelligenza^ e 
nessun' altro^ che un libero-determinante. Que^ 
sto libero-determinante principio si palesa in 
un modo che ncm va soggetto a dubbio alcu- 
no ^ in tutte le manifestazioni del conoscere e 
volere coli' attenzione che vi ha luogo ^ coli' a- 
nalisi che procede dall' indole dei presentati 
oggetti nei loro lelementi^ colla sintesi delle va- 
rietà in unità^ coli' astrazione e rijQessione^ col- 
la volontaria relazione delle idee su i loro og- 
getti^ su se stessi^ sul soggetto pensante^ e 
con Ogni altra libero^eterminante disposizione 
del soggetto colle immagini e V ideato . 
Della relazione del principio morale 

colle funzioni del Pensare nella loro 

totalità $. ^0. _ — — — » 27 
Uno è che pensa uell' uomo: una cono- 
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scenza in cui confluiscono tutte le intnissioni 
concetti ed idee ^ e da cui parte ogni attività 
nell' attendere , distinguere , giudicare , razicv 
cinare .e volete . 

-Dei rapporti tra le facoltà intelletthè 
- e le loro funzióni §. 11. - — • Pag. 29' 

Neil' uomo non v' ha reale separazione tra 
il conoscere ed il volere , tra 1' intelligenza e 
r aninÀo^ poìcbò non si può pensàre^isenza vo^ 
lere ^ e non volere senza pensare • Così àncora 
si abbracciano intimamaite e variatamente le 
singole funziotii del conoscere • Così è seguita 
sempre l' intuizione mediante ! l'esterna sensah 
aione dall' immaginazione dell' oggetto presene- 
tato nell' interno senso ; e non può essere ele- 
vata a distinta idea e reale cognizione > se non 
vi prende parte anche il giudizio^ giacche ogni 
^distinta idea* mediante r esterno senso presup- 
pone conoscenza di tutti i caratteri dell' ogget^ 
to ^ ed una sintesi perfetta con conoscenza in 
unità ^ quindi un genere di giudizio. Così inti- 
mamente e di grandd importanza per la Fisior 
logia del pensare è il rapporto della fantasia 
con le restanti morali operazioni <. Ella è la 
mediatrice tra la faòoltà intellettuale inferiore e 
la più elevata^ e siccome eHa ritrae da un lato 
dell' esterna sensibilità la materia pqr le sue 
creazioni ^ eoa) non possono essere dall' altra 
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perfette le funzioni dell' intelletto , del giudi- 
dizio y e della ragione ^ senza loro cooperazio- 
ne , giacché tutti i pensieri sono legati a sensi- 
bili inunagini o caratteri , che possono essere 
richiamati soltanto mediante la fantasia e pre- 
sentati alla conoscenza . Tutto il resto delle fa- 
coltà morali procede da una ^ medesima forza 
intellettuale^ e tutte le facoltà morali sono sol- 
tanto varie manifestazioni di essa^ che attin- 
gono il loro diflferenziale ^ non già da diversa 
intema natura , ma piuttosto dalla varia altea^ 
za y su cui si eleva la morale attività ^ e dalla 
varia circonferenza del pensato « 
Delle particolarità del, Pensare Tzell^uo^ 
mo individuale $.i%^ — — Pag, .41 

Sebbene agisca la stessa primaria attività 
giusta la medesima primaria legge in tutti gli 
uomini pensanti^ non pertanto prendono le in- 
tellettuali funzioni , passando da tale più pro- 
fonda sorgente in realtà^ in ogni singolo uomo 
un carattere loro proprio , per cui si distingue 
la morale personalità dell' upo da (juella dell' al- 
tro • 
Delle wirie disposizioni mentali §. 1 5.» 43 

I varj rapporti , in cui si ritrovano le in- 
tellettuali facoltà e funzioni , congiunti a varj 
gradi di vivacità ^ energia e circonferenza , per 
cui si distingue la loro attività^ fanno base 

d 



Digitized by 



Google 



alle varie disposizioni mentali . Proprie modi* 
ficazioni dell' estema sensibililà ^ della fanta- 
sia , delle facoltà intellettuali più sublìmi y in 
rapporto alle disposizioni particolari dello spi- 
rito . Ingegno , perspicacia , profondità , genio 
come disposizioni mentali più sublimi . 
Disposizioni €t animo §.14. — Pag. 48 

Il vario mutuo rapporto che ha luogo in 
varj uomini tra passione e spontaneo esercizio 
della volontà ^ tra determinabilità e spontanea 
determinazione^ forma le varie disposizioni 
dell' animo . 
Delle passioni §.15. — — — » 49 

Sconcerto d' animo y o tolta armonia delle 
operazioni del pensare per una violenta eccita- 
zione dell' animo da un solo séùtimento^ come 
genere . Affetti e passioni ^ come specie . I pri- 
mar j affetti sono amore ed odio • Affetti e pas- 
sioni d^ivate e composte . ^ 
Della base di questa varietà del carat* 
tere morale che pub rinvenirsi nelV e-- 
sperienza §.16.^— — — — » 54 
L'esperienza insegna che discendenza^ tem- 
peramento y organizzazione y genere y età , ma- 
lattie y clima ec. ec. esercitano una decisiva in- . 
fluenza sulla modificazione del moral carattere. 
Con ciò essa fa prova dell' esistenza d' un in- 
timo rapporto tra morale ed organica vita y e 
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<:ì conduce tmmecliàtaniente alla seguente do- 
manda : quale sia il rapporto tra la vita men- 
tale e r organica dell' uomo 7 A questa risposta 
che forma la principale questione dell' opera 
viene riserbata tutta la 2.^' Sezione deh libro; 
qui non viene che accennata ; e la precede una 
breve considerazione dei rapporti tra materia e 
forza y dell' intera natura ed il di lei principio • 

DELLA FISIOLOGIA PROPRIA DEL PENSARE 



1.<» Degli organi mediatori deWumano 
pensiero $.^S.' — — — Pag, 74 

Ripetizione degli argomenti comprovanti , 
che il pensare dell' uomo sì effettua pel siste- 
ma nervoso e prossimamente ed organicamen- 
te pel sistema cerebrale • 
Del sistema cerebrale %.\9. *• — « 77 

Questo sistema si considera sotto riflesso 
ai suoi primarj strati chimici ed organici ; indi 
alla di lui formazione e sviluppo in dati organi^ 
con continuo riguardo ad autorevoli anatomici. 
In che e come cooperino gli organi del 
sistema cerebrale e nerveo ad ogni 
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parziale funzione dell' intelletto. 

§. 20. .- — — — — Pag. 91 
La sorgente d' ogni organica attività del 
sistema cerebrale e nervoso è la vita ^ che in 
lui domina . Per Y indagine dell' influenza , che 
esercita in generale ed in specie 1' organica at« 
tività d^ nervoso sistema sull' operazione del 
pensare, si richiede una preliminare considera* 
zione sulla 
yita del sistema nervoso %*Z\. -— » 91 

Erronea è V idea, che il principio della 
vìtai nervosa si-generi in un punto centrale 
donde si diffonda sul totale . Ogni parte , ogni 
minima fibra possiede una facoltà vitale in se 
e per se stessa . Argomenti in appoggio . La di 
lei unione col totale è necessaria per V aumen-^ 
to d' enei^ia e durata dd parziale . La vita nel 
nervo si palesa sotto iorvcL^d' intema eà estera 
na vitale attività . In virtù dell' interna (pia- 
-stica ) vita, si conserva il nervo nelF organico 
suo essere : l' estema vitale attività procfede dal 
mutuo conflitto degli stimoli intemi cogli e- 
«temi , e consiste in movimenti ,; che si pro- 
pagano colla celerità dei raggj deUaluce, sulF in- 
tero corso de' nervi, i quali sono seguiti da 
sensazione o movimento muscolare . 

La vita nervea è una determinata progress 
si va attività nel tempo — un determinato prò- 
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cesso — e non può farsi derivare, come ogni 
altro determinato processo di natura , da una 
forza, lùSi bensì dà due forze opposte, che a 
vicenda si eccitanp e determinano . I materiali 
rappresents^ti di queste forze sono le varie so* 
stanze nervose . Ulteriore sviluppo della vit^ 
nervosa e delle leggi che la riguardano. Rap- 
porto di essa colla .vita cellulare, e muscolare. 
Spiegazione delmòto muscolare. Influenza del- 
la vita nervosa su i vitali umori. Ovunque e in 
tutti i sistemi , orguni ed organiche forme pri- 
marie sono doniiùate da uno e medesimo vi- 
tale processo, che ovunque emana dal mutuo 
conflitto di forze e materie opposte • 

Fet Y organica cQnnes.sione riceve la vita 
delle singole paiti maggior energia e più pros^ 
sima determina^sioné; riticovfi in quella an-» 
cora i mezzi per la sua ulteriore esistenza me^ 
diante la riproduzione: giacché per se e ti^l* 
la sua ispl^zione^^EìO^ può la vita delle sin- 
gole parti persistere, che .per breve, tempc^: i 
di lei fattori pervengono col mùtuo conflitto 
all' indifferenza e quiete , e le organiche mate? 
rie perdono il Ipro organico carattere in grazia 
della contìnua metamorfosi , alla quale vanno 
soggette nella ^fera ddl processo vitale. Se l' in»- 
terna vitale attività ha da prorompere in éster^ 
na — in orgamco moto — deve esser tolto il 
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relativo equilibrio tra i vitali fattori ; e V uno 
o r altro ritenerne il predominio per qualche 
tempo; per il che si sviluppa poi nel nervo un 
moto raggiante^ un contrattivo neL tessuto cel- 
lulare y e nel muscolo un composto di centra^ 
2Ìone ed espansione • 
Delle /unzioni del sistema nervoso in 

generale $.22.- — — — Pag. 128 
I nervi influiscono per la loro vitale atti- 
vità sull' organica formazione di loro stessi e 
del restante organismo : la loro principale fun- 
zione consiste in determinati movimenti , ec- 
citati da cause esterne^ e tensioni dinamiche 
in essi , per cui non solo contribuiscono aU' e- 
sterna sensazione ed al moto muscolare , ma 
ben anche alle operazioni della fantasia e me- 
diante questa alle funzioni più sublimi dell' in- 
telletto . 

Dei sensi estemi in particolare §, 23.» 138 
DeW organo del senso estemo ^ e del 

tatto §. 24. — — — — — » ivi 
Non solo la cute e sue papille nervee for- 
mano questo sensorio , ma ben anche i volon- 
tarj muscoli con la loro vitale attività in modo 
palese ed essenziale . Si spiega la particolarità 
e genesi delle singole sensazioni ^ e si compro- 
va che non sono sensazioni tanto semplici^ co- 
me si crede comxmemaite^ e che desse non si 
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effettuano soltanto con 1' esterna determina^- 
zione^ ma che stanno incontrastabilmente sot^ 
to il dominio d' un libero ed attivo principio . 
DelV organo del gusto §. 25. — Pag. 143 
Deir organo delV olfatto %.^Q. — » 147 

Fisiologico sviluppo d' essi avuto riflesso 
agli stessi momenti addotti per l'organo del 
senso. 
Dell* organo della vista §.27- — » 151 

Riflessi sulk formazione dell' occhio. Par-* 
ticolare attenzione sulle tre serie de' nervi, che 
contribuiscono alla presentazione di quest' or^ 
gano y e loro dinamico mutuo rapporto. Spie* 
gazione dei processi della vista. Influenza della 
volontà su di essi. Probabile mediazione di tale 
influenza per i nervi de' muscoli dell' occhio y 
e. supposizione che ancora i nervi ciliari, par- 
ticolarmente^nelia spontanea riproduzione delle 
immagini visibili sulla retina , v'. esercitano 
una parte eminente. Simpatia dell' occhio colle 
altre parti del corpo . 
Dell'organo dell'udito §• 28. » 163 

Stesso metodo di indagine. Si dirige poi l'at- 
tenzione sull' intimo commercio tra gli organi 
dell' udito e della favellale si stabilisce la prò- 
babilità , che il medio anello di tale rapporto 
all' infuori sia il nervo faciale . 
Del senso comune %. 29.^ -^ — ,» 172 
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Ultime ossermzioni sulla sensazione 
esterna ingenerale §. 30. -^ Pag. 175 
Ogni idea mediante V esterna sensazione ha 
il suo lato obbiettivo e soggettivo. Si riferisco- 
no al primo 1' influenza dell'esterno oggetto 
sul sensorio^ il vitale movimento provocato 
nel sensorio^ ossia ten^ione^ e finalmente l'im- 
magine sensibile corrispondente all^ esterno og- 
getto da cui è proceduta. II ricevimento dell'im- 
magine nella conoscenza cade sul lato sogget- 
tivo. L' intero obbiettivo lato sta sotto le leggi 
di fisica necessità , il soggettivo sotto il domi- 
nio della libertà. H libero attivo nella sensa- 
zione si manifesta , allorapiù che questa viene 
elevata a chiara intuizione e reale cognizione , 
per attenzione^ astrazione^ analisi e sintesi 
della varietà contenuta nell' oggetto , le quali 
tutte portano seco V impronta di volontarie 
azioni , ed in niun modo possono considerar- 
si quale resultato d'un organico movimento 
dall* infuori determinato e necessario . 
Della facoltà immaginativa §. 31 - » 180 

La fisiològica indagine della fantasia è in- 
contrastabilmente la più importante nell' inte^ 
ra fisiologia del pensare : perchè dessa è mag- 
giormente idònea ad esporre ì rapporti tra la 
vita organica e psichica. Tutti i fenòmeni at- 
testano essere la fantasia intimamente compii^ 
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cala colla vita del sistema cerebrale : ina sicco* 
me risulterebbe un importante errore dal sup- 
porre essere la fantasia legata ad un solo orga- 
no nel cervello : così ci crediamo autorizzati da 
argomenti e fatti a porla massima; che il sistema 
cerebrale nella stessa guisa che si contrae all' in- 
fuori in una varietà d' esterni organi del senso 
e del molo , si contrae all'indentro^ e di pre- 
ferenza nel cervello in una corrispondente va- 
rietà d' organi ^ che soggetti all' interno senso 
ed alla volontà presentano nella totalità gli or- 
gani della fantasia. Rapporti degli organi del 
senso intemo coli' esterno; organica e psibhica 
coopcrazione alla funzione della fantasia ; rap- 
porto d' essi coi restanti e di preferenza colle 
più alte funzioni del pensare • 
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NOTE ALLA PREFAZIONE 



(i) t^ita plastica è quella specie di vita, cai spei' 
la il conyertire le cose naturali esterne in materiali 
organici, e ridurli finalmente ad òrgaùica fortna . 

Questo processo di vita però non consiste sol- 
tanto nella prima procreazione ed ulteriore perfezio- 
ne dell'organismo, ma ancora nella incessante ripa« 
razione alle sue perdite. Imperciocché il principale 
carattere di questa vita si è quella metamorfosi per- 
petua di ciò cbe produce, per cui queste produzio- 
ni Tengono poco per volta portate a gradi superiori 
e sommi di organica condizione, per indi ancora 
risolversi, e rigettarsi finalmente nella massa delle 
sostanze organiche* Il corpo vivente dunque co- 
struisce di fatto se medesimo, ma se medesimo an- 
cora distraggo: nò per un più lungo spazio di tem- 
po esistere potrehhe, se non si effettuasse di conti- 
nuo questa distruzione di materia ed una nuova 
restituzione di materia idonea ad occupare il suo 
lucgQ. 

t^'. Istìt: di Paio: Gene: 
del Prof: Bartmann J. «6 

(2)r Uera seducente della favola ci ha conservata 
la rimembranza d' un celebre eroe nel nome d' Orio- 
ne , comunemente creduto figlio di Nettuno e di 
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£uriala . Omero lo dipìnge adorno giOTane, amato 
dall'Aurora, ed inyidiato dagli Dei. Diana lo uccide 
con un dardo neir isola Ortigia . 

Giusta altri era desso un Re e Valente caccia- 
tore ( nel senso di Nimrod ) il quale neir Àverno per- 
segtiiya ancora sopra un vasto prato la saWaggina da 
lui uccisa in vita. — Orione erft dotato di forma gi« 
gantesca a ségno di sporgere cogli omeri sull' onde del 
mare toccando i suoi più profondi abissi. Avendo egli 
disegnato di rapire la figlia d' Enopionte, venne per 
ordine di questo privato degli occhj * 1/ oracolo in- 
terrogato lo consigliò d'incamminarsi nel mare verso 
il sole, finché gli tornasse la vista. — La puntura 
d' uno scorpione lo trasse a morte . 

Altri asseriscono, e forse con più probabilità, 
che €intia invaghitasi alla follia lo chiedesse in ispo- 
so ed Apolline di lei fratello sdegnato di si vile pa- 
rentela decretasse la di lui morte • Il ikostro Eroe 
traversando 11 mare offriva un punto nero sul livel- 
lo deir acque che ravvisato dallo scaltro dio, lo in- 
dicava air ignara sorella qual bersaglio su cui far 
prova della sua maestria nel lanciar delle freccie* La 
Dea involontariamente lo uccise e l'onda volgènte il 
cadavere alla costa V informava della fatale sua abi- 
lità. Alle calde istanze della mesta Diva venne Orio- 
ne converso in una costellazione del cielo , ove tut- 
tora risiede quale simbolo di pia brillante meUvnor'" 
fosi. 

(3) L' Ape , e la serpe spesso 
Snggon r istesso umore 
Ma l'alimento istesso 
Cangiando in lor si va: 
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Che delta serpe iti seno 
II fior si fd veleno ; 
Nel sen dell'ape il fiore 
Dolce lioor si & • 

Mbtàstàsio^ Morte di Abetté 

£ prerogativa delle nostre contrade e dei nostri 
giorni nsar parole dalle quali, in altri tempi, com- 
presa da timore rifuggiva la mente, uè ardiva ar- 
restarvi il pensiero. Esclusivo privilegio di pochi 
addetti alio studio della scienza od ai gabinetti gia- 
cque per il lasso d' interi secoli la liberta ( princi- 
pio benefico ma talor fatale ancora) avvolta in mi- 
steriose tenebre fintantoché la face della civilizzazio- 
tie penetrando i recessi dell' umano intelletto dileguò 
la nebbia del medio evo , e meglio si videro i veri 
sociali interessi.*^ Alle massime e tendenze d'anBa- 
siri, Nerone e Filippo successero altre età pi& felici, 
che si presentano sotto il quadro abbozzato dai Titi^ 
Antonini ed altri, e finalmente è resultato; che o le 
società si sono elevate alla dignità popolare , o che^ 
la grandezza sovrana scendendo da un soglio inacces- 
sibile ha preferito la vera glòria al feisto orientale: 
— r amore dei sudditi al servile timore* -^ Tale essendo* 
il felice evento di penosi e lunghi tentativi non sarà 
discaro revodare alla memoria il sopra espresso con- 
cetto sotto quei rapporti , nei quali viene conside-- 
rato, sperando non demeritarsi il consenso di quelli . 
che anima il sentimento della rettitudine, ed evita- 
re r imputazione degli altri che tutto giorno chie- 
dono senza volontà , ragionano senza conoscenza , 
condannano senza giudizio, ed ai quali si addice ciò 
eh' esprime il nostro Tasso : . 
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9 Cosi sei corpo libertà riebbe. 
Fu r alma sempre in servitade astretta i 

Gah. vi. y* 58é 

Udiamo adesso un dotto Alemanno sa tale pro<« 
posito* » Libertà positivamente espressa eqaivale al 
negativo concetto, independenza ; le specie di libertà 
sì riducono quindi allo stesso numero, al quale am- 
montano le specie di dependenze . U albero dipende 
dal suolo, in cui ha gettate le radici, e da cui sor- 
be r alimento necessario ; egli s' inabissa collo stesso 
snolo. Indipendente dal suolo e dall' albero, su cui 
«lede, è l' uccello ; egli spiega libere V ali, nel!' istan- 
te che si affondano suolo ed albero . Eluce dal no> 
stro esempio, cbe in questo caso sotto libertà si an- 
nunzia la fìicoltà del moto spontaneo, per <3ui si di- 
stingue generalmente dal regno vegetabile il régno 
animale* Noi annunzierèmo dunque questa specie: 
libertà animale. De9i3a considerata sotto questi rap- 
porti è palesemente di limite molto ristretto: per 
quanto goda l'animale della spontanea facoltà mo- 
trice, esso è mai sempre vincolato alla terra, e l'a- 
quila non può mai elevarsi sopra determinati spazj 
neir atmosfera . Questa libertà può venire più o meno 
ristretta ed anche tolta del tutto per accessorie circo- 
stanze, U uomo infermo vincolato o carcerato si trova 
nello stesso caso col bruto irrazionale, «otto l' influenza 
delle stesse anziriferite condizioni. D' altronde avvi un' 
altra specie di libertà che l'Uomo si appropria per ec- 
cellenza sul bruto, e dicesi libertà umana. Cessa viene 
distinta in interna ed esterna; interna che compete 
airibmo considei^ato Individuo ed esistente per ae^ 
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esterna che gli spetta sotto rapporto coli' allr' Domo . 
Riguardo all'umano agire appellasi quella (interna) 
libertà morale e questa (estema) libertà politica. La 
morale (libertà del volere) è la facoltà di obbedire 
ai precetti più elevati della ragione conformi alle 
leggi morali della volontà independentemente dall' ec* 
oitamento fisico. Se air Como competa una tale fa<- 
coltà d' assoluta e spontanea determinabilità è stato 
sempre un non definito problema di grave contro- 
versia. Peraltro riflettendo cbe ogni imputamento e 
retribuzione di esso cesserebbe » posto cbe l'uomo 
fosse privo di libertà ; riflettendo che ogni uomo noa 
prevenuto è informato dall' intima sensazione, che sta 
nel suo arbitrio di resistere agli incanti della se- 
duzione , e compire i suoi doveri , posto eh' egli 
realmente voglia; che finalmente il più iniquo non 
va esente da amari rimproveri au azioni j che po^ 
teva tralasciare: potrebbero forse quelli aver ragio- 
ne, che sostengono essere di pratica necessità all'Uomo 
la credenza nella sua libertà , sebbene non sia in 
grado di comprendere l' esistenza d' una facoltà si 
elevata in un essere parzialmente soggetto a fisica 
necessità. La libertà politica è la facoltà di usare 
delle sue forze independentemente dalla volontà d'al- 
tri, con i quali si sta in commercio. L' essere razia- 
.nale anela per impulso di natura di estendere la sfera 
del suo operare, e chiede quindi, in abbandono a 
se stesso, questa libertà, ma la concede ad altri per 
quanto lo sopportano i suoi bisogni . A fine che la 
libertà politica pervenga a tutti in possibile circon- 
ferenza, e nel mondo morale venga realizzata l'idea 
del diritto , chiede la ragione 1' unione degli uomi- 
ni, nella quale il comun volere sotto forma di leg;-^ 
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gè e la forza comune sotto forma d'un Rettore su- 
biscono le veci della volontà e forza privata . Una 
tale unione appellasi società civile o stato, ttoVcc^ 
Taluni distinguono l' indipendenza politica dalla ci- 
bile, mentrechè riferiscono quella snll' intero stato, 
per quanto è in parte indepéndente da altri stati , 
in parte mancante di sovrano ereditario, ma retto 
quale, così detto, stato libero da persone elette ; e men- 
tre riferiscono questa ai cittadini individui, per quan- 
to i loro mutui rapporti vengono talmente definiti 
che tra loro non esistono per nascita né servi né pa- 
droni — Isonomìa. Libertà finalmente, sotto riflesso 
ecclesiastico, ba luogo colla concessione del pubblico 
esercizio delle varie religioni in uno Stato. » 

(4) La terra bagnata dal Reno, Danubio e dalla 
Vistola, e icinta dall'Oceano nella sua estensione verso 
il Nord ed il West deduce il di lei nome Alemagna 
da un principio costituzionale (alle Mannen) . De- 
sume quello della Germania da massima strategica 
CWebr-Mannen), e ripete da origine divina la sua 
esistenza, a guisa dell' antiche naùoni, appellata Teu- 
tonia -*- terra di Tuisco o 'di Teut Dalla semplice fi- 
lologica derivazione emerge V importane che il pet- 
toruto abitatore del bosco apponeva al nome di Tent. 
Era questi il Dio del diritto e della giustizia, F au- 
tore d' ogni vita ed il primo padre della Nazione . 
Il Panegirista di Lutero, Gramer, esclama « Popolo 
di Tuisco, popolo pio, onesto, franco ed elevatd al 
pari dei tuoi monti » e Teodoro Kòmer, uno dei mo- 
derni poeti, appella la Germania la terra del rove- 
re • Teut comparisce nel mondo idiologico sotto for- 
ma di venerando vecchio con barba bianca e dif- 
fusa. La di lui consorte era Hertha (Terra), il di lui 
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figlio Mann (Uomo). Era desso il legislatore dei vin- 
citori di Varo, ed in suo onore saonava la lira dei 
Toti nazionali, come lo riferisce Tacito. Noi^ possedè- 
ya tempio alcuno presso i snoi descendenti, ma ebbe 
gli onori a lai doTuti nel recinto dei bo^bi ( lucos^) 
É da notarsi ancora ohe nn giorno della settimana , 
il Martedì (Thuista, Dienstag) ha conservato il sao 
nome da Tulsco . 

(5) Per qaantp sia grande la varietà delle forme, 
che veste ed ha vestito V qmano intelletto in varie 
età, in varia zona e sotto vario grado di cultura, non 
pertanto sorprende il pensatore V incontrare presso 
tutti i popoli del jplaniglobio ( astraendo dal vario 
modo d' espressione ) una dominante idea cardinale , 
ed è quella dell' Immortalità , cui immediatamente 
segue r altra versante sopra la modificazione del ^p* 
porti allo spazio. ^—I nostri antichi Ale manca Tespri-» 
mevano nel conìcetto di Walhalla • 

Per valutare oon equità V idea del loro asilo di 
beatitudine devesl rammentare che dessi erano guer- 
rieri, e che dai rapporti loro presenti desumevano 
r idea dei futuri s e perciò non sorprenderà se, glo- 
ria militare suonando loro felicità somma, contra- 
stavano r acce^sQ in \Valhalla a chiunque non fosse 
morto in campo od in singoiar tenzone • Walhalla 
è descritto dai poeti come un luogo ameno, che ab- 
bondava d'oro, ed in cui presiedeva Odin « il Dio 
della vita , il sole degli dei e del cielo » Era desso, 
come Giove , V essete che primo apparisce nel cir- 
colo idioiogioo, mentre le anteriori divinità del Nord 
realizzano , come le primeve divine generazioni dei 
Greci, idee meramente fisiche^ Odin introduce i suoi 
ospiti, ohe erano Eroi (Enhemn) nel soggiorna 
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heatOy e lor destina' per giornaliera oocnpazione la 
lotta sii vaste praterie ed in ombrose valli ; ana men« 
sa cornane, imbandita da Valkyre (belle dive d'un 
órdine inferiore ) ristorava con carne e latte i dilas- 
sati Atleti. Gli nomini non morti in gnerra sono con- 
dannati a passare nella valle caliginosa (Nifòlheim) 
cui presiedeva Hela, la Dea della morte. Qaesf ulti- 
mo concetto non esprime ad evidenza il lor dispre- 
gio .per F indolenza, e la valle caliginosa non signi- 
fica essa oblivione ? etii ' interessa meglio conoscere 
la Teosofia alemanna, oQnsiglianio fiir ricerca del 
Grater« 

(6) Nascita, bisogni, patimenti , morbi e morte 
parteggi^ i' essere razionale con la specie , col gen^ 
re e coli' intero regno cui esso appartiene; nella 
scatta dei piaceri si scosta dal genere la specie : esclu- 
siva proprietà dell' Uomo non è che il pensiero • Il 
pensiero, rivestito di forma, si spande sulle masse 
totali e stabilisce vapporti tra gti estremi poli; toglie 
le diffidenze e rinviene l' unità hell' infinito dramma. 
Tale essendo la virtù del pensiero ,• non sorprende 
se V analisi dei fatti costituisce V Uomo a vicenda 
/m>dotU%eproduGenief fToàìÈcente poiché in qualun- 
que nazione sorga attivo un essere dotata di straor- 
dinarie intellettuali forze e si adoperi per lo stato, 
per le ^ienze a per le arti, desso da alla sua sfera 
un nuovo lancio e cqmparte il sublime suo spirito 
alla nazione in cui vive, il quale perdura finanche 
quando lo stesso autore più* non esiste • Le biografie 
degli uomini insani esaminate sotto ì rapporti delle 
società cui appartenevano, dimostrano ad evidenza 
la verità del nostro aterto^ e comprovano che l'uomo 
di genio, (cioè quegli iu cui concorrono qualmente 
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sdsoéttibilità e spontaneità) «bbraoci oratiqae con 
inesprimibile foraa la viia totale dei aaot contempo* 
ranei, la modifìcbi e le imprima qoell' originai for-» 
ma, che ;giace abbozzata nel ano intellètto. Perchè 
peraltro ciò si Terificbi, che il genio riiesca produ-^ 
cento, esigesi che desso anteriormente si formi e ai 
sviluppi ndi snoi rapporti eolia società^ a fine che 
questa opeH in .lai ed ecciti i suoi sensorj all' atti** 
vita «^quindi non sorprende se poi in fall esseri ai 
riuniscono le forze nazionali^ e k'ifleltono nelle loro 
Operei-— Cosi vediamo le ajti,. le scienze ed ogni 
mera umana cosa procedere, da Individul| slare in- 
siti nella vita ed educazione dèlie ré^pettive società, 
e foriAare un sol tutto rappcesentator daiy attivit2| 
dd ^rand' Ibmo, che concei3Ìsce e reali zaa energica*» 
melite le sue idee sotto deteìvdinate' condizioni e spoo^ 
taneamente create circostanze • Il genio affismt con 
acume i i:apporti della società, riconosce le di Irà 
particolarità, scerne nel tipo diapoaizioiu» è metà^ si 
sceglie ion sieurez^ la stia sfera ^ ed impavido con-* 
duce operando il suo secoto all' apicei quindi ve- 
diamo popoli interi ; aH' apparizione d' un genio muo- 
versi con celerità, svilupparsi, avvicinarsi alla meta, 
e finanche dopo Ja di lui morte persistere in tal ra- 
pida totale evoluzione « . 

(7) I primi legami d'umanità erano senza dub- 
bio, quelli , con i quali la stessa natura aveva asso-* 
oilita la creatura umana al suo siikiiles i legami Ik- 
migliari. Inclinazione e bisogno. conducevano la don- 
na ali' uomo, die spendeva la sua forza nella difesa 
della compagna meno- robusta bensì 4na non meno 
avveduta • La fisico-morale disparità delle forze le 
condusse ad una proporzionata spartizione dei lavori 
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indispensabili per la tòro sassistenza , le scambieroli 
Attenzioni ed abitudini li sposarono in domestica 
unione 9 e da tale stato dedusse la sna origine il 
tnatrimonia. Gli annali dell' nman genere non prò- 
aentano popolo senza Imeneo, 'fàle a dire> senza do* 
Tante unione domestica , 6 se questa è voto della 
iiatura non sa capire come siasi riputata solubile 
nello svolgersi delF umano inciyilimentD • La barba- 
irie in cbe troransi involte le primeve società non 
banno per causai la indissolubilità della unione do- 
oMstica, ma bendi il potere cbe il capo della forni- 
glia esefrcitarva isn tutti gU individui di essa, senza 
considerazione ai rappòrti, che li univano alle altre 
famiglie, le quali tc^tte esistèvi^no come altrettante 
potenze indepehdenti le uni. dalle altre • Le* priiìieve 
società offròifio nel loro totale un- eonpl^ss» di qua* 
dri ^migliari, che tutti presentano presso a poco 
lo stesso aspetto •Il marito ed il padre signéreggla 
con arbitrio per diritto di forza ed anzianità peli' as- 
semblea, e rimane libero padrone della consorte e 
della prole; fintantoché queste ripetono il loro man- 
tenimento dalle sue cure* Rare e dì fosca luce rag- 
giando le scintille morali nel suo dominio, non reca 
meraviglia veder primeggiare qual' inviolabii legfga 
sovrana il dispotico suo volere e da questo retta tut- 
ta la consanguineità. Quali lumi, e quali vantaggi 
possa largire la cultuia di tali società, noi lo tro« 
viamo nei fiisti d^li Eruli , Goti e Vandali e ce lo 
insegnano ancora non poche provincie ed isole della 
Colombia e dell' Australia . 

(8) Per quanto interessi allo storico e politico lo 
svolgere i primi fili dell'orditura nella quale com- 
pariscono in iscena comunanze, città e stati edaddi* 
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tare le oanse primitÌTe della loro fonpaEione, altret- 
tanta è spiacevole per il filosofo Ftunile confessione^ 
elle U sao sapere sa tale soggetto versa paramente 
sopra tradizioni, monumenti , iscrisioni lapidarie, in- 
terpretazioni incerte e oongiantare, e cade quindi in 
gran parte nella sfera dell' ipotesi . Quello che espor 
possiamo, vertente sulla materia in questiono, è il 
fatto òhe in molte tetre del mondo antico, io £Igit« 
to, Siria ed Italia, la formazione delle città rimonti 
a queir epoca remota alla quale possiam spingere le 
nostre indagini suU' origine degli stati' in generale • 
La formazione delle città è impiortante a* conoscersi» 
perchè dessa è oon molta probabilità V unica e ge- 
nerale sorgente di tutte le costituzioni repubblicane; 
ripetD con molta probabilità, giaccbè tutte le inda- 
gini della storia antica ivi conducono* Tutti gli stati 
libetri del mondo antico erano, per quanto ne safipia- 
mo, originariamente soltanto città con il loro terri- 
torio, e si conservavano^ questo carattere, per quanto 
elevato fosse il grado, cbe in seguito occupavano in 
virtù del loro potere e rinomanza. Allo stesso ordine 
si riferiscono tutti gli stati liberi della Fenicia, Grecia 
ed Italia. E se pure non s' incontrino difficoltà in 
spiegare il modo con cui in una città poteva nasce- 
re e svilupparsi una tale costituzione, nonostante non 
è meno grave a definire, come un popolo intero 
diffuso sopra un vasto tratto di terreno immagini a 
crearsi una libera civile costituzione. L* universo an- 
tico non offre niun esempio di una tale unica ed in- 
divisibile repubblica ( giusta il moderno modo di 
dire }• Ci si opporrà forse lo stato dei Giudei nel 
loro periodo così detto repubblicano? Si ponga men- 
te, cbe la loro costituzione era costituzione di tribù, 



Digitized by 



Google 



VXÌX 

la quale in apprèsso si saitebbe sciolta in anarchia « 
senza l' intervenienza d' ano scettro reale • 

(9) Inritiamo il lettore a riscontrare la stessa 
idea, eke ie osservazioni odierne sui popoli {^resÈo i 
quali la oÌTÌle anione si ritrova ancora neir infan- 
aia ) spandano una luce maggiore della stessa storia 
delV evo antico^ nel prezioso Account of the King- 
doni of Gibal aad its dependenctes by Moantstoart 
Elphinston, London 4845. 

L'erudito ambasciatore piresso la corte di Ga- 
bnl io Àfganistan osserra, e comprora con notizie 
altrettanto autentiche quanto interessanti y che gli 
A%ani si ritrovano presentemente sulla linea di demar-> 
caztone tra la cultura pecorile e l'agraria* Le tribù 
dell' una e dell'altra specie coabitano vicine e pro- 
mìscue; in niun altro regno, che in A%anistan, si 
presentano pi& occasioni di studiare i primi deli** 
neamenti della società civile nella sua origine. 

(40) G>n piacere riferisco T opinione d'uno dei 
più brillanti geùj, che hanno illuminato con la face 
di sana ragione il campo della storia, onde conva- 
lidare con la di lui autorità il mio concetto sull'ori- 
gine della umana società* Ecco come si esprime lo stes- 
so Heerent 

» La questione versante sull'origine degli stati 
ovvero delle società civili ( espressioni per noi qui 
equivalenti) e sulla varietà delle forme ohe desse as- 
sumevano, è senza contrasto una delle più diffi- 
cili calcolando la distanza del tempo e ponendo men-^ 
te alla penuria d' autorevoli notizie; e tanto più. cre- 
sce la difficoltà quando si riportano a quell'evo re- 
moto le idee, che oggi giorno dominano sugli stati 
e sulle civili costituzioni; perchè non possono per 
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^' retrocede, e 



tai^ ^f ^^ffi^'j, fiHp^^ ^^ società ci* 

tP ^^^af^ ^ /ifffi' ^^^' *"^'' ^7**^*^^ fa^ 

^.^.^^^^^\^ delle circostiune e dd biso^ 

^^f!^ 'l^polìticokj le Tioefide ed il oom- 

^^,^(^^i « P'^ ragguardevoli dell' antico 

^^ - ^JZ^ Con».*» aulico ee. ec.»- in Gol* 

^^'^ ^//«storia dell'origine della cultura dell' ao- 

^ . Ifota fre»m a poco quanto segue : 
0fi ^^. p^ivorrano attentamente i Tarj %tadj della ci« 
l^pe dal aeWag^io ', ouervato da Hanno nello 
^' 'rt cai la scimmia poteyagli oontrastare il primato, 

«tato "^ 

ai P^yp^^^ cacciatori e pescatori , e da questi al 

^^^^ pastore ; non si rinverrà popolo , che legato 

p0f0ianente residenza formasse uno stato esteso e 

J^eo organizzato anteriore a quello da noi supposto , 

cioè air Egitto. 

Vero è peraltro che tutti gU storici ci narrano 
d'un popolo d'Etiopia che giunse a grado superiore 
di cultura, abitò in città, eresse fabbriche e tempj; 
che ebbe una scrittura simbolica , (geroglifici) sebbene 
ignorasse l* uso delle lettere^ e retto come da leggi, 
difluse il grido della sua sayiezsa sopra una gran parte 
deir Emisfero allora cognito, e questo era 'lo stato di 
Meroe. Meroe ci offre , è vero, un punto brillante nei 
fieisti della storia , gìaccfhè viene annoverato come la 
eunadelle scienze e dell'arti in generale ed interessa 
al politico in quantochè formò il centro del commer- 
cio tra l'Affrica settentrionale, l' Egitto, rArabia fe- 
lice e l' India^ Ma senza curare le contese topografiche 
dfii.geografi, e la disconveuiensa che trovasi nelle de* 
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sornioni, sebbene dettagliate, di Epidoto, Strabone 
e Plinio quanto M pieeisare il luogo delF antica Me* 
roe, sostitoenddle altri la proyincia d'Atbar come 
NordeneBruce, ed altri quella diSenaar: se si pone 
mente alla distanza ed indiretta inflitensa dei rap* 
porti coir odierno incivilimento, alF oscurità the in«> 
Tolge la storia di Meroe , al differente grado in cai 
comparisce confrontandola con l'Egitto, ai risultamenti 
d' ambedue penrenuti ai giorni nostri ; concederemo 
dì buon girado essere stato Meroe il primo popolo ap- 
parso sotto forma d' ano stato che ha direttamente per 
il continuo triUporto delle sue caravane influito sul 
progresso dell' Egitto , senza però recedere dal nostro 
principio: che l'Egitto sia stata lacuna della ciyiUz-^ 
zaziope umana. Riguardiamo pure Meroe come ano 
stato mercantile e florido , non per questo il dì lei 
commercio , per quanto utile ei fosse nel sommini* 
strare i mezzi all' industria, e quindi a date proda* 
zioni , poteva m^i influire su quei tanti rami dello 
scibile che si sono poi sparsi nel regno dei Tolomei» — 
Intanto la scrittura posseduta dagli abitanti d' Egitto 
era ignota a quelli di Meroe, e la scrittura noi l'am- 
mettiamo come il mezzo il più agevole alla propagazio- 
ne, conservazione e riformazione dei lumi, come pri^ 
mo ed indispensabile. mezzo d'amano incivilimento* 
Air Egitto dunque in preferenza d' ogni altra terra 
compie r onore d' essere annoverata qual madre pri- 
miem della nobile prole che contrassegna i nostri 
giorni e le nost» contrade. 

Non V ha dubbio che gli abitanti dell' Egitto 
possedessero già ai tempi dei Faraoni oltre lor sacra 
scrittnra simbolica ancora un'altra litterale, quindi la 
yfio^lAftAxa £/>«( e la iuft^tvMt Erodoto le distingue ambe-» 
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duB; e subito che ci afFemda cbe V nfto dellé^ lettere 
era allora tanto diralgato, è credibile che quiiptd ri* 
montasse a qualche era precedente a quella in cai 
egli yiveya. Le scoperte recenti e' ióformano dell' nso 
delle lettere, te quali si rinvengono nelle mummie; 
e se anche si ignora la loro precisa età, sono sempre 
da supporsi più antiche del secolo greco e romano, 
secolo in cui si preparavano nuove mummie, perchè 
non ci offrono nessuna traccia di esso. 

Glemens distingue tre specie di scrittura in Egit- 
to: la geroglifica, la ieratica ( Itpotrtino ) della quale si 
servivano i sacri scrittori ( ce/Jox/oaftf*aTtic ) t V episto- 
lare ( tntqoloypoLtftuTfi y di Cui facevasi uso nel com- 
mercio della vita. Tanto non v'ha dubbio che que- 
st'ultima fosse )a scrittum litterale, quanto è eerto 
che la prima specie , eSoè la simbolica, consistesse' in 
date immagini . La questióne più interessante verte 
sulla natura del carattere ieratico; cioè se desso fosse 
composto d* immagini o di lettere, e quindi se i bra- 
mini facessero uso di geroglifici o d' un caratter al- 
fabetico lor proprio ? Tjchsen suppone il carattere ie- 
ratico derivato Aé.' geroglifici : seQCiitfdo lui è desso uno 
scritto simbolico, che consiste in parte in abbrevta- 
ùoni di ^roglifici ed in parte si fonda sulla adot- 
tazione di segni scelti ad arbitrio , con i quali si com- 
ponevano i libri sacri ; scrittura che si potrebbe ap- 
pellare corsivo-simbolica • Diversa è V opinione di 
Zo^a che spiega il carattere ieratico per carattere 
alfabetico, non essenzialmente diverso dalla scrittura 
volgare ma derivato da essa e superiore in nitidezza 
ed artifizio. ^ 

É difficile a dubitarsi che le scritture osserfate da 
Denon nelle mummie e la scrittum volgare (7/»a/xfA0tt« 
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fyxo^M) nella celebre trìplice iacriztone di Rosate non 
sieno ieraticlie , mentre V epigramma di qnesf ultima 
si rìtroya sopra un monumento sacerdotale y e quelli 
alludono alla religione* Non si trora analogia Teruna, 
secondo l' assertp di qualche autorevole etimologbta , 
tra r ultima ed i geroglifici che stanno sul monumento 
di Rosette; ciò che sta a couTalidare una delle asserzioni 
di Zòega che i geroglifici in generale cousenrino lo stesso 
carattere. In un monumento con geroglifici del tempo 
dei Tolomei, tuttora esistenti si riconoscono a colpo 
d' occhio gli stessi segni ^ che si scorgono sugli Obe- 
lischi i pia antichi. 

Intanto in faror delF asserzione di Zoega mi- 
lita anche un' altra circostanza riferita da Erodoto ; 
consta per di lui mezzo che i bramini conserrarono 
nei loro sacrì libri lunga serie di nomi di Re, e che 
lettagli 9 ascendeta a 330. Ora , ammesso anche che 
taluni di quei nomi proprj potessero prendersi in dop- 
pio significato^ e cosi tioo dessero luogo a segni mera- 
mente e del tutto arbitrar) , non per questo tutti egual- 
mente potevano esprimere il nome voluto. Se un ge- 
roglifico può appropriarsi al nome di Bruto , figurando 
un animale, quale a quello di Cesare, Pompeo ec.? 
Si ignora peraltro se i n^mi dei Re d'Egitto aves- 
sero un secondo significato. 

Da tutto questo emana indubitata dunque l'esi- 
stenza presso gli Egiziani d' un carattere alfabetico , 
d' una serie cioè di segni esprìmenti un dato suono « 
e sperìamó che ciò basti a comprovare 1' asserzione 
emessa in principio. 

(42) L' espressione Serba è voce arabica , ricavata 
dalla lingua egiziana, e denota un tempio oà un fab-»' 
bricato a guisa di tempio. L'adottarono gli arabi per- 
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seguentemente del nome j cbe nella loro lingua ki 
esprimesse; è per ciò che essi si servono di prefetenza 
della parola Berba , discorrendo dei temp] dell' Egitto 
snperiore. V. AdoUatifi Descriptio Aegypti LoiM. 4800. 

(43) y origine degli stati ci presenta V unione d'uo- 
mini independenti ^ fiondata sul bisógno della sicurezza 
e comune difesa, senza potenri assegnare qnai base 
altri maturati filosofici principj ; reca quindi merayi* 
glia , conoscendo che il bisogno non era talvolta che 
momentaneo, e tal' altra neppure urgente, il veder» 
perdurare tali unioni create nell' infanzia dell' uma-^ 
nità ^§F il lasso di molti secoli. Ma questa sorpresa spa-^ 
risce col soccorso d' un legame , che abbraccia con 
insolubili nodi V intero uman genere : desso legame 
è la Heligione, che esercita presso tutti i popoli del 
mondo antica j in istretta concordanza colla loro po- 
litica la più pronunziata influenza • £ssa è l' Idea ge-^ 
nerale che abbraccia intere nazioni e dalla quale si 
sviluppa e muove il carattere nazionale nella sua ori*« 
ginal forma.-— Così vediamo concentrarsi i fili della 
confederazione di Fenicia nel tempio dell* Alcide dk 
Tiro ; così i latini riunirsi nel tempio di Giove La- 
ziale ; così risorgono gli stati della Grecia in una sola 
nazione, anche nel tempo d' interne discordie civili p 
tostochè sono richiamate dalle feste in Olimpo , e così 
ancora prende origine V unità della nazione giudea 
dalla comune venerazione di lehovah . — Non sarà 
dunque fuor di proposito salutarla qnal luce , che 
irraggia i tratti sfigurati dal tempo dei grandiosi qua- 
dii nazionali , e ci conserva nei pochi ma genuini 
contorni lo spirito che un dì vi alitava. 

(44) Compariscono talvdta nella grande scena del 
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iQotido alecmi indWtdai 9 i quali ^r una tendenza 
straordinaria lo pongono in imbarazzo nell' assegnar 
loro il dovuto posto ; forniti di quelle doti , che ca* 
rattefizzano esseri inteUettaali , li Tediamo superiori 
al secol9cui appartengono, sorròlare i limiti d' uomini 
volgari, e lo sviluppo in essi nota i germi tòcondi 
delle prossime generazioni. Si elevano in virtù di pro- 
pria non compra forza quali mediatori fra due secoli , 
ma non appartengono che air ultimo. Le notizie dei 
lor contemporanei, di rado vere e genuine, o oe li 
involgono in misteriose tenebre , o ce li dipingono 
con sì strafigurati lineamenti , che dessi rassoutigliano 
piuttosto ad un mostro anziché ad umana creatura . 
Ma una volta quando il tempo abbia imposto tregua 
allo spirito di parte e la face della critica siasi risolta 
ad illuminare le cause motrici dagli effetti prodotti , 
ossia a sottrarre il vero dal falso, compariscono essi 
allora nella luce propria e spargono quei lumi che 
distinguono il punto cui meritaùo essere riferiti* — Un 
tal individuo 1* abbiamo nell' infelice Faust. 

Finora V alemanna Clio non ha osato di salvare 
pna delie sue pi& interessanti creature ; la dramma- 
turgia si i riserbata. di proporla quale materia idio* 
logica a dueGenii di primo ordine: Lessing e Goe- 
the. Lessiug, profondo pensatore, ci ha lasciato un 
frammento , che offre la giusta idea da cui devesi par^ 
tire nel giudizio di Faust. 

Io credo non fuori di proposito dar su di esso 
alcuni cenni storici. -^ Giovane dotato di forze fisi* 
coHsioiali non volgari , in cui ben presto si sviluppò il 
genio per le scienze y corcava sempre e rispettava sedo 
la verità , persuaso bon esistere felicità terrestri , se 
non quando partan da ohiareaza di mente. La di 4ui 
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attività ristretta per i pochi rapporti della sua patria 
sentì il bisogno di lanciarsi nel mondo, rtna fu limi-> 
tato air esercizio di cognizioni fisico — chimiclie per 
procurarsi i mezzi di sussistenza. Non pertanto la su-» 
periorità del suo spirito lo rese oggetto d' ammirasio^ 
ne.— Quando ecco V Invidia che lo minaccia e decreta 
la di lui rovina. Sete di sapere, bramosia di verità 
compagne indivisibili d'animi elevati, congiunte a 
taldo e nobile risentiibento, precipitano Faust nei lacci 
che gli tendono astuzia e malignità. Né ciò basta. In- 
sorgono alcuni per di lui opra rimasti privi d' una 
princì[ml risorsa, del lucro cioè che loro procaccia- 
vano i Manoscritti , e gli involan V onore dell' in- 
venzione della stampa ; si ascrive in principio all'opra 
del Demonio, e il volgo ciecamente lo crede: in se- 
guito anziché attribuirla all' uomo di genio , uomo 
di merito , si attribuisce piuttosto ad un artefice delio 
stesso nome. 

Molti scrittori nel tessere la storia di Faust si 
sono riportati al detto d' un tale Gioi^io Rodolfo 
Wiedemann. Se esso meriti o no autorità, io stimo 
inutile deciderlo • Solo avverto che leggendolo si 
rilevano a colpo d'occhio le inverosimiglianze, nel- 
le quali è caduto su questo proposito. Mi volgo piut- 
tosto air obiezione cronologica che può muoversi 
relativamente a Faust. 

Si dice che Faust l' artefice sia vissuto nel se- 
colo 45.0 e l'altro sia sparito (dico sparito avuto 
riguardo al modo con cui si sosteneva che fosse tol- 
to ai viventi) poco più che alla metà del secolo ^•'^ , 
circa l'anno 4560. Ma siccome la sorgente, da cui 
hanno attinto i nostri avversar] le loro asserzioni, è 
molto equivoca e quindi teiàibile, noi possiamo pr^ 
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«tarci anehe poca fede, ed equipararne gli.anlori 
con tutta franoliesia a quelli, ebe, di sentimeDl» 
diyeno, si sono riportati ad un libro stampato ed 
intitolato il Gonro Nero, il quale porta la data del 
4404 , mentre è oramai noto che il primo libro stam- 
pato, il Saltero, non companre prima dell' anno 
M57. — Si legga pure, se piace, Klinger, che con 
spirito filosofico ha riguardato Faust come fisico ed 
inventore della stampa . Goethe nel suo dramma im<<- 
pareggiabile «Faust» ha voluto, per quanto alméno 
apparisce dal piano, difenderlo (come ha &tto il 
grande Alemanno con la Vergine d' Orleans ) ma 
lo ha poi lasciato perire in modo ridicolo e. vergo- 
gnoso. Aqche i drammatici Scbink, Schreiber e Mul- 
ler il Pittore hanno trattato lo stesso sof^tto e Y ul- 
timo di questi si è distinto per robustezza di stile e 
pensieri • 

(45) « Quando ta scalvi piglia a trattare di matcr 
ria , cui possano reggere le tue forze » così s' espri- 
me r erudito nostro Vannoni ( rammentando il precetto 
del poeta di Venosa) in una delle sue lettere anato- 
miche (. V. il Discorso Accademico snir Ostetrìcia 
aspettante del Chiaris. Prof. Mazzoni a carte 105. Il 
peso d' un tale precetto pur troppo rioi lo sentiamo 
ora specialmente, che ci risolviamo di esporre alcu- 
ne nozioni generali sulla filosofia alemanna, cono- 
flcendo che materia sì grave non dovrebbe esser qui 
trattata, ma d' altronde ci lusinghiamo che il lettore 
nel suo giudizio ravviserà in questo nostro divisa- 
manto, anziché una presunzione intempestiva, una 
mira piuttosto al di luì vantaggio. 

Ualemanna filosofia &ichè sonnacchiarono le for- 
ze naaionali, mancanti di un certo grado di cultura 
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della lingua onde esprìmere concetti ed ìdeedigrao- 
de entitiiy giacque aryilita ed oppressa • I dotti d' Ale« 
magna non curando supplire ad una tale mancanza 
preseebero ricorrere alle Ielle suonanti frasi dei la* 
tini e quindi suggendo essi lo spirito di lingua stra- 
niera, s* imberettero anobe di stranieri principi, e 
cosi non ebbero per lungo tratto di tempo filosofia 
cbe propria lor fosse. Le opere di Filippo Melan* 
cbton ne fanno prova . L' epoca della genuina Filo- 
sofia perciò caratterizzata e distinta per V indefessa 
tendenza di presentar le verità in principj e ridur 
questi in solidi siMemi non incominciò prìma di cir- 
ca la metà del secolo l?.' con Leibnits. La di lui 
dottrina sulle idee innate, Monadologia, Teodicea e 
profonde ricerche onde rinvenire vtA sommo prind^ 
pio interessarono tutti ì pensfiforì,, 4i quel tempo. 
Cristiano Wolj^ approfonditosi più cbe altri nei pen- 
samenti di Leibnitz, rappreientò k scienze filosofiche 
con metado in compendio ; -—gli si ascrìve ad errore 
unasovqrcbta cura di scrutintre le venta per mezzo 
di definizioni ed argomenti, cioè un abuso del me- 
todo dimostrativo. I di lui seguaci, servili nelle 
loro indagini e privi della perspicacia di Wolf si 
estesero in mere formalità, e riescirono a sovvertire 
di non poco il di lui sistema. Se ne eccettuino però 
taluni, che seppero meritarsi onore, e fra gli altri, in 
fatto di Logica , Lambert , Ploucquet , Reimarus , 
Baumgarten. — Grusius e Daries> furono i più valenti 
avversar) di Wolf.— Dal 476Ó ai 4780 dominò nella 
scuola V Ecleticismo . I settarj si divisero in due 
fazioni ; alcuni si fecero ligi di Descartes , cbe aveva 
elevato a sommo e fondamentale carattere della filo- 
sofia moderna il suo prìncipio della divisione del 
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corpo e deli' anima ; gli altri sdgaiiono le indagini 
psicologiche di Locke • , / 

Circa il 4780 (principio del 2." periodo dell'ale- 
manna filosofia ) si produsse Kant, profóndo pensata* 
re, che eccitato da Hame tentò definire i limiti 
delle facoltà intellettuali contro le asserzioni dei Dom- 
inatici ^ e dimostrare T insussistenza della Metafisica 
allor dominante. Ridusse le idee del tempo e spazio, 
della causa ed effetti a meri oggetti d' intelletto, che 
non possono applicarsi ad idee dell'Essere Supremo; 
e. mise in campo il principio e Ciò che non presta 
la forza teoretica , presta la forza pratica, ciò che pa- 
lesa questa è il più certo. » In virtù di quest'assio- 
ma companre evidentemente l'opposizione tra il pen- 
sare e r essere ; si destò quindi lo spirito d' una fi- 
losofia migliore fra i tedeschi. L'ardito ed energico 
Fichte . osservò come questa dottrina si frapponesse 
al materialismo ed idealismo, ed inventò un sistema 
dell' Idealismo , in cui faceva derivare cognizione e 
verità da un solo prin<;ipio 1' Ego» — A ciò si oppo- 
sero la natura stessa ed indi 1' originale sistema di 
Schelling , appellato da alcuni sistema d' Identità , 
che r Assoluto salutò qual sommo principio in cui 
confluiscono l' Ideale e il Reale • 

Questi all' incirca sono i sistemi principali della 
sfera, che posteriormente è stata in vario senso e 
con vario successo coltivata e perfezionata da Fries, 
Krug, Schulze, Reinhold , Bardelli , Bouterwek , 
Wagner ed altri. A Ila forma di questi sistemi si op- 
posero finalmente lakobi, Roppen, Weiller ed Eschen- 
mayer i quali sostituendo la fede all' immediato sa- 
pere si fecero cura di riunire la filosofia alla Religione 
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per quanto lo ooocedono i limiti delle loro respetti- 
Té sfere. 

Uno sguardo pur anche superficiale sulle fonne 
e &si della filosofia in Germania basterà a darci an- 
cora qualche idea su degli altri rami della scienia, farà 
cioè rilérare che desse scienze esaminate e del con- 
tinuo riformate collo spirito d'indagine hanno attin- 
ie in seguito una forma più elerata ed importante, 
giacché offrono in generale un complesso che si di- 
stingue per profonda pensare e severo giudicare • Si 
potrà forse dire con un celebre Inglese (*), che i Ger* 
mani sono tuttora i Banchieri della Sdenaa • 

{*) Boèerison « 
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PREFAZIONE DELL' AUTORE 



N. 



el Sfasto campo dello scibile umano 
non sf* ha questione da sciogliersi , che abbia 
tanta e sì profonda irruenza sull* intero siste- 
ma delle cognizioni ed azioni delV Uomo , sul 
presente ejuturo di lui stato y sulla di lui fé-- 
licita e dignità , quanto quella , che prende in 
esame le reciproche relazioni della vita razio-^ 
naie ed animale . Indarno tenta iljilosofo d'ar^ 
rivare alla prima sorgente del pensiero^, di svol- 
geme le leggi ; indarno intraprende il morali^ 
sta di stabilire i principj più sublimi della mo ^ 
ralcy e dirigere l*uomo al suo destino , la virtù; 
giammai il politico sarà in grado di valutare 
eguabilmente il rapporto delle azioni urnane 
colle leggi sociali e V imputazione dell* accusa- 
to; giammai potrà il medico decidersi con qual- 
che sicurezza sulla presenza , grado e carattere 
di una malattia mentale e determinarsi per la 
sua guarigione , appigliandosi a mezzi Jtsici o 
morali ; giammai l'uomo pensatore potrà defi* 
nire i suoi rapporti colla società umana , colla 
natura y col suo Creatore, coi desiderj della vita 
e le speranze dell* avvenire; finche non venga 
sciolto con chiarezza V importante problema : se 
il principiò della vita umana debba ricercarsi 
nella libertà oppure in una mera necessità . 

T. I. 1 
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Se il risoli^re questa interessante questio^ 
ne , ed il determinare V influenza , che la libera 
tà morale in concorso colla fisica necessità eser^ 
cita sul pensare ed agire dell* uomo , è di perti-. 
nenza fisiologiccv-razionale : . la semplice indicete 
zione di questo argomento basterà per esprimere 
chiaramente Valta importanza y nonché la indi^ 
spensabile necessità di questa scienza . Sebbene 
dessa sia generalmente conosciuta , nondimeno 
non potrà sfuggire air intelligente che questa 
scienza fin* ad ora non era stata del tutto de-^ 
gnamente trattata , e che qual semplice fram^ 
mento di Psicologia e Fisiologia ayesni mai 
sempre soffèrta una cultura parziale ^ giacckò 
VunaavciHi considerate le facoltà intellettis^e 
dal centro d* assoluta libertà , mentre T altra 
si era compiaciuta mirarle avvinte nei ceppi 
servili della fisica necessitarla da che la fiìo^ 
sofia divenne nei tempi più recenti quasi inte-^ 
rumente fisiologica, il pensiero ricevè sotto que-^ 
sto aspetto un volo trascendentale nell* uomo 
individuale , e tant* oltre procede la cosa , che 
V uomo fu considerato tutto nelVwkVfecsQ e nuU 
la in se stesso , 

Una tale conditone di cose che esercita 
sullo stato presente deW umanità una influenza 
incalcolabile , la quale si è già palesemente 
annunziata da un canto colla pia sfrenata im^ 
pudenza ^ e daW altro con un misticismo che 
rifugge alla luce , esige di sottoporre ad un re* 
plicato y imparziale , generale e profondo esame 
coiy ajuto della fisiologia le relazioni recipro-^ 
che y che esistono tra la vita mentale e fisica/ 
Uno studio di parecchi anni sulla filosofia e fi-' 
siologia y una meditatone profonda e continua^ 
ta sui rapporti dello spirito colla vita animale 
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dell* uomo , la favorendole accoglienza , che ot- 
tenne presso V indulgente pubblico una parola 
da me anteriormente espressa sul medesimo og- 
getto ( de mente humana vita physica altiere Ora- 
tio academica. Viennae 1816.) m* incoraggirono a 
pubblicare un supplemento a guest' opera molto 
importante y cui io sottopongo nel presente libro 
al criterio di giudici intelligenti . 

^ Circa il metodo da tenersi nel trattare 
questo importante oggetto , ho preferito quello 
che conduce dal particolare di generale y dalV é- 
sterno aW intemo , dalla forma alla materia ; 
giacche sono intimamente cons^into , che questo 
sia quello segnato dalla natura stessa , e per- 
chè reputo che in discussioni di grave momen- 
to care e sacre ali* intera umanità, si debba 
scegliere quella pia le di cui tràcce possa se . 
guire ogni uomo intelligente e colto y e che sola 
fra tante altre lo può condurre incolume alla 



meta ./' 



Se la presente opera , come altre mie ante- 
riori , lascia a desiderare frequenti citazioni 
d* altri autori y si ascriva questa mancanza 
d* etichetta letteraria al metodo prefissomi per i 
miei lavori ^on ho mancato bensì di consulta- 
re le migliori opere ^ che si referiscono al mio 
soggetto y onde prepararne i materiali > sempre 
però col fermo proponimento di usar delV al- 
trui come fa il vivente organismo nello stato 
di salute /il quale si prevale dei suoi nutri- 
menti non sovrapponendoli a strati nella loro 
forma primitiva y ma immedesimandoli colla na- 
tura intima del suo essere ed improntando loro 
la sud vita , nonché una forma organica parti- 
colare. Dopo una tale assimilazione e metamor- 
fosi , diviene impossibile ravvisare estrinseca-^ 
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mente la spontanea dalla estranea creazione , 
ed accennarne la. peculiar sorgente . Mi lusinga 
per altro che la mia opera presenterà sicura fe-^ 
de che io non sono del tutto ignaro delV opere 
di uxx Kant , Fidile , ScheUing , HofFbauer , Reil ^ 
Auteprìelh^ Traxler, Walther, Gruithuisen , E- 
schenmayer, Bartels, Weiss, Vering, ISasse, e 
di tant"" altri insigni Fisiologi e Psicologi; com^ 
^pero che mi si presterà fiducia se io attcsto y 
che niuno è più di me propenso a rendere giu^ 
stiziq ai mariti di questi uomini ^ed a tributar 
loro la dovute^ venerazione . 

Per altro quest"" opera , a preferenza d* aU 
tri scopi y deve servire di base e di lavoro preli-^ 
minare ad uno studio delle malattie del siste^ 
ma nervoso riguardato da quel lato , verso cui 
^ ^(fggiorm^nte conversa la vita mentale y al 
quale studio io mi propongo dedicare il res(an^ 
te della mia s^ite^ , suppostochè il pubblico lette- 
rario abbia approvato il mio desiderio n^l ric^-»^ 
vi mento della presente , 

Questo libro avrà difetti e mancanze / egli 
è opera umana ; ma qualunque siasi la sua sor-^ 
te presso i dotti , per V Uomo non sarà un I0. 
varo del tutto inutile. Im verità dei principi 
dai quali egli emana e troppo rilucente , le con- 
seguenze dei detti principi ripartano troppe 
chiara V impronta d" uno sviluppo strettamente 
organico , il suggello dell'esperienza ('ave essa 
conservi decisiva vocej troppo favorisce quello 
che veniamo ad esporre , per non lasciar dubi- 
tare ;, che il tutto ci preserva dall' errore . 

Se le dottrine fondamentali di questo li * 
bro hanno la loro base sulla verità , non può 
esso riescire infruttifero per la salute dell' uo-^ 
mo; questo gli garantirà la pienezza della di^ 
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gnità morale , gli donerà fiducia e speranza , 
^ darà un mìovo slancio alla di lui intima ten- 
denza per il sublima ed ottimo , onde elevarsi 
al di sopra della sfera animale , e potere con- 
corde con se stesso , colla natura, col Creatore, 
alzare al cielo la sua fronte ; al di lui autore 
sarà grata ricompensa il sentimento d^aver prò- 
ferita a tempo una parola e d' aver prodotta 
una utile opera per Inumanità ! 



X AVTORM 



Air Università di Vienna 
\. Luglio m9. 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 
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DEL PENSARE IN SE STESSO 



iriLOSOFU . 



S> 1^ V>4hi sono? Donde sono? Per- 
chè sono? Eccovi domande importanti , 

che da per se stesse si presentano all' uomo ^ to« 
stochè egli sia giunto alla distìnta cognizione di 
8e^ e della sua esistenza umana. — Prima anco« 
ra che 1' uomo facesse a se medesimo queste do^ 
mande^.egli si rìtroTÒ in istretto commercio ed 
in varj rapporti reciproci colla natura esterna^ 
che da per tutto lo circonda . Appena però diresse 
la sua attenzione a queste mutue relazioni , gli si 
presentarono tosto di hel nuovo queste domande : 
Cosa è — donde è — perchè è questa grande na- 
tura ? — - Qnal relazióne passa fra lei e me — quale 
fra me e lei — ? Sono io sua creazione — è ella 
opera mia — o sortimmo entrambi una sorgen- 
te comune? (1) — Presentandosi le suddette que- 
stioni allo spirito dell' uomo y gli divengono 
d' intrinseca e massima pertinenza ed il più su- 
blime problema alla cui risoluzione lo eccita in- 
cessantemente r intima sua natura. Non è però 
mercè un caso fortuito che Y uomo s' imbatta in 
e^se; esse sorgono mai sempre e necessariamente 
jdalla di lui intima natura^ tostochè sia giunto a 
quel grado di sviluppo che sotto V aspetto della 
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10 
fagiane pienamente risplende^ giacché è concesso 
air uomo gloriarsi della sua ragione y finché in lui 
vive ed opera il desiderio d' investigare la na-- 
tura y base e scopo delle cose . (2) Innato è adun- 
que^ nell' uomo un vivo desiderio di una istru- 
zione più profonda^ più sublime^ un desiderio 
di scienza e sapienza y o per usare frase straniera 
nell' uomo è innata la filosofia — giacché consi- 
derata in se stessa perfetta filosofia altro non è 
che il pieno sviluppo della ragione . Questa scin- 
tilla divina latente nei profondi recessi della natu- 
ra umana si accende a poco a poco di una luce^ la 
quale presso diversi uomini ^ diverse generazioni^ 
,diversi popoli , appare con diversi gradi sotto va- 
rie forme; ma dovunque pienamente risplenda ^ 
eleva l' uomo al colmo della sua dignità umana , 
gli concilia l'uso di una libertà morale ed asso- 
luta y. gli additta una origine divina y un destino 
immortale y e lo circonda di un potere y per cui 
egli giunge a dirìgere le forze della natura giusta 
la. sua volontà (3). 

DELLA NATURA DELLE COSE . 

, §. 2. Tutto ciò che esiste in natura è attisH>; 
ciò che non è tale neppure esiste : tutto nasce si 
mantiene e perisce in virtù dell' attività^ ed è 
mercè 1' attività soltanto che le cose restano 'col- 
legate fra loro con rapporti recìproci. Ogni essere 
si manifesta con attività^ ed attività è la base e 
la natura di tutte le cose . La stessa materia altro 
non è che la forma sotto cui apparisce V attività. 
Nessuna idea ha dato maggiormente occasione ad 
errori materiali , quanto quella che divise la ma- 
teria dalla forza ^ e la raffigurò qual causa od 
anche qual base di questa; Materia ed attività 
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suonano lo stesso^ cioè a dire: forze definite in 
relazioni determinate allo spazio compariscono 
quale materia . La materia dunque è ciò che comr 
parisce ( il phsenomenou)^ 1' attività è ciò che a^/- 
ste, (noumenon) (4). Si astraggano dalla mate^ 
ria tutte le sue forze ^ la sua gravità^ la forza 
coesiva ed espansiva y ed eccola annullata . Re- 
sulta dunque dalla nostra proposizione^ che 1' ab* 
ti vita è la natura di tutte le cose ^ ed è la base dì 
tutto ciò che comparisce . In forza di questa ve- 
duta si accende una fiamma luminosa , che tutte 
distrugge le masse inerti del materialismo y e ban-* 
disce la morte dall' intero regno della natura. 

dell' attività' morale e fisica . 

§. 3. Tutta r attività nella natura (5) si mani- 
festa in due modi ; o sotto forma di riproduzione 
d' esseri corporei, e loro reciproca azione me- 
dis^nle il movimento attwità fisica , — o per in- 
tuizione dell' opere di natura e determinazione li- 
bera relativamente agli oggetti conosciuti, atti-^ 
sf ita morale . — L' atHvità morale si palesa sulla 
terra in modo eipinente nell' Uomo ; se questi 
considera se stesso nei suoi rapporti colla natura 
fisica ben presto conosce che da essa ricava mate- 
ria e forza , ma che però mercè le proprie facoltà 
intellettuali resta superiore alle leggi del mondo 
fisico y e che. può volgerle ed usarne giusta la stia 
libera volontà ed i suoi progetti. Questa cono- 
scenza di dependenzà e libertà , che nell' uomo 
mirabilmente si riscontra , lo convince che la na- 
tura non è né la /Sua opera, né la sua creatrice; 
ma che piuttosto, tra lui ed essa ha luogo dir 
sparità ed opposizione. Ora però è prima e su- 
prema legge d' ogni umano pensiero ^ che ogni op- 
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)K>si%ione è tolta nelle co^, ed ògiii dìver^tà 
ridotta all' unita • (6) U uomo adunque si deter- 
mina per la sua propria indole à costituire un 
principio comune tanto al mondo morale ^ che ài 
mondo fisico . 

Quadruplice è il metodo che k ragione uàia^ 
na può tenere , ed ha tenuto per sodisfslre a que • 
6ta sua legge fondamentale . Il primo è il seguen^ 
te: ella considera se stessa (T Ideale) qual' essere 
determinante^ creatrice^ ed il restante della natura 
(il Reale) qual essere da lei determinato^ tifato 
— idealismo — > ma là ragione viene in tal guisa 
in contradi^ione con se stessa ; giacché mentre nel 
suo pensare considera le cose esterne come sue 
produzioni reali ^ nell' agire è poi costretta a rico- 
noscere indipendente la loro esistenza ^ ed è per 
questo che un tale metodo y siccome erroneo y non 
è abbracciato • Ciò indusse varj pensatori ad appi- 
gliarsi a partito contrario y a sottoporre 1' Ideale 
al Reale y ed a dichiarare il pensante prodotto dal- 
la materia — materialismo • Ma palesandosi per 
altro in modo speciale nel pensante il principio 
determinante libero , mentrechè nella materia si 
palesa un' essere determinato y e quindi soggetto 
alle leggi della necessità, si perviene adottando 
questo strano assioma alla falsa conseguenza di 
considerare la libertà qual figlia della necessità. 
Per evitare con sicurezza questa uniformità e con- 
tradizione d^ idealismo e materialismo y sorse una 
terza opinione sopprimente ogni differenza tra V i- 
deale ed il reale ed adattante una identità assolutay 
mercè la quale togliesi l' esistenza individuale agli 
esseri morali e fisici che si perdono nell' infinito ; 
la natura diviene nna notte misteriosa nella quale 
le creazioni individuali quasi lampi risplendono 
e spariscono ; tutto è unità senza varietà y vi ha 



Digitized by 



Google 



13 
eternità senza tempo , esistono specie senza indi-* 
vidui , umanità senza uomini ;. non v' è luogo a 
parlare di una speciale ragione umana , ed in con» 
seguenza di nessun modo e regola^ con cui l' uomo 
obbedisca aHedi lei leggi. Qui abbiamo un infinito 
determinante senza un determinato reale, un 
infinito Creatore^ ohe non è capace a creare un es- 
sere reale ^ ed a concedere stabilità alle sue crea- 
ture^ una ragione iufinita priva di libertà assoluta { 
Non è questa di bel nuovo una contradizione pa« 
lese? 

Veduto che tutti i metodi fin' ora dalla ragio- 
ne seguiti , per soddisfare all' intimo suo desiderio 
di svelare V ultimo fine d' ogni essere , conducono 
all' errore ed alla contradizione ^ la verità non può 
esser rinvenuta che coU' ultimo che ci rimane^ 
colla scorta del quale si troverà che il sistema 
d' ogni umano sapere riceve unità di principio ^ 
conseguenza di sviluppo e verità d' argomento^ 
concedendo la reale esistenza d' un mondo fisico e 
morale, deddcendoli entrambi da una comune 
sorgente primaria e più sublime. La sorgente pri-* 
maria però d' un, mondo fisico-morale può essere 
soltanto un che , la di cui indole consiste in li* 
berta assoluta , infinita potenza e saggezza e le di 
cui idee passano istantaneamente ii^ realtà . Come 
è indubitato che 1' uomo è dotato di ragione^ che 
nell' indole della ragione è riposta la legge fonda* 
mentale di ricercare la causa di tutte le cose e 
d'ogni evento^ di dedurre le generalità da ogni 
particolarità , ^ da ogni diversità la determinante 
unità., così è i^ndubitatQ che nell' indole umana 
Sta profondamente scolpita l' idea di Dio, la quale 
si sviluppa cosi legittimamente quanto la ragione 
stessa : e siccome è corto che la natura non ha in*^ 
ganzato alcuno^ degli animali coli' intinto infoia 
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nella loro organica struttura , è certo altrettanto 
che r uomo non viene illuso nel suo pensiero e 
nel suo deisiderio in Dio ; pensiero e desiderio che 
sorgono dall' indole stessa dell' Uomo * Da ciò si 
deduce chiai^mente che gli esseri del mondo fisico 
non sono che pensieri di Dio rivestiti di forma 
corporea , e che gli spiriti del mondo morale non 
pono che raggj parziali della luce divina , che ri- 
splendono nelle sfere limitate , mentre quella con 
eterna pienezza raggia nella sua sfera infinita (7)-. 

l' imANO PENSARE . 

§, 4. U oggetto dell' opera presente è 1' umano 
pensare nei suoi rapporti colla vita fisica . Chi in- 
traprende la disamina delle relazioni di due ogget- 
ti fa d' uopo che conosca la loro qualità parzia- 
le prima che sieno uniti da alcuna scamoievole 
commercio. Da ciò segue che nessuno deve cimen- 
tarsi a sviluppare le relazioni dell' anima (Psyche) 
colla vita fisica^ se prima, corredato d' ubertosa 
raccolta di cognizioni fiisìologiche , non abbia pro- 
fondamente conosciuto r umano pensare indepen- 
den temente dai suoi rapporti coli organismo uma- 
no * Quantunque questa necessità sia da tutti con- 
fessata pur non di rado siamo stati spettatori 
di una non molto lusinghiera scena ; giacché ta- 
luni medici , occupati in dilucidazioni fisiologiche 
del pensare, per aver prestata poca attenzione al 
pensiero in se stesso , alle sue varie manifestazio** 
ni , ai suoi gradi ed alle sue mutue relazioni , han- 
no promosso idee le più strane e le più assurde . 
Come è possibile svelare la connessione della vita 
morale colla fisica , presentare i rapporti delle 
funzioni speciali della mente cogli organi dell' uo- 
mo, assegnare ad ognuna di esse il suo organo 
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parziale senza aver fatto anteriormente la più ri* 
gorosa disamina del pensare in generale , e diviso 
severamente le varie facoltà e funzioni mentali 
le une dalle altre , ed aver chiaramente conosciuto 
se e fin dove ogni manifestazione dell' umano 
pensare abbia necessità della cooperazione fisica 
dell' organizzazione generale o d' organi parziali • 

Il primo dovere di colui che intraprende a 
trattare una Fisiologia ed Oi^anonomia dell' uma- 
no pensare si è quello di porre alla luce Y atti^ 
vita primaria che signoreggia tutte le manifesta^ 
zioni dell' intelletto. Supposto che di prospera 
successo sia coronata la sua intrapresa è in do- 
vere di esporre i rapporti della, detta attività pri- 
maria colle sue modificazioni^ vale a dire ì di- 
lei rapporti colle facoltà intellettive e finalmente 
le mutue relazioni di queste facoltà colle loro fun- 
zioni. Dopo tali importanti ed indispensabili preli- 
minari uno può appena lusingarsi di sviluppare 
con qualche successo i seguenti problemi : I. In 
quali rapporti ai trova la vita morale colla fisica 
nonché coli' organizzazione ? IL Quali determina- 
te manifestazioni del pensare abbisognino della 
cooperazione fisica delV organizzazione — e quali 
d' organi proprj ? III. Quali sieno questi organi ed 
in che consista la loffo coopera^iaiie colle funzioni 
del pensiero ì 

dell' attività' primaria del pensare qual 

PRINCIPIO ni TUTTE Lll PAC0LTA\ 

§. 5. Sebbene io conosca Io spirito untiano 
qual' emanazione dell' Infinito^ pure sono lontana 
dal riconoscere nell'Essere supremo e per Lui ogni 
umano pensare ; tale idea abbandono di buon 



Digitized by 



Google 



1G 
grado a colui , che gode del dono d' ispirazione e 
divifiazione: io temo d' essere soggetto a dividere 
la sorte dì questi chiaro-veggenti, il di cui mag- 
giore slancio del tutto si rassomiglia all' effetto di 
una veemente esplosione , per cui spiccarono un 
volo verso regioni di non usata altezza , mentre 
poi si videro miseramente costretti ad abbando- 
narle , giacché tutta la loro previdenza si dileguò 
in fumo fra lampi e tuoni , e le cose ad essi vicine 
lungi dal venire illuminate si trovarono sepolte 
nella più profonda oscurità . Io m' appago facil- 
mente della verità, che volendo trattare con Uomi' 
ni si debba uno appiglìare a mezzi umani , e tan- 
to più in materia sì grave la quale contiene la vera 
base della dignità dell' uomo , nonché la sorgente 
della di lui felicità fisica , morale , civile , dome- 
stica, terrestre ed immortale; io seguirò quindi 
Belle mie indagini le leggi della ragione umana , e 
con voce pure umana esporrò i resultamenti delle 
mie riflessioni . 

U pensare dell' uomo si manifesta iu due 
modi, nel conoscere e nel wlere. he funzioni del 
conoscere sono: intuizione , giudizio e razioci- 
nio ; quelle della volontà : sensazione , inclinar 
zione, risoluzione. L' attività primaria che do« 
mina tutte le principali manifestazioni e funzioni 
spero di riscontrarla positivamente nell' istoria 
accurata del pensare . Se , dopo aver considerato 
parzialmente tutte le manifestazioni del pensare , 
ciascuna d' esse divisa nei suoi elementi ^ e di poi 
tutte insième paragonate, mi sarà in appresso 
dato di rinvenire in tutte una è medesima attivi" 
tà qual principio dominante , potrò allora ricono- 
scere quest' attisfità qual sorgente e qual princi- 
pio nwrale della ragione « 
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' del principio morale nelle funzioni della 
sensibilità'. 

§. 6. L' Intuizione d' oggetti parziali si acqui- 
sta per mezzo della sensibilità , che viene distinla 
in esterna ed interna . Oltre i cinque sensi da 
tutti riconosciuti , mercè i quali V essere razionale 
si pone in relazione con gli oggetti esterni , cioè 
con quelli che si trovano al di fuori (Jci limiti 
dell' organismo umano ^ alla sensibilità esterna 
appartiene ancora il senso comune , ( coenestesi ) 
per il quale T ànima riceve 1' idee dello stato del 
suo organismo come il sentimento del piacere , 
del dolore , dell' ansietà , della debolezza e simili . 
Alla sensibilità intema si riportano tutte le fun- 
zioni immaginative . 

Rimontando all' origine primaria del pensare 
agevolmente si arriva a conoscere, che: questo na- 
sce colla sensazione esterna . L' intuizione però 
acquistata per i sensi esterni non è un' operazione 
tanto semplice quanto è comunemente creduta; 
ella è composta piuttosto di varj elementi essen- 
ziali. Affinchè ella si effettui è necessario che un 
oggetto esterno ecciti in virtù della propria sua 
forza il corrispondente suo organo senziente nella 
periferìa del sistema nerveo-cerebrale , e produca 
nel dato nervo determinate tensioni vitali. Queste 
debbono condursi per tutto il nervo fino agli or- 
gani centrali del sistema nerveo , che hanno; la 
loro sede nel cervello, ma senza interruziohe , 
giacché se il loro corso viene interrotto in qualsi- 
voglia punto del nervo senziente, la sensazione 
non può aver più luogo. Queste tensioni vitali 
abbozzano nei determinati organi del cervello un 
contorno che risponde all' oggetto esterno , che 

T. L 2 
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provocò quelle tensioni y il di cui passaggio alla 
cognizione forma la sensaasione esterna < Al pas- 
saggio alla cono^ensa dell' immagine delineata^ 
il principio consapevole dell' oggetto estemo non 
è intieramente passivo , come è stato creduto da 
molti^ che hanno opinato agire la facoltà immagi- 
nativa a guisa d' uno specchio y che riflette gli og« 
getti esterni . All' intuizione mediante il senso e* 
sterno richiedesi piuttosto per parte del principio 
intelligente attività libera e spontanea . Questa li- 
bera e spontanea attività si manifesta chiaramente 
per r attenzione ed il discernimento , senza le 
quali facoltà nessuna sensazione può giungere ad 
una chiara e distìnta percezione. L' attenzione 
però ossia il libero rivolgere e fissare della cono- 
scenza sopra un dato oggetto non è l'effetto dell'in- 
fluenza esterna sull' organo seaziente , ma bensì il 
resultamento della spontaneità y giacché è nel no- 
stro potere^ al minimo impulso estemo che rice* 
viamo , d' aumentarla dall' infimo al massimo 
grado a nostro piacimento . Il prodotto dell' at- 
tenzione è il discernimento dell' oggetto sentito 
per il senso estemo fra tutti gli altri che nello 
stesso tempo fanno impressione sul medesimo san* 
so o sopra sensi differenti. Ma cosa è questo di-» 
scernimento in se stesso? Discernimento è una 
connessione libera , consaputa e compita delle di* 
versità somministrate dai sensi ad unità definite. 
Siccome ogni oggetto esterno ò composto dì varie 
parti , così anche ogni sensazione è composta di 
varj elementi per cui si può risolvere ogni sensa-» 
zione in più sensazioni elementari . È da conside- 
rarsi ancora che^ o più sensazioni si affollano 
nella conoscenza allo stesso momento > o le une 
succedono immediatamente alle altre , Affinchà 
ciascheduna di loro vesta il carattere di una sen* 
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sazione indipendente è necessario che il principio 
contemplativo unifichi i loro elementi entro dati 
lìmiti , giacché in niun' altra guisa può resultare 
una sensazione perfetta di un oggetto. Il punto 
primitivo e finale di questa libera connessione de- 
termina r unità come un intero indipendente^ e le 
assegna i limiti per i quali viene distinta da tutti 
gli altri oggetti che si ofiròno nel tempo stesso 
alla conoscenza . Ogni discernimento si eseguisce 
in s^irtà d* una, spontanea , Ubèra e sintetica at" 
tisfità , e r analisi che vi occorre non è che conse- 
guenza della sintesi . È facile persuadersi della ve- 
rità del nostro principio osservando le nostre sin- 
gole sensazioni . Eminentemente si annunzia que- 
sta libera sintetica attività nell' uomo y che studia 
di togliere dall' oscurità sensazioni disordinate e 
deboli y ed elevarle ad un grado maggiore di chia- 
rezza . Ecco dei fatti per provar Si percorra con 
r occhio uno scritto disordinato ed informe di cui 
ci interessa assai conoscere il contenuto. Al primo 
sguardo scorgeremo soltanto tratti confusi che ve- 
lano il pensiero espressovi: per giungere a com- 
prenderlo conviene chiarirsi delle parole ivi scrit- 
te. Come si effettua questo? Gol solo mezzo ^ con 
cui si combinano punti e linee in lettere y lettere 
in sillabe^ sillabe in parole con spontanea e con- 
saputa attività . Soltanto adunque con libera atti- 
vità sintetica si distinguono lettere sillabe e pa- 
role^ e solo mediante un tale discernimento nasco- 
no da esse chiare e sensibili intuizioni . Lo stesso 
si osserva per V impressioni sensitive , che vengo- 
no tramandate per T organo dell' udito. Varie 
oscillazioni congiungonsi in una sola entro certo 
spazio di tempo y e la conoscenza di questa deter- 
minata unione desta 1' idea d' un suono . Che fa 
colui che tende 1' orecchio onde comprendere uu 
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discorso tenuto a Toce ^oiùmessa? Con ansiosa 
attenzione ghermisce ogni parola per formarne un 
discorso dalla connessione delle parole intese : tut- 
ta la sua attività consiste in un continuo comporr 
re e scomporre . Si osservi un cieco intento a rico- 
noscere una persona per mezzo dell' organo del 
tatto. Accuratamente egli percorre col suo dilQ 
ogni lineamento del volto nonché il corpo intie^ 
ro y unisce tratto a tratto , delinea la persona colle 
sue dita nei tratti parziali e . solo dopo aver con-^ 
giunte tutte le parti in una sola forma determinata 
egli discerne e ravvisa la persona .In tal guisa si 
può in ogni maniera d' intuizióne avuta per i sensi 
estemi stabilire ^ che il discernimento dell' ogget- 
to , che fa in loro . impressione y possa aver, luogo 
m^ante una libera composizione delle varietà 
esterne in unità definite . . 

Ma ^ adunque attenzione e diacernimentQ 
sono le condizioni principali onde produrre una 
intuizione o sensazione esterna mediante sensi 
estemi , se Y attenzione non può esser che il pro- 
dotto della libertà^ se disoemere non è altrp^che 
un comporre libero delle varietà avute per i sensi 
in unità e passarle alla coscienza , ne segue senza 
dubbio : che una libera attwità y che riduce le 
varietà in unità e le determina ^ è il principia 
morale delV intuizione sensitiva ... 

d:el pamcipio morale della facoltà' 

inMAGIlilATrVA* 

§.7. Il richiamare immagini di oggetti ^(|tei«ni 

nel senso interno^ senza che essi agiscano sugU 

organi relativi egualmente esterni y appartiene alla 

facoltà immaginativa y la quale vi^e distinta in 

riproduttiva e produttiva . 
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La rijproduttha risveglia le immagini d' og« 
getti che hamio già fatta impressione sugli organi 
estemi in modo del tutto corrispondente alla sen- 
sazione avuta ed all' oggetto che la produceva, e 
le presenta dipoi alla conoscenza per ravvisarle. Il 

giuoco della fantasia spesso è una conseguenza 
' influenze fisiche sugli organi dei sensi in temi ; 
le più volte però si ritrova intieramente sotto il 
dominio della volontà ^ la quale a seconda di certi 
fini lo ridesta e lo mantiene « Se un eccitamento fi- 
sico di certi organi è valevole ad attivare la facol- 
tà immaginativa^ si può giudicare come dipenden- 
te dall' eccitamento fisico la riproduzione dell' im- 
magine y ma non già V attenzione ed il discerni- 
mento dell' immagine da altre simili^ giacché 
queste facoltà sono manifesti i*esultamenti delta 
libertà e di una spontanea attività che compone le 
diviHhsità in unità • Noi crediamo che niuno pos- 
sa dubitare della verità del nostro asserto , tosto 
che egli rivolgti la sua attenzione all' andamento 
4elle operazioni della sua facoltà immaginativa . 
Rappresentiamoci in fatti la fórma di un amico 
assente e |)er lungo intervallo di tempo non ve- 
duto , e ci accorgeremo ben presto come l' essere 
pensante ritrae e dipinge a se slesso di bel nuovo 
la di lui forma , cioè lo compone in uh tutto da 
semplici lineamenti e colori . Lo stesso avviene a 
chi desidera rammentarsi d' un' armonia da lungo 
tempo udita : esso richiama heìV interno le remini- 
scenze dei suoni ^ le quali connette sotto varj rap- 
porti , fin' a tanto che 1' armonia cercata ritorna 
alla fantasia. Talvolta ci affatichiamo invano di 
ritrovar nella memoria un dato nome^ quando 
dopo lungo pensare si risveglia in noi la sillaba 
iniziale^ che. connessa a diverse altre sillabe, fa 
sovvenirci del nome desiderato . Tali ed altri fatti 
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.che si riferiscono alld facoltà immaginativa di'- 
mostrano ad evidenza ritrovarsi anche quest' op^ 
razione della mente sotto il dominio d' un li- 
bero principio j che compone le moltiplicata in 
unita e le trasporta nella nostra conoscenza . 
Quanto più ( trattandosi sempre dell' immagina- 
zione) r intera operazione della facoltà riprodutti- 
va y il percipere cioè le immagini richiamale nei 
sensi interni medianti fisiche o fortuite occasioni 
. ed il loro risvegliarsi, dipende dalla nostra volon- 
tà , tanto più la facoltà riproduttiva viene elevata 
alla potenza della memoria , la quale altro non è 
che facoltà riprodutliva d' immaginazione diretta 
. con libertà a seconda di fini determinati . 

Le operazioni della facoltà produttiva ( crea- 
trice) allorché compariscono come prodotti dell'ar- 
te , accusano ancora più eminentemente un' atti- 
vità libera (sintetica) qual causa primaria « È vero 
che produzione d' arte non vi ha , sia di pittura , 
^uono y poesia o di qualunque altra , che non ab^ 
bia la sua base nelle intuizioni sensibili ed ante- 
riori: ma la composizione di questi elementi ih 
nuove creazioni nella sfera dell' arte non procede 
sulle orme delle immagini elementari , che si pro- 
ducono casualmente nei sensi intemi : essa è piut- 
tosto il resultamento di un piano determinato a 
seconda di regole generali, ed in conseguenza è 
. figlia della libertà . Ciò supposto , anche il sommo 
pi:incipio di qucst' operazione della facoltà imma- 
ginativa, ed in conseguenza tutte le manifestazioni 
della sensibilità — tanto esterna che intema--' sono 
i resultamenti d' una libera contemplativa attivi- 
tà , che compone la varietà in unità . 
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bfiL IPAlNGIt^IO MORALE DELLE FACOLTÀ^ MEIITALI 

più' sublimi. 

§. 8. t sehsi interni ed esterni sono i mediatori 
tddle intuizioni parziali d' esseri isolati (Individui) 
e delle loro qualità esterne^ come appariscono nel- 
lo spazio e nel tempo, le une presso le altre o suo- 
cessivameiìte; ma il desiderio dell' uomo pensatore 
qui non si arresta ; egli indaga Y intima coesione 
degli oggetti , la loro causa e scopo ^ ed a tal fine 
la natura lo ha fornito di criterio e ragione , i di 
cui prodotti sono giudizj , conseguenze , concetti 
generali ed idee universali . 

Per formare un giudizio si richiedono due 
immagini mediate per i sensi esterni ^ o richiama- 
te dalla facoltà riproduttiva. Ma il solo ravvicina- 
mento e la sola successione delle immagini di due 
oggetti o lor caratteri sensibili nel senso interno 
non forma il giudizio : a tal uopo è necessario 
un' attenta contemplazione ^ una mutua relazione 
dell' idee fra loro ed una libera determinazione , 
mercè la quale si affermi o si neghi la loro con- 
venienza . Il giudizio dunque è intieramente ope- 
ra d' un attività libera , contemplativa e sintetica : 
esso nella sua natura altro non è che la forma o 
rivelazione di quest' attività • 

Il concetto generale procede dall' istessa sor- 
gente ; esso non è che 1' aggregazione di varj indi- 
Tidui sotto un termine generale : giacché il concet- 
to generale esprime la connessione di vari indivi- 
dui ricevuti in unità nella conoscenza. Ma anche 
questa connessione non deve ascriversi al caso od 
a semplice concatenazione di cause ed effetti fisi- 
ci, poiché anch' essa suppone un' attento esame 
> ed accurata comparazione d' individui y e fìnalmen- 
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te una spontanea determinazione , che $ceglie fra 
essi quelli che possono comprendersi sotto 1' uni- 
tà , e perciò anche questa operazione si riduce ad 
un principio libero e sintetico. 

La facoltà intellettuale ha il Suo pieno svi- 
luppo nella ragione , ossia nella facoltà di ridurre 
tutte le diversità alla sonuna unità e tutte le par- 
zialità alla somma universalità ^ e di decomporre 
poi di bel nuovo F unità in diversità > e le univer- 
salità in parzialità dai sommi loro principj. — Il 
pensiero d' un' unità , che abbraccia tutto il par- 
ziale , reale e possibile d' una sfera , è un' idea ra^ 
zionalfi la quale in conseguenza è il prodotto della 
sintesi la più sublime cioè della connessione della 
diversità in unità spinta al più alto grado possibile. 
La decomposizione dell' unità ossia del sommo 
principio nelle sue varietà riceve il nome d* ana- 
lisi , la quale presuppone sempre la sintesi y giac- 
ché è impossibile allo spirito umano di detrarre un 
qualche elemento da un' idea mediante l'analisti, se 
esso non ve lo abbia collocato anteriormente colla 
sintesi. Da tutto ciò emana chiaramente che la ge- 
nesi e r uso d' idee razionali hanno luogo soltanto 
mercè un attività libera , sublime e sintetica. Que- 
sta si manifesta in grado eminente nel raziocinio, 
ossia nella proporzione di due immagini mediante 
la loro relazione con una terza più elevata. Il ra* 
ziocinio esige un' attenzione maggiore, un' ana- 
lisi più accurata ed una correlazione d' idee più 
moltiplice , che il semplice giudizio. H resultamen- 
to però n' è una libera determinazione del princi- 
pio razionale per cui viene affermata o negata la 
convenienza delle idee Si ritrova adunque nel giu- 
dizio e nel raziocinio lo stesso principio , la stessa 
attività libera e sintetica , con la differenza però 
che in questo si palesa elevata ad una potenza 
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più sublime che in quello^ e si distingtie nQii 
solo per una maggiore intensità , ma anche per 
mia maggiore moltiplìcilà d'elementi da esso comr 
presi . Tutte le manifestazioni della facoltà pen- 
sante più sublime convengono fra esse in quanto 
che tutte riconoscono un attività libera, con- 
templativa ,. tendente a ridurre le diversità in 
unità, qua! loro sommo principio. Dietro la dir 
mostrazione anteriormente fatta che le facoltà in- 
tellettuali inferiori , le quali comprendono la sen- 
sazione mediata da sensi esterni e la facoltà im- 
maginativa , sono dominate dallo stesso principib, 
ne viene ora la conseguenza ; che ' comprese insiifc* 
me le facoltà intellettuali nelle loro manifestazioni 
si ritrovano tutte sotto un supremo e spontaneo 
principio ji di cui caratteri essenziali si annun- 
ziano con libertà y conoscenza ed un ferndo de- 
siderio di connettere le diversità in unità . 

DEL PRINCIPIO MORALE DELLA VOLONTA'. 

§. 9. Dall' infimo al sommo grado. si elevano 
sotto r aspetto del conoscere le facoltà intelletti- 
ve — intuizione — giudizio. — raziocinio. -Lo stes- 
so andamento scorgesi pure nelle manifestazioni 
de.la volontà , che si presentano qual senzazio^ 
ne — propensione ed avversione — risoluzione • 
Ci incombe adesso di svolgere il sommo principio 
donde esse manifestazioni traggono origine . 

Lo spirito umano contempla gli esseri della 
natura non solo nelle reciproche relazioni che pas- 
sano tra loro , ma gli osserva ancora negli intimi 
rapporti che esistono in loro stessi. L' individuo 
razionale riferisce a se stesso 1' oggetto meditato , 
€ se nel pensare a quest' oggetto e nel conoscerlo 
comprende che per esso aumentasi la sua propria 
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attività e viene estesa la sfera del sud crpei^ri^ é 
consegueiiteiiiente resta soddisfatto il suo fervido 
desiderio d' azione libera^ sanziona per buono V og« 
getto meditato , e prova sensazioni di piacere / 
se all' opposto giunge a conoscere che quell' og- 
getto è di liaiìte e restrizione alla teridenza dello 
spìrito umano d' operare con libertà y lo definisce 
come nocevole per se e per ogni altro essiere pen- 
satore y e da questa definisiione appunto prencfó la 
sua origine la sensazione del dolore . 

La sensazione del piacere e del dolore presup- 
pone sempre l' intuizione d' un oggetto , la cogn>- 
adone dei rapporti fra l'oggetto e 1' essere pensante^ 
e la determinazione di questi rapporti ^ e perciò un 
giudizio : non riconosce adunque altro principio 
che r intuizione ed il giudizio . 

La sensazione del piacere e del dolore è sem- 
pre accompagnata dalla propensione al bene o 
dall' as^K^ersioné al male. La propensione al bene è 
una viva tendenza del soggetto senziente di ripor- 
tare r oggetto riconosciuto come buono nella sfe- 
ra del suo operare , e d' entrare con esso in un 
rapporto più stretto , siccome l'avversione al male 
tende a togliere ogni relazione con ciò che si è 
presentato sott' aspetta nocevole. L'essere pensante 
fugge il male soltanto per potersi avvicinare al 
bene che gli sta in opposizione . L' uomo cerca di 
scampare la morte per godersi più a lungo la vita, 
fugge il freddo per sentire il calore , &' invola al 
dolore per rallegrarsi tranquillo del suo ben essere. 

La risoluzione finalmente è la determinazio- 
ne libera e spontanea dell' essere pensante per 
quell' azione, cui mandano ad effetto i rapporti 
dell' utile trovato e la separazione del nocevole. 
Ecco dunque che il vero principio di tutte le ma- 
nifestazioni della volontà ridotte alla prima lore 
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sorgente risiede in una libera iattività lendente 
alla sìntesi d'oggetto con soggetto^ siccome la 
sintesi d' oggetto con oggetto spetta alle facoltà 
intellettive. 

Risulta finalmente che non tì ha funzione in- 
tellettiva y ossia procedente dall' intelletto , o dalla 
volontà y che non riconosca per base un' attività 
libera eminente, perchè conosciuta per sua natura 
tendente di continuo alla sintesi della diversità 
e parzialità in unità. Se procedono dunque tutte le 
funzioni intellettive senza eccezione da questa at- 
tività^ e per lei sola arrivano alla loro perfezione^ 
se ogni operare mentale è resultamento unico di 
quest' attività, ne nasce chiaramente e senza con- 
trasto , che primo e sommo principio (T ogni pen- 
sare — principio psichico — è un"" attività , la di 
cui natura consiste in libertà , cognizione e fer- 
Sfida tendenza d* elevare ad un grado sempre 
maggiore la sintesi delle diversità in unità ! 

DELLA RELAZIONE DEL PRINCIPIO MORALE COLLE 
PUNZlOm DEL PENSARE NELLA LORO TOTALITÀ' • . 

§. 10. Una è la conoscenza , cui convergono 
tutte le intuizioni, concetti ed idee ; uno è il fonte 
da cui partono 1' attenzione , il discernimento , il 
giudizio , la risoluzione e la volontà : una è la vo- 
lontà che compie tutte queste varie operazioni del 
pensare : uno infine è il principio pensante nell' uo- 
mo. Quel principio , che osserva il mondo esterno 
col soccorso dei sensi esterni, è quello stesso che 
riflette questo mondo nei sensi interni. Quel prin- 
cipio che è attivo nella facoltà immaginativa è 
quello stesso , che combina le immagini della fan- 
tasia in concetti ed idee ; e quel principio che giù- 
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dica e formai raziodmo non è ^rerso da quello 
volente . E come potrebbe in generale effettuarsi 
il pensare in caso diverso? Come potrebbe rileva- 
re il principio pensante se le immagini richiamate 
nella fantasTia corrispondano in realtà ad un ogget- 
to già osservato coi sensi estemi , ^ ^li non fosse 
lo stesso principio che avea ricevuto nella cono- 
scenza r immagine dell' oggetto mercè il senso 
esterno 7 Come si formerebbero concetti da intui-' 
zioni parziali e da concetti idee , se quel princi-' 
pio che effettua la sintesi non fosse quello stesso , 
che conosce le intuizioni ? Come potrebbe F essere 
pensante volere qualche cosa y se il volente non 
fosse quello stesso che ha riconosciuto ciò che vo- 
leva? Chi asserisce che conoscenza e volontà di- 
pendono da due principj diversi , questi sostenga 
ancora che non si giunge mai alla cognizione della 
volontà. Che conseguenze insulse ! In che contra- 
dizioni s' inviluppa 1' umana ragione l Eppure 
non sono mancati psicologi e medici^ i quali emet- 
tendo più e tra loro diversi principj traviarono in 
tali conseguenze e contradizioni . 

Il principio morale ( psichico ) da noi stabi- 
lito , r attività io dico libera contemplativa , sin- 
tetica^ è in conseguenza la dominatrice d' ogni 
umano pensare e di tutte le sue varie modificazio- 
ni ^ è quella che costituisce le diverse^ funzioni 
d' esso per quello che realmente sono cioè varie 
modificazioni d' una identica forza . Tutte le fun- 
zioni intellettive differiscono tra loro o per il di- 
verso modo con cui viene conosciuto Y oggetto^ 
oper i varj gradi nei quali la sintesi della diver- 
sità dell' oggetto viene portata all'unità, e sotto 
questo aspetto le varie funzioni mentali non sono 
che gradazioni varie della sintési totale della di- 
versità obiettiva conosciifta liberamente , le qua- 
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li sofio tanto più elevate^ quante più diversità 
raccoglie ogni unità in se stessa» IJn confronto 
delle facoltà intellettive e loro funzioni nei loro 
mutui rapporti diluciderà viepiù la materia fin 
qui trattata. 

PEI RAppoan Tkk LE facoltà' nrrsLLSiTfvx 

B LE L09LO FUEZIOiri . 

§.11. Qual proporzione ha luogo tra V intuizio* 
ne presentata dai sensi estemi e le rimanenti fun* 
spioni delle facoltà intellettive? In grazia dei sensi 
estemi si presenta all' essere pensante un mondo 
esterno^ e si pi*esen(à alla sua conoscenza • Questo 
mondo deve esistere indipendentemente dall' uma- 
no pensare , ed essere opposto al principio intel» 
lettivo — deve essere un oggetto affinchè possa 
aver luogo V umano pensare . Se V umano pensare 
non è che una sintesi libera conosciuta delle di- 
versità ridotte in unità^ come si è dimostrato, deve 
esistere una diversità che possa ridursi all' unità ^ 
ed un unità che possa essere conosciuta • L' Idea- 
lista stesso , che contempla il mondo come prò* 
dotto d' attività intellettiva e libera^ riproduce 
r oggetto neir intelletto , e concepisce la possibi** 
lità dell' intuizione y posta la condizione del non 
/o.-*— La filosofia, che toglie 1' esistenza deUe cose 
per se stessa, e le costituisce mero prodotto d' u« 
mana attività intellettiva , si glorj pure di non re* 
care alcun utile — c^ntradica pure al buon senso 
comune , — ponga in con tradizione l' umano pen«* 
sare ed agire, — mentre chi nega l'esistenza iutrin-» 
seca delle cose, è mai sempre costretto d' unifor* 
mare le sue azioni a cose , che realmente esisto* 
zio; — conducan pure i principj dell' Idealismo a) 
più grandi assurdi nel mondo fisico e morale ] si 
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dica (a cagione d' esempio) non esser certa Y esi- 
stenza reale d' altri uomini coli' eccezione della 
mia : non si tolga la opposizione tra spirito e na- 
tura — r io ed il non io — dalla cui abolizione 
1)rende origine tutto l'apparato della filosofia idea- 
e, poiché lo spirito con libera attività si crea 
questa opposizione — la deduzione dell' idea dai 

Srincipj dell' idealismo manclii pure del carattere 
' una aeduzione legittima , vale a dire della ner 
cessità colla quale si snoda un anello dall' altro 
in connessione organica e continua — l' investiga* 
re estesamente tutto questo farebbe deviare la 
nostra presente indagine dalla meta y cui tendia- 
mo • Basta a noi che il consenso generale degli 
uomini ci accordi richiedersi indispensabile l'azio- 
ne d' un mondo estemo sugli organi senzienti 
esterni per produrre un' intuizione mediante i 
sensi estemi « 

Le cose esteme pertanto producono una in- 
tuizione sensibile in grazia della loro influenza 
augii organi de' sensi esterni ed in grazia di deter- 
minati mutamenti nei moti vitali dei suddetti : 
deve osservarsi però che questa intuizione non è 
immediata^ ma sempre mediata; cioè a dire il 
principio razionale (psichico) non riguarda l'ester- 
no oggetto , ma bensì la di lui immagine ^ 1' imi- 
tazione y ossia il contrassegno d' esso 5 che ha ab- 
bozzato r attività nerveo-vitale degli organi del 
sensorio comune (8)» Questa immagine non è 
r intuizione stessa ma il di lei oggetto soltanto , 
del quale l'intuizione passa nella conoscenza sot- 
to forma d' unità me(hante 1' attenzione ed una 
libera sintesi delle diversità • — Chi ama ben co- 
noscere le relazioni y che esistono tra le funzioni 
dei sensi estemi e le funzioni dell' intelletto , si 
rammenti di ciò che abbiamo esposto . 
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L' indagine dei suddetti rapporti ci avverte, 
essere strettamente collegate le funzioni dei sen-, 
si esterni coUa facoltà immaginativa , mentre 
da un lato nessuna intuizione può realmente pro- 
dursi per i sensi estemi senza che il di lui og« 
getto sia immagiìiato dal sensorio comune^ e 
dall' altro la facoltà immaginativa non può dispor- 
re d' altro materiale per la sua imitazione e crea- 
zione , che di quello , che gli presenta la sensibi- 
lità esterna, giacché V operare di essa consiste in 
una semplice riproduzione d' anteriori intuizioni 
sensibili y o nella creazione d' un mondo ideale^ i 
di cui elementi sono immagini e segni sommini- 
strati da sensi esterni al sensorio comune . 

Avvi connessione tra la sensibilità estema , 
creduta comunemente l' infimo grado delle facoltà 
intellettive e le facoltà (psichiche) razionali supe- 
riori ? Si certamente , e di somma importanza . Si 
conoscerà palesemente in seguito chele manifesta- 
zioni delle facoltà intellettive più sublimi nell'uo- 
mo sono sussidiate dalla fantasìa: questa riceve 
tutto il materiale dalla sensibihtà esterna , la qua- 
}e col concorso della immaginazione esercita non 
poca influenza suU' alto pensare ^ almeno per quel 
tanto che gli oggetti del pensiero sublime ricono- 
scono la Ipro mediata od immediata origine nella 
sensibilità. Come l'alto pensare dipende dalla sen- 
sibilità riguardo alla materia, così quello domina i 
prodotti di questo riguardo sSlsk forma. In conse- 
guenza di ciò r intuizione sensibile si connette 
viepiù col giudizio, quanto maggiore è il grado di 
chiarezza cui trovasi elevata. Se io miro un albero 
che sublime si estolle al cielo , che ampiamente 
spande i suoi rami , che è vestito di frondi larghe 
verdi e lucide , i di cui fiori bianchi segnati cou 
puQti di color di rosa gratamente olezzano , ip 
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distìnguerò un carattere dall' altro , pensando e^- 
sere V albero ako , as>ere i rami estesi , le foglie 
verdi e lucide , i fiori bianchi macchiati di color 
roseo, ec; connetterò tutti questi caratteri par- 
ziali, come altrettanti predicati in un soggetto, e 
giungerò in tal guisa ad una chiara intuizione di 
esso. Per la necessità dunque del concorso d' ogni 
intelligibile e chiara intuizione sensibile col giu- 
dizio si rileva che la distinzione delle facoltà in- 
tellettive inferiori dalle superiori non offre linea 
di demarcazione tanto palesi quanto noi credeva- 
mo; e nel tempo stesso ci conferma di bel nuovo 
nella nostra massima , che si richieda alla produ- 
zione deir intuizione sensibile non una mera af* 
fezione della nostra conoscenza prodotta dal mon- 
do esterno ^ non urio stato mero passiva^ ma ben- 
sì un' attività spontanea , libera e sintetica . 

Nel progredire della nostra indagine si pre- 
senta la questione: quali rapporti passano tra la 
facoltà immaginativa e le rimanenti operazioni 
delV intelletto ? L' in tirilo commercio della fan- 
tasìa con là sensibilità esterna, mercè la quale 
r imiKiagìnazione si rende quasi V eco dei sensi 
esterni , è stata già sufficientemente chiarita La 
questione attuale si aggirerà dunque sui mutui 
rapporti tra la fantasìa e le manifestazioni delle 
facoltà intellettive superiori , giudizio, raziocinio, 
formazione de' concetti generali e d' idee le più 
astratte. 

La 1.* condizione per formare tm giudizio 
consiste in due immagini, che si presentano alla 
conoscenza , le quali per altro non potranno sta- 
bilmente ritenersi nella memoria se non saranno 
disegnate con immagini e segni sensibili — od 
■almeno con parole — . La produzione però d' im- 
magim e caratt^i è sempre opera della immagi- 
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nazione ; è adunque evidente clie un giudizio non 
ha luogo senza il concorso della facoltà immagi-* 
nativa. 

I concetti generali sono il resultamento della 
sintesi di varie intuizioni sensibili elevate all' unì^ 
tà. La loro produzione suppone che gli oggetti 
d' intuizioni sensibili sieno distinti mediante la 
facoltà immaginativa e ricevuti nella conoscenza. 
Queste immagini ridotte all' unità ^ e come unità 
definite quindi con attività libera^ danno il con- 
cetto generale che rimonta nei suoi elementi alla 
fantasia. 

Hanno bisogno del soccorso della immagina- 
zione anche le operazioni della radone: il razioci- 
nio è la formazione delle, idee le più sublimi; 
tutte le idee infatti , i rapporti d^le quali si cerca- 
no o si combinano nell unità più perfetta ^ deb* 
bono essere distinte per immagini o caratteri, 
onde essere presentate alla conoscenza e da lei 
distinte. L' uomo non può pensare né ritenere ul« * 
teriormente nella memoria un' idea molto sublime 
ed astratta che più non. si riferisca ad un oggetto 
sensibile ^ se l' idea stessa non è contrassegnata da 
un carattere sensibile , od almeno da una parola . 

là istesse azioni che < partono dalla volontà 
suppongono sempre V idea: dell'oggetto^ per il 
quale la volontà si determina ^ col soccorso della 
fantasia. 

Volgiamo pure la nostra attenzione a qualun- 
que operazione intellettuale , non ne troveremo al- 
cuna che si palesi senza che vi concorra l' imma- 
ginazione. Guardiamoci però bene di precipita- 
re nella massima , che la facoltà immaginativa sia 
r unico e vero fonte del pensiero. La suddetta fa* 
colta non offre alla mente che il solo materiale, 
che passa nel pensiero in virtù d'una libera e 
T. I. 
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spontanea àttiyità , che coiiibina nella conoscenza 
le diversità di esso in unità determinate. 

Fin adesso abbiamo svelate le relazioni , che 
passano tra le facoltà intellettive inferiori e le fa- 
coltà superiori : Y andamento della presente inda- 
gine esige da noi di porre in luce le relazioni che 
p?issano tra le manifestazioni delle &coltà intellet* 
tive superiori ed inferiori^ e tra loro stesse. — Que* 
ste relazioni si vedranno chiaramente paragonan- 
do i prodotti delle varie operazioni intellettive, 
mentre è concesso dalla proporzione dei prodotti 
argomentare quella reciproca delle attività, alle 

anali debbono la Icxro origine. Facciamo a tal uopo 
paragone tra V intuizione ed un concetto gene- 
raie^ e ne troveremo per diflferenza; che nell' intui-r 
zione concorrono più elementi in un individuo , 
mentre nel concetto generale si collegano più in^ 
dividui in una specie , genere e ordine. Ambidue 
però concordano nel comprendere più diversità in 
unità. La stessa proporzione , diSèrenza e concor* 
danza si ritrova nei paragone, che si instituisce 
tra concetti generali ed idee razionali più astratte* 
Come il concetto generale comprende una molti* 
tudine d' indi vidimi sotto V unità che tutti li ab» 
braccia , così 1' idea comprende un' universalità di 
concetti , e li riduce alla somma unità « Ambedue 
però conqordano nuovamente in questo, nell'esse* 
re QÌoè , secondo la loro indole , jsint^si di diver- 
sità in unità. 

Intuizipni , concetti ed idee sono produzioni 
della sensazione, del giudizio e del raa^ocinio; 
debbono adunque concorrere anche tra queste (Un- 
zioni gli stess; rapporti, La sensazione riferisce 
più caratteri ad un oggetto , il giudizio paragona 
due oggetti tra loro , ed il raziocinio due aggetti 
ad un terzo. Se è lecito di oonsid(iFi|f« l' intiiizione 
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quale immagine d'una prima potenza -^ il concetto 
xjuale immagine d' una seconda— F idea quale im- 
magine d' una terza — ci sarà lecito pur anche di 
presentare il sentire — giudicare — -* e raziocinare , 
quali sintesi della prima, seconda e terza potenza. 
Da tutto questo deriva l' importante resultamento 
che tutti i prodotti delle facoltà intellettive infe- 
riori e superiori e delle loro varie funzicmi non 
differiscono nell'indole loro, interna e qualità, 
ma bensì nella loro circonferenza e quantità. — 
Esse sono tutte sintesi d' una diversità in unità ^ 
prodotte da una e medesima attività sintetica, 
e differiscono tra loro solamente per il grado più 
alto e più basso , al quale è elevata la sintesi , e 
per il circuito minore o maggiore dell' unità che 
procede da questa sintesi , mercè la quale l' unità 
abbraccia un meno , od un più , od un tutto • 

Molto importante è finalmente una conside- 
razione accurata della relazione che passa tra la 
scolarità e le facoltà intellettive. D' uopo non vi ha 
d' un profondo esame per giungere alia convinzio* 
ne, che l'attività delta volontà sia intimamente 
connessa con quella delle facoltà intellettive: 
mentrechè da un lato ogni attività della volontà 
non si riferisce a nessun altro os^getto fuorché ad 
un oggetto conosciuto , e dall' altro non vi ha co* 
gnizione senza l' influenza della volontà. Si può 
adunque affermare che la cognizione sia tanto più 
opera della volontà , quanto più è chiara , distin- 
ta e composta , e quanto maggiore è la potenza ^ 
alla quale è elevata. Ciò non abbisogna a ulterio- 
re argomento per chi è. persuaso , in forza del già 
esposto , che attenzione , discernimento , relazio- 
ne d' oggetti , e sintesi di diversità in unità nella 
conoscenza partano dallo stesso principio libero e 
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spontaneo. Cìonoscenza e volontà si determinano 
adunque a vicenda y o per meglio esprimerci ; co- 
noscenza e volontà suonano lo stesso:- conoscere 
non esprime altro che volontà con conoscenza 
predominante y e volere nuli' altro che conoscen- 
za con volontà predominante . 

Questo naturale sviluppò dell' intero pensare 
e dei rapporti tra le di lui manifestazioni e tra 
il loro sonmio principio ci porta a conclusioni 
molto importanti / tra le quali è di massimo peso 
la seguente : non vi ha in im uomo che iuta sola 
facoltà pensante , e ciò che si è detto fin' ora di 
varice diverse facoltà intellettive in un indivia- 
duo deriva da idea inesatta che si è avuta del 
pensare e dei rapporti reciproci tra le * funzioni 
mentali; idee^ che nella loro confusione e nel 
loro sconvolgimento esercitarono una influenza 
assai sfavorevole suU' intiero scibile uniano ; giac- 
ché traviarono filosofi e psicologi nelle loro inda- 
gini sulla vita razionale ed animale dell' uomo ^ e 
sai rapporti reciproci d'entrambi. La facoltà per* 
cettiva y immaginativa ^ memoria y intelletto ^ ciì- 
terìo^ ragione e volontà non differiscono tante 
essenzialmente tra loro y che sia d' uopo d' asse^ 
gnare .ad ogni facoltà un principio proprio ; esse 
sono piuttosto tutte manifestazioni d' una stessa 
facpltà pensante ^ e la loro differenza non si so- 
stanzia che nel grado maggiore o minore y cui si 
trova elevata la sintesi delle diversità. Quest' uni- 
ca forza razionale si manifesta qual facoltà sensi- 
tiva y s' ella connette le diversità somministrate 
dai sensi esterni in intuizioni parziali e sensibi»- 
li — si manifesta come facoltà immaginativa y se 
essa fa lo stesso con quelle y che le presentano i 
sensi intemi senza cooperaziqne 4 W <)gg^tlQ 
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esterno — si manifesta finalmente qnal intelletto^ 
quando connette intuizioni parziali in concetti ge- 
nerali. 

Se un' attività libera y contemplativa e sinte- 
tica è la cau$a primaria d'ogni umano pensiero^ 
e per cui ogni pensiero si veste della sua for^ 
ma; se non v' Iia possibilità d' intuizione sen- 
za un oggetto mirato ^ né sintesi senza una diver- 
sità da connettersi; se infine ogni diversità non 
può presentarsi al principio contemplativo e sin- / 
teèico ^ che in virtù della sensibilità .y ne viene di 
legittima conseguenza che la sensibilità è la sola 
che presenta tutti i materiali del pensiero . Nin- 
no può illudere il mondo e se stesso più di chi 
asserisce potersi conoscere la natura per mera in-^^ 
tuizione intellettiva^ indipendentemente da ogni ^ 
sensibilità e da ogni esperienza acquistata con 
r ajuto della sensibilità. Quand' anche non si pon- 
ga mente alla contradizione^ che contiene l'espres^ 
sione mera intuizione intellettis^a , giacché ogni 
intuizione richiede un oggetto che si presenti ai 
sensi interni della conoscenza ; quand' anche non 
si voglia ulteriormente ricordare che , la possibi- 
lità d'una mera intuizione intellettiva per l' uomo 
non é stata provata ; pure non si può trascurare 
la valida obiezione ^ che la decomposizione delle 
diversità della natura dall' unità primaria non può 
farsi che mediante ^ analisi ; che non v' ha^ ana- 
lisi^ che preceduta non sia dalla sintesi ; e che 
non v' ha diversità da esser decomposta dall' uni- 
tà ^ se per la sintesi non vi sia anterìornaente col- 
locata. 

Per vcaro dire non abbisogna d' analisi né di 
sintesi qudla filosofia ^ cui é concesso di conosce- 
re 1' a^^iro/i^^o — Z>io*— ed in lui contemporanea- 
mente r Universo mercè immediata intuizione 
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intellettiva: ma quale vantaggio ne risentiamo 
noi esseri umani ^ individui e limitati? a Né noi , 
» né voi y né io conosciamo Iddio : giacché la ra- 
» gìone nel tempo che afferma Iddio non può 
» affermar altro., ed annienta nel tempo stesso sé 
V) medesima , qual singolarità , qual me esistente 
» fuori d* iddio . » 

(( Non vi ha in realtà né esistente da per se 
» stesso alcun soggetto^ né alcun io , e perciò nes- 
» sun oggetto e nessun non io che un solo , Dio 
» o r universo ^ ed al di fuori di questo nuli' al- 
» tro . » 

u La ragione è una delle specie del conosce- 
)> re^ in cui non il soggetto ma il volgarmente 
» universale conosce ; ed in cui perciò il volgar- 
)» mente universale é il soltanto conosciuto . » 

' « La ragione non é né una facoltà né uno 
» strumento^ né si può usarne; in generale non 
» siamo noi che possediamo la ragione , ma la ra- 
» gione piuttosto possiede noi. Il ricercare in se 
» od il ponderare la facoltà di conoscere Dio é 
» il più alto grado della confusione e ddl' accie- 
» camento dell'intelletto» Non vi ha nessuna se»- 
}> la che conduca a conoscere Dio ^ se se ne tol- 
)) ga una conoscenza mediata , ma anche nessuna 
» immediata che sia dell'uomo, se non che del 
)> divino mercé il divino. (Annali di Medicina 
» ^ scienza di A. F. Marcus e F, W. I. ScheW 
» liug. T. 1.0 fasc.^ 1.^ pag. 14. §. 42. etc.) Ma 
» se questo é vero, come possono gli Uomini sta- 
» bilire con Uomini un commercio razionale su 
» questo essere divino ? Quale favella userà l' Do* 
» mo per parlare al suo Simile? » Non v' ha me- 
diata conoscenza di Dio , uè ve ne ika una irw- 
mediata che appartenga alV Uomo : l* Uomo 
adimque non ha conoscenza* alcuna y come Uomo 



Digitized by 



Google 



39 
non può ciwoscere Iddio ne parlarne ^ e se la sua 
divina natura gì' inspira Y esislenza divina , pure 
come fwmo non può giungere a comprendere nul- 
la. Se r immediata conoscenza dell' essere assoluto 
è negata all' uomo , questi non può neppure rav- 
visare in lui r universo^ le varietà^ le singolarità: 
questa è la mera conseguenza degli argomienti del- 
la filosofia assoluta. Questa filosofia dunque o si 
diparte dall' ingannar se stessa, o si prende giuoco 
degli uomini , quando stabilisce un' idea qual cen- 
tro d'ogni umana scienza , e la rende oggetto 
d' umani trattati , non potendo né discuterla con 
voce umana né comprenderla in modo umano • 

Ogni filosofia credevasi tenuta a rendere ra- 
gione ddi modo , con cui ella é pervenuta ai suoi 
principi • La filosofia assoluta riconosce 1' insuffi- 
cienza a render f agione dei suoi procedimenti dal 
punto determinato in che si ritrova , e per essere 
dispensata da qualunque inchiesta gravosa circa 
questo suo dovere, ella nega piuttosto 1' Umanità^ 
e si ricovera in seno all' Eternità , ove certamente 
si ritrova al sicuro d' ogni assalto d' umana ragio- 
ne . Bensì avvi una verità importante ohe la tìlo^ 
sofia assoluta afièrma in modo più positivo d' ogni 
altra , cioè che ogni Individuo esiste nell* uni ver- 
so e per V universo: ma Individuo cui immagi^ 
nato non può concepirsi che sotto determinate re- 
lazioni e circoscrizioni • L' Individuo è partecipe 
degli attributi dell' Infinito, ma non é simile 
ali Infinito. Egli é elemento del grande-orgàni- 
smo , e comprende in se una parte della vita del 
tutto , e si rassomiglia al tutto nelle sue qualità , 
non nella quantità . Le parzialità possono essere 
concepite dall' uomo per sola s^ia immediata , e 
questi poi cpmpone dalle parzialità il tutto • Ogni 
composizione deve procedere dalle diversità, in 
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conseguenza 9l posteriori , ed ascendere all' unità: 
e la diversità non può dedursi a priori dall' unità 
più sublime ed astratta , che dopo aver composto 
»il tutto a posteriori . 

L' uomo è incapace a creare dal nulla ^ come 
crea un Dio. Il mondo esìste per lui in quanto 
egli lo concepisce col pensiero , ma il mondo non 
esiste già in/orza della di lui concezione^ né deve 
la sua esistenza al suo pensiero. Il paisiero del- 
l' uomo non è un mero prodotto primario , come 
lo presenta la filosofia ideale , ma è bensì 1' intui- 
zione sintetica di un che chiamato all' esistenza 
da un essere più sublime di lui-. Queste, che Y i- 
déalista immagina essere produzióni di sua forza y 
non sono che nuove combinazioni di un creato 
senzk sua cooperazione y per le quali la sensibilità 
gli somministra gli elementi • L' umano pensiero y 
-e questo è più che un mero paragone , è un com- 
pitare e leggere la divina scrittura scolpita nel 
senso interno^ la quale però è semplice copia 
dell' or%ina/e scritto da piano più sublime suUa 
natura . -^ Le sue operazioni sono sole imitazioni 
dì quél prototipo che si manifesta nell' Universo . 
Corrisponda la copia all' originale e sia esattamene 
te compitata , letta ed iuterpretata , è F uomo ne 
trarrà a suo vantaggio nozioni e inerita , in caso 
diverso gli ne risulteranno supposizioni erronee 
ed ///££^/o/u . Se r imitazione si approssima mag- 
giormente al prototipo ne emerge, la perfezione 
inorale y e mediante un tal pensare ed agire I' uo- 
mo si solleva all' eterna luce della sapienza . 

In tal guisa seguitammo il pensiero dell' uo- 
mo nella sua origine primitiva: l' esperienza ci fu 
di guida neir indagine dell' attività primaria che 
domina 1' umano pensiero, persuasi che la via 
che ne avesse additata ci avrebbe con tanta più 
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sicurezza condotti alla meta y quanto più era omo- 
genea alla natura dell' uomo. QuJe vantaggio 
r uondo risentirebbe se la verità non si pareggiasse 
al sole nel bel sereno del cielo^ raggiando nell' oc* 
chio dell' uomo ^ che in lei lo fissa? Qual vantag-* 
gio se ^Ua fuggendo gli aperti campi dell' uma- 
nità si velasse della caligine d' una scuola miste* 
riosa ^ e si s(nioprisse solo alla luce della lanterna 
cieca d' una setta 7 

DELLE PÌATICOLARITA' DEL PENSARE NELl' UOMO 
INDIVIDUALE. 

§.12. Incompleta sarebbe la storia del pensare 
se non accennasse le diverse fasi di questo in eia- 
schedun' uomo . Se si da uno sguardo ad una' plu- 
ralità d^ uomini che si presentano quali esseri pen- 
santi y e si paragonano fra loro ^ si giunge ben 
presto alla convinzione^ che la stessa attività pri- 
maria a seconda di leggi normali opera nel modo 
stesso in tutti gli uomini pensatori , che però le 
funzioni del pensiero,' che traggono origine da 
questa sorgente più profonda , si palesano con un 
carattere particolare in ogni uomo, e conseguente- 
mente la personalità morale e. singola si distingue 
con evidenza da quella d' un altro. E di grande 
importanza per la fisiologia del pensare .rilevare 
queste differenze o riportarne 1' esame alla loro 

1}pimiera sorgente . Si presentano in tale indagine 
e seguenti questioni : Quali so.no le più impor- 
tanti differenze , cl^e palesa il pensare nell' uomo 
individuale 7 Qual' è la base dì queste differenze 
nell'esperienza? 

Se si istituisce il paragone fra più uomini, 
avuto riflesso al modo con. cui s' annunzia ih 
loro il pensare^ si vedranno in ^essi mdlt? diversità 
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Telatiyamente al conoscere ed al volere y per il iA\e 
il pensare riceve un carattere particolare in ogni 
uomo . Tutte queste ditferenze possono essere di- 
vise in classi e ridotte sotto certi genierali punti di 
vista. In tal guisa tutte le differenze del conosce- 
re dell' uomo individuale possono ridursi alle se- 
guenti : 

I.« Ai varj gradi di chiarezza e precisione^ 
coi quali ha luogo la conoscenza delle cose presso 
i varj uomini : mentre la cognizione delle cose ras- 
somiglia in alcuni uomini ad un fioco crepusco- 
lo ed in altri appare qual giorno sereno. Molti 
però restano collocati tra gli uni e gli altri ^ e go- 
dono d' una luce temperata « 

II.<» Ai diversi gradi di celerità^ con cui le 
funzioni intellettuali si succedono. Le sensazioni , 
i giudizj e le altre operazioni intellettive nascono^ 
e si succedono in alcuni colla massima rapidità , 
in altri con più lentezza^ ed iù altri finalmente con 
uno medio grado fira i primi due estremi • 

\\\.^ Alla varia latitudine della cognizione . 
Alcuni uomini sono limitati entro una s£sra mo- 
rale molto ristretta; mentre altri estendono la loro 
sfera in un giro maggiore y e sono in grado di per- 
cepire e comprendere un numero grande di og** 
getti • . 

Vf."^ Alle varie classi d'offgetti ài conoscenza: 
81 ritrova che quasi ogni uomo si aggira in una 
sfera di cognizipni sue proprie, giacché ad ognuno 
si presentano serie d' oggetti, che in modo più 
particolare agiscono sulle sue facoltà intellettive^ 
e sopra ogni altro lo colpiscono con maggiore 
chiarezza e precisione . 

V.^ Ai varj rapporti reciproci tra le facoltà 
intellettive e loro funzioni . Ben raramente si tro- 
va un i]om#^ in cui tutte le facoltà morali e loro 
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funzioni conservino le loro mutue proporzioni ^ 
perfetta armonìa ; quasi in ciascun individuo reo»* 
de più o meno questa proporzione dall' armonia 
generale^ ed è perciò che in ciascun individuo una' 
facoltà ed una funzione predomina , ed in grazia 
della sua propria e precipitosa attività impedisce 
alle altre io svilupparsi • — Quanti uomini sono 
schiavi della loro sensualità! quanti, dotati dì vi- 
vace immaginazione, scuoprono pochissima razio- 
nabilità ! Quanto pochi vi sono , in cui il criterio 
e la ragione sappian valersi del dominio , che a 
loro fu assegnato sul pensiero ! Forse non vi sono 
uomini , che con molta cognizione peccano di vo-, 
lontà; ed altri ^ in cui precorre la volontà alla co^ 
noscenza ? 

OSLLX VARIK mSPOSiZlÓNI nXSITALI . 

■• / 
§.13. Le varie surriferite proporzioni, che pa«-r 
sano tra le facoltà intellettive e tra le loro . funzio-» 
ni giunte ai varj gradi di vivacità , intensità e cir- 
conferenza coi quali si annunzia la loro attività , 
>eostituiscono la base delle varie disposizioni men^ 
tali y capacità e talenti ^ per i quali 1' umanità- in 
tante guise si nobilita, e clie noi dobbiamo pre^ 
sentare almeno nei loro tratti elementari . 

Quanto alla sensibilità esterna sì trova V uo* 
mo in varj gradi di perfezione, che vengono de- 
terminati dalle varie proporzioni tra la suscettibi<> 
lità per impressioni esterne , e la facoltà attiva 
propria. Molta suscettibilità dei sensi unita a poca 
forza esprime delicatezza ; molta sensibilità per 
impressioni esterne unita a molta forza esprima 
energìa di sensi . Mancanza di suscettibilità e di 
facoltà attiva propria produce ottusità * In sì di^ 
verso stato dei sensi esterni m cela la disposizione 
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delle sensazioni vivaci ^ forti , deboli y distinte ed . 
oscure. 

Si paragonino nello stesso uomo i sensi ester*- 
ni tra loro , e si osserverà che raramente tutti i 
sensi estemi concordano tra loro pienamente y ri- 
guardo alla loro, delicatezza ed enei^ia ; €[uasi sem- 
pre uno stende la sua sfera a pregiudìzio dei rima- 
nenti^ tanto relativamente alla suscettibilità che 
forza e latitudine . Ed è perciò che l' uomo acqui- 
sta disposizioni particolari ad un eminente cono- 
scenza sensitiva per una qualità determinata- d'og- 
getti. Così taluni hanno disposizioni particolari 
per comprendere con distinta vivacità y chiarezza 
e precisione oggetti di sentimenta^ altri d' udito e 
così del rimanente. Chi non ignora 1' azione^ 
eh' esercita la sensibilità estema su tutte le opera- 
zioni del pensare y si convincerà facihnente y che 
tutte le disposizioni mentali sono basate sulle va- 
rie proporzioni dei sensi estemi e si;^a preponde- 
ranza or dell' uno or dell' altro^ ed or di più sensi 
in varia combinazione. 

Oltre questi sensi estemi la fantasia pure 
costituisce la sorgente primaria delle varie dispo- 
sizi<mi mentali per le vane modificazioni^, che 
assume nell'uomo individuale. La fantasia è in 
molti uomini assai eccitabile y ma le immagini ri- 
svegliate sono incomplete y e spariscono eoa cele- 
rità; tale immaginazione dicesi s^ivace e leggera. 
In altri distinguesi l' immaginazione per vivacità 
e forza e per un grado maggiore di perfezione e di 
costanza . Quanto più la fantasia unisce in se stes- 
sa tali proprietà y tanto maggiore è la disposizione 
per una memoria felice y siccome una memoria 
infelice è mai sempre la conseguenza d' una fanta- 
sia incostante^ limitata e poco vivace. Un alto 
grado d' energìa d' inmiaginazione presta oocasio^ 
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ne all' imbecillità : una fervida e stravagante atti- 
vità è causa <ti manìa . 

L' attività dell' immaginazione ha luogo per 
anezKO dei sensi intemi . Mentre ad ogni sensp e^ 
stemo corrisponde un senso interno; mentre più 
sensi interni si ritrovano sotto il dominio della 
fantasìa^ possono anche fra questi passare varj 
rapporti reciproci , ì quali si annunzino colla pre^ 
ponderanza dell' uno o dell' altro senso interno^ 
od anche di più sensi in varie mutue combinasio- 
xd . Non fa d' uopo d' argomenti per convincersi 
che anche su questi deve aver base una differenza 
di disposizioni mentali/in quanto queste si l^ano 
in varj rapporti colla facoltà immaginativa , tanto 
più che i resultamenti dell' esperienza militano in 
favore dell' asserzione nostra: si troveranno po- 
chi uomini d' un carattere piuttosto marcato^ la 
di cui fantasìa non abbia una maggiore suscetUbi- 
lità pei* una qualità determinata d oggetti piutto- 
stochè per altri. Da ciò pmcede la differenza tra 
le varie qualità di meoioria^ ebe si riscontra 
ne' varj uomini ; da ciò avviene che taluno ha 
maggior suscettibilità a imprimersi nella memoria 
le IdfB^ d' oggetti veduti , che altri tale la possiede 

{)er le idee somministrate dall'udito^ e così per 
e diverjse idee soccorsegli da' sensi diversi . 

Una facoltà immaginativa elevata ad un gra- 
do maggiore di perfezione non solamente è causa 
d' aumento di forza a se stessa^ ma ben anche alle 
facoltà intellettuali superiori , e porta seco il ger- 
me di disposizioni mentali più sublimi. Poiché 
tutti gli oggetti dei quali si occupano le facoltà in- 
tellettuali più sublimi debbono essere presentati 
dall' immaginazione al senso interno; poiché la 
verità^ solidità^ universalità ed ogni altro carata 
Icre particolare della conoscenza dipende dal gra- 



Digitized by 



Google 



46 
do della vivacità , chiarezza y precisione ed esten- 
sione y con che si presentano gli oggetti alla cono- 
scenza ; deve anche un' immaginazione più viva* 
ce y più energica ed ubertosa comprendere in se 
stessa le disposizioni per le operazioni più emi* 
neuti dell' intelletto. 

Le disposizioni mentali le piò sublimi y che 
fanno base alla vera nobiltà dell Uomo ^ e lo sol- 
levano al di sopra degli esseri volgari incapaci a 
sottrarsi dal dominio delle basse passioni, sono 
le disposizioni all' ingegno , alla perspicacia , alla 
meditazione , al genio . 

U Ingegno denota la prontezza con cui si 
percorrono rapidamente i rapporti esterni d^li 
oggetti presentati. Le condizioni principali dell' in- 
gegno sono una pronta presentazione dell' imma- 
gini ideate nella fantasìa ed una combinazione tale 
tra loro , che ne risulti un maraviglioso sviluppo 
di somiglianze e contrasti ; una fantasìa vivace e 
pronta ed un criterio sviluppato fino ad un definii 
to grado di perfezione (le quali facoltà però sono 
in tal mutua proporzione fra loro , che la 1,^ n' ò 
sempre la predominante , ) reggono 1' inragno , 
supposto che desso ne sia la sola qualità distinti- 
va neir alto pensare dell' uomo. Emana dunque la 
massima da scolpirsi altamente nel cuore , che un 
Uòmo od una Nazione intiera , che nei prodotti 
della cultura dello spirito si distingue soltanto 
pei le opere d'ingegno si ritrova ancora sui primi 
ed infimi gradi della cultura intellettuale più 
sublime ^ e manca conseguentemente di una giu^ 
sta ragione per potere altri guardare con volto or- 
goglioso e disprezzante . 

I^a perspicacia è la giudicatici che percorre 
con rapidità , e penetra i rapporti interni degli 
ogg^li* Energìa di sensi esterni ^ immagin^one 
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fèrvida e felice memoria sono le condizioni ester*- 
ne della perspicacia • Medienti queste ^ avviene 
che gli oggetti si presentino con maggior chiarez^ 
ea e sotto più rapporti con altri oggetti^ per il 
che il principio sintetico si trova in grado di rile- 
vare con maggior celerità e precisione la lora 
vera indole e le loro condizioni più recondite ; 

U sommo grado delle manifestazioni dell' m- 
tei letto è la meditazione che^ non paga delle 
cognizioni delle cose e dei loro rapporti prossimi^ 
intende a penetrare sempre più nella loro relazio^ 
ne generale per scoprirne il principio e lo scopo. 
Una fantasìa chiara , estesa e tenace presta ajutp 
alla meditazione profonda , giacché per lei avvie^ 
ne y che più oggetti nel tempo stesso si presentino \' 
con chiarezza maggiore allo spirito , e che , consi- 
derati da questo sotto rapporti universali , si pos- 
sano ravvisare nella loro relazione con principj 
più alti . 

Il genio considerato in se stesso esprime la, 
.vita mentale , elevata a grado non comune , che 
si palesa come creatrice in qualunque sfera del 
pensiero, per la quale uno s' inalza al disopra della 
turba degli uomini, e conosce e rappresenta gli 
oggetti che spettano a quella sfera morale deter- 
minata. Tante sono le specie del genio, quante 
sono le funzioni intellettuali , per cui si manifesta 
con attività predominante lo spirito , sempre ten- 
dente a voli più sublimi, Domina il genio le opere 
^Ua fantasia, le opere di criterio, e quelle della ra- 
gione, quindi genj arguti -— genj perspicaci— genj 
pensatori. — Tutte queste specie si possono ridur- 
re a due classi , genJ per le scienze , per es: mate- 
matica, filosofia etc. e genj per le arti per es: poe- 
sia: pittura, scultura, musica, etc. secondo che 
3i rigufirdanQ per facoltà predamipante^ cono^ 
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iscere o di rappresentare. Per il g'snio delle arti oltre 
una percezione rapida^ chiara e distinta in grazia 
dei sensi esterni, ed oltre la fantasìa si richiede 
un ^ado maggiore di prontezza (e questo è un 
requisito essenziale) nel rappresentare con la yo« 
ce y col canto , col colore, o colla forma in realtà 
ciò che uno si è immaginato. Queste qualità però 
«appongono disposizione emessa, risoluzione fer- 
ma e tenace, e finalmente una conformazione feli* 
ce di quegli organi , per i quali si effettua la rap« 
presentazione , e che soggetti sono sempre ai do* 
minio della volontà. Vediamo quindi esistere di-» 
fiposizioni mentali le di cui basi si estendono nella 
sfera del conoscere e del volere , lo che ci chiama 
a riflettere suUe particolarità che modificano la vo- 
lontà in varj uomini , e che appeUansi 

DISPOSIZIONI p' ANI1Ì0« 

§. 1 4. n diligente osservatore, che fissa la sua at« 
tenzione nelle manifestazioni deUa volontà di più 
uomini , vi riscontra nuovamente varie modificih 
zioni che si palesano con altrettante particolarità 
del carattere morale . Per conoscerne giustamente 
la personalità , in quanto che le modificazioni 
che manifesta il volére le danno un' impronta 
tutta loro propria, si deve attentamente riflettere 
al grado della passibilità o spontaneità del vole- 
re , alla determinabilità o determinazione spon* 
tanca di esso, nonché alla relazione reciproca 
eh' esiste tra ainbedue . 

Il che ammesso , ben presto si giunge a co- 
noscere, che le idee del buono e del cattivo 
colpiscono r animo di taluni uomini con pre- 
stezza e facilità ma leggermente e di piissaggio* 
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E quàpto^ in. essisi risveglia la risoluzione jcoii fa* 
0Ìlità e prontézza ^^altretf anto è rara V esecuzione 
perfetta, tostochè questa richieda un yolere fermo 
e costaiitev-^Taie specie d' uomini tutto vogliono 
e nuila tanno . 

All' opposto si unisce in altri grand' eccitabi* 
litàd' animo ^rapida risoluzione e subitanea ma- 
nifestazione delia volontà. Le azioni di questi uo- 
mini riescono coniunèmente giovevoli^ o rovinose 
il jpari d' un tempcùrale V . 

Altri sono dotali di pacatezza d' animo , fan 
precedere alla determinazione un maturo esame, e 
sono perseveranti nell' esecuzione. Essi portano 
ogni impresa al suo compimento e sormontano 
tutte le difficoltà nelle quali s' imbattono più con 
fermezza che con impetuosa resistenza , 

Finalmente vi sono uomini , cui fu la natura 
più matrigna ohe madre , nei quali la forza mag-« 
^iore dell' umanità si annunzia in modo indistiit-* 
to. Le idee del buono o del cattivo colpiscono leg^ 
germente il loro animo. Indolenti :neV risolversi , 
e tardi nel eseguire sostengono debolmente la no- 
biltà della libertà morale y ed i diritti della supe^ 
riorità umana sulla natura terrestre « 

PELLI PAssiom. 

§. 15. Tali particolarità dell' animo addijttano 
via causa delle modificazioni , con cui si manifesta* 
no gli uomini relativamente alla loro disposizione 
•per affetti e passioni d' animo. Sventuramente , 

}>iccolo è il numera degli uomini felici y- dei qua* 
i la. pace dell' animo raramente sia turbata^ e 
Ja cui vita mentale. sia simile ad un giorno serenx> 
in amena contrada; mentre altri naviga in un 
mare burrascóso ^ consumando le.. sqe forze nella 
T, U 4 
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lotta' eolie passioni. Oltre una maggiore o 
disposizione alle passioni in generale , anche la 
specie ed il carattere degli affetti e delle passioni 
medesime cui si trova r uomo maggiormaite in- 
clinato , costituisce una differenza importantfi tra 
i varj caratteri degli uomini^ L' uno piera senza 
contrasto il suo capo sotto il giogo d^li aflSetti 
che attristano^ mentre Y altro sir lascia trasportare 
da ogni minimo incentivo ai più caldi affetti ed 
alle più calde passioni: hen pochi ^ono quei felici 
che si abbandonano singolarmente ali* influens^a 
di dolci moti d' animo ^ che ravvivano cofiie il 
sole nella bella stagione • 

Grande e mqltipliceè Tinfluenaa degli afibtlj 
e delle pasisioni sulla sorte dell' uomo nel corso 
della sua vita. Per esattamente valutare e ridurr^ 
a vantaggio dell' umanità la suddetta influenza fò 
d' uopo rintracciare il fonte primario degli affbtti 
dell' animo ^ di là seguirlo nelle sue diverse dira-s 
mazionì , e prima à\ tutto stabili^ il concetto g&s 
nerale dei patemi d' animo . 

Saiifi patenM 4^ animo ^ ohe qui vi^i consin 
derato come i^n genere che abbraccia affetti e pas-i 
sioni ^ intendo la tolta armonìa dell'operarono 
intellettuali mediante una forte sorpresa dell' ani-s 
mo y caufiata da una sensazione parziale. Ogni di- 
sturbo d' animo è una specie di sollevatone nella 
vita morale , per Quì una potenza subordinata si 
fa centro di tutte le operaa^iqni mentali per un mi- 
nore o maggiore lasso di tempo, ed a tutte assegna 
mia direzione ed un fine particolare; !Ne),r uomo 
ideale 9 che agisse in conformità della, direzione^ 
che gU accordassero le leggi più alte della ragio- 
ne y dovrebbe rivolgerai 1 intéra fona dell' animo 
al bene assoluto e perfetto , pd all' nniversalità: 
r ^ou^Q colto da peptiirbazion^ d' animo fa richi;^ 
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mo di tutta la sua attenzione ad un bene subordi- 
nato ad un elemento del tutto ^ che riduce la yoca* 
zione più sublime dello spirito umano ad un gra- 
do interiore, di modo clie questo, mentre gli è per 
natura insufficiente una sfera infinita^ si ritrova 
poi durante lo sconcerto morale entro i confinì 
a una sola sensazione limitato. 

Ogni sconcerto d' animo riporta in esso due 
modificazioni, una passione ossia un' affezione 
d' animo, ed un azione ossia reazione della volon* 
tà suir oggetto presentato ; quelli sconcerti mora* 
li, che sospendono l' animo in uno stato piuttosto 
passivo si appellano affetti d* animo, mentrechò 
quelli , che si distinguono per un opposizione più 
stabile della volontà, riportano il nome di passio^ 
ni: un tal nom/e però non è adunato; giacche 

3uel principio , che si annunzia con attività pre- 
ominaute non dovrebbe desumere il suo nome 
dal patire. Siccome la differenza tra queste affezio* 
ni è meramente quantitativa , ne avviene che le 
une vestano insensibilmente la natura dell' altre , 
per il che è difficile V assegnare loro limiti precisi; 
quindi l'espressione^ affetti d'animo e passioni 
apesso si avvicendano come sinonimi (9) . 

Spingendo le nostre indagini sugli afflitti e 
passioni ckU' animo alla lora prima sorgente^ le 
ravvisiamo emergere dall' intima natura dell' ani« 
nio umano. V inclinazione al bene innata nella 
natura ddF uomo e Y avs^ersione al male , che le 
sta in necessaria opposizione si trasformano nel 
loro aumento e pm veemente manifestazione, 
amare ed odio; amore ed odio sono gli affetti 
fondamentali^ ai quali si possono ridurre tutti 
gli altri senza eccezione : ogni aflfetto d' animo , 
ogni passione ripete la sua base dall' amore o 
dall' odio^ che n risolvono in una moltiplice va- 
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rieta d'affetti e passioni^ in virtù dei varj gradi 
della loro varia relazione con oggetti diversi o di 
varj rapporti e combinazioni reciproche: eccone'la 
dimostrazione. 

Dall' amore , da questa scintilla divina $orge 
la speranza , e dal seno della speranza la gio/à , 
che spinta ad un sommo grado degenera in estasia 
la speranza è l' amor per un oggetto , che lai men- 
te si lusinga di possedere nell' avveaire: la gìoja è 
il più vivace sfogo dell' amore nel miomeiito che 
si unisce la mente al desiderato bene. Il piacerà 
elevato a grado tale ^ che la mente sia tutta assor^ 
ta a bearsi nella contemplazione del caro oggetto ^ 
e spande tutta la sua forza' con attività eccodentcl 
d" intorno ad esso^ comparisce! sotto forma d^ ilare 
mania ^ detta èstasi: 

Di fronte a queste vezzc^/se figlie dell' atnorè ^^ 
sta schierata la mostruosa prolQ dell' odio ; timor 
re , tristezza ed ira. Se 1' odio in generale è lina 
fòrte e vivace avversione > che manifesta 1' essérìe^ 
razionale jiér ciò che gli apparisce oótne un male, 
il timore altro non è clìe odio, d^uìi male che mi-' 
naccia nell' avvenire y e che X uomo anela di fug- 
gire \ conoscendo la sua impotenza a domarlo. Il 
timore^ che di repente assale e. feriscie con veemen- 
za r animo ^ porta il nome di terrore^ La tristezza 
è una dolorosa paralisi dell' intellettive attività , 
deducente la sua origine da un odio verso tutto il 
mondo, esterno ^ piangendo, la mente la perdita 
d^ un caro oggetto. Timore e tristezza adunque 
combinano ambedue in una dolorosa affes^one del- 
l' animo unita a soppressa o. paralizzata reazione 
della volontà . Sotto un aspetto totalmente diver* 
so comparisce l' ira , che altro non è chc^ 1' odio 
portato a sommo grado verso un ideato mal^ , il 
-quale eccita le più valide, reazioni della volontà , 
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tendenti ad allontanare od annientare F odiato og- 
getto. L' ira spinta all' eccesso degenera in manìa 
e chiamasi furore^ il quale sta in rapporto coli' ira 
come r estasi con la gioja. 

Ecco gli affetti , nei quali si risolvono quelli 
summentovati fondamentali a seconda del loro 
aumento o delle varie proporzioni della loro dura- 
ta: ve ne sono poi degli altri che ripetono il loro 
proprio carattere dalla qualità dell' oggetto cui so- 
no rivolti. La superbia considerata qual passione^ 
è r eccessivo amore di se stesso : V as^arizia , w- 
Juttà e vanagloria non sono che smoderato amore 
delle ricchezze , dei piaceri e della gloria ; la ver- 
gogna è una specie di timore o terrore dipenden^ 
te dalla conoscenza d'un vizio suo. proprio: 'H pen- 
timento è la mestizia per una malvagità coiumes^ 
sa ; r invidia , V afifetto il più degradante nell' uo- 
mo^ è la. tristezza causata dalla fortuna del pro- 
prio fratello. La disperazione è 1' odio della vita ^ 
perduto ogni raggio di speranza . 

Gì resta finalmente a parlare di quelli affetti y 
che emergono dalla varia combinazione degli af- 
fetti semplici. L' on^/etò è un.0 stato di combatti- 
mento fra il timore e la speranza ; la compassione 
è la meatisia risvegliata dall' amore ; la noja non 
è che^un' ira. temperata dalla mestizia ; la bramo- 
sia di vendetta è 1' odio d' un uomo ^ congiunto 
alla speranza di nuocergli ; la gelosia infine è una 
delle passioni le più complicate^ nella cui terrìbi- 
le periferìa 1' infelice è incessantemente agitato 
dall', amóre.^ odio y timore^ mestizia e pentimento. 

n moralista distingue tutti gli affetti e passio- 
ni in nobili ed ignobili; li chiama noè/// se 1' og- 
getto €^e loro dà vita sta. in vicino rapporto col 
sommo .bene.> ignobili quanto maggiore ne è la 
distanza . 
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DELLA B18C DI QUKSTA VARIETÀ' DEL CAHATTERS 
MORALE CHE PUO' RIHVEEIRSI KELl' ESPERIEllEA • 

§• 16. Varie sonò le oose e ciroostonze nei 
/^ mondo fisico^ aventi sì stretto rapporto colle varie 
disposizioni morali dell' nomo, che non possono 
sfuggire allo scrutinio dell' attento osserratore ed 
indagatore. Desse , che succesivamente annovere- 
remo , meritano una particolare attenzione* 

, 1 :^ Comunicazione ereditaria ossia comunica- 
zione mediante la generazione dai genitori *nei fi- 
gti. Come i figli ritraggono dai genitwi la fisono- 
mia , la forma, il portamento di tutto il corpo , il 
temperamento , le disposizioni per le malattie ; 
còsi ritraggono ancora le disposizioni morali e 
le inclinazioni. Uomini dotati di grandi facoltà in- 
tellettuali y compartono comunemente ai loro: figli 
talento colla vita, sebbene le disposizioni non ab- 
biano un pieno sviluppo nei genitori stessi. Se li- 
mitate sono le vedute di due conjugi^ poco 'potrà 
essere lo sviluppo delle facoltà morali del figlio. 
|o mi lusingo, che se uno accuratamente esamine- 
rà le disposizioni ereditarie e loro rapporti' con i 
genitori , ravviserà anche la necessità ai esamina- 
re le di^osizioni d' entrambi ì genitori ; mentre 
per le disposizioni che uno d' essi comunica , per 
quelle che V altro aggiunge , si estendono, si mol- 
tiplicano, si restringono, si sopprimono, si in^ 
trecciano e si mod^ano a seconda deUe propor- 
jà«mì in cui si ritrovano. Se esistono dei fatti , che 
pongono in dubbia luce il passaggio mediante la 
generazione delle disposizioni intellettuali da' gè» 
nitori nei figlj, mentre spesso inserita T emerien^ 
za all' osservatore , che uomini briUano neUa sfera 
morale quali astri di primo grado, ed i loro figl) 
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Sostengono n^à grado stesso una lotta mfelioe con 
la debolezza morale e con la miseria; non è quin- 
di da obliarsi che le facoltà morali dei figl) , come 
abbianu) anteriormente detto ^ non sieno determi- 
nate dal padre solo ^ ma anche dalla madre: che 
non , tutte le disposizioni naturali pervengano al 
loro sviluppo per mancanza di necessarie condì- 
suoni ed influenze esterne; che il germe di qualche 
feli« disposizione resti soffocato neU' infanzia per 
mala educazione , malattie etc. ; e che finidmente 
un padre cessi di trasfondere le disposizioni per 
un brillante sviluppo di £icoltà intellettnali in via 
di generazione^ quando egli stesso ne abbia esauri- 
ta la sorgente per uno smoderato studiò^ o per al- 
tra qualsivoglia causa . 

2,^ Temperamento (1 0)» La vita fidica n^' uo- 
mo individuale tiene una temperatura sua propria 
e determinata ^ come lo tiene la vita morale; ed è 
chiaro omiparire nell' uomo morale la stessa im- 
pronta -y che riceve Y uomo fidco dalla particolare 
•condizione^ in die si trovano non solo le forze tì- 
tali del suo totale organismo^ ma anche la vita 
dei suoi varj sistemi organici^ e dalla quale dipen- 
de il tooiperamento. Cosi è' impossibile il non rav- 
visare nel rapido ed incostante corso della^ vita 
dell' u<mio di temperamento 'sax^uigno le tracce 
morali di legeerèzza e volubilità. Quésta è il segno 
principale del carattere dell' uomo sanguigno , che 
si manifesta con grand' eccitabilità dei sensi ester- 
ni^ con fantasia vivace , con ingegno scherzevole^ 
con un leggero sorvolare gli oggetti^ con svoglia- 
tezza d' ogni indagine profonda e continuata per 
il lato dell' intelletto , con gran movibilità e mu- 
tazione dal canto ddla volontà • < ^ 

Come il fuoco che arde nell' oi^ani^mo dd 
collerico si riflette nella sua mente ^ e si an- 
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nimna con profondità e forza ift questo e quel- 
lo y così compariscono con energia de' sensi e- 
sterni vivace immaginazione^ rapida percezione 
^ profonda penetr&ziòrie nei rapporti delle cose> 
con veemente passione d' animo e tapidità unita 
alla perseveranza nell' esecuzione di progetti for- 
mati . 

Nel temperamento^ chiamato dagli antichi 
melanconico, s' annunzia la vita fi^a con eccita- 
bilità temperata per' influenze esteme ^ e lièllo 
stesso tempo pero, con fermézza e perseveranza 
delU' facoltà attiva^, quand' ella sia risvegliata. 
Anche qiiésl' impronta si riferisce al modo di pen- 
sai^ jed^agìre degli nomini dotati di tale tempera- 
mento^ e sì manifesta con aen&libilità moderata ^^ 
memoria fedele!, profonda ed universale medita- 
zione sugli oggetti y non che con calma e fennezza 
di carattere morale • 

È cosa oramai notf controversa manifestare 
il temperamento flemmatico con ddl)olé2sa ed iner- 
zia nei movimenti vitali e con attività di mente 
accompagnata dall' apatia a tutti ^i oggetti mi>- 
rali. » 

Il fin qui detto si riferisce ai temperaooenti 
principali y ossia temperamenti cardinali, in qùan- 
toche si trovano nell^ uomo svihippatì ad un più 
alto grado ; intanto è ^necessario guardarsi da un 
giudizio parziale, nell' osservare il rapporto di varj 
temperamenti colle vàrie disposiaioni dell' intel- 
letto e 4Ìeir anima, e non obliare 1.® che ogni tem- 
peramento subisce varj gradi di sviluppo , per lo 
che avviene che ogni temperamento può passare 
ndla natura d' un' altro . 2.^ che ogni! sistiema^OT- 
ganico dei componi^ti 1' organismo intero può 
conservare la sua propria temperatura vitale, per 
il che ha luogo una confluenza e composbioiie di 
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temperamenti varj in uno stéss' uomo , come V e^ 
sperienza ancora ce lo dimostra. 3.^ finalmente 
che oltre ì temperamenti vi sono altre importanti 
circostanze , la cui mancanza , presenza o diver* 
sita ha un' azione determinata sulle disposizioni 
dell' intelletto , non che dell' anima , e che ddb- 
lM>nsi valutare eguàhilmente nel giudicare i rap- 
porti tra il temperamento e le disposizioni menta* 
li • Chi asserisce quindi che il temperamento . san- 
guigno disponga &ula poesia^ il collerico sia pro- 
prio d' un capo d' armata , il melanconico del filo- 
sofo^ ed il flemmatico dello schiavo^ ponga mente 
alle altre ciicostanze e condizioni fayorevoli o 
svantaggiose , che abbiamo sin ora indagate • 

3.® Organizzazione . E un fatto che 1' uomo 
cangi modo di pensare ed agire col modificarsi del 
suo organismo . Intanto 1' organismo è un prodot- 
to della vita ^ e la vita considerata parzialmente 
ha per anadizioné l' organismo^ quinm emèrge che 
da ogni temperamento parziale della vitb risulta 
una modificazione particolare dell' organismo , e 
che questa di lui individuale impronta deve cerni- 
binarsi colle stesse disposizioni della mente e deU 
la volontà^ che convengono col temperamento 
corrispondente . Se dunque sì avverte che vanno 
di pari passo il temperamento sanguigno ed orga- 
nismo tenero , delicato e florido , il temperamento 
collerico coU' organismo solido^ teso asciutto^ il tem- 
peramento mdbnconico coU'organismo ben evoluì 
to^ compatto è stabile^ il temperamento flemmatico 
c<^' organismo tenero ^ floscio ed enfiato ; non si 
potrà dubitare lungamente quali disposizioni di 
mente e volontà competano a ciascuna di queste 
generali modificazioni dell' organismo. 

Non è p«:ò la mera organizzazione del corpo 
umano /ma ben anche queUa del: nerveo sistema 
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e principalmente quella dd cervdlo y la qaale per 
la sua grande azione sulle disposizioni mentali si 
merita altamente Y attenzione del fisiologo e psi- 
cotico • Uno sguardo comparativo suU' intiero re- 
gno animale ci conferma che le disposizioni ài va- 
rio sviluppo delle facoltà intelkttuali si manife- 
stano in proporzione dello sviluppo graduato del 
cervello e suoi organi. Ciò è tanto v^x>^ che ta- 
luni pensarono di ricercare e determinare per ogni 
parziale ed eminente disposizione mentale ^ anzi 
per ogni intellettiva facoltà ^ organi speciali cor- 
rispondenti nel cervello: ma uù tal pensiero fino- 
ra inel suo parziale sviluppo è riuscito vano ; poi- 
ché non si hyO malamente soddisfatto alla que- 
stione da risolversi antecedòitemente : fin dove 
si estenda la potenza dell' organismo sul pen- 
siero? 

4.^ Sesso. È considerahile la varietà che of- 
frono g^i uomini in quanto che à partono in due 
sessi y tanto al fisico che al morale. Il corpo ddlla 
donna si distingue da quello dell' uomo , non solo 
per il suo intiero esterno contorno, ma anche per 
r intema tessitura e per la formazione dei suoi si- 
stemi organici , nondiè degli organi stéssi. Come 
il primo si distingue alla vista per l' intera ostenta 
formazione , finezza , delicatezza , tornitura e leg- 
giadrìa, così il secondo si dislingue per la gran- 
dezza y predominante perfezione e forza in tutte le 
sue forme. Se si osserva il modo con il qoale a 
presentano i fenomeni della vita fisica , sì ritro- 
va neir organismo virile un oninente predomì- 
nio deir attività nerveà e muscolare ; Y organico- 
plastico processo osserva un rango subordinato 
al dominio de^li organi motori^ ed é soltanto mez- 
zo al loro sviluppo ed alia riparazione di qudlo , 
che fu posto in uso e consumato da esrì. Del tutto 
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opposto è lo stato de&' organismo aaimato dcll^ 
donna^ in cui il processo vitale è rivolle con tanta 
preponderanza sulla metamorfosi produttrice (11) 
della organica matef'ia ^ ed i moti organici dipen- 
denti dall' attività dei nervi e muscoli esercitano 
una potenza assai meno importante . Questa è la 
ragione per cui 1' alto sistema nervoso , nonché il 
muscolare soggetti alla volontà nel loro sviluppo, 
si pronunziano nelF Uomo con mag^j^ior energìa , 
mentre nel femminil organismo chiaramente sop 
pressi, cedono r impero al sistema vascolare ed 
agli organi cellulari, che servono al processo pro^ 
duttivo e reproduttivo. Questa particolare impron- 
ta della vita fisica in ambedue i sessi passa insen- 
sibilmente nella morale, che si palesa nella donna 
con delicate sensazioni, molta fantasia ed ing^))o, 
facile determinabilità della volontà e dolcezza d'ani^ 
mo; nell'uomo all' opposto con acume di sensi, 
vasta, fantasìa, profonda meditazione, e continua 
fermezza del morale carattere e coraggio • 

5.® Età. Lo sviluppo delle facoltà intellettive 
o cresce o diminuisce colla formazione o crescente 
o cadente del corpo dell' uomo nei varj periodi 
della sua età, ed in proporzione tale, che F età in- 
fantile può dirsi l'età della incostante sensibilità, 
la giovanile , quella della fantasìa fervida , la viri- 
le quella della seria ragione* Neil' età senile decli- 
na il giorno sereno , che rischiarava l' intellettua- 
le sfera nel cammino della vita . 

6.^ Malattie^ L' esperienza medica offre una 
numerosa serie dV argomenti in appoggio della no- 
stra verità, ohe lo sviluppo delle facoltà intellet- 
tuali sia favorito da alcune malattie , mentre è ri- 
tenuto da altre; che vi sieno delle malattie che di- 
sturbano considerabilmente le funzioni dell'anima, 
ed altre che le limitano apertamente o le pongono 
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m stato di paralisi. È un fatto che faticfuUi affetti 
di scrofule o rachitide dieno speranze di talenti 
non comuni. Uomini afflitti di tabe (tisi polmona- 
re) per esempio^ ipocondrìa o isterìa^ si distìn- 
guono spesso per yiva immaginazione ^ ingegna 
mordace , o prespicacia nei loro giudizj • Ognuno 
conosce la grande influenza che esercitano sulle 
manifestazioni dell' ihtelletlo )S feU>ri infiamma- 
torie e tutte quelle malattie, dalle quali traggono 
la loro esistenza la manìa , estasi , monomania e 
fatuità. In quale deplorabile aspetto comparisce il 
pensiero nei Cretini? Si cjsserva talvolta che un» 
disposizione parziale dell' animo a dell' intelletto 
si aumenta durante un morbo , ma die qu^to- au- 
mento col male pure sparisce • TsA' altra volta si 
risveglia in forza d'una malattia il g^me d'un ta- 
lento , che fino a quel punto era stato immerso in 
un profondo sonno ; e che persiste nella sua ener^ 
già anche superato il male. Non è però l' intelletto 
solo che soggiace a varie modificazioni, aventi pei 
causa le malattie del corpo, ma anche la dispo- 
sizione dell' animo , ecì intero carattere morale 
dell' uomo ricevono daDa medesima causa trasfi- 
giirazioni più o meno importanti, che muojono 
col morbo stesso , o si estendono al di là deUa sua 
durata. 

7.** Clima, e tutte le potenze esteme alle 
quali necessariamente trovasi esposto l' organismo 
dell' uomo durante la vita , Chi conosce 1' azione 
potente che esercita la varietà del clima sul vario 
destino della vita fisica , e chi in forza del fin qui 
detto è persuaso dello stretto rapporto che esiste 
tra questa ed il pensiero e la volontà dell' uomo, 
non dubiterà che il morale carattere dell' uomo 
non sia determinato anche dal clima. L- esperien- 
za ci fa osservare che uomini nati sotto la cocente 
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^erza del sole sortono dalla natura dij^posi«^oni 
assai differenti da quelli^ che abitano il gèlido 
3Vord^ e che questi nuovamente difTeriscono da 
queUi^ cui sorride un cielo temperato. E da notarsi 
(>er chi vaiata r azione del dima siili' organismo 
dell' uomo^e sulle di lui vitali manifestazioni^ non 
dover limitar la. sua indagine sulla longitudine o 
latitudine geografica d' una regione , ma estenderla 
^nche sulle modificazioni d' essa merpè una isitua- 
9Ìone più alla o più bassa ^ sul con^e di monr 
jtagne o varj fiumi 9. sulle piantagioni di iselve^ 
«ujia diversa natura del suolo^ mentre tutte queste 
^circostanze esercitano una potenza decisiva tanto 
sul fisÌQO che sul morale dell' uomo. Ci attesta 
V esperienza in generala ohe gli abitanti delle al^ 
.ture hiinno uno spirito più vivace ed un'animo 
più iSy^gljio di colóro , che traggono la vita ih pro- 
ibn^de valli ^ ove dominano a. vicenda t<H*pore e 
.sonnolenza. 

Finalmente la varia^condi^^ione dell' aria che 
r uomo Inspira > il vario grado di purezza, siccità, 
umidità^ temperatura, tensione elettrica ctc.L^ ab- 
i)ondanza o mancanza di nutrinienli ed il vario 
genere di cibi e bevande , non che d' altre qose di 
cui r uomo abbisogna, esercitano una poteni^a de- 
terminata sulla vita dell' Organismo ^ ^ w oonse- 
S;uenza concorrono sulle disposizioni dell' intellet- 
etto e 4^11' animo; questo si palesa si apertsimente 
in quello che abbiamo discusso , che non abbiso- 
gna di ulteriori dilucidai^ionì . 

Tutti questi fatti addotti tendono a provare lo 
strettp cc^ipercio.che esiste fra T attività morale 
e r organica dell' uomo , La persuasione d' un tale 
rapporto tra 1' anima ed il fisico , ci indupe alle $e« 
guenti domande : in qual pr&porjiion^ sfa la nta 
razionale colV organica dMV WW •'* Se il pen- 
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siero e /^r volontà sieno il resultato pia eminen^ 
te della wta organica? O se la vita organica 
proceda da un'altra pia sublime e spirituale y ed 
il corpo umano sia opera di un anima creatrice, 
che in lei abita? O se V organismo umano sia un 
anello medio , per ad due diversi móndi , fisico 
e morale , concorrono in rapporti reciproci fra 
loro? 

Non y' ha cosa più importante dellef defini* 
«ioni di queste rìcerche ; giacché esse decidono so 
quello , che più interessa T uomo. I dotti pertanto 
avrebbero in questa risposta y parte usata minore 
tìtubansa , parte una libertà meno sfrenata ^ se a> 
vesserò avuta idea più adeguata della materia | 
dell' attività materiate e dei rapporti tra materia e 
forza . Molti giudicano le forae quali prodotti cK 
materia^ senaa pensare che tale idea ripugna al 
buon senso . Altri si immaginano la materia pene* 
trata dalla fqraa^ come spugna imbevuta d' acqua, 
e danno aUa luce lo stesso assurdo: giacché in anb 
bedue i casi la materia è divisa in senso obMettH 
▼o; dessa viene iimuaginata senza for^ attrattiva^ 
^ in conseguenza senza gravità e coesione y aenza 
for^a repulsiva , è perciò senza occupare qno spa^ 
^0 y senza mutuo conflitto dinamico con altre mah 
terie: ella non può vedersi, sentirsi, psJparsi; è 
ideata qual Che , che nulla opera, e conscguente^ 
mente si risolve in nulla . — Questa semplice os^ 
scf vazioì^e ci persuaderà ben presto, ^be la difie^ 
renza tra materia e forza è soggettiva „ e cho non 

f)uò es.sere trasferita nel mondò reste S0nz^> darsi 
uogQ , come pur troppo è avvenuto > ad una sor* 
gente inesauribile d' errori in tutti i^anu dello sci<^ 
bile umano. Da ciò è deiivato che si è empitala na^ 
tura di materia bruta , che si è dedoi^ta la vita dal-^ 
la morte per ricondurvela poi nuovamente^ AH' va^ 
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tu^one della natura è assegnata una sfera più sur 
blìme • Ella procede dà principj d' attività e vita^ 
e per ogni dove nuli' altro ritrova che attività e 
vita . A tal punto di vista non si giunge y che per 
un' ad^[uata cognizione della materia ^ cui intei^ 
diamo a aprire un sentiero con^ le seguenti osser- 
vazioni per coloro fra i nostri lettori che lo giù* 
dicberanno opportuno • 

La materia non è né il fonte né il velo della 
forza : ella è forza ohe apparisce . L' attività della 
natura concentrata ad un certo grado comparisce 
ai sensi dell' uoino quale materia; giacché 1 uomo 
conosce la materia sino a tanto che forze esterne 
agiscono in modo determinato sui suoi sensi ; che 
scegli astrae ogni attività dalla materia^ svanì- 
lucono insensibilmente le sue qualità materiali e la 
materia stessa é annullata. La materia esiste dun<^ 
que in grazia dell' attività ed é ciò che é: l'attivi^» 
tà é la base della materia y è V essenziale y V inti> 
ma forza d' essa. U apparizione della materia é il 
basato — 1' accidentale r- 1' estemo — il realmente 
corporeo; l' attività della materia y quindi anche il 
principio di questa attività^ la forza è ciò che 
esiste da per se stessa, il noumeìion ; il corporeo 
della materia é ciò qbe apparisce — ^'A.fenómenon . 

In quanto la materia non é che attività della 
natura che comparisce y é lecito d'' asserire che 
materia e forza suonano Io stesso* Non si concede 
però 4' estendere il significato di questo principio 
al di là di quello che realmente é. Si può dire che 
ovunque comparisce la materia y là debbono ope- 
rare forze quali cause di tale fenomeno : non pos- 
siamo però invertire la massima^ ed affermare che 
ovunque operino forze là debba manifestarsi la ma-» 
teria . Essendo ogni materia da per se stessa una e 
determinata^ ella non può comparire alla luce^ se 



Digitized by 



Google 



.64 

IHHi quando le fòrze primarie della natura coiicof« 
l*ono con intensità determinata e sotto dati rap- 
porti reciproci. Opera la semplice attività della nà^ 
tura al di fuori di queste condisioai stabilite : ella 
non può comparire sotto aspetto di materia ^'sernsL 
però cessare d' agire immaterialmente. Qì serya di 
schiarimento T osservazione delle forze naturali senb 
plici^ dal cui concorso si deduoe la materia^ ri* 
volgendo lo sguardo su ciascheduna di esse e sulla 
. loro reciproca separazione. La materia può essere 
considerata con^e resultamento della mutua azione 
, di due forze primarie ed opposte^ dette espansione 
ed attrazione. Si immagini la forza repulsiva come 
la sola attiva, e non limitata né determinata dall'ai 
trattiva , e non avremo che una semplice attivi^ 
tà che si perde nell' Infinito , e che non può mai 
comparire al senso umano come materia. L' espe* 
rienza istes^a deve finalmente condurre 1' uomo a 
questa cognizione. Diasi uno sguardo comparativo 
ai varj prodotti della natura e si troverà una gra- 
dazione inunensa nei corpi, dal metallo il più'mas^ 
siceio sino al raggio di luce il più sottile, nei qua^ 
li la corporeità sempre più decresce, ed u^ guisa 
tale che a stento dessa viene distinta ndi raggio. 
Quale idea si può uno formare della materialità 
della luce , osservando che la metà dello stellato 
cielo si riflette in piccolissima parte della retina, 
che milioni di raggj lucidi ^ affollano ìa alcuni 
pqchì punti di questa retina ?:.Quate idea se si osr 
serva la luce nel corpo lucente , ed in quella che è 
illuminato, senza avvertirne una traccia nello spa^ 
zio intern^edio eh' ella percorre dall' uno all' al- 
tro? — Tale idea rimane la stessa, si consideri per 
la luce, come piace : sia eh' ella valga qua! sostan- 
za da per se esistente , oppure quale, effetto d' un 
nipvìmento raggiante , che si comunichi alle mU 
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nime particelle dei corpi per qualsisia forza.. Qtiè* 
iste sì dette materie imponderabili ^ per quel che 
e' insegni V esperienza almeno apparentemente^ 
quali ultime gradazioni d' esseri corporei^ debbono 
condurre la ragione ulteriormente^ ed a forze che 
sono mai sempre attive senza apparire ai sensi 
dell' u9mo sotto forme di corpi . 

Quindi sappiamo che poco con ipiesto (H>n- 
suona la massima basata sui principj cfeU' identità 
assoluta tra l'Ideale ed il Reale; mentre da tali 
principi emerge direttamente^ che non potendo 
idearsi materia senza attività^ non possa neppur& 
essere attività senza apparenza corporea^ che quin* 
di ogni corpo debba possedere la sua anima , ed 
ogni anima il suo corpo : o più positivamente^ che 
corpo ed anima' suonino ovunque lo stesso . Ma 
con la scorta della ragione umana non può in nes- 
sun modo ammettersi l' identità assoluta dell'Idea- 
le e Reale ^ giacché l' unità e parità del libero de- 
terminante e del determinato ripugnano al buon 
senso comune , e conducono palesemente a delle 
assurdità. Ci facciamo lecito di prenderne in mira 
una sola . Ideale e Reale — Attività e Materia 
suonano ovunque e necessariamente lo stesso ; ne 
segue quindi che Attività e Materialità si ritrovino 
in equa proporzione tra loro e che ad una gran 
proporzione d' attività corrisponda una proporzio* 
ne egualmente grande di materia. — La quotidiana 
osservazione della natura per altro e* insegna il 
contrario^ occorrendo non di rado che piccole 
masse producano dei grandiosi effetti^ e ci con* 
vincano quindi non essere materiale ogni attività^ 
Se y come si è dimostrato > la stessa osservazione 
della natura ci addita una scala di materialità^ inco- 
minciando da masse ponderabili le più grosse sino 
a quelle imponderabili le più sottili , che si avvi 
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eina sempre più allo zero ; se la ragione ci persuar 
de clie le più grandi varietà di materie parziale 
sieno basate soltanto su varie proporzioni , nelle 
quali le forze primarie coincidano ; deve persua-. 
derci ancora ch^ la base d' ogni n^ateria sia solo 
da ricercarsi in una proporzione definita m cui le 
forze primarie della natura concorrano in niutuc 
relazioni. Tolta una tale proporzione sparisce an- 
clie la materia : ma non per questo cessano (Tesir 
ster0 anche le forae primarie , che procsedpno da 
tale consibinazione ; giacché la low) esistenza non 
^ipmàe principalmente da questo mutuo rappor- 
to^ ma dalla loro indole y sebbene desse non conkr 
parisosmo sotto forma di materia ; sono quindi di 
prova ohe non ogni attività è nia teriàle . 

Dunque ^ — e questo è il primario, resultamene 
to delle nostre presenti indagini— l'universQ esiste 
soltabto per r attività : e se esiste nei mondo coe^ 
sione e sistema nelle cose ^ se T universo ha prin- 
cipio e scopo , se la ruotazione degli astri ed ogni 
evento della natura annunziano un ordine sublime 
e regdiarità, se Y idea è base d'ogni nonnalità, un 
determinante d' ogni determinato , sé il determi- 
nante primario non può essere che libero , la na- 
turJa che apparisce deve necessariamente procede- 
re da un' attività primaria^ libera , da una somma 
ragione che realizza le sue idee colla creazione. Il 
mondo è una continua rivelazione d' Iddio • 

Einergerà da tutto questo chiaraniente che il 
vérp concetto della natura non può essere che di- 
namico. Tutto ciò che esiste e nasce, deve dedursi 
primieramente da principj d' attività; la materia 
deve imimaginarsi cóme prodotto e non pome base 
d^àttività: ps^rvando varietà dì materie in connes- 
^iqne con diversità di forze, non deve credersi che 
qiHestè abbiano la loro origine. da quelle., ma deb- 
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bon$i piuttosto considerare le varie materie come 
varie espressioni o rappresentazioni di varie pro- 
porzioni di forze j che formano la base della ma^ 
teria. 

Se adunque la natura delle cose consiste solo 
in attività y se la materia qiou è che semplice ap- 
parizione d' una attività definita^ se ella può esse- 
re considerata soltanto come un che esterno vesti- 
to di forma prodotto ed indipendente^ non abbi- 
sognerà un' indagine più profonda y per decidere 
del peso della questione y se la materia possa o 
no contenere, la causa del pensare? Per chi tiene 
in giusto concetto la materia in generale, la sem- 
plice domanda si presenterà come assurda. Come 
{>uò la materia y la quale in nessun modo p,uò va- 
ntarsi qual base d' attività , es^re poi la base 
d' un' attività libera, contemplativa, sintetica delle 
diversità ridotte in unità ^dla conoscenza? 

Ma pertanto i surriferiti fatti ci sono stati di 
persuasione , che le manifestazioni dell' intelletto 
sono neir uomo estrìnsecamente connesse con i fe- 
nomeni della vita fisica. Potrà obbiettarsi che sic- 
.come la vita fisica è mediata da organi materia- 
li , così il pensiero sarà legato alla materia . Si 
potrà domandare ancora: se le medesime forze, 
con le quali si palesa la vita fisica , contengano in 
loro la base della vita morale? se adunque vita fi- 
sica e morale suonino ovunque lo stesso? Prima di 
rispondere a tali domande, noi confessiamo che 
ogni vita emana da una sola e. somma, e. che da 
questa vien prodotta con libertà assoluta , ma che 
la vita parziale, prodotta come tale, si riveste di 
un carattere suo proprio ed in modo tale che pas-^ 
sa una grande differenza tra vita &9Ìca e morale 
nella loro singolarità. Se una cosa sola fosse vita 
fisica e morale nella loro natui^a , si dpvi:ebbe ma- 
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nifestare una vita razionale ovunque appare vlla fi<« 
sìca^ asserzione alla quale osta direttamente l'espe- 
rienza^ mentrechè assegna una serie immensa di 
prodotti fisicamente animati (le piante) nei quali 
non è possibile di rintracóiare òrme di vita psichica^ 
L' esperienza oi mostrerà T istessa contraddizione 
in coloro , che asseriscono emerg;ere il pensiero dsi 
una esaltazione maggiore della vita fisica , o come 
altri dicono da una potenza d'essa: giacché vi ha 
un numero di fatti dai quali chiaramente risulta , 
che il pensiero non ha nessun rapporto coli' inten- 
sità della vita fisica. La sola massimia che si può 
trarre dall' esperienza è la seguente: che lo svi- 
luppo delle facoltà intellettive aumenta in ra- 
gione , che r organismo del oorpo animale è mag- 
giormente revoluto sotto forma di sistenia nervo-, 
so . Ma si abbia cura di non concedere a questo 
fatto una estensione maggiore di quella ^ che li^ 
natura per esso esprime. Il fatto prova soltanto 
che la {/aria manijfestazione del pensiero sta in 
rapporto con il vario perfetto svilujppo dell' orga- 
nizzazione ^ e di preferenza con queUò del sistema 
nervoso: che quindi le operazioni dell' intelletto, 
neir organismo animale sì palesano <;on maggiore 
perfezione quanto più la vita fisica è più compar- 
tita nel suo pieno sviluppo a più organici sistemi, 
e quanto più predomina òome vita sensìfera: ma 
ciò che è capace di modificare una manifesÉazio- 
ne del pensare non può essere considerato- come il 
suo principio . Per composizione maggiore e svi-, 
luppo più perfetto dell^ organizzazione > non si 
esprime che una moltiplicazione della vita fisica 
in un medesimo organismo , ed una modificazione 
più prossima d' essa nei varj sistemi : che però a 
seconda della sua origine e della sua indole propria 
è ovunque una e la stessa : ma se adunque la vita 
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fidcìi in generale non può essere ideata qual base 
di vita ragionale y se quella nella sua intensità 
non tale ad essere principio di questa^ come l'espe- 
rienza ci ha dimostrato ^ non si potrà quindi in 
nessun modo comprendere come u pensiero prò* 
ceda da una moltiplicità della vita fisica per mez* 
zo dello sviluppo di più sistemi. Queste osserva-* 
Kioni ci debbono condurre alla conclusione che la 
vita fisica dell' uomo ed i sistemi ed organi del 
corpo umano^ che ne sono i mediatori e rappre* 
sentanti^ non si possono considerare qual sorgente 
della di lui attività morale. Siccome però infiniti 
fatti affermano , che il modo con cui si manifesta 
il pensiero non solamente in varj uomini ma an^ 
che in una e medesima persona sotto vario tempo 
e varie circostanze prende norma dal più o meno 
perfetto sviluppo dell' organizzazione e dalla mag^ 
giore o minore esaltazione dell' attività vitale e 
dalle varie sue tendenze^ deve quindi da ciò de- 
dursi la conseguenza ^ che 1' organizzazione più 
sviluppata y e la vita fisica che la dispone^ sono 
soltanto le condizioni per le manifestazioni dell'at- 
tività razionale ^ e sono 1' anello medio per cui si 
stabilisce un mutuo rapporto fra il soggetto pen- 
sante e r oggetto pensato. La questione pertanto 
che ha per scopo le relazioni più strette tra il pen- 
siero e la vita organica^ e 1' azione che esercitano 
gli organi del corpo umano per i loro movimenti 
organici sul pensiero y e quel che la di cui base 
non può rinvenirsi nell' attività vitale degli orga- 
ni, è tale e tanta che non può con chiarezza e pre- 
cisione essere sciolta senza una disamina più pro- 
fonda e circostanziata. Noi dobbiamo dunque por- 
tare le nostre indagini su tutte le facoltà dell' in- 
telletto^ su tutte le funzioni della conoscenza e 
volontà da esso predominate y considerarle parti- 
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tsmente^ e fissare ciascuna d' esse nei suoi rapporti 
colla vita firìca ed i di lei organi: dobbiamo final* 
mente accingerci ad un' saBÌisì^siologica del pen- 
siero ^ al che è destinata la seconda Sezione del 
pi*esente Trattato. 
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FISIOLOGIA PROPRIA DEL PENSARE 



S*^17. JLia fisiologia dei pensare^ uno dd 
più interessanti campi nel regno dello scibile ur- 
inano ^ ha per scopo di esporre i vari rapporti 
recìproci che passano tra il pensare dell' uomo e 
r attività vitale degli organi del suo corpo • I pro- 
blemi eh' ella si propone potrebbero ridursi ai 
seguenti: 1.0 Quali sieno gli organi del corpo uma- 
no mediatori delle manifestazioni dell' umano 
pensiero? 2.^ Come ed in quanto cooperino questi 
organi nelle singole operazioni deU' intelletto ? 
3.^ Quali operazioni mentali abbisognino per la 
loro manifestazione d'organi proprj e determinati^ 
e quali ne vadano esènti ? Noi tenteremo d' avvici- 
narci allo sviluppo di questi problemi^ per quanto 
lo concede il grado y cui è elevata la fisiologia 
dell' uomo^ ed assegneremo a ciascheduno d^ essi 
una sfera determinata da proprj confini in ciascu- 
no dei seguenti Capitoli • 
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:: I.<* QUALI SONO GLI ORGAIII MlìDIATORI DKLL^ UMAHO 
PENSIERO ? 

§.18. Questa ricerca è stata di già sviluppata 
con sicurezza^ giacché non v' ha dubbio alcuno che 
di organi ^ che formano negli animali più perfetti 
u sistema nervoso , operino il pensiero nell' uo- 
mo f in quanto questo è dipendente dall' organiz- 
zazione. L'esperienza fu quella, che guidò i natura- 
listi ad una tale verità con decreti non sottoposti a 
veruna ambiguità. La stessa esperienza gli persuase 

(a) Che il pensiero si manifesta più marca- 
to , e si solleva ad un grado maggiore di perfezio- 
ne a proporzione che il sistema nerveo viepiù si 
sviluppa nelle differenti classi degli animali : 

(b) Che gii elementi degli oggetti del pensa- 
re^ cioè le immagini sensibili, sono presentate alla 
<:ognÌ2tone per i nerVi dei sensi : 

(e) Che ógni reazione, che procede dalla vo- 
lontà sul mondo corporeo, si effettua primiera- 
mente ed in preferenza d'ogni altro da' nervi che 
si portano ai muscoli soggetti alla volontà . 

(d) Glie la manifestazione del pensiero in un 
medesimo uomo cresce e decresce in proporzione 
dello sviluppo del sistema nervoso e della varia 
condizione della di lui attività vitale, jenl estende o 
limita la sua circonferenza ed ubertosità relativa- 
mente alla sua energìa e chiarezza, e che una par- 
ziale o totale paralisi o distruzione del sistema ner- 
voso impedisce le manifestazioni dell' intelletto. 

Da questi fatti emerge la verità incontrasta- 
bile ^ che i movimenti vitali del sistema nervoso 
.prestano soccorso non indifferente alle manifesta- 
zioni del pensiero pcik classi degli animali le più 
elevate^ e nell' uomo . Potrebbe per altro domaor 
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darsi: ogni pensare esige for^ indispeosabtltiien- 
te il soccorso dei nervi e del sistema nerveo ? e , 
volendo esaurire questa indagine con argoinenti 
meramente scientifici , si dovrebbe prima di tutto 
intendere in qual rapporto concorrano ì nervi al 
pensiero ^ e come agiscano : ma siccome potremo 
dare appena in seguito conveniente risposta ad 
una tal domanda , e non siamo per ora in grado 
d' occuparcene sotto una veduta puramente teori- 
ca, la riprenderemo in avvenire. Se si osserva il re- 
gno^animale colla scorta dell' esperienza , si ravvi- 
sano negli anim.ili i più semplici , come nei poli- 
pi , le traccie di sentimento è Spontaneità , senza 
esser dolati d' un sistema nervoso distinto dall' al- 
tra massa organica . 

Siccom<e nelle classi degli animali i più perfetti 
il sistema nervoso è quel tutto organico, per citi il 
principio pensante entra in mutuo conflitto col 
mondo estemo, e si trova eccitato da questo à 
determinate attività ed a libera reazione in esso ', 
così la manifestazione dell' alto pensare nei suoi 
varj gradi vien espressa dal cervello * La verità di 
quest' asserzione è dimoslmta dalla medesima in- 
duzione per cui fu poc' anzi provata Y influenza 
organica del sistema nervoso sul pensare in gene- 
rale. Percorrendo attentamente la Scala di tutte 
le classi degli animali dal più semplice polipo fino 
all' uomo il più perfetto si verrà alla convinzione 
che la manifestazióne dell'attività intellettiva, dal- 
la più semplice sensazione alla operazione la più 
alta e complicata dell' intelletto, si solleva à misura 
che il -cervello si distingue per uno sviluppo più 
perfetto e vario della sua organizzazione^ nonché 
per aumentò e moltiplicità della sua vita • L' espe- 
rienza ci comprolT^a lo stesso, instituendo il para- 
gone tra varj uomini , rélativanaéilte al modo ài 
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esprìmere il loro t>eiìsiérò. Uno sviluppo più peN 
fetto del cervello ed una maggiore energìa di sua 
vita dà aU' intiero pensare una più sublime acu- 
tezza ed una latitudine più ampia: all'opposto uuo 
sviluppo ritenuto dell' intera organizzazione cere^ 
brale^ una deformazione^ degenerazione. e distru'* 
zione parziale d' esso , una condizione anormale 
dell' attività vitale^ impedimenti meccanici p^r 
estensione o pressione^ sono mai sempre seguiti da 
vari sconcerti e limitazioni nelle funzioni intellet^ 
tuali; ecco ciò che ci confermano le quotidiane 
osservazioni • 

Vero è che un valente autore moderno ( gior- 
nale per medici psicologi edito da Fr. IN asse. 
Neil' anno 1818. 1."» fase. p. 70. etc.) ha tentato di 
porre in dubbio la proprietà^ che ha il sistema 
nervoso in generale ed il cervello in particolare^ 
d' esprimere Y intara attività morale. Ma intanto 
egli ha dovuto concedere» p. 77. che « // cerwllo 
serpe alV operazioni intellettive delV anima , in 
quanto si può riles^are dai fatti esistenti rt e che 
si ritrovano nella testa gli organi del pensiero^ non 
che i sensi i più nobili . p« 80. Quanto a noi con- 
fessiamo d' essere soddisfatti di tale conclusione, e 
ci lusinghiamo d'ottenerne il fine^ di strìngere cioè 
uno stretto rapporto tra il principio inserviente 
all' operazioni dell' intelletto e le manifestazio- 
ni dell' animo e della volontà . 

La potenza grande e positiva y che esercita il 
sistema nevoso e cerebrale sulla sfera di attività 
dell' animo esige d' essere esaminata y per quanto 
lo. concedono i limiti della scienza medica y della 
conformazione organica di questo sistema , e del 
processo vitale che lo alimenta . Una completa de- 
scrizione anatomica del sistema nervoso e della 
sua forma in tutte le diramazioni parziali farebbe 
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qui male a proposito : giacché^ mentre sarebbe da 
una parte superflua per i medici nei quali si isup- 
pongono cognizioni anatomiche ddV intéro or^^ 
ganismo y sarebbe dall' altra inutile anche per i 
non medici^ i quali non trarrebbero che idee con- 
fuvse da una nuda descrizione senza Y intuizione 
reale déT oggetto in natura. Frattanto non riuscii^ 
ranno infruttuose per la nostra proposizione le se- 
guenti osservazioni generali sulla conformazione 
organicfL dei nersfi e del sistema nervoso , 

SISTEMA CEREBRALE. 

§• 1 9. L' elemento organico dei nervi è la sem^ 
plice fibra nervea: che esaminata col microsco- 
pio apparisce formata da glp)>etti midollari dispo- 
sti ih linea retta. (12) 

La vera materia plastica che compone la fi- 
bra nervosa^ e quindi ogni prodotto della suddetta 
fibra ^ cioè nervi ed asse cerebro-spinale^ è la mi- 
dalla nervea . 

Due e distinti sono gli elementi plastici del- 
la midolla nervea in tutte le diramazioni del suo 
sistema che prossimi emergono dall' analisi chi- 
mica y e sono albumina in istato semi-coaguktO'^ 
ed una sostanza crassa lamellare e cristalìzzabilé : 
oltre questa materia si ha una quantità preponde- 
rante d' acqua , eguale presso a poco a 4 quinti^ 
ed una piccola porzione di sali .(13) 

Questa sostanza coagulata in altrettanti glo- 
betti e disposta in linee rette forma^ pome testò di- 
cemmo^ la semplice fibra nervea^ la cui stabil base 
è un fine tessuto cellulare dalle di cui cellule sem- 
brano i globetti essere contornati . 

DaU' unione di più fibre nervee sostenute da 
tessuto cellulare nsisconQ ifilamenti nervósi y dei 
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quali ognuno è circopdato da una propria guaina 
mesibranosa> e con questp vieae separato ed iso^ 
lato da tutti gli altri lungo il suo intiero cor- 
so. (14) 

Più fascetti neryei ayvicinati e rinchiusi in 
un involucro coipune membranoso e di figura 
quasi cilindrica^ formano cordoni bianchi teneri 
ie telaci , conosciuti sotto il nome di nervi. Segui- 
landoi nervi dalla loro diramazione periferica fino 
alla loro riunione centrale, si ritrova che i filamen- 
ti provenienti dalla sostanza di più organi del cor- 
po animale ( in alcuni dei quali non si sono ancora 
riscontrati nervi) riunendoli formano cordoncini 
{funes) y questi i fascetti ^ ed i fescetti poi intieri 
tronchi nervosi. 

Quasi tutti i nervi del corpo animale (pochi 
restandone eccettuati) concorrono in un tronco 
principale , che sotto nome di midolla spinale 
.ascende dallo speco vertebrale alla cavità del era- 
mQ f ove per non liingo tratto assume il nome di 
midolla allungata. Questa midolla allungata si 
p^rte in alto in quattro branche , delle quali le 
due anteriori si inarcano nel cervello, e le due pò- 
st^iorì nel cers^elletto. Le due anteriori cerebrali, 
, che intieramente sono composte da fibre nervose, 
si dilatano nel loro corso in alto ed anteriormente 
in grossi rigonfiamenti , che sollevandosi lateral- 
. mente ed anteriormente sotto forma d' arco, ed indi 
incurvandosi di bel nuovo colla loro massa viepiù 
aumentata, fcMrmano i due emisferi del cervello. In- 
curvandosi all' indentro a guisa di volta fomiano i 
ventricoli del cervello in ambedue i lati, cavità con- 
fSiderevoli, (cavità laterali) , che terminano in tre 
punte. Tanto alla base che alla volta di queste cavi- 
tà, si scorgono alcuni pezza uniformi e distinti per 
la loro figura simmetrica. Sul piano inferiore delle 
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cavità suddette air indietro^ là oVe confìiia il cer- 
vello col cervelletto, si rìlrovanQ a4 ambì i lati due 
prominenze midollari bianpastre ed emisferiche.^ 
1^ quali insième numerate hanno ricevuto il nq- 
nae di eminenza quadrigemine. Davanti a queste 
giacciono altre due prominen^ più grandi bianca^ 
stre midollari e di forma oblùngo-rotonda, talami 
ottici . L' int^ryallp tra le eminenze quadrigemi- 
|ie ed i talanu ottici è pccupato da un porpìcciuoLo 
grigiorrosastro , rotondo , o cordifonne , appellato 
gianduia pineale. Avanti al margine anteriore e 
laterale dei talami ottici $i sollevano due emi-r 
Henze simili nel davanti più larghe, e rotondeg- 
gianti a guisa di clava, le quali aU' indietro si per^» 
.dono in un margine viepiù sottile, grigie ideila 
loro superficie, nàia loro massa intema composte 
» vicenda ^ì strisce bianche e cineree, e che hanno 
ricevuto il nome di corpi atriatin Avendo i pedunr 
^i del cervello formate tutte queste prominente 
nel loro tragitto anteriore e laterale, o i^er meglio 
dire essendo rigonfisiti , si dilatano poi a jguisa di 
raggj in avanti ed alle parti , e si ripuvvano dai la^ 
ti verso r alto , e passano in tal guisa «elle pareti 
laterali e nella volta superiore delle grandi cavità 
«del cervello. Nel mezzo della volta poncofrono i 
filamenti midollari d' ambi i lati, e si uniscono tra 
loro, e cosi ancora i due emisferi mediante il coiv 
^o ca//o^o ( trabs cerebri) qual coipo è formato 
da fibre midollari. Dalla pa^te anteriore del corpo 
palloso si inclina si; ambo i lati una lamina mi- 
dollare sottile, che discende poi tra la parte ante- 
riore dei corpi striati, e forma la ^ar^^e del cervello 
ossia il iS'ej^^o /oc/^o.Ledue lamine di questa parete 
costituiscono un triangolo , di cui anteriormenjbe 
esìste la base e posteriorinente \ apice, e serrano 
tra loro una cavità. Al margine inferiore di questa 
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parete sorgono dal fondo del eerrello tra la parte 
anteriore ed ambi i talami ottici due pilastri mi- 
dollari , i quali si estendono sotto la parete in un 
arco di sostanza bianca ', e quindi si prolungano 
air indietro , e scendono a costituire i pilastri po^ 
steriori verso la parte posteriore dei talami ottici . 
Superiormente ed all' indietro si connette questa 
wha col corpo calloso ; il quale a ragione che si 
porta all' indietro si allatta sulle parti vicine , e 
si perde negli emisferi del cervello. Se si considera 
il cervello nella sua superficie inferiore ^ si scorgo- 
no quasi nel mezzo avanti e tra i suoi peduncoli 
due piccole prominenze rotondeggianti e midollari 
(eininentise candicantes) anteriormente alte quali 
si aguzza la massa grigia dei cervello in ui> pnh- 
lungamento obliquo (inflindibulum) che mette 
capo nel picòolo corpo grìgio rosastro di forma elit>> 
tica detto gianduia pituitaria* Tutta F estema 
superficie del cervello è designata a solchi serpe^ 

F'anti , per i quali l' estema massa d' esso pvendb 
aspetto delle circonvoluzioni intestinali . 

Del tutto diversa è la formazione <fel cervel- 
letto da qudila del cervello . I cordoni fibrosi deUa 
midolla spinale ^ clie appellansi le coscio del cer« 
velletto^ si uniscono^ quando entrano in queste^ in 
un rigonfiamento bianco e niidoQare y ovvero in 
un piccolo tronco, il quale si ramifica a guisa d'al- 
bero f detto albero della svitaj peri' intiera massa 
del cervelletto . Il cervelletto veduta dall' esterno 

{)resenta due metà rotondeggianti, una destra e 
'altra sinistra^ e nel mezzo e posteriormente si 
prolunga in processa in. se stessa rivt>Uo il così 
detto sverme . Verso la parte superiore ed anteriore 
manda il cervelletto in ogni parte un cordone fi- 
broso , che va a raggiungere i tubercoli posteriori 
qua^i^emini , ed in tale guisa si connette col oer^ 
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vello . Due ^Itrì più importanti prooe$si del cer« 
vellettQ s' incurvano infi^riormente ed anteriormen-' 
te intorno, i peduncoli midollari del cervdlo, i 
quali penetrano in parte , q sì rigonfiano sotto ed 
innanzi a questi in uq nodo semi^circolare (il 
ponte di Varolip ) mediante il quale vengono a 
stretto contatto le due metà del cervelletto. Questo 
nodq ò esterr^amente bianco , e mostra fibre tira- 
^ver^ali.Ii' intima superficie eccome quella del cer- 
vello, delmeat^ con solchi, i quali però sulla su- 
perficie ijd cervelletto serbano una direzione piut- 
tosto lineare che serpeggiante, e sono più prossimi 
gli imi agli altri, e per questa ragione gF imprimono 
un aspetto più lamellare. — Questi solchi nascono 
ovunque dalla membrana vascolosa, che rjvesle 
tutte le parti del cervello: mentre che ella si infós^ 
$a nella di lui sostanza , per provvederla interna- 
mente di vasi./ 

Tutte le parti del cervello sono formate da 
mi<lolla i^ervea, che in varj luoghi assume un co- 
lor diverso^ ^ ciò in guisa ^da comparire qua d' un 
))iancp latteo, e là d un grigio carnoso ^ La mi- 
dolla bianco-lattea porta comunemente il nome di 
costanza midollare y nienlre che V altra dal suo 
colore prende il nome òì, sostanza grigia- Nessuna 
differenza esiste in queste aostanz^e in riguardo agli 
clementi soggetti all' analisi chimica , ma è bensì 
marcata in quanto alla loro struttura organiga ed 
alla propprzipne dei loro va^i sanguigni , mentre 
si osserva che la sostanza grigia abbonda maggior- 
mente di vasi sanguigni che la sostanza, bianca . 
Quellsi grigia riveste il cervello ed il cervelletto 
pella loro esterna periferia, e penetra anche negli 
organi giacenti nell' interno, e ricuopre^ alcuni 
4' essi nelle superficie esterne . - . . ■ . 

liO strato organico fond^anientale delle varie 
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formaKioni del ccorvello e dd cervelletto è prodollo 
dalle fibre nervee, che sono irradiate dalla midolla 
spinale^ e le quali per estensione in varie direzio- 
ni^ per aumento di massa e per vaij reciproci rap« 
porli^ raffigurano tutti gli organi surriferiti del oer^ 
vello e del cervelletto . Il passaggio e la dilatazione 
delle fibre nervee dalla midolla^ spinale nel cervel- 
lo è descritto dal profondo Naturalista P. Tiede^ 
mann (nella sua egregia anatomia e storia deh 
la formazione del cers^llo nel feto dell'uomo etc. 
Norenbergy^S^6.P.'ò4.) dietro Y osservaaone de^ 
cervello di un feto di quattro mesi nella seguente 
maniera^ che combina intieramente cól resulta^ 
mento delle nostre osservazioni su tale" soggetto • 

» liC prolungazioni dei cordoni coperti dalle 
fibre trasverse del ponte del Varolio prendono una 
direzione alquanto divellente; esse p^sentano una 
tessitura fibrosa . Le fibre decorrono dall' indietro 
e dal basso in avanti^ ed obliquamente in alto. 
Primieramente i peduncoli del cervella mandano, 
ai tuberculi quadrigemini^ che si ritrovano in quet 
st' età del feto in stato membranaceo^ alcune fibre 
ascendenti^ che si ricurvano all' indentro^ ed ambi 
i lati si connettono nella volta dei tubercoli qua* 
drigemini , Queste fibre appariscono tosto che si è 
nella superficie esterna della menibrana dell' enii- 
nenze quadrigemine raschiato con lo scalpello unQ 
strato tenue e pien di fibre di sostanza cerebrale , 
Detti -fibrosi peduncoli del cervello penetrano nei 
talami ottici, ovvero formano per rigonfiamen- 
to queste prominenze . Le fibre compariscono nei 
talami ottici dopo che si è levato uno strato suffi- 
cientemente grosso di sostanza cerebrale privo di 
fibre dalla superficie superiore ed' interna dei pre- 
detti talami. Nella parte interna s'affondano dall'al- 
to al basso verso le eminenze candicanti alcune 
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porzioni fibrose, il di cui corso avrò luogo di de- 
scrivere in seguito. Tutte le altre fibre in gran nu- 
mero decorrono passando sotto i corpi striati ia 
avanti ed all' esterno, e si dilatano come un ven- 
taglio nella membrana degli emisferi. Questo span- 
dimento a guisa di raggj apparisce tostochè si sono 
staccati e rovesciati i corpi striati dai peduncoli 
del cervello , e ciò fatto si osserva ancora , clie 
fSù fibre s' introducono elevandosi nei corpi stria- 
ti, i quali al di sopra sono coperti da una sostanza 
abbondante bensì , ma priva di fibre , Le fibre dei 
peduncoli cerebrali, che s' irradiano sulla faccia 
esterna dei corpi striati nella membrana degli eral*- 
sfen, corrono lateralmente anteriormente e poste- 
riormente, si elevano in alto e si ricurvano all' in- 
dentro per formare la parete inarcata dei ventricoli 
laterali^ ed indi inclinano suU' interna superficie 
degli emisferi verso ì pilastri della volta. Ante- 
riormente si uniscono le fibre dei due emisferi tra 
loro decorrendo , come dicemmo, e così viene a 
formarsi il corpo calloso^ che connette i due emi- 
isferi cerebrali , ossia la gran commissura del cer- 
vello. Questo tragitto delle fibre si osserva più 
chiaramente nella faccia interna delle pareti degli 
emisferi. In conseguenza di ciò i detti emisferi del 
cervello sono membrane rivolte dall' avanti alFin- 
dentro ed indietro , formato dallo spandimento fi- 
broso dei peduncoli cerebrali. Ecco la ragione per- 
chè le pareti degli emisferi verso Y esterno vicino 
ai corpi striati sono più grosse e più sodili all' in- 
dentro essendo in quella parte le fibre de' pedun- 
coli del cervello molto ravvicinate, mentre nella 
parte interna perdono più che il doppio della gros- 
sézià per causa dello spandimento. » 

)5 Quelle fibre , come dicemmo per l' innanzi, 
che s' inclinano nella parte interna dei talami ottici 
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verso le così dette eminmme candicanti suUa su- 
perficie inferiore del cervello y s' incurvano avasti 
a queste eminenze , ed ascendono ({uali centine 
della sH}lta dinanzi al corpo calloso per calarsi in 
indietro^ e divenire i pilastri posteriori della shA- 
ta^e più posteriormente i comi d' ammode » 

P. 54. n Sig, Tiedemann aggiunge alla sua nar-r 
rati va del cervello d' un feto dell' età di 6 mesi e4 
a quello dello spandimento fibroso fin qui espostola 
ciò che segue. «Lo spandimento ed il corso delle fir 
bre avviene non solamente nell' esposta direzione 
principale y cioè lateralmente e d^l' avanti in altot 
ed air indentro^ ma bensì anche in modo periferico; 
poiché a quelle fibre se ne aggiungono altre , che 
sembrano ad esse sovrappostele si partoi^ dall'in^ 
dentro all' infuori. Queste fibre le vidi mollo di- 
stinte nelle pareti incese degli emisferi ; esse evi* 
dentemente si spandono dal di dentro all' infuw^ 
mentre quelle della superficie interna si spandono 
dal basso in alto. Yi esiste 4unque un dpppio 
spandimento . )) 

Questa forniazione degli emi^eri del cervello 
medianti le fibre nervose ^ che passano dalla spi* 
nal midolla nella midolla allungata e nei pe-, 
duncoli del cervello ^ e da questi in tutte le direr 
zioni si diffondono nel cervello y è per noi dì sì 
grave momento y che non possiamo dispensarci à\ 
citare ciò che il nostro sullodato autore ha desw* 
to dalla pagina 1.54 ààX Archivio di Bfiily per 
la Fisiologia T. 9 p. 147. 

)) Beìl comprende sotto il nome^ di sistema dei 
peduncoli del cervello, ossia 1' organizzazione dei 
suddetti peduncoli (i quali considera come un 
solo tutto ) le piramidi y i susseguenti peduncoli 
cerebrali y i loro rigonfiamenti , i talami ottici y i 
corpi striati ed emisferi . // sistema dei pedim- 
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coli del cervello secondo Beil è in parte tessuto 
da sostanza grigia e vasi^ lungo il suo intero tra- 
gitto dalle piramidi alla capsula del cervello , ed 
in parte coperto da questi . Il talamo ottico sta in 
sì stretto rapporto col sistema dei peduncoli del 
cervello , che può essere considerato qual parte es- 
senziale d' esso ^ ed entrambi quali elementi indi- 
visibili d' una e medesima organizzazione . Per le 
prominenze ottiche ricevono i 'peduncoli del cer- 
vello il loro aumento e la loro dilatazione e dire- 
zione circolare. La prominenza ottica sta qual nodo 
nella parte intema del peduncolo del cervello , e 
lo aboraccia quivi in un centro^ d' onde egli si 
spande nell' immenso cerchio che raggia per tutto 
il cervello , il quale ottenne presso Reil il nome 
di corona radiante . / raggi della corona passano 
a traverso i corpi striati; capsule composte da so- 
stanza grigia . n corpo striato od il grande Gan- 
glion del cervello è quasi la sorgente degli emi- 
sferi ^ ed è da per tutto circondato da sangue arte- 
rioso y che gli viene somministrato medianti i va- 
si^ che provengono in copia dal basso e dal di 
fuori per la lamina cribrosa della yb^^a ài Sihio 
dall' arteria media del cervello. La corona radian-- 
te diverge nel suo passaggio pel corpo striato sem- 
pre più y e si dilata quasi in un circolo perfetto^ il 
quale ascendendo raggia per tutti i lati del cervel- 
lo . Mentre che egli si eleva così , si dilata e si ri- 
curva indentro ^ e va a formare la parete estema e 
superiore della cavità triangolare o del ventricolo 
laterale. » 

Anche il cervelletto si sviluppa dalle fibre 
midollari^ che si annunziano con forme decise^ ed 
entrano dalla midolla spinale in quello . Noi de- 
scriviamo qui il suo sviluppo in quel grado^ in cui 
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]o osservò il Sig. Tie Jemann in un feto di 7 mesi • 
P. 61 della sua opera . 

u I cordoni che entrano nel cervelletto dalle 
parti ed inferiormente (crura medullas spinalis, 
ad cerebellum s.pedunculi cerebelli) od i corpi 
restiformi Scorpora restiformiaj costituiscono in 
ogni metà del cervello una intumescenza ovale ^ il 
corpo romboidale f corpus rhomòoideum seu c£^ 
liare seu fimbriatum y seu dentatwnj ossìa il 
gran nucleo midollare di Refl . Da questo rigon- 
fiamento si elevano le fibre ^ che raggiano in fasci 
e fascetti. Anteriormente ed inferiormente proven^ 
gono da questo nodo ancora alcune fibre y che cir- 
condano i corpi olivari e piramidali della midol^ 
la spinale, e congiungendosi presentano il nodo 
del cervello o la prominenza annulare . Altre fi- 
bre partono dal corpo romboidale in avanti^ e pe- 
netrano dal di dietro i tubercoli quadrigemini^ edl 
offrono così i peduncoli del cervelletto trasferenti 
ai tubercoli quadrigemini f crura cerebelli ad cor^ 
pora quadrigemina J u Una membrana midollare 
frapposta ai suddetti due processi forma la gran 
Fahula centrale di f^ieusseus , o la vela midol- 
lare di Reil . » 

Potrei aggiungere ancora a questa descrizione 
naturale dell' espansione della spinai midolla pro- 
ducente il cervelletto 1' osservazione , che emerge 
da per se immediatamente qual ultimo resultamen- 
to; che in coerenza a questa descrizione ha luogo 
nel cervelletto come nel cervello una doppia irrar 
diazione delle fibre midollari^ cioè una convergente 
d' ambi i lati, per la quale una porzione delle fibre 
midollari dei due emisferi del cervelletto entra in 
connessione quasi a foggia d' arco nel ponte o no- 
do cerebrale, e l'altra mecUante la quale le fibre 
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midollari ascendenti dalla spinai inidolla nel coc- 
pp romboidale divergono in tutte le parti della 
periferìa del cervelletto secondo la direzione deli* 
neata nel così detto albero della vita • 

Molto importanti^ e per quanto sembra di gran 
significazione per la fisiologia del cervello ^ sono il 
corpo calloso ed il ponte del Varolio, come orga- 
ni d' Igiene tra le due metà del cervello e cervel- 
letto^ per cui una gran parte degli emisferi del cer- 
vello e cervelletto confluisce neu' unità. Oltre que- 
sti organi maggiori d' unione tra le due metà del 
sistema cerebrale , ve ne sono ancora alcuni altri 
minori: per es: quelli dell' unione che ha luogo tra 
la parte anteriore e posteriore dei talami ottici 
(anteriore e posteriore commessura del cervello) 
per la quale soltanto poche fiibre midollari d' ambi 
gli emisferi si congiunsono • 

Meritano ancora a essere rammentati gli in- 
volucri del cervello ^ cervelletto e spinai midolla: 
essi sono la dura madre ^ la tunica aracnoidea e la 
pia madre ossia membrana vascolosa del cervello. 

La dwa madre (il più forte involucro che di- 
fende il cervello ^ cervelletto e la spinai midolla) è 
una membrana solida^ quasi.tendinea^ lucente^ che 
riveste 1' inteme pareti della cavità del cranio e 
r osseo canale vertebrale^ la quale circonda e sepa- 
ra da tutti i lati le parti principali del sistema ce* 
rebrale; nella cavità del cranio essa offi*e alcuni 
prolungamenti considerabili^ e così nella metà della 
sua volta spiega dall' alto in basso in direzione ver- 
ticale una doppia lamina detto processo falcifor- 
me che entra tra i due emisferi del cervello, gli tie- 
ne disgiunti ^ ed impedisce la pressione delFuno 
sull' altro ^ che avrebbe luogo nella posizione late- 
rale del corpo. Posteriormente diverge questa falce 
ad ambi i lati coli' entrare tra la parte posteriore 
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e superiore del cervello e del cervelletto m (ùrtna 
d' una tenda solida e fortemente tesa, il cui scopo 
non è altro che la separazione del cervello dal cefr# 
velletto, e la difesa di questo contro la pressione ^ 
^he soffrirebbe dalla parte soprastdiìte e posterio^ 
re del cervello , la qual pressione è ovunque tanto 
nocevole alle funzioni del cervello medesimo • 

Siccome il cervello è diviso medidfnte la 
dura madre dal resto dell' organismo e rindiiuso 
nel suo proprio circolo vitale , così viene egli di 
nuovo per mezzo d' un altra membrana , la pia 
madre ossia la membrana wiscolosa , in streltò 
rapporto col sistema vascolosa del restante dell'or^ 
ganismo . Questa membrana vascolare riveste da 
per tutto il cervello ed il cervelletto, la spinai mi- 
dolla e tutti i nervi : vengono da essa costituiti tut* 
ti i processi, che discendono nell' anfrattuosita del 
cervello e cervelletto, ed i quali vanno sotto nome 
di plesso coroidèo (plexus ckoroideus) nelle cavi- 
tà del cervello. Ella resulta da un tessuto d' innu- 
merevoli vasi sanguigni , ed è incaricata di con- 
durre detti vasi in tutte le parti del sistema cere- 
brale e nervoso , acciò che questi ricavìn sempre 
dal sangue 1' occorrente per il loro alimento, e per 
r incessante eccitamento del processo vitale che 
in esse vige . 

Questo sarebbe il sunto dei fatti più impor- 
tanti sulla formazione organica delle parti centrali 
del sistema cerebrale e nerveo, che sì è reso pale- 
se a noi mercè gli uniti sforai di tanti ed insigni 
anatomici . Rivolgendo lo sguardo da un tale pun- 
to del nostro sapere , in questa sfera dell' umane 
cognizdoni^ a quel tanto che fu cognito a filosofi e 
mediói antichi di quest' importante materia , dob- 
biamo riconoscere con ammirazione e gratitudine 
i grandi progressi^ che furono fatti di preferenza 
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iifi|[li ultimi. secoli in questo ramo dell' indagine 
naturale ; ma passando queste nostre cognizioni 
clalla struttura del cervello alla filologia a esso e 
sopra tutto allo sviluppo dei rapporti , che han^ 
no luogo tra V attività vitale degli organi del cer«* 
vello e le varie funzioni intellettuali^ ben tosto di» 
verrà a noi palese y che 1' anatomìa getta ben poca 
luce nel dominio della fisiologia del cervdlo . 
Ma pertanto potrebbe questo crepuscolo diretto 
dall'anatomìa cambiarsi in un vivissimo chiarore^ 
se questa scienza fosse in grado di sciogliere pie- 
namente i seguenti problemi . 

In quale relazione si ritrovano le parti cen- 
trali del sistema nerveo con le parti perifmche 
d'esso? 

Come nel cervello si sviluppano i nervi dei 
sensi estemi? quali organi del cervello sono a 
considerarsi come continuazioni immediate di de- 
tcrminati nervi dei sensi estemi ? 

Come si dilatano i nervi estemi del cervello 
che servono al moto volontario^ e quali parti di 
esso stanno in coesione immediata con quelli? 

Qual mutua relazione passa nel cervdlo tra 
gli stessi organi dei sensi ^ tra i medesimi organi 
delmoto^ ed inoltre tra gli organi del senso e quel- 
li soggetti alla volontà? 

Ma tutte le suddette questioni di somma im- 
portanza per una fisiologia del pensare sono invol- 
te tuttora in oscure tenebre. Non sappiamo ancora 
quali nervi del corpo stiano in connessione imme- 
diata col cervello^ e quali col cervelletto. Esistono 
realmente parti del corpo umano ^ che inviino i 
loro nervi al cervello , ed altre ancora che mandi- 
no i loro nervi al: cervelletto^ o ne ricevano da 
questo 7 Ovvero ogni parte del corpo umano y che 
sostiene medianti i nervi un commercio immedia- 
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lo col cervello^ rioeve forse i suoi nervi da imadUS' 
plke sorgente^ cioè dal cervello e cervelletto nello 
stesso tempo? In questo pensiero mi condusse la 
replicata intuizione del modo , con cui passano i 
cordoni nervei dalla midolla allungata nel cervello 
e nel cervelletto. Investigando la midolla allunga- 
ta sul cervello dell' uomo dalla parte posteriore^ 
mentre che scuoprivft con precauzione uno strato 
dopo r altro di fibre midollari^ io la trovai com- 
posta da moki piccoli cordoni nervei ^ dei quali 
ciascheduno si (Uvise in due metà^ una delle qua- 
li si perdeva nel cervelletto ^ mentre l' altra ascen- 
deva nel cervello. Supposto ch'io abbia bene osser- 
vato^ credo di potere da talecircostanza muovere 
la seguente questione : se tutti od almeno moltissi^ 
mi nervi; che partono dalla midolla spinale^ rice- 
vono le loro fibre nervee in parte dal cervello ed 
in parte dal cervelletto? (15) al che mi si può 
obiettare che si vedono discendere grandi ed im-^ 
portanti nervi, il àervo olfattorio, ottico , ed altri 
soltanto dal cervello: ma so altresì rispondere che 
i cordoni nervei importanti passano àal cervellet-' 
to per i tubercoli quadrigemini al cervello , i qua- 
li in ogni modo potrebbero cedere la loro porzio- 
ne a quei nervi , che immediatamente sembrano 
dipartirsi dalla massa del cervello. Intanto finché 
Anatomici autorevoli^ che in questo rapporto pos- 
seggono più di me avvedutezza e criterio , non 
avranno approvata questa circostanza, io non az- 
zarderò trarne le conseguenze. Mi dispongo piut- 
tosto alla soluzione del nostro secondo problema 
primario, il quale è di tanta importanza per l' uo- 
mo , che lo incita onde risolverlo ad impiegare i 
suoi sforzi tanto più> quanto maggiori sono le dif- 
ficoltà che esso presenta . 



Digitized by 



Google 



91 



nv CHE E COME COOPERINO GLI ORGANI DEL SISTEMA 

CEREBRALE E NERVEO AD OGNI PARZIALE FUNZIONE 

DELl.'niTELLETTO? 

§. 20. Che il pensiero dell' uomo durante qaer 
sta vita terrestre sia efFeltuato mediante il concorr 
so degli organi del sistema cerebrale e nerveo, Ip 
attestano fatti incontrastabili dell' esperienza; ma 
quivi nasce la gran questiona: In che consiste ge- 
neralmente questa cooperazìoV^ , e fin dove si e- 
stende in ogni funzione indivifluale del pensiero ? 
La sorgente d' ogni attività organica del si- 
stema nerveo è la vita , che vi signoreggia. Per co- 
noscere r influenza che spiega V attività organica 
del sistema nervoso tanto generale che particolare 
sulle operazioni del pensare , esigesi, una prelimi- 
nare considerazione 

SULLA VITA DEL SISTEMA NERVOSO • 

$. 21 .Tutto quello che si può asserire della vi- 
ta d' ogni totale organismo , si può applicare a 
ciascun sistema di esso^ e quindi ripetere lo stesso 
per r intero nervoso sistema del corpo animale. 
Conseguentemente la vita del sistema nervoso al- 
tro non è , che Y attività mai sempre vigente in 
tutte le minime parti del suddetto sistema^ me- 
diante la quale si formano i nervi riguardo alla 
loro sostanza.^ si consumano e si formano di 
nuovo incessanteniente , e per cui essi ricevono 
r attitudine a sostenere una relazione mutuo-<>rga- 
nica con potenze esterne , che su d' essi agiscono ^ 
ed a produrre d^ti movimenti organici . 

Possiede una idea erronea della vita nerve^ 
chi crede riprodursi il principio di ciuesta in una 
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qualche parte centrale del sistema nerreo^ per es. 
nel cervello e nel cervelletto, e quindi scorrere per 
tutte le parti del suddetto sistema. Ogni fibr^ ner- 
vosa y ea ogni minima particella nervea contiene e 
rigenera la facoltà vitale. Argomenti ed esperienza 
militano in nostro favore. Perchè si deve mre pro- 
venire dal cervello la facoltà vitale per quindi tra- 
liursi a tutti i nervi y mentre che desso è un am- 
masso di nervi , e mentre che il nervo ritrova tan- 
to al di fuori che al di dentro del cervello gli stessi 
mezzi e condizioni alla sua vita necessarie? Noi 
nel cervello non ritroviamo altri mezzi e condizio- 
ni di peculiar vita y che sostanze nervee hen con- 
formate e debitamente isolate , nonché continua 
rinnuovazioùe in esse del sangue arterioso ; ma gli 
stessi mezzi e condizioni non sono forse proprj ad 
ogni fibra nervosa 7 di più e' insegna l' esperienza 
stessa che i nervi si sviluppano y vivono ed opera- 
no senza l' esistenza del cervello e della spinai mi- 
dolla. Si hanno dei fatti in appoggio: fanciulli, in 
tutto il rimanente del corpo sviluppati , nacquero 
anencefali, acefali, ed anche amielitici , e vissero 
qualche tempo dopo la loro nascita. In questi adun- 
que i nervi del restante sistema ben conformati 
non potevano trarre la loro vita dal cervello , ma 
la dovevano possedere e generare in se stessi. (16) 
Reciso che si abbia un nervo ed interrotta la sua 
relazione col cervello si potranno ancora provoca- 
re mediante uno stimolo le contrazioni muscolari. 
Essendo però quest' influenza del nervo sull' ecci- 
tamento muscolare effettuata soltanto mercè la 
sua vita , emerge ancora che il nervo partecipi di 
vitaindipentemente dal cervello. Egli è però vero, 
che la vita d' un nervo disgiunto dal cervello s'in- 
debolisce a tal segno , che a j^oco a poco inclina 
alla sua morte; ma ciò comprova, non perdendo 
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4i mn il 8U)TÌferita , che la facoltà vitale di ^n^ 
)Sche4un neryq nqeye bensì un aumento di forza e 
durata inedìante la sua connessione organica col 
f*estantedel sì/steinva n^rrosp^ ma in nessun modo^ 
phe ijl cenrellg è la sprgente priip^ria della yita 
sensifera . 

Jjsi yita del nervq consìste in doppia attività^ 
interna ed estqr^a. j[/ interra mtale del nervo è 
quella per, cui esso si mantiene nel suo essere 0r^ 
ganico y quella cioè per cui forma la si|a sostap^> 
^i consuma e si riproduce. EUa (X)n$i^te dunque in 
(m cqn|;inuo creare y consumare e riprqdui^re da $e 
stessa per propria attività. L' ^st^f^na attività Sfit 
tale 4eÌ nervo propede dal mutuo conflitto d' in-r 
fluente inteme con esterne ( stimoli) e consiste in 
certi dati mqvin^eijiti^ che f(\ propagano con la ce? 
lerità delja luqe dal puii^tq della Ipro geqesi per tut* 
tq il cqrso dei nervi^ e da un latq si convertono in 
sensazioni ^ se sono condotti fino, agli organi del 
cervello (entrano nella conoscena^), e dall' altro 
provqcanq contrazioni muscolari, y se vengono 
trasportati dal nervo nel muscolo. La facoltà dei 
^ervi di sviluppare in se stessi detennìnati movi? 
menti qrgapici^ eccitati che sienq dalle potenze 
esterne I phìamasi impropriamente sensibilità il 
di cui principio altro non è ohe F interna attività 
vitale dei nervi. È quindi un ponQe4;to erroneo queir 
Iq che presenta la sensil>jlità qual principio deila 
vita nervea, odi più , come è accaduto in varj luor 
ghi^ quale princìpio dell'intera yita animale, men- 
tre la sens^l^ilità non può; essere considerata cine 
qual prodotto (l' essa. Il nervo può vivere sonza.e&r 
sere sensibile ^ ma non può essere sensibile senza 
vita. La vita devata ad una poten^ maggiore può 
renderlo sensibile y e quinci alcqne parti del corpo 
umano ^ che non sono neryee> possono per una 
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deità sensibilità • (17) Da ciò ^enianio indotti alla 
iirande ed importante questione: in che consiste 
b vita intima dèi nervi presa sotto U riguardo di 
dominio eh' ella ha in ogni filamento riervoiso ed 
in ogni elemento della più esile fibra nervósa? 
d' onde nasce ? come nasce ? # 

La vita intima dei nervi è un* attività deter* 
minata che progredisce nel tempo ^ un processo 
determinato y attività espressa da continua forma- 
zione dei nervi e da ^n mutuo organico conflitto 
tra i foi^inati nervi e gli stimoli esterni. Se noi con 
i filòsofi vogliamo denominar forza il principio 
d* ogni attività dovremo riconoscere forze ancora 
in esso , indagando la sorgente dell' interna attivi^ 
tà vitale, del processo vitale: ma il processo vitale 
nel nervo è un processo determinato , diverso dai 
ogni altro della natura e distinto per caratteri suoi 
propri • Un processo determinato , un progresso 
attivo determinato, ipeT cui si perviene ad un pro- 
dotto determinato, non può essere il resaltamento 
di una sola forza ; per supporre ciò bisognerebbe 
che questa forza operando con libertà assoluta si 
determinasse da per se stessa , il che è lecito pen-. 
sare della for^a primaria , 1' essere primario , il di-^ 
vino , ma in nessun n^odo di forze naturali si^bor- 
dinate . Operi ima forz^a della natura per ae sola , 
senza essere limitata e determinata da nessun ali 
tra, ella si perderà nell' infinito, nò giammai si 
livrà un processo determinato , un prodotto de- 
terminato , S' immagini la forza repulsiva od e- 
^pansìva che sola Operi . Si dovrà immaginarsela 
come se si spandesse nell' infinito , e non si potrà 
dalla sua sola attività dedurre la possibilità di un 
prodotto finale o determinato . Allo stesso si per-» 
yiepe riflett^do' ad una mcJra forj^a attrattiva in 
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im' attività illif^ìtata/ giiicKshè qùdstà si cóìiceittrei 
rà in un jpunto ^ ^enza esigere •edj>acé di creare un 
prodotto^ KÌi empia Io spàzio • ^ dunque massima 
di ragione, die non una ma due fofz^ esigonsi per 
un' attività determinata , per un processo determi- 
nato, per un prodotto dieterminalo , le quali forze 
pel mutuo conflitto limitandosi e determinandosi , 
mutano il processo in cui concorrono in un prò* 
cesso deter)ii$ttato . — ^ Ciò che qui e* insegna la ra- 
gione viéa confermato dair espèriens^a . Tutto ciÓ 
che in natura esiste sotto forma d' attività detet^ 
minata o processi parziali, s'effettua sempre ed ogni 
dovè in grazia della mutua azione di due attività; 
Non vi ha processo magnetico, elettrico, chimico^ 
non vi ha combustione, fermentazione, soluzione, 
cristallizzazione, senza che due corpi, due materie, 
e ciò che finalmente suona lo stesso (poiché mate- 
rie sono rappresentanti delle forze ) senza che due 
forze agiscano e reagiscano a vicenda tra loro . 

Se quindi , il che è indubitato , il processò 
vitale in generale e la vita dei nervi in speciale è 
anche un processo di natura proprio e determina- 
to , e se , come abbiamo fin qui provata con argo- 
menti confermati dall' esperiènza , ógni proprio e 
parzial processo di natura emerge da un conflitto 
reciproco di due forze , veniamo al resultamentò 
per noi di somma importanza, che la vita dei ner- 
vi non consiste in una forza vitale, come im tem- 
po si credeva , ma bensì in un conflitto reciproco 
di due forze, che a vicenda si eccitano e si deter- 
minano • 

Donde poi provengono queste forze, le quali, 
finché sono ideate quali principj del processo vi- 
tale , possono liberamente chiamarsi forze vitali? 
Si consideri il ìiervo come si vuole, sia intrecciato 
col tessuto del cervello o sia isolaj.0 da questo e 
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preso n^ suo più. stretto ii^biw % nfp potrà mm esh 
serecoi^sicLeirato ^al owqpilice conduttore passivo 
ddla forza vitale ch^.p^cop^a il n^ryo luqgQ la 
$u\9 4^e9iione, s^pz? ^e ^i^sappia come e d' onde 
si^ nata ; ma ^ dovr^ bensì considerare qval' 0cc/^ 
ifliore spontaneo d^a vita ii^ prai punto della 
aua sostanza. In ogni particella d<^ ^4 nefvea 
debbqnp in ^oerepzf^ djà, nostro espostq esiste^ 
^vifi fli verse forze ^ ohe agjeqdo fr^ Iprp si ecpitanq 
fijyicendp: ad una reazione più vìv(|9^a pw il gliQ 
$Ì effettua la viti^ interna del nervqiH 

, Queste fqrze agiscano soltanto nella sostanza 
nervea^ ^per ^ssa^ debbono quindi ^tare in inti-t 
ma qq^sione con la ^qstan2;,a nervosa : ossila a so-^ 
co^^^, dei concetto anteriormente sviluppato rin 
^Viard^nte r indole della materia ^ la sostanza n^i 
jéa non è altro gb^ il fenom^i^Q d^U' s(ttiyU4 W^ 

yea'. * . ." ... 

$e adunque la yita nervea co^mparisce per 
r aziona reciproca di due forze diverse > debbono 
an.cl]ie esistere ^ella sp^tan^a neryea due rappre^ 
sexi^i^nti div^r^i di queste diversa fQrzCjj (lioà due 
sostanze nervose^ Diffatti T esperienza stessa, giun 
^tifica la nostra as^rzione ^ mentre g' iiisegna esse, 
re composta ogni sostanza ^eif'V^a dX due materie 
divjers^ del qosì 4etto gr^so cerebrale^ ed ^ume 
g^^^bral^ . 

3Qstituendo al nostro conc^^to dinamiqo un 
ipateriale , si potrà asserire che la vita propizia dei 
nervi psirte da \jax azione reciproca delle spstauze^ 
prop^e dei nervi ^ Ma quali sono queste fo^ze pei; 
cvii qu.este sostanze si eccitano 7 Sono fileno prov 
^Pfieforsje vitali diverse da tutte le altre della natu** 
ra? possono le forze generali della natura ^ com^ 
J)inapdosi sotto date proporzioni , elevarsi alla din 
gnità 4i forze vitaji ? , . / 
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Se la materia in se stessa non; può e non 
deve essere divisa dalla forza ^ che in lei opera : se 

{ùuttosto la materia in se stessa non è altro che, 
a forza che comparisce^ è concesso congetturare 
anopra con sicurezza dall' indole omogenea o di* 
versa delle materie sulla natura omogenea o diver- 
sa delle forze , Si può dire bensì che le sostanze 
nervee sono peculiari materie , che si distinguono 
da tutti gli altri prodotti della natura: ma spin- 
gendo più oltre i indagine si. riscontrers^ che le 
costanze nervee originariamente procedono dalla 
combinazione d' elementi generali di tutti i corpi , 
idrogene , carbonio , azoto ed ossigene^ e che deb- 
bono la loro vera natura alla proporzione deter- 
minata^ sotto la quale questi elementi concorrono 
per formare le suddette sostanze , Se qnest' idea è 
giusta , vera deve resultare la massima , la quale 
in^nnediatamente procede „ che le forze vitali cioè 
che operano nelle sostanze nervee altro non sono . 
in ultima analisi che forze generali della natura 
modificata per date loro combinazioni , e che in 
forza di ciò la vita intima dei nervi consiste in un 
determinato mutuo conflitto tra i principj della 
natura repulsivo ed attrattivo • 

Volendo ritenere Y espressione ; ^pnsacrata 
dall' uso , for:^ vitale^ dobbiamo attribuire al ner- 
vo una doppia forza repulsiva ed attrattiva , che 
in tutte le parti del sistema nervoso si ritrova in • 
tale mutua relazione , che la forza vitale repulsiva 
predomina in esso sotto data misura , come V an- 
nunziano chiaramente tutti i fenomeni deUa vita 
nervea. 

Il mutuo conflitto tra queste due forze ^ il 
processo vitale dinamico , obbedisce alle leggi ge- 
nerali^ cui va soggetto ogni processo dinamico. 
J^e leggi primarie T annunziano così : una forza 
T. I, 7 
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che agisce sali' altra eccita questa alla reazione ; 
iHediante la .reazione della seconda viene la po- 
tenza della prima maggiormente eccitata , e pro- 
voca la seconda ad una reazione più gagliarda . In 
tale guisa azione e reazione d' anibe le forze /cioè 
processo dinamico y deve fino ad un certo punto 
essere aumentato . Due forze di cui ciascheduna 
ha rices^uta una definita misura, possono cre- 
scere fino ad un determinato grado d' aumento . 
Giunte che sieno a questo grado incominceranno 
ad esaurirsi in virtù stéssa del loro antagonismo 
dinamico , e questo poi decrescerà e sì avvicinerà 
sempre più ad una quieta polarizzazione y indiffe- 
renza nella quale il determinato processo dina- 
mico^ come tale, muore ed irrigidisce nel prodot- 
to che da luì procede . 

Si applichi questa legge al processo vitale, 
che domina sopra ogni fibra nervosa , è n' emer- 
gerà quindi , che questi in quanto che egli proce- 
de da un mutuo conflitto di due forze vitali attive 
nella sostanza nervea , non può oltrepassare certi 
limiti di tempo , ed elevato ad un grado determi- 
nato, inclina con maggiore o minore celerità a 
seconda di leggi stabilite alla sua decadenza. Svol- 
gendosi con massima rapidità il processo vitale 
nel nervo , come V attestano tutti i fenomeni , e 
trovandosi in esso nella stessa proporzione 1' a- 
scendere ed il discendere , la vita nervea non po- 
trebbe durare che brevissimo tempo , se non esi- 
stessero le disposizioni le più opportune per la 
sua durata . 

Ma in che consistono queste disposizioni del- 
la Natura ? Se un determinato processo dinamico 
sotto la stessa forma ha da sostenersi per maggior 
lasso di tempo, questo può aver luogo soltanto 
per una continua rinnovazione dei suoi fattori. 
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cioè mediante una continua riparazione delle sue 
forze in una data mutua proporzione ed in una 
data opposizione y dalla quale si partì originarifll- 
mente il processo. Poiché forze determinate sono 
inerenti a materie definite^ per questa ragione ri- 
ciiiedesi una continua rinnuovazione di que^e 
materie con le loro primarie proprietà e diversità 
per un mantenimento più lungo e per un continuo 
eccitamento dello stesso processo. Tutte queste 
disposizioni e mezzi per una maggiore durata e 
continuo eccitamento del processo vitale inerente 
e loro proprio ritrovano i nervi nella loro coesio* 
ne col sistema arterioso , Le arterie capillari ^ che 
penetrano ovunque nella sostanza dei nervi ^ con- 
ducono a questi i fattori del processo vitale in op* 
posizione competente , siccome i vasi assorbenti e 
secretori allontanano continuamente la materia 
dallo spazio dei nervi y giunta che sia alla polariz- 
zazione delle sue forze ^ che come tale diverrebbe 
dannosa al mantenimento ulteriore del processo 
vitale , La vita del nervo trae adunque la sua dur 
rata dalla continua rinnuovazione di se stesso, me- 
diante quella continua del suo strato , la quale di- 
vien possibile soltanto per la formazione organica 
dei nervi e la loro connessione organica . 

La struttura organica del nervo lo pone in 
grado di ricevere dair estemo neU^ sua natura i 
fattori delle condizioni della vita , Quanto alla sua 
connessione organica , che è ' indispensabilmente 
necessaria per la sostaìiza del nervo nel tempo, de- 
vesi qui considerare sotto doppio aspetto: 1.^ con- 
nessione del nervo col sistema vascolare ; 2.^ con- 
nessione d'esso con il restante del sistema nervo- 
so . Fin dove ed in qual modo la connessione or- 
ganica del nervo col sistema vascolare contrìbuiscar 
al mantenimento^della vita'nervea^ testé 1"^ arbbia-^ 
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mo detto (18). Ma però non perdasi di oiira nep- 
pure la connessione del nervo col restante del suo 
sistema ^ giacché in ogni punto del nervo domina 
la vita interna ; quindi un punto eccita Y altro ^ 
accresce la di lui forza ; d' onde emerge la conse- 
guenza che ogni nervo per la sua connessione col 
restante dello stesso sistema riceve un più alto 

Sado di vivificazione di quello , che nella sua iso- 
zione gli perverrebbe • 

G>n tale cognizione si può spiegare il modo 
col quale la vita nervea può essere diminuita e 
tolta ; perciò la vita nervea è investita e distrutta 
dsn vBrie potenze . 

1.0 Tutto ciò che toglie la competente oppo* 
sizione tra fonse nervee e loro strati rappresentan- 
ti (le sostanze nervee) ^ e ristabilisce un assoluto 
equilS)rio ed indifferenza tra loro , esaurisce la 
vita nervea . In tale guisa agiscono gli stimoli più 
forti ^ i quali mercè un validissimo eccitamento 
producono in brevissipio ten^po queir assoluto e 
quieto equilibrio . 

2.^ Siccome la vfta nervea è condotta alla sua 
estinzione per un troppo gagliardo eccitamento 
delle sue for^e^ 1q stesso siccade no|i raramente 
per un esaurimento immediato d' es^e • La forza 
predominante nel neryo è la repulsiva od espan- 
siva^ la quale nella natura apparisce nella sua mas- 
sima preponderanza sotto forma di luc^ ^ 4' elet- 
tricità^ è dalla di cui libera attività nel nervo deri- 
vano tutte le sue proprie fqnzioni.E^istoqp epa terie 
nella natura esterna ^ le quali inentrechè agiscono 
sopra i nervi tolgono loro questo principio attivo 
in modo superiore alla loro riparazione, e con que- 
sto conducono V attività nervea colla massima ce< 
lerità alla paralisi completa. Ck)sì agisce con molta 
probabilità 1' acido idrocianico , e bitti i narcotici^ 
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clìè ild>boiio la loro potenza all'acido suddetto. 
Questo principio attivo nel nervo^ chiamalo prin- 
cipio positivo , sì spande y quando eccitato , sem« 
pre in direzione longitudinale sotto forma diraggì^ 
siccome è delineato dal corso delle fibre narvee. 
Non può quello scorrere né ai lati del norvo^ né 
per le sue. pareti, essendo impedito dalla facoltà 
isolatrice delle guaine nervee , che donano perciò 
ad ogni nervo V indipendenza propria , e fanno sì 
che ogni eccitamento provocato nella periferìa del 
sistema nervoso progredisca ai suoi organi centra^ 
li y o viceversa da questi a quella , senza confon- 
dasi con i movimenti che hanno luogo nello stes- 
so tempo in altri filamenti nervosi , sebbene tutti 
si ritrotino in un medesimo fascetlo.Non esistono 
forse influenze e cause, che indeboliscano questa fa- 
coltà delle guaine neurìlematiche, e facciano sì che 
il positivo principiio più sviluppato neila sostanza 
nervosa agisca a traverso dì esse , per cui venga 
tolto ai nervi in tutti punti del loro corso , e ne 
derivi non solo una\d€Ì>olezza niaggiore vitale dei 
nervi , ma anche la più variata confusione nelle 
loro funzioni? Certamente questa circostanza me- 
rita maggiore attenzione di quella accordatale sino 
al presente . 

3w^ La vita nervosa può essere soppressa e di- 
strutta da tutto ciò che offende la struttura orga- 
nica, e sconcerta le relazioni delle sue minime 
particelle con lo spazio^La vita sensifera può man- 
ten^^i nella sua forma determinata fintantoché 
è organica^ cioè a dire fintantoché essa sta in tali 
npporti definiti con le altre attività vitali , che 
dalla moltiplicità di queste attività proceda uni- 
tà ed armonia per V organismo e per la di lui vita 
totale. Orgànica diviene Fattività dei nervi quan- 
do é legata a condizioni definite dallo spazio ed a 
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direzioni determinale^ lo che pào iscAtdiitb e^(^ 
iqarsi per una forma definila dello. atrato'^ateriale 
dell' attività vitale^ e per tma dir^iotie e ^definita 
composizione e tessitura degli elementi fondamene 
tali dell' organizzazione«Tostochè V organizzazione 
dei nervi è lesa riguardo alla fcnrma ^ dire^^ione ^ 
connessione delle sue parti e forme primarie^ cessa 
ancbe 1' attività d' essere oi^nica^ e scopo dèi suo 
operare non è più la coaiservazione di se stessa e 
dell' organismo totale; ed allora deviano àà\& loro 
norma le attività parziali d^i organi e dei loi^ 
elementi , e l' miilà dell' organismo si disp^*de in 
Una tnoltiplicità tumultuosa, che distrùgge il to* 
tale. In tale guisa la vita attivale cres^oe non 
solo è distrutta dalle lesioni più fòrti delle parti 
più iK)bili del sistèma nerveo^ ma anche dalle 
pressioni e scosse della massa cerd>rale e nervea:' 
il fulmine uccìde non solo per la scossa , ma an-« 
che per ipereccitamento e modificatone ^alìta-* 
tìva delle sostanze nervee- 

4.^* Inducesi gran debolezza e totale aboli** 
mento della vita sensifera, quando viene interrotta 
e tolta interamente la comunicazione dei nervi ed 
sistema arterioso (1 9), ciò che emana chiaramente 
dal nostro concetto sulla vita nervea : giacché que* 
sta procedente dal conflitto dinamico di due forze 
opposte può esistere come tale, fintantoché nel suo 
strato, cioè nelle sostanze nervee, domina Y op 
posizione competente . Questa opporìzione però 
viene condotta alla sua equazione e per questa il 
processo vitale al suo decrescimento ed estinzione. 
Un protratto mantenimento della vita sensifera 
nella sua forma definita può avere luogo solamene 
te mercè un' opposizione sempre rinnuovata delle 
forze , per il cui conflitto si efifettua , e questo me- 
ditate una continua riproduzione, delle sostanze 
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nervee. Ii^iFettuaiidosi auesta riproduzione delle 
sostanze col snngue, è chiaro anche come 1' isola.- 
zione del nervo dal sistema arterioso induca la 
morte . 

5.^ Il medesimo etfetto proviene dalla tolta 
connessione d' un nervo col restante del suo siste- 
ma. Abbiamo superiormente sostenutole sostenuto 
con argomenti, che ogni nervo ha la sua vita da 
per se ed in se stesso, e la rinnuova in se stesso fin 
tanto che gli provengono dal sangue le condizioni 
necessarie; ma ^bbi^o anche aggiunto > che ogni . 
nervo riceve aumento di vitalità mediante; la sua 
connessione col restante del sistema nervoso e 
mediante il suo conflitto organico, il quale aumen- 
to gli è indispensabile per giungere alla sua pietà. 
Una vitalità superficiale non basta perchè il nervo 
giunga a quella misura che richiede la sua intensa 
attività vitale ; ma esige bensì un più alto grado 
ed un più esaltatp eccitamento del processo vitale. 
E vero che il nervo ha in se stesso un grado defi- 
nito di vitale la riproduce d^ per se: ma quell' au- 
mento di facoltà vitale di cui egli abbisogna per le 
sue varie funzioni e quindi per la sua propria e 
vi vd esistenza , lo riceve dall' influenza che eser- 
cita sopra djesso il sistema nervoso. Tolgasi la con- 
nessione di un nervo col restante del suo sistema 
in qualesiasi modo , la sua vita non verrà estinta 
sul moniento ma bensì molto indebolita. Nel modo 
che il processo titale nel nervo diminuisce d'ener- 
gia > così ancora decresce la sua riproduzione , col 
deperimento di questa ili processo vitale, ed in 
tale progressione si estingue la sua vita • Il tutto è 
comprovato dall' esperienza . 

» Un nervo disseccato in animali viventi 
si stacca e caccia d' ambe le estremità, ma più 
dalla superiore^ una midolla tenace^ gelatinos^,^n- 



Digitized by 



Google 



JÓ4 
solubile nell' acqua ^ con matèria cellulare Còiifu^flj 
nel morto è poi meno fluida ed in forma di glo^ 
betti. ^ V estremità inferiore^ che rimane inaelisi- 
bile , appassisce e sparisce^ ( già dopo 7 giorni nel 
cani ) , e perde in parte la sua stUittura fascicula^ 
l*e. -I— Dopo iln mese si scioglie in acqua la midolla! 
della parte inferiore , che perde il suo ^lendore 
ed apparisce pallida ^ rosso^bigia o color m creta i 
tagliata eh' ella sia , vi scorre una sostanza gialla-» 
stro-bigio-lattea ed acquosa (Vedi Ih Soemmering 
saggio sul cervello e nervi P>4 39 —140 ed I. Arne- 
manti Esperimenti in vivi animali sopra larigene» 
razione dei nervi T. 1.) 

Prima che noi procediamo nello sviluppo deP 
la nostra idea , che ci siamo formati della vita sen-- 
sifera^ è d' uopo distruggere un' obiezione che 
si potrebbe fare. Non mancheranno lettori^ cui 
il nostro concetto della vita nervosa non sia per 
sembrare troppo materiale* Essi non potranno 
convincersi ^ che le forze vitali sieno diverse dalle 
materie vitali ^ ossia dallo strato materiale nel 
quale esse operano; dessi ricfaiameranna piuttosto 
alla nostra memoria quello^ che trovasi qui e là 
nei scritti dei medici con molta gravità asserito^ 
cioè : che la vita ddl' organismo sia talvcdta irre^ 
missibiltnente perduta^ senza che si possa rinve^ 
nire la minima traccia d' alterazione della materia. 
Ma questa asserzione è un nuovo dòcumentor dd 
quanto facile sialo cacciare un' illusione propria^ 
come un resultamento dell' osservazione la più si" 
cura. Con tali fatti non raramente si è preteso^ edi^ 
ficare il fondamento di un intero «stenta nella 
Medicina ! — chi adunque asserisce aver risccmtra- 
to in un cadavere le stesse materie^ e le stesse pro- 
porzioni eh' esistono in un vivo organismo y men- 
trechè è del tutto sparita ogni forza vitale^ questi 
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ftìserìtce in i/" iuògd un fatto falao del tatlo , e 
comprova in 2.^ luogo d' aver un' idea erronea del» 
la matferìa e della sua relazione colle sue forze. 
Chi ardile dire che nel cadavere esìstono le stesse 
materie e le stesse proporzioni^ che si rìnirengonò 
nel corpo vivente? Gli Anatomici hanno asserito 
qualche cosa di simile. Ma appartiene egli alla sfe- 
ra degli Anatomici di sentenziare Sulle materie 
dell' organismo e sulle di lui relazioni reciproche? 
non è torse là semplice forma estema quella pre- 
sentata dal coltello dell' anatomico? non dovreb- 
hesi piuttosto tentare un più accurato chimico 
esame (e anche un esame più profondo che chi- 
mico) dell* organismo totale e dei suoi organi ed 
elementi parziali per giochcare sulla natura delle 
materie componenti il cadavere^ e delle loro va- 
rie relazioni? Non dovrebbesi tenere la cognizione 
più accurata della natura delle materie organiche 
e dei spoi rapporti reciproci neir organismo vi- 
vente , per equiparare ciò che si trova nel cada- 
vere^ con qudlo che fu nella vita? Ma ove e quan** 
do mai è stata impresa una tale disamina? GcHne 

Suo ella in generale effettuarsi? Per tanto non £à 
' uopo una tale indagine^ che appartiene al regno 
dell' impossibile^ per asserire in opposizione che in 
ogni organismo sieno avvenuti cambiamenti granr 
di ed essenziali di materia ^ tostochè vi fu cessata 
la vita. Ciò dimostrano ad evidenza tutte le pro- 
prietà materiali , che scorgonsi nel cadavere e sue 
parti ^ paragonandole con qudle che palesa l'or- 
ganismo vivente; mentrechè o&ono a qualsiasi 
senso umano una differenza importante : per es. il 
cambiamento di coesione^ elasticità^ fluidità^ tem- 
peratura etc. Chi per altro si ha procacciata una 
distinta idea della natura della materia e deUe sue 
relazioni con le forze ^ si convìncerà anche chiart- 
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mente ; che ogni qualroUa accadde cambiamento* 
di fprze delle materie^ accadde ancora cambiamen- 
to delle materie stesse , mentre la materia altro 
non è ohe Y espressione sensibilmente percettibile 
d' una proporzione definita di forze. Si scorge 
adunque che l' idea materiale è unisona nella sua 
profondità col concetto dinamico^ e cbe in una 
disamina accurata della natura ambedue non .pos- 
son! né debbon separarsi . v 

Per acquistare cognizioni universali della yita 
propria del nervo ^ e per valutare con maggiore 
fondamento come il nervo contribuisca in virtù 
deUa sua attività vitale all' operazione dell' intel- 
letto^ è opportuno confrontare il processo vitale 
del nervo con quello che signoreggia nell' altre 
Provincie organiche del corpo umano • . 

n vital processo nasce soltanto nella materia 
plastica, che si palesa nella natura sotto. forma di 
mucillaggine^ gelatina albumina etc. Questa mate- 
ria plastica procede dall' unione d' elementi gene- 
rali del mondo corporeo , gas idrogene^ carbonio^ 
azoto ed ossigene combinati , che si ritrovano sot-- 
todati rapporti é La combinazione di questi ele- 
menti e la formazione della materia plastica^ or<- 
ganizzabile da quelli ^ o è opera delia vita d'un 
ìniUviduo organizzato^ od ella si effettua per una 
operazione più prossima determinata dalle forze 
universali della natura , dalla vita univeosale della 
natura , mediante la così detta generazione equi- 
iH>ca. Format» che sia la materia plastica, e date 
che sieno le condizioni inteme ed esterne neces- 
sarie per il suo processo vitale , come differenze 
nella materia stessa^ acciocché elisi possa diverge- 
re in poli opposti^ flùido acquoso^ influenza osti- 
na d' un certo grado di odore > influenza dell' ossi- 
gene atmosfisrico , etc^ insorge nella materia stessa 
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ti p^rwe&so vitale sotto utió forma determinata. Il 
1.^ sforzo della vita novellamente risvegliata tende 
alla formazione della materia^ ancora fluida > e 
priva di forma ^ e la 1/ forma organica cV ella le 
imprime è quella della ve^sichetta p della celiun 
/a ; ragione per , cui consistono in semplici vessH 
chette gli organisn^i più semplici^ che si ritrova^ 
no sull infimo grado della .vita ^ per es* gli infuno-, 
rj . Dalla combinazione organica di più cellule 
emerge il tessuti) cellulare y lo strato fonxlamenr» 
tale di tutti gli altri ttpssuti organici . 

Questo tessuto cellulare vive in se Stesso 1% 
sua propria vita. Ci serva X esperienza neU' inda- . 
gin e della causa; e nient' altro troveremo che* gli 
elementi essenziali al tessuto cellulare e la di lui 
relazione col sistema arterioso e col sangue. // tes- 
suto cellulare può vivere senza nervi ^ ma nervi 
nonpossonnè esistere né vivere senza tessuto 
cellulare. Che la vita possa esistere ed esista ixt 
realtà nel tessuto cellulare senza influenza, dei ner-^ 
vi^ lo dimostrano le piante e. gli organismi animai 
li semplici y che compiono la vita Sen?» nervi p 
indi lo. dimostrano organi cellulari e parziali nei 
corpi animali i più sviluppati , nei quali non esin 
Stono nervi di sorta alcuna.^ senza che loro si 

f»ossa negar la vita. Gli elementi organici^ de' qua- 
i si compone il tessuto cellulare sono due specie 
d' albumina^ delle quali 1' una finora è stata chia- 
mata yevo albume e T altra nominata gelatina, 
perfetta la quale secondo Berzelius non è conte-i 
nuta liei tessuto cellulare, né vi comparisce pome 
tale, ma bensì come albumina mi^io sviluppata. 
Koi abbiamo Ael tessuto cellulare due materie difrt 
ferenti ed acqua ; in una parola noi vi abbiamo i 
fattori del procèsso dinamico* Materie di que$taF 
sorta non posano es^re a ieontatto i^itimo e. tmcì y 



Digitized by 



Google 



108 
proco y senza passare ad un conflitto dinamico ^ 
per cui le forze ^ che ìu esse sono latenti y si ecci- 
tano più vivacemente e si atteggiano ad una atti** 
vita che comparisce sotto la forma di vita. Mer- 
cè questo conflitto dinamico^ soffrono gli elemen- 
ti organici nel tempo stesso cangiamenti chimici, 
ragione per cui da principio la loro natura organi- 
ca ed animale viene spinta ad un certo grado d'al- 
tezza ^ passato il quale è cambiata in modo ^ che 
quelli elementi perdono sempre più U loro carat- 
tere organico , e finalmente si ritrovano rigettati 
nella serie di sostanze inorganiche. In tale guisa 
perdesi 1' opposizione materiale e dinamica tra i 
fattori del processo vitale nel tessuto cellulare^ ed 
il processo stesso si estinguerebbe per la polariz- 
zazione dei suoi £attorì^ se le sostanze disorga- 
niche non venissero eliminate dalla sfera del tes- 
suto cellulare , e riparate con nuove plastiche , e 
cosi restituita l'eterogeneità tra le sostanze del tes- 
suto cellulare e l' opposizione tra le sue forze vita- 
li Per r esistenza della vita nd tessuto cellulare 
era necessario negli organismi più complicati il 
nesso organico di esso col sistema arterioso , 
ond' ei potesse continuamente rinnuovare dal san- 
gue i fattori e le condizioni del suo processo vi* 
tale. 

Facendo ora il paragone tra vita cellulare e 
vita nervosa^ che è il nostro scopo principale^ 
emerge che il processo nerveo-vitale ^ unisono col 
processo vital-cellulare riguardo alla sua natura in- 
tima : che però lo stesso si distingue palesemente 
in entrambi i tessuti mercè la proporzione parti- 
colare tra 1 fattori vitali , che in ciascuno a essi 
si ritrova^ mentre nella vita nervea predomina il 
principio repulsivo (polo positivo del processo di- 
namico)^ nella vita cdEhdare all' opposto il prìnci* 
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pio attrattivo (polo negativo.) Ragione per cui 
ogni moifimento proyocato nel nervo è raggiane 
te , ed ogni movimento eseguito dal tessuto cellu- 
lare è contratthcy. Se si considera la vita come 
processo formatto , si trova nel nervo predomì« 
iiar^ la vita consuntiva , nel tessuto cellulare la 
nudritha. H tessuto cellulare è la vera solvente 
d' ogni produzione e riprpduzipne d' organi parr 
ziali dell' organismo ; perdita di tessuto cellulare è 
facilmente riparata , ma non così però della sor 
stanza nervea: e se trQVà$i un soverchio lusauregr 
giamento di vita in qualche parte dell' organismo^ 
questo certamente si compie n^l tessuto cellulare 
o per esso. L' assimilazione stessa dei nervi in para- 
te è determinata dal tessuto cellulare , che forma 
lo strato fondamentale di tutti i neyvi e fibre nerr 
vee. 

Sebbene la vita nervea possa esistere nel si* 
stema cellulare da per se ed indipendentemente 
dal sistema nervoso, ed in realtà esista nelle 
piante ed in alcuni semplici organismi animali ed 
organi parziali; ciò pertanto non ha luogo in tutti 
i corpi animali , e molto meno nei corpi d' un on- 
dine superiore ; anzi in questi scorgesi un molti^ 
plice rapporto tra gli organi cellulari , membrane , 
Tasi, organi e nervi, e la vita nervea esercita 
un' influenza determinata sulla vita del tessuto 
cellulare, il che si conferma da molti fenomeni t 
Questa è da quella npn solamente portata ad up 
più alto grado d' attività, ma riceve anche manir 
festamente modificazioni qualitative da essa, cotoe 
r insegnano ì cambiamenti del circolo degli umori 
prodotti dalla variata influenza nervosa ,la nutri- 
zione e consunzione degli organi cellulari , le Sie- 
crezioni ed escrezioni . 

Nervi e tessuto cellulare possono cQQ^O^ar^ 
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com6 i due punti estremi dell' organizzazione ani« 
male: il tessuto cellulare qual grado infimo^ il 
nervo qual sommo grado d' essa , ì quali slanno 
poi anche come poli opposti : mentrechè nel ner- 
TQ prevale V attività repulsiva , nel tessuto cellu« 
lare Y attrattiva^ in quello la consunzione^ in que- 
sto la formazione con eminente preponderanza. In 
mezzo a questi prodotti organici sta il muscolo , 
nel quale penetrano strettamente nervi e tessuto 
cellulare . Se si considera il muscolo nella sua par-* 
te materiale organica , si vedrà che anche in esso 
il tessuto cellulare forma l' intelajatura e la base 
primaria e solida d' ^sso . Questo tessuto si porta 
dall' estemo involucro membranaceo (miolemma^ 
del muscolo^ tra i suoi fascetti fibrosi maggiori ^ e 
da questi nei suqi minori , e quin4i nelle sue mi- 
nime fibrille percettibili all' occhio ^ e si perde in 
tale guisa nella sostanza del muscolo a segno chò 
rimane impossibile a segnarsi la linea di demarca-, 
zione tra il tessuto cellulare e la fibra muscolare ^ 
Facendo tale Qsservazione ^ e sapendo d' altronde 
che altre fibre per es. le legamentQse^ le tendinee^ 
le aponeurotiche non sono che un tessuto cellu^. 
lare filamentoso e quasi contesto , si giunge al re-* 
sultato molto probabile che anche la solida base 
dei muscoli non sia altro ^ che tessuto n^olto fine 
« compatto , le di cui singole peUule sono ripiene 
da materia fibrosa^ e phe per riguardo a questa laro 
struttura organica si rassomiglino alle fibre nervee 
peculiari , che altro non sono che guajne piccolis- 
sime^ disposte a guisa di Qellide epipit^ di sojstajn* 
za nervoisa . 

n 2.^ elemento principale ed organico dei tes*. 
suto muscolare sono i nervi , i quali ( eccettuan-^ 
done il cuore , ove la funzione dei nervi è da altre 
Tapprese|ìtata)si «stendono in gtan numero nell'in^ 
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terno del mnseolo, e finalmente sì riducono in stret- 
tissimo commercio colla! sua base cellulare e fibro- 
sa » Ora y cóme dianzi abbiamo dimostrato il ner* 
vo ed il tessuto cellulare avere la loro vita pro- 
pria y debbono nel muscolo riscontrarsi due forssc 
opposte^ la vita nervea con predominante attività 
espansiva , la vita cellulare con predominante at- 
trattiva . In conseguenza di ciò aeve nel muscolo 
aver luogo un' opposizione continua ed un conflit- 
to tra attività espansiva e contrattiva^che necessa- 
riamente sieno portate ad un grado più alto d' in- 
tensità y perchè nel muscolo entrano in conflitto 
dinamico y noli sdio due semplici fattori vitali e 
forze^ ma ben anche dne processi imitali diversi. — 
In questo sempre attivo conflitto consiste la s^ita 
intima del muscolo ^ ed in luì esiste nello stesso 
tempo la causa della sua eccitabilità y la quale 
si trova non solo nel nervo e nel rimanente tes- 
suto cdiulare , ma anche nell' opposizione d' en- 
trambi . Finché le due attività , fira loro opposte^ 
si mantengono in equilibrio nel muscolo^ i' intera 
massa muscolare comparirà quieta . Ck>me avviene 
dunque il movimento esterno y la contrazione dei 
muscolo? In nessun altro modo> che togliendo 
r equilibrio che esisteva tra 1' attività espansiva e 
contrattiva nel muscolo . Se adunque quest' equi- 
librio venisse disturbato in tale guisa^ che l' espan- 
sione sparisse per qualche tempo^ il continuo niso 
di contrazione si prevarrebbe del predominio ed 
occasionerebbe la contrazione del muscolo in tutti 
i punti . 

Quando la nostra esposizione della contrazio- 
ne cM'ganica ad muscolo e del meccanismo delle 
sue fibre fosse sufficientemente comprovata dall' e- 
speriei^Ea ^ si potrebbe da ciò coU' applicazione dd 
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nostro ooncetto del processo vitale spiegare con 
maggioie facilità^ eTÌdenza é coerenssa, il modo con 
cui s' eflTettua la contrazioiie muscolare di quello 
che si è potuto con qualunque altra idea , fin' ad 
ora tooiuta sull' eccitabilità. S' immagini ogni sin- 
gola fibra muscolare sotto forma di colonnetta 
composta di veasickette o cellette. Dall* arterie qa* 
piUari, che accompagnano le fibre più minime , 
sortela sostanza esalante del sangue, che con la 
$ua foTzst é$pansÌTa empie la oeUetta> 1' estende e 
U mantiene in quella stato di tensione. Questa 
tensione vitale , ohe parte dalla sostanza esalan-» 
te del sangue viene considerabilmente aumentata 
dall' influenza dei nervi, nei quali il principio po« 
sitivq è sviluppata a preferenza di tutte te parti 
dell' organismo « Ogni cellula tesa in tale guisa 
reagisQe mediante la forza attrattiva, che in lui 
domina contro quest' espansione, e ai sforza in«. 
cessantemente di superarla, e di contrarsi in tutti i 
suoi punti più strettamente. Ma nella fibra mu*^ 
scolare ^ la facoltà attrattiva e contrattiva mag^ 
giorm^ite sviluppata di quello che sia nel tessuta 
<;iellulare comune, poids^è lo svilij^p& della mate* 
ria organica è poirUto ad un grado più ^to di na« 
tura animale nella fibra musccdaie , di quello c^e 
lo sia nel tessuto cellulare comune^ m^ro& uià pro«. 
cesso vitale più elevato. La materia plastica > che 
nel tessuto cellulare comune non si trova dbe a 
quel grado di sviluppo , in cui comparisce come 
alt^umfi , si manifesta sviluppata neUa .fibra mu- 
scolare come materia fibrosa. (ìhe però nella mar 
teria fibrosa fra tutte le materie plastiche dd corr 
no animale domini il massimo niso di attrazione^ 
lo attestano tutte le sue proprietà percettibili, la 
9m disposizione predominante al coagulo, i^piand' à 
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^ statò fluido, U sua solidità j elasticità e difficile 
solubilità , quando è passato allo stato solido me« 
diÀnie la coagulazione , 

In conseguenza dell' esposto ha luogo nel mu- 
scolo, fino a tanto che egli si trova in quiete appa- 
rente , mia continua opposizione tra la vita cellu- 
lare e la nervea, tra il principio espansivo e con- 
trattivo. Se deve effettuarsi una contrazione reale 
ed un moto esterno del muscolo , è necessario co- 
me insegna V esperienza die uno stimolo esterno 
agisca sui nervi del muscolo, e con eia tolga 
queir equilibrio tm espansione e contrazione in 
fiivore dell' ultimo. Lo stimolo può agire sul ner- 
vo positivamente e negativamente , cioè egli può 
mediante la sua determinata relazione col proces- 
so vitale aumentare nel nervo lo sviluppo del 
principio positivo, o togliergli del tutto questo 

Srincipio • Agisca uno stimolo negativo sul nervo 
el muscolo j ed ecco indebolita l'attività espansiva 
eh' egli esercita sul muscolo , o piuttosto sulla so- 
stanza esalante del sangne, attiva nel di lui pa* 
rencliìma, e quindi ecco rivolta la preponderanza 
al continuo nìso di contrarsi , che vige in tutti i 
punti del muscolo , ragione per cui si eflfettua la 
contrazione di tutte le fibre muscolari dell' intero 
muscolo , posto che sia stato eccitato il nervo cor- 
nspondente , Se però uno stimolo estemo agisce 
positivamente sul nervo del muscolo , egli aumen- 
terà lo sviluppo del principio attivo del nervo, 
r espansione della sostanza esalante del sangue 
sarà quindi accresciuta , ma anche perciò subita- 
mente esaurita; giacché sappiamo ohe una fluidità 
vaporosa o gazosa, tesa al sommo grado ricade 
per tale iperestensione nello stato di fluido con- 
formato in gocce • In tale guisa il fulmine scic^lie 
in pioggia il vapore d' acqua , del quale si eom- 
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pongono le nubi minàocianii il tempotele, e Ih 
scintilla^ elettrica converte in acqua la nti^dUa di 
gas idrogene ed ossigene. Uno stimolo poskivo 
nel nervo. del muscolo cagiona nel. primo istante 
in coerenza del nostro concetto una tensione vali- 
da delle fibre muscolari in tutti i punti , ma tosto 
ne succede un rilasciamento totale di questa ten- 
sione. Per una tale aumentata espansione viene 
maggiorm^ite eccitata la reazione della fibra mu- 
scolare ed il suo niso alla contrazione ; e Venen- 
do infranta nel momento susseguente la tensione 
maggiore della suddetta fibra col passaggio del va- 
pore del sangue allo stato liquido^ dovrà questo 
niso di contrazione più gagliardamente promosso 
cangiarsi in una contrazione celere ed energica di 
tutte le fibre muscolari nonché dell' intero mu- 
scolo. 

Ma cosa accade del vapóre di sangue ridotto 
allo stato liquido 7 d' un tale quesito facile ne sarà 
la soluzione: l'elemento plastico d'esso — albume — 
si coagula e passa alla nutrizione delle fibre jnu- 
scolari > la parte più fluida è cacciata mediante la 
contrazione del muscolo nelle boocucce dei vasi as- 
sorbenti^ che si offi*ono ogni dove e da questi vasi 
del parenchima della sostanza mu^(^e è tradot- 
ta al suo ulterior destino. 

In qual modo il muscolp viene ridotto in 
quello stato ^ in cui si trovava avanti la contrazio- 
ne? il regresso d' un muscolo dalla sua contrazione 
in quello stato e posizione , neUa quale si trovava 
avanti la sua contrazione^ si chiamava erronea- 
mente rilussazione di esso. Questo mutamento 
non è del certo un semplice rilasciamento passivo 
delle fibre muscolari; esso non è neppure iwico 
prodotto degli antagonisti d' un muscolo: ma è 
per la più gran parte opera d' una tensione vitale 
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ed espansiva dipendente! dall' elastico vapore di 
sangue ', che dai vasi arteriosi si emana su tutti i 
punti del parenchima muscolare ^ dopo che lo sti- 
molo ha cessato d' agire sul di lui nervo • 

Che del restante i movimenti muscolari deb- 
bano eseguirsi nel modo in cui li abbiamo de* 
scritti ^ e che la nostra deduzione proceda dal di- 
sequilibrio dell' attività espansiva e contrattiva 
sempre viva nella sostanzi^ muscolare e dalla pre* 
ponderanza dell' ultima y nqn è poi una mera ipo- 
tesi creata dalla fantasia^ stantechè molti fimome- 
ni basati suU' osservazione de' movimenti musco- 
lari giustificano la nostra opinione* Così vedia- 
mo 1.**, che cause negative, cioè òanse esterne 
operanti detraendo , bastano per eccitare la con- 
trazione •' Un argomento in prova lo abbiamo nel 
freddo, il quale per la sua influenza sul corpo ani- 
male vivente produce non solamente contrazioni 
del tessuto cellulare , ma anche contrazioni tre- 
mule dei muscoli • Quest' effetto produce il freddo 
sottraendo al corpo vivente una parte del suo ca- 
lore: mediante la sottrazione di questo viene limi- 
tata r espansione del vapore del sangue ed indebo- 
lito il turgore {aitale delle parti , ed aperto un li- 
bero campo nel tessuto cellulare e nelle fibre mu- 
scolari alla contrazione. Un valido appoggio in 
favore della nostra opinione lo troviamo nei vio- 
lenti tnoti convulsivi , che accadono precedente- 
mente alla morte dopo emorragie letali. Quivi 
indubitatamente in nessun altro modo che nega- 
tivo , si avverano le contrazioni violente dei mu- 
scoli medianti le perdite del sangue , e quindi me- 
diante la sottrazione del vapore di esso e del prin- 
cipio espansivo . 

Dall' altro lato si hanno dei fattis^che stanno 
f^ garantire il nostro asserto . Stimoli positivi nel 



Digitized by 



Coogle 



\ 



116 
primo momento del loro operare accreseonor attivi-' 
tà del princìpio espansivo della fibra muscolare nel- 
le sue singole cellette e quindi aumentano più vali-* 
damente il niso alla contrazione . Così osserviamo 
in tutti g^i oi^ani cavi, contrattili ed irritabili, 
ohe estensione di questi organi promossa ad un 
certo grado è quello stimolo , per cui vengono ec- 
citati con massima vivacità alla contrazione, come 
nell' arteria ^ intestini , utero e vessica . 

Già da molto tempo 1' attenzione dei medici 
doveva dirigersi all' osservazione interessante , che 
cioè in colono che vittima cadono di violente con- 
trai^ioni spastiche de' muscoli y proseguono queste 
per molte ore dopo la loro morte; onde convin- 
cersi che la causa di dette contrazioiii uqu è da 
rinvenirsi in uno sforzo vitale speciale e proprio 
del muscolo^ che può essere considerata qua) prin-* 
cipio d' irritabilità da per se esistente: ma che des- 
sa causa devesi piuttosto ridurre al piincipip ge- 
nerale d' ogni attrazione e coesione . In tafe oaso 
non si potrà al certo assegnare (com? coniunemen- 
te credesi ) una forza vitale qual causa di queste 
violente contrazioni muscolari, che persistono al 
di là della vita ; giacché nessuno soi^terrà che la 
forza vitale persista al di là della vita « Non po^ 
siamo fare altro che asserire , che la contrazione 
muscolare che persiste dopo 1' estinzione del pro- 
cesso vitale, sia sola conseguenza della forz^ gene* 
rale d' attrazione nel muscolo predominante • Anzi 
secondo un cenno recentemente comunicato dall' ar 
cuto Berzellius , e che merita la più profonda at- 
tenzione del fisiologo y partendo dai principj della 
zoochimia , esistono anche nel vivente organismo 
animale movimenti contrattivi e molto viv«ci/che 
furono creduti fin ora effetti d' irritabilità musco- 
lare (giusta il concetto testé avuto) i quali in so- 
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sUrn^ non sono^che rednltacMnto d'elasticità colf- 
traltiva < Mi sia permesso d' usare le stesse parole 
dell' autore a Si è eveduto per mollo tempo che la 
membrana fibrosa dell' arterie^ la quale è senza 
contrasto la più importante di tulte^ sìa composta 
di inuscoii ànnulari» » Tale era l' opinione di Hai- 
ler y sulla quale egli aveva edificato la sua teoria 
del polso ^ e che fino ad ora è stata accettata in 
tutti i manuali;Gio«^anm^im/er si oppose all'idea 
di Haller che T azione muscolare delle arterie sia 
la causa della loro pulsazione. Bickat ha tentato 
d' eccitare le arterie d' animali viventi con agenti 
chimici e meccanici^ che irritano la fibra musco* 
lare y ma senza potere ottenere alcune benché mi- 
nime mutazioni nel loro movimento ; ed egli as* 
•seri in consegueilza di questi esperimenti^ che la 
pulsazione abbia la sua origine solo nel moto del 
cuore y e che dessa non consista in una dilatazio- 
ne dell' arterie ^ ma in un moto progressi'vQ , ossia 
in un moifimento locale . L' indagine chimica del^ 
le membrane fibrose dell' arterie ricevè adesso una 
nuova importanza quale unico mezzo per decidere 
in quanto la fibra dell' arteria colla fibra muscolare 
ha di comune • Io m' accinsi a questa impresa , e 
n'ebbi dei resultamenti smfficienti e decisivi. I miei 
esperimenti posero fuori d' ogni dubbio^ che la 
membrana arteriosa non può essere muscolo : poi- 
ché questo é molle e rilasciato, e contiene fino 
n 3[4 del suo peso d' acqua; 1' arteria é secca ed 
elastica . La fibra muscolare possiede l' istesse pro- 
prietà chimiche della materia fibrosa del sangue; 
solubilità in acido acetico e proprietà di formare 
combinazioni difficilmente solubili con acido sol- 
forico-nitrico ed idroclorico ; la fibra arteriosa le 
ha diametralmente opposte ; é insolubile nell' aci- 
do acetico e sufficientemente solubile negli acidi 
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queste soluzioni essa non è precipitata dagli alca^ 
li f né dagli ossidi metallici svolgenti l' acido idro^ 
cianico (come protossido di ferro ^ di mercurio^ di 
rame) allorché questi reagiscono sull' acide solo* 
sdoni della materia fibrosa. Sicché la fibra arteriosa 
non ha né la struttura d' un muscolo , né la su^ 
composizione ^ né le sue proprìeti chimiche ; noii 
può esser neppure un muscolo , né possono com^ 
peterle le funzioni d' esso^ il che si rileva chiara^ 
mente dalla sua elasticità. Quest^ elasticità deU 
V arterie presta intanto perfettamente il servii 
zio della fòrza muscolare* La descrizione del poi' 
so di Mailer é dunque giusta , sebbene sia provaio 
non esser giusta quella ch'esso asserisce com^Gau-' 
sa delle contrazioni deU' arterie. La descrizione del 
polso di Bichat dev'esser erronea^ mentre centra^ 
dice alle leggi dell' Idrostatica ; esponendo egli , 
che il polso non consiste in una. dilatazione^ ma 
in un movimento locale dell' arterie cagionai» dal'* 
le loro numerose flessioni, quando il cuore preme 
sul sangue. Avendp dimostrato sufficientemente 
r analisi chimica che la membrana fibrosa dell' ar* 
teria non sia un muscolo, e quindi non potersi 
contrare da per se , mentre procede ad evidenza 
dalla sua elasticità ; che si debba estendere alla si- 
stole del cuore e nella diastole d' esso ritornare allo 
stalo antecedente: ne emerge quindi che la cel^ 
rità del polso in varie parti del corpo nello stesso 
individuo non può essere diversa eie. (Prospetto 
dei progressi e dello slato presente della zoochi^ 
mia di Berzellius. Traduzione dall' Inglese dal D. 
G. G. L Sigwart , Giornale dì Schweiggcr per la 
Cliimica e Fisica. T. 12. F. 3- P. 307.) 

Se adunque la singola fibra della membrana 
arteriosa per una tensione: esterna espajisiva può 
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essere ocoasionata soltanto in conseguenza «klla 
sua elasticità alla contrazione^ perchè non dovreb- 
be prestare lo stesso la singola fibra muscolare eo- 
citaia da un interna tensione espansiva mediante 
la forza attrattiva che in lei domina? Secondo la 
nostra supposizione devesi più energicaiìiente con^ 
trarre la fibra {peculiare del muscolo , che la fibra 
tendinea dells^ membrana arteriosa ; poiché da un 
lato cede gioito la tensione espansiva per il ri- 
oonduciinento deUo in principio molto esteso va- 
pore sanguineo in. stato liquido^ e poiché dall' altro 
canto la struttura del muscolo meno solida più 
odUulare e spugnosa da al niso delle sue fibre una 
maggior fecilità a conUrarsi . 

Per quanto sembri ben fondata la nostra opi- 
nione deli' eccitamento muscolare; per quanto ella 
/sembri di. stare in coerenza colle leggi generali 
della natura ; e per quanto si raccomandi per la 
facile e congrua spiegazione di tutti i fenomeni 
che si offrono alla percezione dell' attività niusco^ 
lare : la vogliamo pertanto preliminarmente pre- 
sentare ai nostri lettori quale ipotesi appoggiata 
ad argomenti y finché un esamie più rigoroso pea: 
parte dei fisiologi, una indagine più accurata delle 
fibre muscolari ed un compìf^o confronto di tutti 
i fatti che a questo argomento si riferiscono^ non 
r abbiano posta tra le verità dimostrate o nella 
serie di tant' altri tentativi d' infelice riuscita (non 
però privi di merito) tendenti a scoprire i più re- 
conditi arcani della vita animale. Pel nostro scopo 
{presente basta primft di tutto d' aver dimostrato 
' intimo comma:cio tra vita muscolare e nervea^ 
e la dipendenza della prima dall' altra • 

Noi fin ora abbiamo- esposto le proporzioni 
tra la vita nervea e tra la eellulare e musc<dare ; 
essendo però il tessuto cellulare 9 la fibra nervea e 
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mugolare le basi organiche^ di ùiii si cmùpcttigjd^ 
no tutti gli organi del corpo umano^ è per questo^ 
che nella pl«setite nostra indagine sono state indi- 
cate sotto rdàziòni le più genetsili che esistono 
tra i nervi e tutte le parti scSide dell' organismo. 
Ci incombe ora ritrovare le mutue relazidiii della 
vita sensifera con tutto ci^ che è inserito nella sfe* 
ra dell' oì*gtìnismo vivente ^ e siccome a questo oh 
tre gli organi solidi appartengono anche gli nmori 
in esso contenuti ^ dobbiamo dunque pr^idere di 
mira la questione: in quale rapporto stia la vita 
sensifera cogli umori del cotpo umano? 

La prima e più generale risposta deve dì ne^ 
cessità essere la seguente: che umori possono esi'- 
stere ndl' organismo vivente ^ é bastare alle loro 
determinazioni senza il concorso di nervi : ma che 
nervi non possono né esistere né vivere senza 
umori : quanto al primo capo le fluidità plastiche 
delle piante e delle infime classi degli animali^ nei 
quali non vi sono restigia di nervi , ci dimostra^ 
no che gli umori possono essere preparati senza 
nessuna concorrenza di nervi ^ ed essere diretti si 
vario loro scopo ; e quanto al secondo* capo «nco* 
ra^ che nervi senza umori non possono nascere 
esistere e vivere^ si possono facilmente addurre 
degli argomenti . 

a. È dimostrato che o^i sostanza nenrea^ 
ogni filamento nerveo , ogni nervo , in conseguen- 
za tutto il sistema nervoso nasce da una fluidità 
plastica. 

^. È un fatto che la [maggior p^rte de. eer^ 
vello è composta di liquidi. Le indagini obimache 
del cervello fresco ( di Fourcrof ^ f^aiufuelin ; 
lohn etc. ) hanno fatto conoseere che 4{5 della 
massa cerebrale si compongono d' acqua ; ae vi si 
aggiunge anche la mfatma plastica^ albume, che 
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tr&irasi sciolto in /foesto liquidò > TÌ rimarrà assiii 
poco per la vera base solicia del cervello , e si ri-* 
durra ^soltanto al tessuto cellulare delle parti ce* 
rebralii — Da tutto ciò possaamo asserire essew 
1a vera sostanza cerebrale e nervea in stato viveiiT 
te fluida e semifluida > il che hamio esperimentató 
coloro f cbe batino: avuto luogo d' mservare la so^ 
stanaa cerel>rale nervosa nell' aniniale e neU' uomo 
viveute , nel caso di lesioni di (jueste parti. Ma se 
la sostanza cerebrale, e nervea durante la vita è 
nella massima parte fluida , può anche il processo 
vitale del nervo esistere soltanto in questo fluido 
e per esso. Come ^ e ad ónta di tutto ciò potremo 
chiedere «icora o contrastare se gli umori del coi> 
pò animale ed umano sieno o no capaci di vita ? 

. e. Il nervo ripara dal sangue noh solo le sue 
materie sditali , ma con queste anche le sne forza 
sditali. Il processo vitale si sviluppa nel nervo y 
come abbiamo supmormente' dilucidato ^ eoll^ 
masnma rapidità é produce cosi non solo una 
celere polari^staadoué delle forise vitali^ ma anche 
una più rapida metamorfosi delle. sostanze organi- 
ehe^ per cui queste spogliate finalmente della loro 
impronta organica > prive della plasticità e coesio^ 
ne si rivolgono in sali e materie estrattive^ e si 
i*iducono allo stato fluido ^ nìd quale vengono pre^ 
se dai vasi. assorbenti ed eliminate dal cìrcolo oiv 
ganico del nervo. La vita del nervo consumerebbe 
dunque b^n presto se stessa , e distruggerebbe il 
sub strato organico y se non traesse continuamene 
te dal sangue arterioso la materia ed i principj ne- 
cessari per la sua esistenza. Ma che il sangue conr 
duca al nervo non solamente le materie più grosso- 
lane^ ma con queste anche ì principj della sua 
attività vitale , ed in ccmseguenza le sue forze vi- 
tali^^ e materie organiche (tostocbè. queste abbia^^ 
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no qualità definite y e che ensttuò sotto defiake 
condizioni) non siano obbiettivamenie divise : cpie- 
sto combina anche coli' osservazione dei fattì^ che 
Si presentano coiHinuaaiente. anche alle menti le 
più volgari 4 Cosi vediamo che la facoltà vitale 
de' nervi si qM>ssa per applicazione smodata ^ e si 
ripara colla quiete y se pure la metamorfosi ripro* 
duttrice progHedisce durante. la quiete; giacché 
non è la quiete in se atessa che sola.fomisca il ner- 
vo di nuove forze ^ ma bensì la riproduzione che 
ottiene il netvo per la sua mutua relazi<me col 
sangue ; riproduzione , che mentre il nervo sta in 
rijioso al di fuori y riceve la superiorità sulla con- 
sunzione delle sue sostanze e forze. Perciò vedia- 
mo anche che coU' aumentata influenza del sangue 
sul cervello e nervi / se non degenera in sovrab- 
bondanza ) si eleva la forza nerveà y e che cc^a 
sottrazione del sangue. si abbassa nell' istessa pro- 
porzione y che tutto ciò che cambia eminentemen« 
te il sangue nella sua quantità o mistione ha an- 
che un' eminente influenza suU' energia o-ddiolez- 
za della fcNTza nervea « 

Ma se dunque è il sangue che comparte vita 
al nervo e ad ogni altro demento dell' organismo, 
giacché ciò che fu esposto sul rapporto del nervo 
col sangue si applica anche al tessuto cdlulare 
alla fibra muscolare ed a tutti gli organi composti, 
se il sangue y di più y comparte y come abbiamo 
detto 9 non solo le materie necessarie per la sua 
esistenza, ma ^nche con queste i veri principj 
d'attività vitale ; ne emerge quindi che il sangue 
porti in se le forze -della vita, e che egli stesso 
viva • 

Si e contrastato pertanto se competa o no vita 
al sangue. Se non sono mancati uomini di fama 
ch^ abniano ricooosctuto la vita nel sangue ^ non 
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\i À dUtó à' altrónde neppur penuria d' altri , clie 
hanno dichiarato il sangue morto nell' organismo* 
Esaminando quest' oggetto senza prevenzione di 
partito si rinvengono tanti «Sgomenti che conSpr-** 
mano la vitalità del sangue ^ che reca meraviglia 
come fosse stata possihile di rintraccnare la ^ocv 
gente della vita nd régno della morte. G>me do- 
vrebbe mai r organismo vivo , tendente sempre 
kd eliminare ogni materia bruta dalla sfera ddla 
sua attività y senza esporre a grave pimento la sua 
vita 9 mai sempre mantenere sì gran copia di mas* 
sa morta (sangue) nell' intemo delle sue partì ed 
organi ? Se si dichiara morto il sai^gue^ morti gli 
umori che da esso procedono ed in gran copia pas* 
sano nel parenchima di tutte le parli del corpo ; 
s' intima cpn ciò anche la sentenza di morte alla 
massima parte del corpo animale creduto viven? 
te da tutti: mentre che la massima parte d' esso è 
composto d' umori. E perchè dovràbero goder di 
vita le patiti solide e ùón le fluide^ quando non 
differiscono tra loro a seconda della loro natura ^ 
e mentre il sangue , come gli antichi l' han chia? 
mato non è che carne fluida, e la carne non è che 
sangue coagulato? a Sia pur v>ero , ma la coesione? 
non costituisce ella una differenza importante]? non 
è ella forse maggiore nelle parti solide, anziché 
nelle fluide?» di buon grado lo coucedo, ma d' al* 
tronde domando se maggiore grado di coesione sia 
quello , che contiene la base della vita nelle parti 
solide? e mi credo autorizzata a domandarlo ^ poi'» 
che olire questa non si trova altra differenza tra 
parti solide e fluide dell' organismo. Se si afferma 
questa domanda , come accadde qua e la e si di^ 
chiara un erado maggiore di coesione qual princi* 
pio di vitalità, debbo volgere r attenzione ad una 
circosljttiza di sommo momei^to» I^ vita. nelle V;ar 
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rie parti del corpo animale riguardo V ^ergky coti 
cui essa si manifesta si troica o\^unque in proporr 
zione ins^ersa alla coesione di queste parti; 
Fattiyità titàlé cioè decresce di vivacità nelle par- 
ti solide nella stessa guisa , che aumenta la coesio- 
ne e viceversa: cosi vediamo dall'osso alle cartila- 
gini^ ligamenti^ tendini^ membrane , muscoli 
fino alla midolla cerebrale una serie graduata d'or- 
gani^ nei quali si palesa la vita con tanta maggior 
energìa e celerità y quanto più decrescono di coe- 
sione e solidità y e quanto più si avvicinano nuo- 
vamente allo stato fluido. Non v' ha adunque ra- 
gione alcuna di mirare un grado maggióre di coe- 
sione qual principio di vitalità • 

Ben è vero che chi riguarda per vitale soltan- 
to ciò che si palesa con fenomeni di sensibilità ed 
irritabilità > può dubitare anche se il sangue abbia 
vita : ma allora troppo ristretti sarebbero i limiti 
alla vita , considerandola soltanto a sedonda della 
manifestazione di sensibilità ed irritabilità : ed è 
stato appunto in questa limitaseiòne che hanno 
avuto base non poche false deduzioni. Chi preten- 
de che non viva se non quello che^ eccitato da sti- 
moli estemi ^ si palesa con sensazione od almeno 
con vivaci contrazioni^ deve annoverare Ira i morti 
una moltitudine di parti deU' animato organismo 
animale^ come sono le ossa^ cartilagini^ ligamenti^ 
tendini^ molte membrane le quali furono introdot- 
te nella sfera de' viventi da coloro die , sebbene 
in contradizioite con se stessi^ hanno ucciso il san- 
gue. Noi diamo al concetto di vita una estensione 
maggiore , nel senso che abbraccia comunemente 
la vita delle piante e degli animali , e dichiariamo 
dotato di vita tutto quello che coUa sua propria 
attività intema si forma organicamente , si consu- 
ma e si riproduce y sia o non sia die eccitato da 
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stimoli , prt>rompa in eateraai attività orgaiiìiMi , 
moto cellulare^ muscolare e nerveo. Quest' interna 
attività vitale ha luQCQ tatìtQ qel sangue^ che in 
tutte quelle che appeiiansi parti aoU4e: nel sangue 
agiscono gli stessi fattori materiali ^ in oonseguenn 
za anche dinamici del processo vitale , come nellQ 
parti solide : S|il sangue agiscono gli stintoli de} 
processo vitale , ossigeno , c£|lpre eto. egvialmente 
e fprse'anché pin che stille parti solide n^ercè la 
loro attività vitale propria ed interna. Il chilo j 
condotto al sangue dai varj organi della digestipr 
ne , non è assimilato per i sodi n^oti del cuore e 
jdell' arterie e mediante la sola agitazione meccanir 
ca del sistema vascolare cangiato in sangue^ come 
immaginano taluni m^edici : ma all^ metamorfosi 
dell' umore latteo (chilo) in sangue^ richiedesi una 
relazione mutua intinga tra questo e quello ^ un 
processo dinamico della stessa natura di queUp 
die si eseguisce in tutte le parti solide deir organi- 
smo , nel quale il sangue ò il determinante ^ od 
il chilo il determinato , e per cui, il chilo riceve 
quelle n^odificazioni chimiche , che lo caratterìsi^ 
zano qual sangue. Ragione pm* cui lo atatp dell' as^ 
simila^one dipende talpi^nte dalla qualità del sanr 
gue ^ che già esiste , e per cui viene visibilmente 
ritardata fa riproduzioni^ del sangue dopo forti 
emorragie. 

D' appoggio favorevole all' attività vitale vir 
gente nel sangue , è anche lo sviluppo del calore^ 
che s** eflfettua nel sangue istesso così bene ch^ 
nelle parti solide ^ e di cui la cauaa nel pprpo ansi- 
male è comunemente ricoxiqspiut;a nella vita. lor 
dagando più profondaniente si ritrovano i^el san- 
gue tracce incontrastabilii di qiiei movim^enti estera 
ni y che sono comunemente rìgu^^rdati come gli 
unici veri fenomeni vitali delle parti solide: si trqr 
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Yànel sangue manifestamente un continuo conflit*- 
te tra movimento espansivo e contrattivo, sicco* 
me viene ravvisato negli organi solidi. L' effetto 
dèi -movimento espansivo è l'espansione d' una 
gran parte di sangue in vapore , ed il lussureggia- 
mento vitale (turgor s^itàlis ) delle parti , che da 
ciò ne proviene; quello del movimento contralti» 
vo del sangue si annunzia colla continua forma- 
sione di globetti sanguigni^ la quale dipende daUa 
stessa forza ^ che forma la base della contrazione 
cellulare , e di quella dèlie fibre muscolari . 

È vero che tutti questi fenomeni, che noi 
facciamo derivare dalla vita del sangue , si mani- 
festano in esso finché è contenuto nei vasi viven- 
ti: ma se rfltri volesse valersi dì questo per obi> 
sione al nostro asserto , noi gliela potremo in ver- 
gere dicendo: che anche i vasi e tutte le parti 
solide vivono finché contengono sangue ed umori 
immediataniénte provenienti dal sangue. Come le 
parti solide vivono per breve spazio di tempo in 
se stesse e per se stesse, così anche i fluidi e sopra 
tutto il sangue gode di vita momentanea in se e 
per se stesso : mia come le parti solide ricavano 
dal sàngue, dal processo vitale, che in loro do- 
mina, un aumento, e le condizioni continuamente 
rinnuòvate della loro esistenza prolungata, cosi 
anche il processo vitale vigente nel sangue viene 
eccitato dalle potenze, che in lui esercitano le par- 
ti solide : nello stesso tempo però gli Vengono 
compartite quelle condizioni delle quali abbisogna 
per 1' ulteriore mantenimento della sua vit^. Così 
medianti i vasi s^ effettua un maggiore e più stret-. 
to conflitto dinamico, durantela circolazione del 
sangue tra le parti essenziali' d' esso, il quale con- 
flitto dinamico contiene la base primordiale della 
fiqa vita propria : così per questo circolo vier^ con* 
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dolio a quelle parti y ove può ricevere le matxsriè 
necessarie aU' eocitamaito del suo processo ▼ittde: 
iCOsl finalmoite il sangue^ mentre è distribuito pel: 
.tutti gli organi. del corpo ^ viene in vario mutuo 
conflitto dinamico col procefi^so vitale di tutti que- 
sti organi^ il di cui' resultamento dev' essere lùi 
ecoitamenlo maggióre del processo vitale che vi- 
ge in lui stesso. Se il sangue esce dai suoi vasi y e 
quindi dai suoivar) rappotti^ deve anche la sua 
vita neces^riamente ricadére in brevissimo tan- 
po al suo ìnfimo grado ^ ed estinguersi colla 90t-< 
.trazione di tutte le condizioni e potenze indispen- 
' sabìli per la sua esistenza . H sangue muore adun- 
que eliminandolo dalla sfera ddle parti solide^vi- 
vènti egualmente che muojono le p^rti solide colla 
sottrazione del sangue ^ivo • 

Sebbetie sia stato dimostrato sul principio 
della presente indagine che il sangue y od almeno 
quel fluido che negli animali d' infima classe ne fa 
le veci^ può esistere e vivere senza influenza nervcn 
sa^ non ci si può però illudere y e non si può non 
riconoscere il conflitto reciproco y che ha luogo 
. tra n^rvi e sangue negli animali delle classi supe- 
riori e là potenza determìnatrrce di quelli su que-. 
sto. La più rapida riproduzione^ metamorfosi^ 
consunzione e rigenerazione del sangue y che esi-. 
gono la rapidità ed elevatezza di vita in queste 
classi animali^ richiede anche un più gagliardo ec- 
citamento dei processi vitali del sangue^ che pos- 
sono mantenersi nel grado necessario d' energia 
sedo mercè T azione meccanica e dinamica delle 
parti solide su d' esso. Tra le parti solide occupa- 
no i nervi sotto tale aspetto il primo rango. I ner- 
vi agiscono non solo sul sangue y promuovendo il 
movimento dei vasi, nei quali è contenuto ed agi- 
tato il sangue , ibà essi hanno ipiehe un' influeioa 
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iinme£ati( filie determina qualitetiyaiiieiite I» d^ 
lui natura* Questa a' annunzia patesemente ooU' ii^ 
fluenzJEi che eseròitana i nervi sulle modaficaaòoni 
qualitatìye delle secrózioni ed umori aeoreti. Cod 
-Teramo giornalmente ohe i cambiamenti prodotti 
(da soonce^li d'animo e passioni nel processo vitale 
de' nénri sono non solo seguiti da iterazioni neU 
le (fuantità , ma anche neU^ vera forma e qualità 
degli umori secreti • Questi c^fidìiamenti (jualita- 
tivi d^li umori secreti non si possono spiegare in 
nessun modo con i movimenti più-concitati o di-, 
minùiti dei yasi seceraenti ( giacché con ciò si 

Spiegherebbe soltanto 1' aumento od il deorementa 
ella secrezione nonché del suo prodotto ) ^ ma si 
denrericonofic^^ un'influenza immediata dinamica 
del processa vitale de' nervi sulla composizione 
degli ui|ioci> per spiegare questi cambiamenti qua-, 
btativi , influenza dinamica^ per cui vengono pro- 
dotti negli umóri cambiamenti chimici nel ncMddo. 
stesso che liquidi rinchiusi nd embolo della pilaf 
voltaica soggiacciano a cambiamienti chimici mer- 
cè r influenza elettrica. Se adunque^ carne incon^ 
trastabilmente apparisòe dai &tti]*eferìti^ gli umori 
secreti soggiacciono in un grado rì eminente aH' in-, 
fluénza dei nervl^ devesì confeirmare lo stesso del 
sangue, che nei suoi vasi si. ritroya coni nervi nella 
stessa próporzione che gli umbri secreti nei loro. — 
Ci lusinghiamo intanto> d' esserci estesi ha-, 
stantetnente.nel nostro tema presente xiix^a al mo- 
do con cui vivono i nervi , ed il grado che occu-^ 
pa il sistema nervoso nel corpa umana; ciò^ che 
rimane ancora a dirsi sii tale oggetto^ si idlevierà 
da una osservazione piò esatta delle; 

FUNZIONI DEL SISTEMA NERVOSO IN GENERALE . 

i 1% 22* $^ verQ che abbiamo bsto in gran parto. 
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jii6iisHòiie di queile funzioni nel fin qui detto ^ ma 
siccome è sì grstnde V influenza ^ che desse spiega- 
s^o sul progresiso e rasultamento finale di questo 
trattato ^ meritano che se ne faccia una giusta e 
precisa estimazione attentamente osservandole ed 
esaminandole , 

Le funzioni del sistema nervoso sonò quelle 
anioni deieraiin£|te che procedono dalla sua vita , 
per QUI non solo sono garantite l' esistenza e con* 
/servazion^ dell'organismo^ ma riceve la vita totale 
dell' animale eziandio un carattere più distintivo 
e più sublime , 

Le funzioni del sislema nervoso debbono es< 
jsere divise in du^ generi,, dèi quali il 1 .^ compren*- 
de quelle che hanno di mira la produzione e ri'- 
produzione dei nervi stéssi e del restante organi- 
smo ; l' in/^ro quelle che si manifestano con moti 
detenninati nei nervi per cause esterne ,. e per cui 
questi contribuiscono non solamente alla sensa^ 
«ione estema ed al movimento niusoolare^ ma an- 
che all' operazione delle facoltà inómaginati ve ^ e 
mediante queste alle operazioni mentali più subli^ 
mi^ comprese quelle della volontà^ che non si 
manifestano direttamente con movimento musco- 
lare . — 

a. he/unzioni vegetative mediate da nervi 
consistono in parte nella propria loro nutrizione; 
in parie nell' influenza dinamica ph' esercitano i 
nervi su tutte le funzioni del processo vegetativo 
che domina in tutto Y oi^anismo ; come sulla di-* 
gestione ^ assimilazione, nutrizione^ secrezione ed 
escrezione. 

Debbonsi considerare per altro circa la nutri- 
zipnedei nervi due circostanze: la propria vita in^ 
tima dei nervi e Y umore nutritivo portato dal 
aangue. AJla nutrizione dei nervi perà non concor* 

TI. 9 
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re sollanto il sangue arterioso , giacché r^&at 'pro- 
pria midolla nervea non ha accesso alctiito dei 
vasi conducenti il sangue tosso: ma soltanto qud* 
la parte di sangue eh' appellasi linfa ; acqua cioè 
in cui trovasi sciolto 1' albumina. Siccome questo 
fluido^ nel momento in cui passa dal' suo vaso nel 
parenchima delle fibre nervose , non ha ancora la 
vera natura della sostanza nervea ; così deve que- 
sto ricevere la sua sostanza nello stessa ]:tènro me- 
dianti certe metamorfosi chimiche , che provoca 
in esso lo stesso processo vitale. Il mes&zo oppkir- 
tuno è la scomposizione e polarizzazione d'una 
parte dell' acqua e ddl' albumina in esso sciolta ^ e 
da questa vengono sprigionati pd processo TÌtale 
ìdrogene^ ossigene^ azoto e carbonio^ e dàla nuo- 
va unione tra questi e Y acqua ed albunae non 
acomposto vengono a ricevere quest' ultimi tali 
modificazioni e tali proporzioni di coesione^ da 
caratterizzarsi come vere sostanze nervee. Queste 
sostanze recentemente formate non restano nello 
stato medesimo in cui erano al momento del loro 
nascere; nella vita non V ha riposo alcuno ^ nes- 
suna perseveranza^ ma inserite nel circolo dei pro- 
eesso vitale ed esposte alla facoltà plastica sono 
soggette ad un' iucessaute metamorfosi , e percor- 
r^ido così vaij gradi giungono finalitiente ad un 
punto^ ove incominciano a deporre il carattere or- 
ganico^Iastico ^ ed a ricadere nel regno delle ma- 
terie inorganiche. In tale retrogfesso perdono il Jlo- 
ro grado più alto di coesione: si disfanno^ sono di 
nuovo sciolte ndr acqua ricevute dai vasi assor- 
benti e per questi condotti al luogo del loro ulte- 
riore destino. Si conferma adunque perfettìeimente 
che il processo vegetativo del nervo ^ come in tut- 
ti gli altri organi del corpo^ si compone d'una me- 
taoiorfosi produttrice e reduttrice cielle materie or- 
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gamiche, J^eHa' metamorfosi progressiva ( formasio^ 
xie delle soslanze organiche) predomina il polo 
attrattivo del processo dinamico , ed è perciò che 
rìcevoBO preponderane i suoi rappresentanti ma* 
teriali^ carbonio ed azoio^ siccome nella metamop- 
ibsi regressiva signoreggia il polo repulsivo ed il 
suo rappresentante materiale F ossigene. Queste 
asserzipni non sono figlie d' una fiintasia nottam- 
bula^ che inebriata da vapore scolastico ardisce 
occupar la sede più alta deUa speculativa ragione : 
msi sono i resultamenti d' una sobria riflessione de?* 
ri vanti dai decreti dell'esperienza. Questa c'inse- 
gna che le materie organiche crescono tanto più 
nel loro sviluppo , e portano l' impronta animale 
tanto più espressa^ quanto maggiormente predomi- 
na r as^oto sul carbonio. Così 1' albumina contiene 
più azoto che la gelatina^ e la materia fibrosa più 
azoto che albumina. Ma dall' altro canto osservi»- 
mo ch^ tutte le materie^ private della loro natura 
plastica mediante la metamorfosi reduttrice , sono 
eliminate dalla sfera dell' organismo e si manife- 
(Btano con preponderante ossigenazione sotto forma 
d' ossidi^ di alcali , calce^ soda^ ammoniaca^ e sot- 
to quella di acidi: acido carbonico^ latteo , fosfo^ 
j^ico^ muriatico^ urico ec.^ di materie estrattive 
urea etc • 

La vita intima dei nervi non si limila soltan- 
to alla loro propria nutrizione e mediante questa 
al loro sviluppo e riproduzione^ ma esercita anche 
un' influenza determinata sulla vegetazione di tutti 
gli oi^ani del corpo» È vero che possono formar- 
si, svilupparsi e conservarsi materie organiche^ 
non che organi ed organismi interi senza nervi e 
senza influenza nervosa, come lo dimostrano ad 
ev4<len2ia le piante, e le classi inferìoii degli ani- 
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mali; ma il grado inferiore di sviluppo > su cui 
6^ arrestano questi organismi , la maggiore perse- 
vei^anza della materia organica ^ che fu una Tolta 
formata , il conflitto più lento d' esse esigono qui- 
vi una energìa minore di vita ^ die ben si ottiene 
senza iufluenza nervosa : mentrechè per lo svilup«- 
po pia perfetto e più variato degli animali appar^ 
tenenti alle classi le più elevate ed alP uomo si 
esige per la loro vita più moltiplice più rapida 
e quindi per la più celere metamqrfosi delle mate- 
rie organiche una più celere ed energica attività 
del processo vitale negli organi soggetti alla vege* 
tazione. Questo aumento di vita lo ricevono gli 
organi principalmente dai i^ervi ^ coi quali a se^ 
conda dei loro varj gradi di vita si combinano in 
varj rapporti. I nervi palesano la loro influena&a 
non solo sulle varie funzioni riguardanti la Veger 
tazione y eccitando i movimenti esterni degli òiw 
gani che presiedono a queste funzioni^ ma àn^ 
che sulla metamorfosi e formazione delle materie 
destinate alla vegetazione, Ck)nsideriamo per es. la 
parte che prendono i nervi per la loro attiva 
cooperazione alla digestione ; e si vedrà che essi 
accrescono il processo vitale attivo nella sostanza 
organica delle membrane del ventricolo ^ accelera- 
no i suoi movimenti peristaltici y determinano la 
secrezione dei sughi gàstrici ^ e loro ìndole y e per 
tutto questo spiegano dessi una influenza positiva 
e moltiplice sulle condizioni qualitative del pro^ 
dotto della digestione. Lo stesso si può ripetere 
per r assimilazione ^ sanguificazione ed escrezione , 
Kella stessa guisa che va soggetta alla gran po- 
tenza nervosa la formazione degli umori y così 
vanno soggetti ad essa ancora la nutrizione e lo 
sviluppo delle parti solide. Per la nutrizione esi^ 



Digitized by 



Google 



133 
si un detcrminato grado di coesione e solidità ^ 
che assuma la materia plastica per coagulazione.^ 
esigesi che venga immedesimata alla natura pecu^ 
liare delle parti da nutrirsi^ nonché una forma 
determinata.. Tutti questi camibiantenti^ai quali va 
necessariamente soggetta la materia ][>Iastica , sono 
condizionati dalla vita propria dell' organo da nu« 
trirsi : ricevendo però in parte questa vita propria 
la sua direzione dall' attività vitale dei nervi , con 
i quali è tessuta la sostanza dell' organo ^ emerge 
chiaramente da ciò la potenza de' nervi sulla nu- 
Irisdone e l' increntvento delle patti solide del cor- 
po animale. Que$lo viene confermalo pienamente 
anche dall' esperienza. Un' ilare e gioconda dispo- 
sizione dell' animo esalta la vita nel sistema ner- 
veo , e promuove evidentemente la nutrizione del 
corpo: patemi di animp^ deprimenti passioni, smo- 
data applicazione nello studio e nella meditazio- 
ne deviano la nervea attività dal reproduttivó si- 
stema, ed impediscono evidentemente la nutrì-^ 
zione : la paralisi d' un nervo è seguita dalla tahe 
delle parti , in cui si diffondevano i suoi filamenti, 
e la troppo gagliarda influenza d' essi sulle parti 
solide cagiona emaciazione , fenomeni tutti che 

{pongono fuori di did>hio l' influenza de' nervi sul- 
a vita plastica . 

Ma sebbene quella parte del sistona de' ner- 
vi, che ha ricevuto nei tempi più moderni il no- 
me di sistema ganglionare , si presti di preferenza 
alla vita vegetativa , non resta però esclusa l' in- 
.fluenza che esercita il sistema cerebrale su questa, 
m9 I' annunziano evidentemente i fatti poc' anzi 
riferiti. Pertanto la relazione che passa fra il si- 
stema cefalico e suoi nervi colla vegetazione dell'or- 
ganismo animale non è che subordinata^ poiché 
.lo:3<;opo principale di questo aisLema e 4ei. àuoi 
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tiervj è di rappiresentare gli orgatiì della propria 
vita animale ed in tale guisa di 

b essere mediatori deUa sensazione e del mo-- 
vimento muscolare. 

La sensazione è V intuizione dell' immagini 
provocate dai nervi mediante la loro modificata 
attività vitale , tostochè sieno motivati dall' ifH 
fluenza della natura esterna^ o da varie condizioni 
del proprio corpo ^ o dalF attenzione in essi ìivol- 
ta y o dall' attività diretta dal principio pensante. 
Kon si può più porre in dubbio neiV attuali no* 
stre cognizioni y che i nervi sieno organi prossimi 
della sensazione in quegli animali che li posseggor 
Ao. Ora se la sensazione è risvegliata soltanto da 
ciò , che agisce su i nervi : se la sensibilità nelle 
parti dell' organismo cresce o decresce col numero 
ed energia vitale dei nervi : se nessuna potenza 
esterna vale ad eccitare in un dato organo la sen- 
sazione^ quando i suoi nervi sieno paralizzati o 
distrutti y o tolta la loro connessione organica col 
cervello mediante l' allacciatura^ recisione od altri- 
menti y bisogna riconoscere i nervi come il princi- 
pio mediatore della sensazione. Ma è ella adunque 
senza il concorso dei nervi impossibile qualunque 
sensazione? lion esistono forse animali^ che sentar> 
no senza nervi? diremo che manchino nervi ovun- 
que non sono stati veduti ? non possono altri or- 
gani subire le loro veci quando la loro disposizio- 
ne e connessione sia tale ^ che le tensioni vitali 
eccitate dalla natura esterna convergano in un 
fuoco comune? sia qualunque la risposta a tali do- 
mande y non è però meno valevole la nostra asser* 
zione : che i nervi sieno organi delle sensazioni in 
quelli animali y che li posseggono . 

La sensazione adunque procede dall' attività 
dei nervi. Ncn è però il contìnuo proQCss^^inter- 
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no y che cargiona la sensa;2Ìojae^ giacché in tal ca-> 
so tutti i nervi del corpo dovrebbero contempora- 
neainentee senza intemiadone produrre un gran 
numero di sensazioni e per la massima parte della 
stessa specie ; poiché in tutti la vita intima non 
è interrotta od é sempre nello stesso modo atti- 
va. L' esperieuza ci mostra il contrario^ mentre 
ci addita .un gran numero di nervi y i quali seb* 
bene esercitipo un' imponente influenza sull' or* 
ganismo.^ pertanto non servono regolarmente alla 
sensazione: per es. i nervi del (^ore^ dei vasi^ de* 
gli organi secretori ec ec. ; e e' insegna di più^ die 
gU orgaiH propr j nei sensi non bastano semplice* 
mente colla loro vita intima a provocare delle sen* 
sazioni, fiticbè questa non riceva per mezzo d' una 
potenza esterna una nuova direzione^ Bichiedonsi 
adimque per provocare una sensazione le seguenti 
indizioni: 

1.^ Uìh influenza esterna.O^vì influenza ester- 
na y sidsi di qualunque specie^ meccanica, chimica, 
dinamica in senso più elevato , é capace di motir- 
vare upa sensazione entro o fuori dell' oiganìsmo, 
purché ella sia estema al nervo eh' eccit;a la seur 
sazione. 

2.° Un certo grado d'energia vitale néL nervo. 
H solo nervo animato eccita una .sensazione ; non 
vi basta, però ogni grado di vita , ma deve questo 
necessariamente avere una certa energia per risve- 
gliare una sensazione nel mutuo conflitto colla pò- 
itenza estema . Il <neriro paralizzato é incapace a 
destare una sensazione , sd>bene conservi una certa 
misura di vita. < 

3.^ Un^ illesa organizzazione del nervo e conr 
nesdone organica d^esso col .cervello . Qualche 
^rambiamento n^a tessitura organica del enervo , 
qualche inteiTUzioae dcUaJ5iia.<)onneasione'Organi- 
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ca col cervello gli toglie aticlie là facoltà di risve-* 
gliàre sensazioni. 

Date tali condizioni , se agisce uno stimolo 
estemo sul nervo , le sue forte vitali si pongono 
quindi in una cambiata proponEÌone; l'attività vi- 
tale interna si càngia in un estema , il continuo 
processo dinamico nell' interno dd nervo prorom- 
pe in movimento esterno , e questo movim^ito , 
Juesta tensione vitale, che ha luogo lungo il corso 
el nervo fino al cervello, da il segno, Y immagine^ 
che corrisponde all' oggetto della sensazione. Perla 
seilsazione però non richiedesi solamente un s^no 
od un' immagine del suo oggetto, ma anche l' intui- 
£ione d' esso ed il suo ricevimento nella conoscen- 
za. O in altro modo sono i movimenti vitali quelli 
per i quali l'immagine dell'oggetto della sensazione 
è abbozzata , provocati nel nervo dallo stimolo 
esterno ; e 1' intuizione d' esso , 1' oggetto ed idea, 
la cosa ed il pensiero , sono essi ovunque una e 
medesima cosa 7 o è forse la sensazione > come si è 
preteso da a]cuno,un esaltamento della vita esistente 
nel nervo? Tali questi<mi sono troppo importanti, 
«d ergono preliminarmente un troppo vasto studio 
per essere quivi esaurite : è nostro obbligo ora d' ac- 
cennare le funzioni dei nervi in generale , 

A queste funzioni dell' organismo animale 
ed umano , in cui concorrono essenzialmente i 
nervi, appartiene anche il moifimento muscolare. 
Il nostro scopo era anteriormente diretto a svilup- 
pare il modo , con cui 1' irritazione d' un nervo 
che sta in rapporto organico con un muscolo , de- 
termina questo alla contrazione; ciò che merita 
la nostra attenzione attuale, è la qualità dello sti- 
molo sìajisico o morale y che per la sua azione sul 
nervo provoca movimenti muscolari . IjO stimolo 
estemo delv nervo produce^ contrazioni muscolari , 



Digitized by 



Google 



in qualsiasi parte d^esso Vedga il contailo. Lo ^ìh 
molo interno si parie sempre dal cervello e si dif- 
fonde da questo nell' intiero corso del nervo fino 
nelle ultime sue diramazioni nei muscoli. Tolta 
che sia la connessione organica dei nervi dei mu- 
scoli col cervello in qualsiasi maniera^ lo stimo- 
lo intèrno^ la volontà^ pèrde o^' influenza sul mo^ 
vimen io muscolare ^ senza clie però sia subitd 
spogliato il nervo della sua suscettibilità per lo 
stimolo fisico , nonché della gua facoltà di prdvo-^ 
care / eccitato dallo stimolo , dei movimenti mu- 
scolari. Reciso che sìa per es. il nervo d' un mu- 
scolo volontario, questo non può essere più deter- 
minato dallo stimolo alla ^contrazione , ma però 
Tino stimolo eccita quel dato muscolo al movimeiM^ 
io , se agisce sulla parte inferiore del nervo reciso^ 
che sta tuttora in rapporto organico col muscolo . 
e Noi abbiamo superiormente asserito che 
l'operazione dei nervi fé degli organi cerebrali com- 
posti da essi , ) consiste nella cooperazione alle 
funzioni della fantasia e mediante questa a quella 
dell' intelletto e della ragione, e eh' esercitano una 
qualche azione sulle manifestazioni della volontà , 
che non si palesano direttamente con moviinenti 
muscolari ; sarebbe adunque quivi il luogo oppor- 
tuno a sviluppare e definire le relazioni dell' atti- 
vità nervea estema con tutte le operazioni delle 
facoltà deir intelletto e della volontà. Ma lo scio- 
glimento di questo difficile problema non può 
assumersi da un abbozzo generale delli» funzio^ 
ni dei nervi : richiedendo una indagine più pro- 
fonda e dettagliata, uno non si può compromette- 
re d' un esito felice , se non si appoggia sopra una 
cognizione più solida dei processi dei sensi ester^ 
m considerati individualmente, qienirecfaè qu^ 
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sU offiroQO alla fantasin gU dementi del suQ intie- 
ro matonaie.. 

§. Si3«.I sensi Qsterniaoisio quelli organi posti 
sulla p^iforia dd ^istemn nervoso , intimamente 
GOi^Heissi cogli organi centrali^ medianti i quali 
apparisce, hW essere passante, un mondo estemq 
coUe sue proprietà. Oltre i cinque sensi cogniti a 
cÌ9$ciino^ avvi anche il s^^nso comune, per cui 
r fyaima conosce le. varie condizioni dd suo oor<- 
pa* Se la massima parte della vita intellettuale e 
ddlsuo operare consiste nell' Qsseryaeione del. 9ionr 
do esterno^ e se lo spirito unpiano giunge princi- 
palmente per questo alla conoscenza di se stesso, 
ed a conoscere V opposizione ed i irapporti in 
cli'egli si trova coUa natura estema, debbono con- 
seguentemente i sensi esterni esercitare, la più 
grande influenza sulla totalità ddlo seibile umano., 
ed essère di somma importanza per il fiaiologo e 
psiccdogo(20). 

Wai.' OEGAKO DKL SIN SO BSTKBffO , B DEI. TASTO . . . 

S- 24. Gbiamo questo seneo , senso esterno , 
per distinguerlo dall' intemo ^ «che è conosciuto 
SQlto non^e di senso comune: e non si paò nomi- 
narlo semplicemente senso àAtal^o > percdiè ;an- 
che senza toccare riceviami» da questo delle seob- 
^aziopi. 

Comunemente .iriene riconosciuta la cute 
qiiar organo di questo. senso , che baia sede pros- 
sip^ nelle papille nervee di essa. Una disamina 
più accurata .però n(»a lo approva , poiché questa 



Digitized by 



Google 



♦39 
s' imbaite ben presto in sett€»zioDÌ , cbe cserta* 
niente non sonò "pioAiMe solamente per l' ailiviU 
dei nervi cutanei. Tali sono le sensazioni di: peso 
e di durezza ^ le quali non possono nascere., sé 
non concorrono alla loro genesi i nervi ^motori dei 
muscoli volonlarj in quel modo y che presto indir 
cheremo. L' organo della sensazione e dei tatto 
non è tanto semplice , come conmnemente osedor 
si^ ma è composto da proprj nervi saisitivi e mo» 
tori : circostanza molto importai^te , e clie avremo 
luogo di dimostrare anclie negli altri wgani ad 
senso. Egli ci anticipa un cenno del non essere la 
sensazione esterna nno stato mero passivo , wm 
del concorso anche della volontà alla di lei pro- 
duzione (21). 

Gli oggetti per gli oi^ni dd senso sono, le 
proporzioni di coesione dei corpi ^ loro durezza , 
mollezza ^ rigidità ^ fluidità; ed essendo la Iona 
temperatura in intimo nesso colle mo^ctzioni 
di coesione, V così cade ancora essa nella sfera di 
questo senso. Esso ci fornisce la idea del vario pe* 
so dei corpi e della loro forma . U modo con cui 
nascono le sensazioni di queste proprietà e condi- 
zioni dei corpi mediante l' attività dell' organo del 
senso y lo considereremo in appresso . 

Perchè abbia luogo la sensazione della darez- 
za à! vxk corpo deve ancora aver luogo la pressione 
ed opposizione tra 1' organo senziente ed il corpo 
estemo. La forza della pressione, che esercita 1' uo- 
mo medianti i suoi organi volontarj so un corpo, 
e la quantità dell'opposizione, che questo presenta 
^ per mantenersi nella sua coesione e forma , carat- 
terizza la sensazione , e sveglia 1' idea di durezza 
d' un corpo. Se l'opposizione che presenta il corpo 
agli òrgani del tatto rmediante la sua coesione è di 
sì piccola quantità^ die ^k sue parti si amuovano. 
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senza però perdere totalmente la loro connessione 
reciproca y j»*ooede da questa mutua proporzione 
tra pressione ed opposirione lai sensazione di mol^ 
lezza. 

Se la coesione d' un oorpo è tanto poca che 
r organò senziente si muoTa con libertà a traverso 
della sua ma^ta , ma distingua nonostante m essa 
la tendenza a ristabilire la coesione ^ si ha la sen- 
sazione d^ un liquido • Le senìsazioni dell' aspro e 
del liscio ^ dell' umido e secco sono composte , o 
derivate dalle precedenti. La sensazione dél^ aspro 
nasce , quando l' organo del tatto sente una repli- 
cata resistenza nel passare legg«tnente sulla su- 
perficie d' un corpo • L' effetto delle proporzioni 
sentite nel passare la mano sopra una superficie 
I -senza essere ritenuta da una qualche eminenza è 
la sensazione della les^igatezza . La sensazione 
dell' umido e secco si riferisce soltanto. alla presen- 
za od assenza d' un liquido is un corpo. 

Da tutto questo. emerge chiaramente^ chele 
sensazioni prodotte dall' organo esterno del senso 
e quelle dd tatto , che si riferiscono alla coesione 
dei corpi , sono tutt' altro che sensazioni semplici 
tanto quanto furono credute , ma debbono piutto- 
sto considerarsi quale resultamento d' una com- 
posta e reciproca altività. Alla riproduzione di 
queste sensazioni si richiedono i seguenti ele- 
menti: 

1. Influenza del corpo esterno su' nervi cuta- 
nei e quindi eccitamento dell' attività nervosa 
estema luhgo l' iiitiero corso de' nervi fina agli or- 
gani centrali . 

2.^ Percezione di quest' eccitamento determi- 
nato . 

3.® Reazione spontanea ^ che ^. ricevuta nuo- 
vamente dagli organi centrali cM sistema nervoso 
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( il cenreUo) e medianti i nervi ccmiimiiiatì ai mi»- 
iòrii^fa sentile V opposizione ddi' organo lensieDi^ 
te ^ coq>a svilito • 

^ 4»^ Comparazione deir inlBiuenza estema, colla 
aeaziòiie spontanea ed m^anioa , ed eatimaizi<me o 
dintesigiòne ddl mutuo rapporto tra esse^^ per. oùì 
solo nascono'^e sensazioni, della solidità^ moUeiH 
za.eo; 

Con tutto; ciò yeniamo all' importanjte oow 
dusione che le sensazioni provocate dall' orgabó 
esterno del senso dell' organo del tatto , che finora 
considerammo > non sono niente afiSsitto il resulta^ 
mento d' uno atato passivo ddF essere senzi^te^^ 
e non pervengono alla loro esistenza per sola de* 
terminazione estema ; ma che .alla loro produzio^ 
A€ r intema spontaneità esercita non grande^ xaà 
massima parte. ) 

Tutto piò resta anche meglio provato dalli| 
sensazione del peso dei corpi . A. questa non han«! 
no parte alcuna i nervi cutanei ^ giacché non. si 

Suo ottenere col. semplice tatto d^ un corpo m^ 
ìanti le papille nervee 1' idea del peso* Uoa.ta^ 
ìe sensazione ò muscolare. Il corpo deve /essere 
sollevato da terra mediante l' attività muscolare ^ 
e soltanto la conoiscenza della tensione degli ofgii^ 
ni che vi si impiegano , presenta T idea della grat 
vita . La sensazione del peso è adunque una libera 
ed attenta misura della tensione^ colla quale opet 
rano i muscoli volontarj per sollevare un corpo> e 
vincere V opposizione^ che egli fa tendendo al 
centro della terra . ^ 

Anche la sensazione déllsi forma dei corpi è 
prodotta da movimenti muscolari ^ mentre per dir 
stinguere la forma d' uh corpo si dev« questo abr 
lM*acciare cogli organi del senso mediante libero 
movimento muscolare , e delineare quasi i lii^iti 
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delsiio ùonìboai^^U atknsiOne su tali mòyixnenti, 
le lonr Tarte compùsiaioni ^ modificazioni e limiti 
danno la sensazione della forma, la qaale suppone 
dilnuaTO V influenzai volontaria dell! essere sen-* 
stente , la ireazione del c(»po da. sentirsi ^ -eà una 
libeni estimazione o dimen^one del mutuo rap> 
polito tra entrambi, e nuovamente può dirsi che 
non è il prodotto d' una determinazione mera^ 
fidente passiva esterna y jna gran parte ^ontanea 
àài principio pensante . 

n Ma la sensa^one del' Céi/^o e 'ad. fredda ha 
pertanto luogo senza la cooperasene degli OKani, 
clie:;Nresiedono al moto volontario? Se aac^e a 
queste sensazioni non contribuiscono gli organi 
della volontà ^ non può pei? altro essa aversi senza 
r.inflnipnza della, volontà • Questa è lUKa verità che 
porterà ben presto alla luce una .CH>nsiderazione 
più attenta di quésta genesi . Se gli organi del sen^ 
so vengcmo a contatto con un corpo esterno , che 
si ritrova ad un grado di calore più alto di quello 
die lo sieno essi^ il loro calore esterno da occasio^ 
B6 ad un eccitamento^ ad un esaltamento del pro- 
cesso vitale con attività preponderante del prin<»- 
pio espansivQ • La conseguenza ne è cambiamento 
di coesione nell' organo senziente con espansione 
inredominante . Quest' espansione maggiore cagio* 
n^ta daP' esterno è quella che il principio senzien* 
te conosce copie calore . Il calore esterno non vìe^ 
ne da noi sentito immediatamente^ ma si sente 
bensì il caimbiamento che esso produce nella vita- 
le attività dell' organo senziente • La stessa vmtà 
possiamo^ sebbene in proporzione inversa^ ap- 
plicare alle sensazioni del &eddo . Un corpo più 
^eddo sottrae alFoii^ano del tatto > quando que- 
sto si effettua ^ una porzione dd suo calore vita- 
liBv diminuisce la sua espi^nsione ed il turg<xre vi^ 
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ale the ne deriva; ragione per coi piegale nA 
vivente eoo relativa prepondminsa dominante il 
niso d' attrazione e contrazione. Questo modo di 
cambianiento di coesione richiÌEima im candoiamen^ 
to corrispondente nei movimene vitati dei nervi 
sensitivi > die ricevuti netta conoscenza prodnco* 
no la sensazione del freddo . 

La sensazione di caldo e di freddo à setn* 
pre im che relativo. Noi sentiamo caldo o beà^ 
do un corpo finché riferiamo il grado del suo ca-* 
lore a quello nostro o di altri corpi^ che lo circon** 
dauo , e che paragoniamo ; ed in questo pElragone 
troviamo un gradimetro mediante il quale si siftr 
bilisceilgradodi calore sentito: tutto questo porta 
r impronta d' una azione libera ddl' essere seil«< 
ziente . Si conferma dunque anche per la sensa-^ 
2Ì<»ie del caldo e del freddo ciò che abbiimiodimo* 
strato per tutte le altre surriferite sensazioni , che 
cioè non sieno un mero resultan^entod' una deter<» 
minazione esterna e d' un0 stato passivò , ma^ che 
si trovino piuttosto sotto il prìnrìpio d' ^Qa 4^te^ 
mina:^on$ spontanea e libera • 

I.' OROAlfQ DEh GVBTQ • 

§. 25^ La sensazione del gusto sta in così stret<* 
to rapporto coli' organo sensitivo esterno^ che può 
il gus(o francamente chiamarsi una sensazione nio« 
dificala. Già lo stretto commercio , che ha luogo 
tra gli organi d' ambe le sensazioni ci addita 1' in« 
lima unione d' esse^ mentre che U prossimo orga-r 
no del gusto non è che il prolungamento della cute 
esterna^ che^ dopo la separazione dell' epidermi'-. 
de ^ foifma la superficie della lingua con le ps|>il« 
le nervee che sporgono in essa , e che ripetono la 
loro precipui^ origine dal nervo linguale ^ rama 
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d^a tersEa brtmca principale d^l quihto pajò dèi 
tervi. Presentandosi però da questo Iato una oot^- 
càrdanzacosì grande tra i due organi, ncm dovreb- 
besi attenderela medesima da un altee canto^ pre- 
amnendo che concorrano alla produsdooie di seut- 
sadotae ad tatto i muscoli Tolontaij y e che al 
rìsvediamento delle sensazioni del gusto vi contt 
tribuiacaiio' i nàusooli ddla lingua , e prestino 
quindi :iL loiro. aiuto alla formazione dell' intero nr^, 
gano^del gustfO/ La iaeguente indagine credo ^ che 
sarà/di miag^ior phiarezza su questo soggetto. 
• : Gli oggetti della sensazione dd gusto. sona 
g^i etementi de' corpi ,■ che mitrano, ia processo 
chimico colla saliva, e si sciolgono in queito ^le-^ 
stpuo. Intanto anche altri "corpi, che uon. si sciol-. 
gono dirèttamente nella sdira^per es. metalli, che 
vengono ad immediato contatto bolla lii^ua, pnn 
dùcono una specie di sensazione del gusto^ Primie>^ 
raipente sono disposti a produrre sensazioni del 
gusto quelli, che si trovano in una tensione eletr 
trica più alta. £ cognito che il polo Stinco in una 
pila voltaica , costruita di zinco e ranie > risveglia 
un sapore aqìdo , il polo opposto un sapore alcali^ 
no. Siccome ogni processo diiniico è accompagnati 
to da un processo galvanico , venendo distinta la 
sensazione del gusto solamente quando il processo 
chi|nico si è stabilita tra il corpo da essere gustar* 
to e la saliva , essendo sempre in proporzione di-, 
retta l' energìa del gusto colla vivaoìtà di questo 
processo, si può da questa e dall' altre ^rcostanze 
poc' anzi riferite dedurre con qualche probabilità, 
che r attività elettrica , glie fu eocitata dalla aolun 
zione del corpo nella s$iiva , merpè un determina-» 
nato eccitamento dell' attività vitale nèUe papille 
nervee della lingua ed indi nei nervi del palata 
fino agli organi centrali <lel ai^tema nervea, riaver. 
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glia quel cambiamento ^ ohe ricevalo nella cono- 
scenza j palesa la sensazione del gu$to . 

Ma tosto si troverà^ prestando attenzione alla 
genesi di tale sensazione y e principalmente a ciò 
^le passa nel di lei organo esterno ^ la lingua , 
che non è solamente 1' estemo eccitamento delle 
papille nervee motivalo dal corpo da gustarsi^ 
quello che impronta ad ogni sensazione il suo ca- 
rattere particolare. Se si vuole acquistare un sapo- 
re distinto d' una cosa^ e prestare a tal uopo 
un' attenzione maggiore sulla sensazione , si scor- 
gerà chiaramente , come si comunicano alla lin- 
gua mediante T influeha^ della volontà ed attività 
eccitata dai muscoli addetti alla lingua^ var] mo- 
vimenti e varie forme: ora la lingua si aguzza y or 
si dilata nel suo piano , or si rigonfia in forma di 
colle ^ ed or si sc^va a guisa d' un canale^ e si 
muove o nell' indentro o nel davanti o verso l' al- 
tor Anqhe i muscoli delle labbra e quelli del pala- 
to molle prendono parte a questi niovimenti , che 
contribuiscono in vario modo alla produzione ed 
esaltazione delle sensaadoni del gusto ^ mentre che 
promuovono in parte la secrezione della saliva ed 
Il conflitto chimico tra questi ed il corpo da gu- 
starsi^ in parte moltiplicano il contatto tra questi 
e le papille nervee, ed in parte mediante T unio- 
ne che ha luogo tra i nervi de' muscoli della lin^ 
gua e delle parti vicine , ed i nervi proprj del gu- 
sto , esaltano la sensibilità nelle papille nervee , e 
formando r ultimo anello della catena nervea coope- 
rano essenzialmente alla tensione vitale , die in 
lei domipa , ed il di cui re&ultamento è la sensa- 
eione. Partendo però tutti questi movimenti mu- 
scolari e la tensione che li dirige in modo irre^ 
vocablleda una libera spontaneità dell' essere pen- 
sante, ne segue quindi ^ che questo non è spltan*' 
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to passivo nel ricevere le sensazioni del gusto, ina 
piuttosto le determina e le forma . 

Vane sono le specie del sapore: sapore acido 
ed alcalino^ dolce ed amaro ^ mite e piccante^ in« 
sipido ed aromatico. Quale è la causa di queste 
differenze? La sensazione del gusto procede dal 
conflitto dinamico tra il corpo da gustarsi e gli or- 
gani del gusto; ma poiohè i corpi di diversa natu« 
ra chimica eccitano 1' organo del gusto in vario 
modo ed in conseguenza vi esercitano una reazio- 
ne attiva diversa ^ deve anche ciascuno d' essi ca- 
gionare un gusto differente. Noi abbiamo anterior- 
mente veduto y che i varj poli della pila ^alvaciica 
mediante la loro influenza sull' organo del guato 
producono una differenza importante nella sensa- 
zione del gusto : abbiamo riconosciuto molto prò* 
babile/che si possa ridurre la genesi d' ogni sen- 
sazione del gusto ad azione galvanica reciproca tra 
il corpo da gustarsi e \ organo del gusto: or ci é 
concesso adunque di stabilire con qualche proba- 
bilità ^ che una gran quantità di sapori sia fondata 
sulla varia direzione di tale processo > e sulla va- 
ria gradazione del polo positivo che vi ha luogo. 
Esistono al certo semplici e composte specie di 
sapori , dei quali gli ultimi debbono risultare dalla 
combinazione dei primi a seconda di determinate 
proporzioni : domandasi però ora quali sieno le 
specie fondamentali del sapore , e di quali c(»nbi- 
nazioni d' ^^^ dipendano le composte? Ma inva- 
no poniamo a tortura il nostro intendimento per 
fissare un qualche esperimento che basti alla so- 
luzione di tale problema . 

ÌjO scopo primario del sapore si riferisce alla 
conservazione del corpo animale medianti i nutri- 
menti y dei quali ogni animale , non escluso 1' uo- 
mo^ esamina col soccorso del palato la conv^iien- 
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%a o discpnvenienza relativa al loro fisico. Tanto 
per r {miniale ^ che per V uomo non corrotto da 
soverchio artifizio, vale la legge di natura; che 
convenga cioè alla nutrizione de) suo porpo ogni 
alimento , che produpe t^i sapore gratg od almeno 
npn al soipipo ingrato» Questo tale rapporto degli 
alimeli ti col corpo animale vivente non dipende 
dalla ragione, ma dal suo vicegerente presso l'ani*- 
rasle^ npnphè pres^Q V uomo jnpolto; V istintQ, 

0&OAI9Q PELl' OILFATTO , 

§. 26. Ij' organo olfattorio per la sua struttura 
organica e determinaa^ione è prossimo ^U' organo 
del gustq. La di lui parte volta all' infuori è la 
membrana mypcosa che tappe^^a le narici ed i 
turbinati prominenti in (|ue^ta y e può essere» pon-r 
siderato (juale immediato prolungamento della 
membrana muccosa della bocca ; la parte poi più 
alta ed interna è costituita da un proprk) pajp di 
nervi (il paio olfattorio) glie si dirama in. molti 
filamenti nella suddetta membrana. Questa intan** 
to chiamata anche olfattoria riceve pur anche i 
nervi, dalla seconda branca principale del quinto 
pajo e per questi viene posta in rapporti dinami*- 
pi colla lingua , cogli opchj^^muscw del naso ed 
organi della respirazione. Nel modo che la sensa- 
zione del gusto è cpadjuvata da un umore y la sa- 
liva^ così anche nella sensazione dell' olfatto v'in- 
fluisce un altro umore y il mucco , 

Oggetto della sensazione olfattoria sono le ma- 
terie volatili dei corpi , e sipcome il processo dis* 
solvente eccita la sensazione 4el gusto» così la sen<- 
^azione dell' olfatto deve la sua esistenza al prò- 
cesso (T esalazione . Ma sipcome il propesso esa- 
latprìo appartiene più alla sfer^ elettrica che alla 
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chimica ^ còsi si ha anche ragione di considerare 
piuttosto elettrica che chimica Y intima mutua 
azione che passA tra le materie odorifere e 1' orga- 
no dell'olfatto; dal quale procede primieramente 
la sensazione delV odore. Ciò che V esjperienza c'in- 
segna sulle relazioni dei corpi coU' organo dell' ol- 
fatto combina intieramente col nostro asserto. Così 
osserviamo che i corpi confricati per la tensione 
elettrica, che acquistano per la confricazione, spie- 
gano una maggiore influenza suU' organo olfatto- 
rio , e che a misura che cresce o decresce la ten- 
sione elettrica dell' aria ed il mutuo conflitto elet- 
trico tra questa ed i corpi odorosi , si rinforza od 
indebolisce il processo esalativo dei corpi datati 
d' odore , nonché lo sviluppo delle materie odo- 
rose . 

Premesso questo sarà facile a spiegare la ge^ 
nesi delle sensazioni olfattorìe. U aria impregna- 
ta di materie odorose di corpi vien condotta per 
r inspirazione nelle cavità nasali , ove è posta a 
contatto colla membrana olfattoria e quindi in con- 
flitto dinamico , (probabilmente secondo il già 
esposto, conflitto elettrico) col di lei nervo. La 
conseguenza ne è un cambiamento , una tensione 
determinata del processo vitale che domina nelle 
fibre dei nervi olfattori , la quale abbracciandoli 
lungo il loro intero cprso , e ricevuta nella cono- 
scenza produce la sensazione dell' odore. Ma anche 
questa sensazione non è del tutto sottratta all' in- 
fluenza della volontà nel momento della sua gene- 
si , che si manifesta colla cooperazione dei musco- 
li e dei nervi soggetti alla volontà. Onde si eflFéttui 
la sensazione olfattoria , debbono essere posti in 
attività mercè V influenza della volontà quei mu- 
scoli , che dilatano e ristringono le cavità nasali , 
e per i quali si perfeziona la respirazióne. Lo sco- 
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pò dì <]uesti movimenti muscolari liÌ>ero^etermi' 
nati dalla volontà consiste in parte nel trarre le 
materie odorose coli' aria atmosferica nelle cavità 
nasali^ onde vengano a contatto ed in mutuo con- 
flitto colla membrana muccosa ^ nel rinnuovare e 
moltiplicare per più volte queste relazioni ed in 
parte ancora nello stabilire il carattere qualitativo 
e quantitativo della sensazione òliattoria; stante* 
che esiste tra V esaltata tensione vitale delle sopra 
indicate fibre muscolari e la vivida attività vitale 
de' nervi della membrana in questione uno stretto 
organico e dinamico rapporto. Si sa inietti dall' e- 
^^rienza cbe tanto maggiore è la cooperazione 
de' riferiti muscoli^ quanto è maggiore la vivacità 
con cui noi acquistiamo la sensazione odorosa , e 
la chiarezza dell' idee ^ die la consegue • 

y ha una gran diversità d* odori y che si può 
ridurre agli stessi prìncipj, ai quali abbiamo ridot- 
ta la diversità dei sapori. Intanto è da notarsi^ che 
s' incontrano non poche diiHcoltà nel volere ordi- 
nare le varie specie d' odóri^ ed applicare a ciascu- 
na d' esse un nome proprio : comunemente si da il 
nome all' odore d* un corpo a seconda d' un sapo- 
re determinato , o della qualità del corpo , cui ap- 
partiene y per es. odore dolcignolo , acidulo , aro- 
matico y roseo ec. Né è poco difficile il richiamare 
vivam^te alla memoria odori ^ che si sono altre 
volte sentiti. La causa di queste dijQGicoltà dipende 
dalla poca chiarezza , che ci possiamo procurare 
delle sensazioni dell' olfatto^ e seguitando queste 
mancanze o scarsità di chiarezza fino alla sua sor- 
gente ne troviamo 1' unica condizione nella legge- 
ra potenza ^ che esercita la volontà sulle sensazio« 
ni olfattorie^ nel momento che si equiparano alle 
altre sensazioni esterne : chiarezza d' idee è 1' ope- 
ra dell' attenzione ^ e l' attenzione è figlia dell' at- 
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la volontà concorrere in virtù degli organi a lei 
soggetti sugli organi proprj dei sensi , onde deter- 
minare la sensazione nella sua genesi e compar- 
tirle uii grado più alto di vivacità , ed essendo 
^quindi neir orgaiio olfattòrio gli organi volontafj 
( muscoli B loro nervi ) in una unione più remota 
col proprio organo sensitivo (il nervo olfattorio), 
si può bastantemente fipiegiJre come noli acqui- 
sti la sensazione dell^ olfatto quel grado d'attenzio- 
ne di cui abbisognerebbe per giungere ad una chia* 
rèzza maggiore* 

La destinazione ' dell' olfsittò ccrtlibiiia con 
quella del siipore ed appartiene più alla vita fisica 
C;he alia morale dell' uomo : l' esame degli alimenti 
riguardo alla loro coiìvenienzsf coll'òrgànismo ulna-* 
no è , o dovrebbe almeno èssere il soggetto prin- 
cipale dell' organo olfattorio. Oltre quesita destinan 
ssionfe ne possiede il detto sedso dnché un' altra 
non meno importante , quale è Quella di render 
ragione dello stato dell' aria é di prevenire l' uomo 
ad evitare regioni, ove 1' aria è impregnata di cat- 
tivi odóri. Per questa doppia destinazione sta l'or-» 
ganò dell' olfatto cogli organi della digesticme e re- 
spira'^ione in doppio rapporto , organico cioè e 
dinamico , che si maiìifesta nei più giornalieri fe- 
lìoméni. Ciascuno sa per es^ ehe un grato odore di 
nutrimenti eccita il desiderio di averli, che all'op- 
posto un odore ingrato produce la nausea e talvol- 
ta il vomito , che cattivi odori impediscono la 
respirazione , l' interrompono , e cagionano il de- 
liquio , e che all' opposto i grati eccitano la respi- 
razione e talora lo starnuto . 
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OftGAVO MtLA VISTAI 

§. 27. 11 ^nso della smista , il più nobile 
de^ sensi e&terni^ per il quale V uomo giunge all' ivk- 
tuizione immediata de' sistemi remoti^ lo specchio 
vivente della natura estema per V umano spirito^ 
riconosce qual suo organo il più nobile di tutti y 
Inocchio. Questi è un coniposto sferico di mem* 
brane e corpi fluidi e semifluidi rinchiusi in dette 
membrane ; è diafano dalla faccia anteriore sino 
alla posteriore^ sua base^ come pure ideile pareti 
laterali . Il suo meccanismo ha gran rassomiglian- 
za alla pamera oscura^ differisce però da ogni mec-* 
canico strumento , in quanto che le sue funzioni 
non dipendono meramente dal suo meccanismo , 
ma sono subordinate alla sua vita interna. Ha i 
suoi propr j muscoli che giacciono sulla di lui pe- 
riferia ^ e lo muovono in tutli i lati , è nodrito da 
vasi numerosi^ animato e determinato da molti 
ed importanti nervi. Tre sono gli ordini de' nervi, 
che si portano alle v2H*ie parti dell' occhio, e me- 
ritano la nostra attenzione particolafe , mentre di- 
pende la funzione della visione dalla loro viva in- 
fluenza e dalla loro mutua azione . Appartengono 
air ordine primo quelli, che provvedono i mescoli 
dell' oochio • L' abbondanza dei nervi per questi 
muscoli è immensa relativamente agli altri mu- 
scoli del corpo umano, giacché per questi sei pio- 
eolissimi mugoli sono destinati tre paja di nervi 
loro propr j . Non è da supporsi che questo grande 
apparato di nervi altro scopo non abbia ehe di 
provvedere alla contrazicxae ed al movimento dei 
muscoli dell' occhio : ma vi è piuttosto motivo a 
cjredere che debba esso esercitare una più grande 
ed importante influenza sulle funzioni dell' organo 
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della vista y come fipiegkeremo in seguitò . ìl ^P 
ordine dei nervi dell'occhio offre i nervi ciliari, 
ossia dell' iride ^ il quale organo in proporzione 
della sua piccolezza si crede u piti abbondante di 
nervi fra tutti gli altri del corpo umano . Il terzo 
è formato da un solo nervo , ed è F ottico , che A 
ritrova nella base posteriore dell'occhio sulla meni- 
brana così detta Coroidea , e si spande in una 
membrana midollare^ che abbracciando 1' umor 
vitreo neir indietro e nei lati è situato in tiiodo 
che r immafginè cade ittìmediatamente Su d' es^a e^ 
medianti i corpi diafani e convessi dell' occhio 
imita r oggetto estemo e visibile . 

Importante è la mutua relazione dinamica', 
in cui si trovano quesfte tre serie ed ordini di ner- 
vi , e per cui meritano una particolare attenzione 
neir esame delle funzioni dell' occhio • L' uAione 
dinamica tra i nervi de' muscoli dell' occhio e 
r iride si può arguire dalla connessione rinvenuta 
dai Notomisti , poiché l' iride riceve i suoi nervi 
da ufi nodo situato dietro il bulbo dell' occhio 
prossimo al nervo ottico^ alla cui fwmazione con- 
tiibuisce oltre un ramo del quinto pajo anche uél 
ramo del più gran nervo muscolare dell' occhio 
(3.^ P^jo). La mutua determinazione dinamica 
tra i nervi ciliari ed il nervo ottico si annunzia 
emiijentemente con vari fenomeni , che oflfire 1' oc- 
chio air osservatore nel corso della vita e sopra 
tutto nello stato di malattia per 1' affezione con- 
temporanea e simpatica d' essi^ quando uno di loro 
è primieramente affetto 9 per es la contemporanea 
paralisi d' entrambi nell' amaurosi . Speriamo d' e- 
mettere in seguilo alcuni cenni sull' importanza e 
scopo di tali relazioni e connessioni • 

Gli oggetti per 1' organo della vista sono i 
piani dei corpi ^ i lor colorì e contorni : il mezzo 
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]poì con cui vèAgoiàó à mutuò contatto coli' organo 
suddetto è la luce • Ogni corpo lucente spande in 
raggj la sua luce , ed entra per essa con altri corpi 
in mutuo conflitto dinamico^ dal quale è prodotta 
il risdiiaramento^ <piest' ultimi. Il decidere se il 
rischiaramento d' uh oggetto sia un effetto pura* 
mente meccanico ddl' incidenza e riflessione dei 
ragg) della luce; o se la luce passando da un cor-: 
pò ad un altro provochi in quest' ultimo un pro-^ 
cesso , per cui dal corpo illuminato si sviluppi 
nuova luce , nella stessa guiàa che una scintilla in 
un corpo combustibile provoca un processo com* 
bustivo y è dì pertinenza più de' fisici che d' altri : 
noi ci contentiamo di sapere che dal vario grado e 
modo di rischiaramento y che non è un mero effet- 
to dd corpo lucente^ ma ben to^be della natura 
del corpo ili uminato^ dipende il vario colore dei 
corpi ed il loro con tor/io dai limiti del rischiara^ 
mento ^ 

JjSi grandezza , la distanza ed il moto dei 
corpi sono di pertinenza dell' organo della vista: 
intanto tali idee si ascrivono piuttosto tra le co- 
gnizioni mediate acquistate mèdianti giudizj ^ che 
ad intuizioni immediate . 

Quando anche in niun modo si possa mettere 
questo in controversia , e negare il concorso del 
giudizio alla formazione d' idee y dì grandezza , di- 
stanza e moto dei corpi ; dobbiamo però ritenere 
che r organo della vista sia la sorgente primaria 
d' esse , e non obliare quel che già è palese al let- 
tore pel metodo delle nostre ricerche : che il giu- 
dizio cioè concorre mai sempre alla formazione di 
tutte le idee sensibili ^ in quanto che vengono ele- 
vate a chiare intuizioni e vàrie cognizioni col mi- 
surarne la grandezza ( quantità ) ed il distinguerne 
le proprietà interne ( qualità) . 
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Ma ocotipiaiiioci seriatttente del nostro sag* 
getto ^ e tentiamo di sviluppare il modo con cui 
nasce la sensazione della vista • I seraenti processi 
hanno luogo nella ^genesi d' una tale sensazione . 
Sé il corpo visibile ha il grado sufficiente di luce 
per r oedrio^ o questo per quella ^ e vi ha direzio- 
ne opportuna ^ % raggi della luce cadranno dal cop- 
po sulla membrana convessa e trasparente dell' oc- 
ehio . I raggi di luce ricevuti daUa cornea traspa* 
rente vengono refratti verso 1' asse dell' occhio 
concèntricamente nel loro passaggio per essa e per 
r umore acqueo , che si ritrova immediatamente 
dietro la cornea trasparente^ e che la tiene tesa in 
avanti ^ e transitando poi la pupflla dadono sulla 
lente cristallina . In questo corpo diafiino e più 
dènso ^ che ritrae il suo nome dalla sua forma le- 
vata sui due piani , viene aumentata la refrasione 
dei raggi verso V asse dell' occhio^ nel corpo ialoi-- 
deo però , nel quale giungono direttamente dalla 
lente , disposti in modo da unirsi avanti la retina 
in un fuoco ^ ove abbozzano in miniatura V imiìia^^ 
gine deir oggetto da cui partono. Mirabile del tè»' 
sto è la costruzione deli' occhio a motivo della 
piena concordanza di tutte le sue parti ad uno 
scopo comune . A fine che i raggi , i quali vengono 
riflessi dalla retina , non illuminino le pareti della 
base posteriore dell' occhio , nel qual caso le im- 
magini perderebbero molto di chiarezza e vivacità 
»illa retina , sono queste pareti tinte di una mate- 
ria colorita che assorbisce i raggi riflessi , e per^ 
ciò si mantiene la dovuta oscurità nell' interno 
dell' occhio . Nella stessa guisa è stato saviamente 
disposto^ che un giusto numero di raggj lucidi sia 
condotto sulla retina sensibile^ e perciò non ne 
dmvi una troppa .gagliarda irritazione nel primo 
caso^ né una troppo languida nel seccando.. Il a^ezi' 
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to a lai «ot^o* lièGél$sar4o^ fornito dall' iride per la 
sua fai^ollà d' e^iendersi ver^o il suo ceiittù"ad iàtia 
luce più gagliarda ^ per cui si costringe la pupilia 
e viene limitsrta- la quantità dei raggi della luce ^ e 
di ritirerai ttU' dppoMo verso la sua petifeiria ad 
una luce initiore^ per il che si dilata la pupilla 
ed apre il passaggio nell' interno dell'occhio sd un 
maggior tiutnerò di l'aggi lucidi. . : .. 

Con tutlo questo apparato giunge V immagi« 
ne dleir oggetto visibile nella membrana midolla^ 
del pérvo òttico , ma per quésto soltanto non n 
effisttua per anche 4a sensaa^iotie della vista ; a ciò 
richiedònsi piuttosto una determinazione più ptóa^ 
sima dell'attività vitale nel nervo ottico, e un rice- 
vimento di tale determinazione nella conoscenza. Il 
determinato eccitamento dell' attività vitale nella 
retina e quindi nel nervo ottico lia luogo median- 
ti i raggi ^Ua luce , dai quali si compone l' im- 
magine sulla rietina. Ogni raggio di luce eòòita \\ 
punto* della membrana midollare , col quale viene 
direttamente a contatto /in un mòdo conveniente 
alla sua proprietà ^ e da questo puntò eccita con- 
temporaneamente quella fibra del nervo ottico 
dal quale si estende la midolla affetta nella retina . 
Volendo avere una giusta idea del nervo ottico, 
non si deve immaginarlo come un nerm, ma piut^ 
tosto come un fascetto formato da un gran nume- 
ro di piccoli nervi ottici. Pertanto la retina me- 
dianti i raggi di luce , e mediante 1' abbozzata im* 
magine d' un oggetto esterno viene eccitata ad una 
Viva reazione; vengono allora posti in viva ten* 
sióne tijtti i nervi ottici , che si trovano nel punto 
della membrana midollare sulla quale è dipinta 
T'immìagine, e ciascuno d' essi in modo e grado 
corrispondente all'energia e qualità dei raggi della 
ilice dai quali è svegliato sii' attività. Cìosì lungo il 
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Gcnrsp del suddetto nervo ha luogo una moltiplici* 
tà di tensioni vitali cbe si esteiiàono fióo all' orga- 
no centrale di ({uesto nervo nel cervello , e quivi 
riunite in un tutto presenjLano un centro corn- 
^pèndente all' imniiagine primaria della retina . 
Questa contro-immagine però non è la sensazione 
stessa ; se ciò fosse^ ogni specchio dovrebbe senti- 
re: ma egli presta . soltanto la materia dell' idea 
sensibile che riguardo alla sua nascita ed esistenza 
sta sotto le leggi della necessità. Per l' idea sensi- 
tiva od intuizione reale della controHmmagine pro- 
vocata dall' attività vitale del nprvo ottico nei 
suoi organi centrali , richiedesì una conn^sione 
eminentemente libera delle varie tensioni nervee^ 
che contribuiscono alla genesi della contro-imma- 
gine in un totale ^ ed al ricevimento di questo to- 
tale nella conoscenza • 

Ma non solo nella semplice intuizione d! un 
Oggetto presentato dall' organo della vista , s' an- 
nunzia u dominio d' un attività libera , ma questa 
esercita anche la sua influenza in modo più pale- 
se sulle varie attività^ che contribuiscono alla fun- 
zione totale dell' organo visuale . 

.Cosi dipende interamente dalla mia volontà 
il prestare o no adito nell' occhio, per i muscoli 
che aprono e chiudono le palpebre, ad un oggetto 
visibile. £ di pertinenza della spontaneità il rivol- 
gere r organo visuale , medianti i muscoli che 
muovono il bulbo dell' occliio in tutte le direzioni^ 
a oggetti visibili , ed il sostenere con essi un mu- 
tuo conflitto per minore o maggiore lasso di tem- 
r> . Arbitraria è pure a seconda dei miei principj 
azione dei muscoli del bulbo dell' occhio , per 
cui all' intero bulbo d' esso si da, ora una forma 
più allungata or viceversa , e per cui la posinone 
e distanza delle parti diafane dell' occhio diffen-*r 
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scoho tra loro e dalla retina ^ e per cui si viene in 
gradò dì dare all' organo visuale quelF attitudine 
necessaria a distinguere oggetti vicini o distanti 
fino ad un certo grado di chiarezza. 

X' idèa d* un oggetto distinto mediante la vi- 
sta, in quanto che diviene intuizione chiara e co- 
gnizione reale e sensibile, è del tutto l'opera d' un 
attività libera e spontanea. Siccóme V occhio ci 
presenta rAmra una intuizione sensibile, allor so^ * 
lamente che giungono alla nostra conoscenza gli 
elementi parziali dai quali è composto il totale 
d' un immagine ; si richiede quindi una composi'* 
zione deir immagine nei suoi elementi reiterata e 
perfetta , una reiterata e libera imitazione del ti^ 
pò primario delF oggetto esterno abbozzato nella 
retina. Per convincersi, basta V esperienza propria 
di ciascuno che sia in grado d' osservare i pro- 
cessi , che han luogo nel suo intemo e nei suoi or- 
gani sensitivi , duranti le sensazioni esteme. Che 
facciamo quando vogliamo rìoonéscere un oggetto 
visibile per mezzo dell' occhio, acquistarne cioè 
un' idea distinta e costante ? Primieramente segui- 
tiamo il contorno esterno dell' oggetto con i nòstri 
occhj , ovvero diamo spontaneamente al bulbo 
dell' occhio medianti i suoi muscoli tali posizioni 
e direzioni , che a poco a poco ci compariscono 
tutte le parli del contorno delf oggetto sulla reti- 
na, e riuniamo con conosciuta spontaneità tutte 
le parti del contorno in un tutto . Nella stessa gui- 
sa procediamo con tutte le immagini parziali , 
dalle quali è composta F immagine dell' oggetto , 
cioè noi imitiamo medianti determinati movinien- 
ti ed azioni, che passano nell' occhio e coli' occhia 
e che riconoscono un' attività libera qual sorgente 
primaria , l' immagine dell' oggetto esterno in tut- 
ti i suoi tratti. Ma non solo importa il dispernero 
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{.contorni^ ma anche la varia luce ed i varj cc^orì, 
A ìajie uopo dirigiamo U nostro occlìio sppntanea-? 
}^ip^^tje.Q<«uccessivamente sui varj e yariatapiente 
illuminati e coloriti punti dell' immagine , voIoih 
.toriamente fissiamo que$t' organQ sopra ogni di- 
versainente illuminato e colorito punto dell' og-. 
g^tto visibile , e c^rcjiiamo con tale applicatone 
3' ?ccregK?er la n^utua asion^e tra i raggjj luf^idi , che 
partonp dal punto del corpo visibile e la retina, 
Vo],0iidp acquistila w' idea (ihiara e distinta dell' og-. 
gettp e volendolo ijmpripfiere profondamente nella 
mejiporja , npi npoi ^c^ contentia|no di produrr un 
.eccitameiitp più y alieno della retina medianli i rag-. 
|[} 4i luq^ per la nostra $[pontanea applicazione^ 
'ipa^ci sforziamo pef sino coli' influenza creila spon-. 
taoeità frulla nostra ^t^na^ di revoc^r^ vivaci e 
.^etermi^al^ tensioni eh' eccitano, in lei certi e 
.deter|i3iinaU gradi e qualità di luqe, ed in tale 
guisa imitare a «esonda dd npstrp arbitrio le inh 
magini di luci ^ colori, determinati. Quanto più 
fipessp e più energicamente ciò s' eseguisce , tanto 
più iacijie ci resta quindi a fare apparire , cpn libe«. 
ra reofii^isQeiusa di tensioni simili e vitali nell' or-> 
gano senziente^ l' immagine dell' oggetto seai^a la 
.di lui pre$eAZ^ o coopepazionCv L' attei^ta intuizio-. 
(Df .4' un ogget^ per gi^ngere ad una chiara idea è 
adunque T^opera , d'una libera atticità, per cui i 
prpce«9Ì vitali àe' movimenti dell' occhio vengono 
talinente determinati ^he V immagine dell' oggetto 
e$t^j^D0 viene diolineata npn so^o ^ei spuoi contor- 
,ni , ma; anche vien^ espressa nella varia luce e co^ 
loritO/> in cui fu da principio abbozzata sulla reti- 
la mediante r impressione dei raggi lucidi ; è una 
iffiitare libero del tipo primario somministrato 
dair oggetto visibile^ e contemporaneamente un 
imimginarfi della mente 9II' omco jfee, ch'essa 
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possa sempre sotto forma a luì corrispondente es- 
sere richiamato a tempo debito mediaiite la detei^- 
minazione dell' organo sensuale y occasionata non 
giàdsdla presenza a esso oggetto .esterno, ma ben- 
sì dalla sola spontaneità. È chiaro che in quest'ope- 
razione ha luogo primieramente una sintesi supep^* 
fidale y indi un' analisi spontanea e più altamente 
accurata , cui finalmente succede una sintesi repli* 
cata ed accurata dell' immagine aM>ozzata sulla re^ 
tina. Poiché la A .* operazimie che accade nell' ii»- 
tuizjone d' un oggetto esterno mediante V occhio è 
un raccogliere e comporre superficiale i di lei triU^ 
ti e coloriti con una continuata ed accurata osseiv 
y azione, l' immagine quindi si scompone nei suoi 
elementi ed ogni elemento è accolto nella cono^ 
scenza , e poscia tutti questi dementi vengono 
nelle loro serie primarie composti in un totale, ed 
è allora che il principio pensante si è acquistata e 
quasi creata una chiara idea dell' oggetto visibile. 

Per chi sa valutare tutti questi fatti non sarp^ 
più dubbio il dominio della libertà sulle funzioni 
dell^ occhio . Ma poiché il principio libero influi- 
sce sull' occhio colla visione ed intuizione median- 
ti organi a ciò destinati, chiedesi dunque spie-i 
gazione dei rapporti più prossimi su questa > me 
diaasione organica : È chiaro, come 1' abbiamo an- 
teriormente accennato , che i muscoli dell' occliio 
vi hanno una parte eminente: così 1' immagine 
dei contomi e tratti d' un oggetto visibile per 
mezzo dell' organo visuale si effettua incontrasta- 
bilmente con movimenti , i quali risvegliati nei 
nervi dei muscoli dell' occhio, sono comunicata 
al restante dell' occhio istesso : cosi 1' immagine 
della grandezza d' un oggetto ricevuta per 1' orga- 
no visuale é legata all' attività de' muscoli dell' oc- 
chio . Per conosc^e la grande^^ 4' ^^ oggetto per 
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1' organo della visione comunfcbìdmo air occhia 
un tal movimento che il suo asse si dirige da un 
punto estremo dell' oggetto fino all' altro: la granr 
dezza del moTiménto che effettuano i ixiascoU 
dell' occhio presta il gradimetro a seconda del 
quale noi misuriamo la graadipzza d' un oggetta 
esterno. 

Ma quali sono i processi organiin y con coi 
noi riproduciamo la varia luceeà il Ysnacolorito 
degli oggetti nell' occhio? Oss^ervazioni giornaliere 
ci confermano che si possono riprodurre immagi- 
ni illuminate di vario colpito colla mera modifi- 
cazione del processo vitale nelle parti dell' occhia 
e di preferenza nella retina . Se per es. si guarda 
per qualche minuto sfondo nel sole e si cnopre 
ìndi r occhio ^ si vedrà per un hreve intervallo 
r immagine del sole nell' occhio ^ indi si osserverà 
in questa immagine il più vivo cqnflitto di colo- 
ri; ora il cilestro passare in violetto, il violetto nel 
più hel rosso^ talvolta il cilestro anche, in verde, 
e questo in un giallo verdognolo. Tali cambia^ 
menti e passaggi di cplori dall' uno all' altro si rìr 
petono per più volte, e comunemente si osserva^ 
no circoli concentrici di varj colori nello stesso 
tempo (22). Ninno oserà asserire che questi colori 
dall' esterno vengano riportati con raggj coloriti 
sulla retina, ma che piuttosto sieno il prodotto 
del processo vitale maggiormente eccitato sulla re- 
tina da gagliardi raggj di luce, e che probabilmen- 
te il vàrio polarizzare, ohe si effettua nella sostan* 
za nervea , sia la causa dì questo giuoco di colori. 
Ma questo non è il luo^o per formarne una discusr 
aione . La questione che ci incond)e si è : per quali 
organi viene espressa V influenza dell' attività libe- 
ra sulla retina e la produzione e riproduzione de* 
.gli spiettri solari su d' e$3a ? H princìpio da Qui pai> 
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tono conosGeBEd e T<4oiità^ ha la fiwoltà di deter-^ 
minare direttamente il processo vitale nel nervo 
pitico , e nella sua dilatazÌQne midollare , o sono 
i nervi ciliari V organo più importante ? ha forse 
il grande appagato dei nèrvi per Y iride il sole in- 
carico della dilatazione e restrizione della pupilt 
la^ Q questi c^inbiamenti del diametro di essa 
sono piuttosto acc«ssorj e la funzione principale 
dei nervi ciliari concorre essenzialmente aUa stessa 
funzione visuale? questi nervi ciliari sono imme^. 
diatamente determinabili dalla spontaneità ^ oppu« 
re r influenza ^^lla spontaneità viene prossima-r 
mente diretta sui nervi muscolari dell' occhio e 
^edianti questi sui nervi dell' iride? se si pone 
mente all' unione organica , ch^ ha lu(^o nel gann 
plio oftalmico tra i nervi de' muscoli e quelli 
fieli' iride ^ se si ap^metie che i contorni e tratti 
4eir immagine Steno imitali n\edisinte 1' attività 
dei muscoli dell' CNophip^ quando non si dimentichi 
che itt tutti gli altri organi del senso ^ ohe ai ri- 
trovano sotto il dominio d^Ua volontà^ questo do^ 
minio si palesa colla mediazione de' nervi de' i^u- 
scoli volontar j ^ non sj not^à neppure dubitare che 
anche ideila ripetizione de' colori sulla retina ^ prò* 
cedenti dalla volontà , questa primieramente agi- 
sca sui nervi de' muscoli deli oodiio ^ medianti 
questi sui nervi ciliari e per i nervi cUiari sulla re- 
tina; e Qhe il resultamento finale di quest' azione 
concatenata de' nervi sia una tale determinazione 
del processo vitale sulla retina ^ che apparisca 
quaF immagine colorita . 

Grande ^ 1'* incarico della vista e sublime il 
suo scopo. Ella non si riferisce soltanto alla con- 
servazióne della vita fisica^ ma sta piuttosto in 
stretto rapporto coli' operare più sublime ed in- 
tellettuale dell' uonu>. Per questo senso im prefe- 

V I. ti 
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renza d' ogni altrQ F uomo oòposce,!!. cceato terr$- 
str^ e le di lui varietà: è questp^che^^gU^dà notizia 
dell' eaìsten^a d' altri globi più rempti* Portato dal* 
la luce^ vola lo spirito a quei. Soli ed ii^ quelle Ter- 
re , pve gli sorridopo le più t>élle sperau^Ke.per là 
sua esistenza^ ed ove lo f^olpiscoóo e^ si offrono 
agi' infiniti suoi desider) oggetti più sublimi. È per 
il senso della, vista ^ ohe l' uomo acquista \ piaceri 
del beUo: ed è Y oqcbÌQ infin^; che divide U deh* 
tore dello stesso spirito umano^rpo^^b!^.iae3so co* 
me specchiò feddl^ .riflette.^;ciò^cb6 passala que^ 
st' ultimo , e per esso ^ ^velano i più 'segreti pen- 
sieri ^ Sjcaitimenti desiderj 0d inclinazioni. 

Occhio dell' alma interprete eloquènte 
Senza cui non avria dardi e,faretra 
Amor né X ali ^>nè la face ardente . 

Molari Bellezze della nafyira . , 

Merita una particolare attenzione, il commer- 
cio simpatico, ed Qrganigo ,;cbe passa tra l' organo 
della vista ed alcuni . altri 4^1 corpo upcnano.; Una 
tale simpatiarsi scorge primieran^ien te, l^a.lVoc^liio 
e r organo olfattorio., e si iajcouoscere col.prurito^ 
che un eccitamento maggiore dell' occhio per ,^na 
luce più gagliarda produce, nella membrana^ delle 
narici; prurito che non di rado: colla propagagliene 
dell' eccitamcQto ai nervi diafranunatici > passa in 
stamuto<.Qu^sto fenomeno è facile a spiegarsi , col- 
la connessiojne organica , che ha. luogo tra i nervi 
ciliari e nasali, e poi tra quesyti e quelli del »dia- 
framma- Un egual proporzione simpatica si può 
dimostrare esisti^re tra 1 occhio, ed i muscoli deUa 
faccia ; ed essa , ohe dipende da' rapporti e^i^tenti 
tra il quinto pajo de' nervi ed i . ciliari, con quelli 
delle palpebre e dei muscoli della faccia ^ si fa co* 
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ooscere ùott'inftuenaa {Mlese , che manifesta 1' aN 
tivìtà dell' QpohÌQ ramodènte modificata «mi lineai 
imnti.deli' wino. Finalmente è da Bnnovernté la 
fiinpaUa y che ha Inoga tra V ocebio e gli organi 
^spuali. Ciascuno conosce la pairte^ cke eaercitan 
jgli oeqhj.nel dramma dell'amore^ e non sono i^Ch 
ti i mab, da cuj rimane uffetlo 1' occhio per gli 
sfarà vizj di Venere. Ma qnantumpic aia chiaro il 
rapporto tra gli organi della ¥iata e (|iidli dd ses« 
to, milladimeno i^ta difficile determintire l' anel* 
lo iped}Q del esterna nervoso^ per cui ai mantievie, 

PELL' mOAilO dell' ÌJD ITO; 

§. S18. L' &pgano dell'" udita, che con ragione -si 
aniiovcr.il unitomente a quello delja vista tra i seti- 
^ì estémi più hob^U^ mentre che la sfera dell' uma- 
no papere ed agire ^ abbastanza limitata dagli altri 
6€;^si> 'Viene per esso'eateaa e moltiplicata in mo- 
do maravigliòsQ ^ è Tergano principale della cul- 
tura dell' uomo, eia. sorgente primaria d' una sor- 
te più sublime all' uomo accordata in virtù del 
commercio intellettuale II suo organo , V oreo- 
ohio (estemo ed interno) che sta in rapporto col 
sistema- cerebffile^ ^mediante un paio proprio ed 
importante di nervi (nèrvi acustici) è una delle 
forma^^ioni più xniranili e complicate del corpo 
umano, ed in alto grado sì distingue siccome l'oc- 
chio perle sue proprietà. Come nell'occhio i cm*- 
pi diafani , così nell' oreccliio le cartilagini ed 
ossi mQbilissimi sono gli/ elementi principali dì 
questo- sensorio -, ed in nessuna altra parte di tutto 
il corpo le cartilagini ed ossi sono, elevati a tanta 
importanza ed esercitano un' influenza cotanto es- 
f^nzVale nelle funz;ioni più alte , come nell' organo 
dell' uditQ. 
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Quest'organo infossata praftméamente neÙ'os* 
so più solido della testa (osso temporale) è rivol- 
to per mezzo dell' orécchiù^estérnù al suo mondo. 
L'orecchio estemo èi unsi conca fwmata da cartir 
lagini e rivestita da}la membrana esterne , la qua- 
le concessa e c<MicaTa a. ii^ioenda dal ^uo margine 
si coiid:rae finalmente in una cònòoTità maggiore y 
chetcoàduce immediatamente al meato uditorio. 
Il meato uditorio è un tidiò esternamente cartila- 
gineo:^ internamente osseo ^ dbe si conservai spal- 
mato ài cerume separato dalla sua sup^fipie. in- 
terna, È chiuso da una tesa membrana alla sua in- 
tema estremità ^ la quale faa» ricevuto il nome di 
timpano. Dietro a questa membrana si ritrova qua- 
si infossata neir. interno del temporale una pie* 
cola cavità, carità timpanica, ed in questa ai pie- 
•sentano all' anatomico alcune parti rimàtioliBvolt. 
•Ad essa appartengono gli assetti- delV udite , or- 
setti piccoli , delicati. 9 tornitile si appisllano, a 
seconda della loro similitudine ad alcuni istro- 
menti , martello , incudine , staffa. Il martello è 
attaccato alla membrana del timpano e eoll^ altro 
canto, cioè col suo capo rotondeggiante si mette 
in rapporto pev una piccola articolazione coU' in- 
cudine, e questa, avendo il suo corpo diviso in due 
gambi > eoi più grosso si lega in rapporto col ca- 
mpino della staffa. Il pesato fondsunentale della staf- 
fa^ ossia la predella s' introduce in lina pìccola 
apertura, ohe ai ritrova nella parete posteriore 
della cavità timpanica, detta finestra oinde . È 
per altro qui opportuno distinguere da questa fi- 
nestra oprale la così detta finestrina rotemda , 
parimente apertura piccola , chiusa dal perio* 
stio , che si ritrova più inferiormente e posterior- 
mente sulla parete della cavità timpanica. Si ag- 
giungono agli oss^tti dell' udito alcuni musccHi 
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molto -piGcbli ^ ddeo. tre. 9Liilart4Lo^^ uno ^la ataf*- 
fa , per i quali questi le la membrana del timpano 
possottfO porsi ÌA una ^elisione ntaggiorq o minore. 
E da noiarsa ancora che la cavi^ tiitipaniaa è ri-^ 
piena d' aria »tmo$fimrà> cW le vie^ké .sommini^ 
atrata per nh tu^Q $eniì-cartilii^ineO| 3emi«osseo > 
ìsitrcmba d^JEustacbio,4B![La foringe. Qpesto coor* 
dotto si parte dalia f^gcia anteriore ideila cavità 
timpianic^^.Ta alla fiirìnge e sji fqpre dietro 4II' aper- 
tura n^asàle.postmore*. , h I 
Le suddette due finesitre ov^yic e rotonda ,. 
conducono dalla cayitàtimpaziioa in un altr^, gla^ 
cente più all' indeniro del ^ejn?/?ora/e , di mirabile 
architettura, che trasse dai suoi varj condotti os- 
sel^ dai quali è coinpòftta^, il nome di /a^erin^o.- 
Si distinguono aiel luberioto 1' atrio ^ ì tre canali 
semicircolari e la coclea. L' atrio. (vestibulum) è, 
la pairte media del labirinto ^ viene Jijeiso dalla 
cai^àkfà^impal^ica per una parete ossea^ e ^à in co^ 
musiéazione con quella soltanto pi^ la finestra, 
ovale. Egli presenta una esCayaisione rotondo^an* 
golare ndl' interno del temporale , nella quale .si^ 
ossara^ oltre l'apertura ddla finestra ovale dall' in- 
fuori, un' apertura della coclea nell' interno ed al-, 
tre cinque dei tre detti canali. Questi tre canaliy 
semicircolari , che hanno nell' intemo del tem* 
porale dietro il vestibolo la loro .sÌJl<uazione ,. spnp 
(come il nome anatomico lo indica) f^micircoU-, 
ri yéà ossei banaU , «he. stanno in j-apporto^per le 
sfiddette^perlutie col vestibolo. JKelV avanti; di. quer. 
sto vèstibdio resta la <c0c/ea ^ corpo o^ep .tpf:ìto ai 
spirale^ pfer il dui asef^ ^prre jxa c^indro cavjO, ftlie. 
siiapre alla. puutajleUal coclea in ^na f ^vità utihijh^* 
tifonnà GliiavvolgimwU della chÌ9cciol§,s9ft<^4it. 
visi per una. j^sete ili du^cppidotti dciqu^iÙ.vnpj^ii 
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npre nel vestibolo) 1' siltro mediante la finestra 
rotonda n^la cavità titttpatlica . 

Siccome nella cavità liel timpano concorre 
r aria atmosferica , così entra in tutte le parti del 
laberinto T aerila ptite nella sene degli andli del 
ineccanismo uditorio t questa non solo è conte- 
tiùta nei due sacchetti membranacei nelV inter- 
no de^ canali semicii^lari ^ ma cittonda anche 
questi involucri membranàcei dal di foori ^ e 
riempie tutti gì' ìnterstizj ddlé altre parti organi^ 
che della coclea. La paiate piò importante dell' creo- 
clìio^ iEiU»(|uale ai prestano tutte le ahre^ dome 
preparativi organici , è il nf.rvo acustico ^ il quale 
aldbandona il <^vello nella i^iotle della quarta 
cavità cerebrale^ partendosi in parte dal ponte ddi 
Varolio> ed accompagnato' dal ìiervo facciale si 
protrude per un canale òsseo suo proprio nell' in* 
temo del tetnporale. Quivi egli abbandona il ner- 
vo facciale per diramarsi con i stioi lasipettl /^bUe 
parti del labeìinto ; da un laé> si perde néì^^vac-- 
chetti aquéi del vestibolo con i suoi fascetti e 
rami e nelle vescichette meiiibranaoee de' canali 
Semicircolari I dall' altro ì«fto penetra a traverso il 
cavo cilindro della chiocoiola fino -all' infundibulo, 
d' onde dirama pei» ogni do Ve r s«oi filamenti , i 
quali traveftòndo le aperture del pernio sì dil»' 
tano tra il pianò spirale della chiocòiòla in fila- 
menti sempte piò eisilii • ' 

' liO scopo di quest^^cJompoktt disiribttóone 
ot^anica dell' organo dell^ udito è di percepire col- 
lii sua mediazione quei cfambiatnenti dei^co^pi, cfee 
si annunziano do) sUónó^ìì ìguùtioò W effetto ^Iler 
oscillazioni dei t^òrpi, cioè dei movimtìpli a ricen^ 
da còhtrat^iVi ed » espansi vi^ che dasconò dei corpi, 
tostocfiè F étiuilibriò t^ldliVÓ «a ìà l0r© fora^ at- 
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traCtiva e r^ulsita è' ftt^to vìiito :!Ìd una |)otetì2a 
esterna* La celerità^ éoUa^ qu«tlé ^egùcmo le oscil^ 
lasioiii singcde di tm^tof^pó' in un^ dato tempo ^ de- 
nota V altezza del duonoy ossia il tono. La proprie^ 
tà , per la quale il suono di un corpo differisce dal 
suono d' ogni altro all'' istessa altezza ^ si chiama 

he oscilki^cml di un corpo sonoro si comuni-* 
eanocomi'inDltiafaeilLtà ai corpi elàstici* In un flm« 
do «Imìico come IVaria atmosferica esse si propa^ 
gano'dal corpo sonoro in tutte le direzioni in lint^^ 
rette e qpiindi sono chiamate r^g^g/yon/c/^ riflessi 
poi sotto certe condizioni da altri còrpi ^ come t 
raggj della luce . Il moto progressivo dei raggj fo^ 
nici ^si propaga con grande cdmtà ^ ma però non 
sì grande da eguagliarsi a quella dei raggj lucidi. 

Conformi a queste leggi i raggj fonici delcor^ 
pò sonoro giungono all' orecchio esterno condotti 
daU' aria atmosferiòa . t^a conca elastica dell' orec« 
chio percossa da quelli^ li riflette in tale guisa y 
elle essi si combinano in un fascetto di raggj avanti 
il meato uditorio , e percotendo questo fascetto la 
membrana del timpano la pone in eguali oscilla- 
zioni . Questa però non è l' unica vìa^ per la quale 
giungono i raggi del suono dal corpo sonoro alle 
membrana suddettav, ma ve ne ha ancora un altra 
fin ora meno stimata , che conduce dalla sostanza 
dell' orecchio esterno per quella del meato udito- 
rio alla noiexiibrana del timpano . 

Le scosse , che sono prodotte per i raggj fo- 
nici dell' aria nella conca dell' orecchio elastico- 
cartilaginea passano da questa nella parte cartilagi- 
nea del meato uditorio /da qùeiM.o in quella* ossea ^ 
e quindi nella membrana dei timpano. Le-ospilla- 
zioni di detta membrana si comunicano da un lato 
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agli osseti! dell' udito^ dall' altro tàV aria contena- 
ta Della cavità del timpano , e sono in due modi 
trasportate da questa cavità «U' umore contetinto 
nel laberìnto^ giacché si pTopagaiio per la finestra 
6vale al vestibolo, ed a traverso del periosteo, che 
serra hi finestra rotonda in uno dei condotti della 
chiocciola. Le oscillazioni dell' acqua nel /n&er/isfo 
eccitano la midolla del nervo aciistico^ tolgono 
l'equilibrio Telativo ddle forse TÌtdli in esso e dan« 
no orìgine a nuove vitali tensieni nei niÉnerosi fi^ 
lamenti dai quali è composto il nervo acustico* 
Queste tensioni si estendono sui rami del nervo 
acustico fino alla loro origine nd cervello ^ e pre* 
sentano quivi sotto le condisioni proprie^ per le 
quali nacquero, un totale ossia Y immagine sonorui 
Questa ricevuta nella conoscenza «piai' unità, cheri-^ 
sulta dalla cmuposizione delle diversità e dàDe ten- 
sioni vitali interne, corrispondenti alle oscillazioiii 
estone, produce la sensazione dell'udito • L' imma- 
gine sonora dunque non è in modo alcuno il senn 
plice prodotto d'una nuova determinazione dell' at- 
tività vitale nel nervo acustico provocata da una po- 
tenza estama, che del tutto sia soggetta adle leggi di 
fisica necessità ; meutreche essa sta tanto pia sotto 
il dominio d'una attività libera, quanto maggiore è 
la chisffezza, colla quale ella giunge alla conoscen- 
za. La potenza della libertà sulla idea corrisponden- 
te alla sensazione .dell' udito si conferma qui pure, 
come in tutte le altre sensazioni esteme, principal- 
mente nel caso che Y idea debba inalzare al grado 
di cognizione reale per le seguenti circostanze : 

a Per 1' attenzione , che il principio pensante 
volge alla sensazione dell' udito e per cui è in grado 
di accrescere o diminuire la suscettibilità del di hti 
organo per le potenze esterne a seconda del suo 
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arbitrio. Quésta dèterminaàddne de&' organo per 
r attività libera si effettua medianti i muscoli^ che 
muoTono l'orecchio estemo e gli ossetti dell'udito. 

b Per la minuta scomposizione e nuova com- 
posizione ( analisi e sintesi ) che hanno e debbono 
aver luoso nella sensazione dell' udito y onde esser 
questa elevata ad una idea distinta^ ad una reale 
cognizione. 

e Per la fissazione ed imitazione spontanea 
ddie sensazioni deil^ udito • 

Gli esempj i più giornalieri confermano la 
nostra asserzione • Il più luminoso esempio si può 
trovare in colui ^ che sta ad ascoltare il colloquio 
secreto di due passone . Spontaneametite rivolge 
la intera sub attenzione all' organo dell' udìto^ di 
modo che diviene ^ come si suol dire y tutto orec- 
chio • Con questa influenza della volontà rinforza 
egli la suscettibilità per i raggj sonori e la sensi- 
bilità dell' organo dell' udito a così alto grado^clie 
questo deve entrare in mutuo conflitto più vivace 
ooUe oscillazioni^ sebbene più deboli^ prodotte 
dalle voci sommesse degli interlocutori . Egli rac- 
coglie attentamenle oeni suono parziale y che col- 
pisce lo strumento dell' udito^ e ne forma con libe- 
ra sintesi sillabe^ parole^ e discorsi interi per com- 
prendere il tenore del dialogo.— Sì; l' attività libe- 
ra dd principio percettivo procede ancora ulterior- 
mente in tale ascoltazione. Siccome si perdono ce- 
Wmente le parole pronunziate e non possono esser ^ 
ritenute dal sensorio per maggior lasso di tempo 
( come accade negli oggetti visìbili del mondo fisi « 
co )^' giacché nello stabilire una unione tra due pa- 
role si offre alla conoscenza la prima durante la 
percezione delia seconda ; così cerca il principio 
pensante.di ritenere la sensazione dell' udito per 
maggior lasso di tempo con rinnuovazione spon- 
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tanea» A tale uopo ripète V ascditabHre nel pensié* 
ro ogni parola udita , ossia egli richiama' spenta- 
ne^mente determinati moti vitali in dati nervi ^ che. 
stanno in rapporto cogli organi della favella^ simi- 
li a quelli , che furono risvegliati nel nervo aciutì- 
co per influenze esterne^ e riverbera questi in un 
modo da noi fin ora sconosciuto sul nervo acusti- 
co^ per cui le immagini del suono ^ già estinte^ 
vengono a riprodurr « 

L' incarico dell'organo di cui si tratta è prìn*^ 
cipalmenie di servire aUa vita psichica più ^ta. Si 
può dire che Y occhio piuttosto appartenga alla 
fantasia , Y orecchio alla ragione : è per questo che 
ogni uomo è eccitato dal desiderio^ non solo di 
udire y ma anche d^ intendere quello che ha udito. 
Per mezzo dell' occhio si percepisce la forma dei 
corpi , per mezzo dell' udito Y intemo di essi ^ la 
Iwo attività intema . L' organo dell' udito stabili- 
sce Uconnnercio intellettuale tra gli uomini , e la 
cultura dell' individuo mediante la trasmissione 
delle cognizioni dagli altri in lui . Andiamo debi- 
tori a ^uest' organo della felicità ^ che concede il 
conversare con gli uomini^ e della voluttà della 
musica . 

Come negli altri organi esterni noi ricordia- 
mo anche in questo le nuUué relazioni simpatia 
che , che haoino luogo tra l' organo dell' u£to e gli 
idtri oi^ani del corpo Sorprendente è lo stretto 
rapporto tra, gli organi dell' udito e della favella , 
che si manifesta, col continuo desiderio di ripete- 
re e ricantare , sebbene solamente nel pensiero^ 
tutto CIÒ che si è udito y ragione per cui diviene 
possibile di udire dì nuovo ciò ^ che nella fantasia 
fu detto o cantato. Questo fatto prova che le ecci- 
tazioni dd nervo acustico provocano simili eccita- 
zioni nei nervi della favdla , e che queste passano : 
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lìi liuovo al bervó^ dcut^tioo cotn^ a traverso di uo , 
circolo. Sebbene per àltrO questp rapporto si an^ 
nunzi chiaro e distinto dall' esperienaa^ gì san 
nonostante mostrate grandi difficoltà onde provare 
colio scalpello sinatomico quésto rapporto oi^anico 
tra i nervi dell' udito e quelli della favella; diffi- 
colta che però speriamo di torre affatto od almeno 
in parte colle Seguenti riflessioni. È pàléM che il 
neirvo acustico abbandonato che ^bia il cervel- » 
lo ^ non si connette con nesann ^Itro , e mm si .. 
riscontra più tra lui e gli altri nervi dell' uma^ . 
oiKanistUo nessuna relazione più prossima .^ oltre 
quella in cui si ritripiva col nervo faciale^ che però! 
considerata accuriitamente deve recar sorpresa . . 
Non basta pesò <}uivi di por mente alle mutue 
relazioni tra il nerVo faciale ed il neri¥) acustìat , 
ma devesi peranco rivolgere Y animo sulle relazio- 
ni tra il nervo faciale e lay«iijs/antf dell' udito. Per 
chi comprende tutto questo non saranno di poco 
valore le seguekiti circostaiìjBe: 1^^ Id grande vicir, 
nanza tra il lieryo della faccia e quello, dell' udito 
ndla loro origine; 2.? V attrazione d' ambi i nervi» 
lunffo il loro córso; 3:® la parte che prende il nerr. 
vo facciale aUa funzione dell' udito medianti quei 
rami^ eh' egli dà ai muacoli degli ossetti dell' udito 
ed all' orecchio «eterno . Non dovrebbe forse la vo- 
lontà> mentre che agisce su questi nervine provoca 
per; loro mezzo movimasiti determinati nei musco- 
li rd^gli osaetti dell! udito , occasionare oscillazioni 
tiegli osseUi medeisimi^ sebbene in gr^do minore^ 
a quelle che furono eccitate da potenze eaterne , le. 
quali propagate per la< via comune al nefvo acu- 
stico dannò in seguito la genesi d' immagini più 
deboli ;del suono! 4.^ 1' ingerenza del nervo &Q- 
ciale a provvedereidi nervi i mi«90oli della faccia^, 
che oontnhttiscono; alla favidH cion i v^rj movi-r 
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menti delle labbra. 5.^ L'immediata eonnessiotie 
di questo nervo con quello ddla Toce, col glos^ 
so-faringeo ^ ed il suo vario concorso col quinto 
pajo^ quindi con tutti nervi , che dominano gli 
organi della voce. Unendo a tutte quéste circostan- 
ze una relazione più stretta , la quale con molta 
probabilità ha luogo nell' intemo del cervello^ tra 
il nervo proprio dell' udito ed i nervi degli organi 
della favella^ si rend^à palese come si trasportano 
l'eccitazioni del nervo acustico a quelli della voce» 
e da questi di bel nuovo a quello ddl' udito . 

Un altro rapporto sorprendente è quello tra 
il nervo acustico ed i nervi muscolari éegìi arti , 
che si manifesta cdOl' istinto di muovere le mem- 
bra conforme alle sensazioni dell' udito • Quindi 
r influenza universalmente cognita della musica 
su i moti volotìtarj e spezialmente su quelli delle 
estremità : influenza che si spiega solamente da un 
intimo conflitto reciproco , che ha luò^o nel c^- 
vello tra il nervo acustico ed i nervi dei muscoli 
Tolontarj. Non dipende forse anche la potenza del^ 
la musica sùll' animo ddlì'uomo da questa influen- 
za sugli organi della volontà? 

DSL senso comms • 

§. 29. n senso della cenestesi non è un senso 
obbiettivo^ ma bensì soggettivo, cioè la sua fim- 
zione non si estende ad oggetti esterni per acqui- 
stare idee e cognizioni al principio razionale, ma 
immediatamente al soggetto senziente e suo or- 
ganismo, mentre ha V incarico d' informare il 
principio pensante dello stato del suo fisico. Quan- 
to è certo per una parte, che la sorte dell' ani- 
mo viene determinata dallo stato del corpo, altret- 
tanto è noto peri' altra , che l' animo eccita colla 
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sua iibera inflaensa un dominio decisivo sul baa- 
essere o mal-essere dì qudlo . Così perii^iù éaì" 
la nostra volontà dipende il grado di calore e 
di luce ^ a cui vogliamo esporre il nostra ew- 
po^ r.aria che vogliamo respirare ^ la quantità e 
qualità di cibi e bevande di che vogliamo nutrir- 
si. La nostra volontà pur anche regola 1' escre- 
zioni del corpo , influisce sulla sqddisfasione dello 
stimolo sessuale y determina la proporzione tk*a il 
moto e la quiete ^ tra la veglia ed il sonno. Affina 
che lo spirito fosse in grado d' appìgliarai aempm 
ad azioni tendadti alla, conservazione dd cqrpo^ 
erano necessarie sensazioni grate ed ingrate per 
le quali si ricevesse notizia dei bisogni fisici j, 
nonché del loro soddisfacimento^ ed era adunque 
necessario ^ onde queste sensazioni si risveglias- 
sera^ un s^iso^ che si appella la qeneste^i, il 
di cui organo è il complesso di tutti nerv^i ^ dif- 
fusi per r. intero organismo. Questo senso > ossia 
la facoltà di creare idee dai cambiamenti ddla 
vita organica e di lei organi parziali , produce un 
doppio modo di sensazioni. Il primo si può. lib^- 
ramente ascrivere a carico della cenestesi , giacché 
può aver luogo in tutte le parti dell' organismo. A 
lui si riferiscono le sensazioni del calore e frigore 
animale^ della forza e debolezza^ d^lla facilità o 
difficoltà del moto ^ del dolore, deì prurìto, del 
solletico. L' altra sevli di sensazioni può soltanto 
essere subordinata al senso comune, in quanto ella 
si manifesta in organi parziali del corpo determi- 
nata e qualificata in modo suo proprio ; poiché in 
se stesse sono queste sensazioni mai sempre limi- 
tate ad organi parziali od a serie d' organi e fun- 
zioni. Annoveriamo a questo genere la sensazione 
d' una respirazione libera , quella dell' oppressione 
ed affanno qel respiro i^opedito., la s^nsaz^oae 4^^ 
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la fame e deRa sete , della s49|ìetà e del t^toro j^ 
ddlo stimolo per V evacnai^iqne del}a vescica e del 
retto', qudla che prqduoe lo slimolo aesmiale, e la 
sua aocldififasEione^ le seiuiaziQui di forza rauscola- 
*re e stanpiiezzii , di brio y somiolenza ec. ec.. 

Il maggior nimiero dei nastri lettori si ac- 
porgerà senasa il nostro ayvéctiiiieatOy che ima v^r 
(e delle sensazioni annoverate appartiene alla sfe- 
ra di salute, mentre l' altra ps^de in <|i]|ella dei mor- 
bo dell^ organismo', e eke que^p i^on è luogo 
ppportufno di' inyestifgare parzialmente l'origine e 
le particolarità di ciasoheduna sotto aspetto fisio- 
'logico e patol<:^ioo , ma che piuttosto ci spetta ad-, 
editare il modo,: con il quale procede 1- idea della 
sensazione dall' eccitamento della cenestesi. Le s,eiì-& 
saeioni, che dobbiamo a4 ella, staqno 3ÒÌtp la leg- 
«gè generale d' peni sensazione estema. Si richiedcK 
np quindi tutte le condizioni essenziali d'pgni sch-. 
sazioue estema: cipè irritaa^one , che si parte 
dall' oggetto della sensazione . indi mutata tensió- 
ne vitak nei nervi inservienti al senso coniune, e 
finalmente il ricevimento nella conoscenza di que^. 
sti vitali niovimenti , cor4*ispondenti alle potente 
esterne: Oggetto del senso comune è il variò statai 
di vita negli organi e funzioni del corpo umano. 
Se r attività vitale & accresciuta o diminuita m 
qualsiasi organo oltre la misura plie gli compete ^ 
o se è disturbata l'armonia tra le attività delle sin-r 
gole parti degli organi , o se all' organo si offire in- 
tempestivamente un modo estraneo d' attività, sik 
ranno tolti 4^1 loro relativo equilibrio 1' intimi 
processi vitali dei nervi , che stanno in rapporta^ 
conquesto organo, e saranno quindi risvegliale 
nuove tensioni vitali nei varj rami dei nervi aflfel- 
ti, che richiamano per la loro connessione nell' in- 
tèrno del cervello una, immagine corrispondeùte 
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ni cambiamenti degli organi esterni y cbe riceruta 
nella conoscenza produce la sensazione determina^ 
ta. Se d' altronde le sensazioni^ che sorgono dal 
senso comune^ non possono elevarsi in generale a 
quel grado di cthiarezza ^ come, quelle che procedo- 
no da altri sensi esterni; si trova la icagione di que- 
sta varietà nella volontà y la qiiale non è in stato 
di esercitare su di esso* un dominio eguale^ a quello 
che esercita su gU altri sensi estemi , 

VLTua os$iBBv:àzion sulla sehsazioni bstóuha 

I9 0X1IBIULK* 

§.30. Dalla nostra presente indagine dei sensi 
parziali ed esterni emanano i Seguenti eoròUarj y i 
quali a motivo della loro importanza meritano 
tutta r attenzione dei nosbi lettori* 

1 *9 Si richiedono tre condizi|>ni principali per 
la formazione della sensazione estema v 

a L'. oggetto esterno^ ^ V immagine dell' og- 
getto estemo, nell' organo del senso y abbozzato 
dall' attività vitale dell' organo e il ricevimento di 
questa immagine nella conoscenza . 

2.® La vitale attività del sensorio^ per la quale 
resta abbozzata V immagine dell' oggetto esterno^ 
non costituisce la sensazione ossia l'idea della sen- 
sazione stessa y ma ella noi| è che l' oggetto prossi- 
mo ed immediato di questa idea e la vicegerente 
delPoggetto estemo e mediato; poiché questa vita* 
le attività^ questo totale di tensioni vitali nell'or^ 
gano del senso sotto circostanze d' altronde simili 
deve corrispondere in grado e misura all' influen- 
za y che si parte dagli oggetti estemi y ed in con- 
s^uenza di ciò si ritrova sotto la legge di necessi* 
ià fisica y mentrechè il ricevimento di un imma- 
gine nella conoscenza.^ T intuizione e riconosci- 
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mento di essa è opera Ubcm dcilT essere pensante. 
Xia libertà dell' animo, e dell' intelletto nel cono-, 
soere oggetti sensibili sì manifesta incontrastabil- 
:me^te: 

a Per l' attenzione che si parte dalla coikh 
seenza sull' oggetto sensibile^ che non puà esser in 
nessun. modo il proflotto ddl' attività vitale ecci-- 
tata dall' infuori nel sensorio^ ma bensì (x>me 
Y esperienza evidentemaite dimostia , opera d' uà. 
attività libera. Se Y attenzione fosse il resultamen-^ 
to dell' eccitazione provocala nell' organa del sen-, 
$0 da uno stimolo esterno , ella dovrebbie neoessa- 
riamente ritrovarsi con questa in equa proporzio- 
me : ella dovrebbe esser grande in un gagliardo 
conflitto Vc0L Toggetto estemo ed il sensorio^ e pio: 
vcola satto condizioni opposte. Ora- però ci convin- 
Xie la nostra conoscenza intima dipendere affatto 
dalla nastra, spontaneità il porre la nostra .atten- 
^one ìli proporzione diretta od indiretta all' in^ 
niaginé presentata dai sensoej. Si può rivolgere 
una minin^a attenzione all' impressione più vi- 
va e più gagliarda de' sensi , e viceversa . L' ero^ 
mentre ascolta in mezzo al fragore d/ella battaglia 
fra il tuono àà. fulminai bronzi le nuove impor- 
tanti j, che gli reca un suo ajutante y ode appena il 
tuono dell' armi di cui rinóbomba la terra lonta- 
i|a ; ma non per questo non seate^ soccorso dalla 
sua attenzione volontaria^ la voce d'un solo uomo^ 
ed intende ciò cbe esso gli dice. Ecco la. prova ^ 
chel' attenzione stessa non à radicata' in una ten^ 
sione più alta dei sensorj in grazia delle potenze 
esteme , ma piuttosto in una attività libem , che 
opera dall' internet all' infuori . 

li' attenzione^ qual libero atto del princìpio, 
pensante^ è mai sempre collegata con un altro del 
pari libero dello stesso essere , nofediaiite il qual^ 
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quegli si rimuove sppntaneamelnte da una intuì* 
2Uone e si rivolge, ad un' altra determinata. Questo 
spontaneo rivolgersi dell' intuizione da oggetti rea- 
li e presenti a solo fine di considerare più minuta- 
mente un determinato oggetto y è noto sotto il 
nome di astrazione . Altro scampo non resta a 
quelli^ che vogliono fare derivare questa azione 
dalla vita organica dei nervi e da determinazioni 
esterne di essa ^ che la legge dell' opposizione or^ 
ganica — Antagonismo. — Essi possono dire^die se 
i attività vitale in un organo del senso sia elevata 
al di sopra di un determinato grado per un eccita'- 
mento maggiore ed esterno, deve peraltro .ricadere 
in uno o più organi dei sensi ixi coerenza della vita 
organica^ e questo scambievole incremento e deci^e- 
mento delle tensioni vitali nei vari organi dei sensi 
si annunzi€;rà or sotto forma dell' attenzione ed 
or sotto quella (f astrazione . Quantunque tale 
spiegazion^e sembri a prima vista essere ben fon- 
data y non lo è però sottoponendola ad un esame 
più accurato. Ella si fonda sulla supposizione > del 
tutto erronea, che r attenzione cada njiai sempre 
su quelli SfVisor j , il di cui eccitamento dipende 
da fisici stimoli e gagliardi ; che l'astrazione all'op- 
posto si riferisca a qudli, nei quali l' eccitamento 
vitale è diminuito in ' forza dell' antagonismo : 
mentrechè ognuno conosce potere del tutto spour 
taneamente astrarre da stimoli i più gagliardi ed i 
più vivaci dei sensi , e rivolgere la sua intera at- 
tenzione ad altri e minimi ; e mentrechè la nostra 
conoscenza più intima ci convince , che 1' astra- 
zione, è un' azione libera quanto lo è- 1' attenzione . 
& L' attività libera nell' intuizione sensibile 
^i manifesta quindi coli' analisi e colla sintesi, che 
ha luogo quando la percezione sensibile si eleva 
ad una chiara idea e ad una c<^nizione distinta. 

T.l. /■ U 
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La chiaressza dell' idea ^ e la cognizione reale d' un 
oggetto sepsibile non può essere considerato come 
effetto dì vitale eccitamento nel sensodo^ ma è 
chiaramente opera d' una spontanea formazione 
dell' oggetto presentato dalla conoscenza per V or- 
gano del senso. Perchè una sensazione possa ele- 
varsi al grado di idea chiara e di vera cognizione 
è necessario che l' immagine presentata dall' orga- 
no senziente sia accuratamente esaminata e scom- 
posta nei suoi elementi; che questi caratteri dell' og- 
getto sieqo parzialmente osservati , che sieno col- 
leeati in un totale^ e finalmente che questo to- 
tale; come il composto di questi elementi deter- 
minati ^ sia ricevuto nella conoscenza • Tutto ciò 
presenta una serie d' azioni^ che tutte partano 
dalla volontà, e che si manifestano nei varj rap- 
porti f sotto i quali si ritrovano , come astrazio- 
ne , riflessione , attenzione , analisi e sintesi. Chi 
ritroverà una spiegazione pur anclie superficiale 
nella vitale attività dei sensi esterni determinata 
dall' infuori , per tutte queste azioni ? Hanno da 
riflettere sopra se stesse fó tensioni vitali nell' or- 
gano del senso provocate da eccitameìato esterno ? 
Hanno da scomporre se medesime nei loro elemen- 
ti e ricomporsi di bel nuovo? Ma ciò che procede 
nel sensorio è la necessaria conseguenza del mu- 
tuo conflitto dinamico tra le forze esterne fisiche 
ed interne vitali: un modo determinato ed un' e- 
nergia determinata d' una potenza esterna deb^ 
bono sempre ad un definito grado dì forza vitale 
provocare nell' organo del senso gì' istessi movir 
menti vitali. Se la potenza esterna ha agito una 
volta suir organo sensibile e vivente , anche i vi- 
tali movimenti dd)bono indi succedersi in questo 
con una energia , ordine e durata determinata « 
L' organo da per se è incapace di mutar' qualche 
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cosa^ di separate, di scomporre e connettere spon- 
taneamente. In tutto ciò non vi ha che cieca ne- 
cessità y né vi ha in modo alcuno traccia d' azione 
libera , dalla quale si potrebbero e dovrebbero de^ 
durre astrazione ed attenzione del presentato og- 
getto, analisi e sintesi. Trasportate pure ad un 
organo cosi detto centrale la conoscenza e tutte le 
azioni di essa fin ora annoverate al di là dei sen- 
sorj esterni ; non per questo sfuggirete le summen- 
tovale difficoltà, ma cederete anzi supponendo un 
tale organo nell' istessi assurdi , come se cercaste 
la conoscenza con tutte le stie manifestazioni nei 
sensorj esterni. Tutti di organi dd corpo umano 
stanno sotto le stesse leggi. Tutto quello, che l' or- 
gano centrale può conferire alle funzioni del peur 
siero, ha luogo mediante la di lui esterna attività 
vitale , poiché per la sua interna esiste e si conser- 
va come tutti gli altri , da per se stesso. Ma ogni 
esterna attività vitale , moto , nasce soltanto per 
una determinazione esterna ed è quindi di bel nno- 
vo soggetta alla legge di fisica necessità. Siccome i 
sensi esterni sono eccitati da potenze esterne , co$i 
anche quel preteso organo centrale deve essere eo- 
citato per i sensorj esterni alla sua funzione, e 
niente contiene quindi in se stesso, che possa 
essere la base di una azione spontanea» Più in- 
feriormente dimostreremo non essere salva Y ar- 
monìa della conoscenza nelF operazioni intellet- 
tuali coU' asserzi(»ie di un tale organo centrale ^ 
e che finalmente in tutte l' esperienze dei fisiologi 
e medici non può additarsi nessuna traccia di que- 
st' organo ipotetico, ma che all' incontrario la di 
lui esistenza ci è contraddetta direttamente dall'e- 
sperienza stessa . 

4 Tutti questi argomenti compresi che sie- 
no debbano conduri^e ciascuno die scevro ^a da 
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spirito di parte alla cognizione distinta del quanto 
poco sieno approfonditi nella natura del pensare 
e della cognizione quei fisiologi , i quali asserisco- 
no positivamente che la vita fisica sia elevata nel 
sistema nerveo degli animali alla conoscenza^ men- 
trechè tolgono con questa asserzione non solo 
ogni spontaneità , ma annientano anche 1' armo- 
nìa delia conoscenza nel pensare e quindi ogni pos- 
sibilità del pensiero e della cognizione . 

5 Noi dunque non possiamo in generale cer- 
care il principio che conosce nella s^isazione e- 
sterna^ negli organi dei sensi ^ nel sistema ner- 
voso^ nell' attività fisica^ ma siamo costretti di 
collocarlo al di là del sistema nerveo ; mentre ve- 
diamo eh' egli determina e domina palesemente 
dall' infuori il suddetto sistema^ e eh' egli ope- 
ra in un modo ed a seconda di leggi , che sono 
del tutto straniere alle forze fisiche . 

6 Se una libera analitica e poi sintetica atti- 
vità predomina nella sensazione esterna in gene- 
rale y e specialmeiite in quella da cui deve sorgere 
una Idea distinta , ne segue quindi , che il giudi- 
zio concorre alla sensazione esterna ; e si confer- 
ma perciò , quello che abbiamo esposto nell' intro- 
duzione del nostro libro , che la facoltà sensitiva 
non sia una facoltà intellettuale propria , separata 
ed esistente da per se stessa . 

DELLA facoltà' IMMAGINATIVA . 

§. 31. La facoltà di richiamare immagini d' og- 
getti e di presentarli all' intuizione col soccorso 
dell' attività intema y senza che vi abbia luogo un 
mutuo conflitto tra il sensorio e l' oggetto esterno, 
appellasi facoltà immaginativa , fantasia , che 
viene distinta , come altre volte esponemmo , in 
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produttiva (creatrice) e reproduttiva ( imita trìce.) 
Noi dobbiamo qui indagare questa manifestazione 
della facoltà mtellettuale dal di lei lato fisiologico^ 
ed ecco i problemi che si offrono alla soluzione : 

La manifestazione della fantasia è legata dUa 
viva attività dell' organizzazione ? 

Quali organi sono soggetti alla fantasia 7 

Cosa e come operano questi organi ^u le fun* 
zioni deir immaginazione? 

Basta questa attività organica sola per se.stés* 
sa a compiere l' incarico della fantasia y o si trova 
qnesta ancora sotto il dominio di un principio più 
sublime ? 

La risposta deUa prima questione — se la ma^ 
nifestazione dell' immaginazione sia in rapporto 
colla vita fisica — non incontra d^coltà di sorta 
alcuna^ mentrechè questo rapporto è tanto palese^ 
che fu desso y c}ie ha dato luogo al rozzo mate- 
rialismo. Esigesi poca attenzione sui giornalieri fe- 
nomeni della vita umana per restar convinti^ che 
il vano stato della fantasia sia. in intimo rapporto 
col cambiamento deUa vita fisica dell' uomo y col* 
lo sviluppo accelerato o ritardato della sua orga- 
nizzazione. Chi ignora 1' influenza positiva che 
l'età^ il sesso ^ il temperamento esercitano sullo 
statO'della fantasia ? Chi non sa che potenze estéiv- 
ne per es. varj gradi di calore > d' elettricità ed 
altri cambiamenti dett' ambiente; bevande spi- 
ritose^ tossici nacrotici ec. ec. sono causa delr 
le più glandi variazioni nella fantasia 7 Chi non 
riconosce finalmente le rivoluzioni y che produ- 
cono i morbi nelle funzioni della fantasia? Quali 
sconvolgimenti d' essa nell' encefalite y nell' afflus- 
so di sangue al cervello y nell' eccitamento fcbrile4 
Quale impotenza d' immaginazione nella debo- 
lezza diretta^ nei casi di paralisi y di pressione del 
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cenrettol Quali singolari traTiamenti della fantasia 
nei morbi nervosi proprj ! Non e' insegna forse il 
nostro intimo sentimento ^ che l' attività dell' im* 
maginaadone afforza^ spossa ed esaurisce gli or* 
gani? — 

Se dunque non y' ha dubbio alcuno , che dati 
organi coUa loro attività vigente prendan parte 
alle funzioni della fantasia^ passiamo constale con- 
vinzione air altra questione; quali sieno gli orga- 
ni mediatori della manifestazione deUa fantasia 
col soccorso della loro vitale attività? È per noi 
un'argomento non difficile ^ che gli organi della 
fantasia appartengono in generale al sistema nei^ 
yoso^ ed in specie al cerebrale, mentre tatti gli 
argomenti per i quali abbiamo per T avanti dimo- 
strato la dipendenza della fantasia dall' organizza* 
zione hanno fintanto un valore , in quantochè si 
riferiscono prossimamente al cervello: msegnan- 
deci chiaramente Y esperienza, che tutto quello 
che favorisce, o che impedisce Y organizzazione 
del cervello stesso nel suo sviluppo , e la di lui at- 
tività vitale nelle sue manifestazioni , o lo cambia 
nella sua interna qualità , richiama anche cambia- 
menti corrispondenti nella fantasia • 

Ma difficoltà maggiori presenta la determina- 
zione più prossima di quelli organi del cerveHo iìt* 
servienti agli officj della fantasia. Vi ha un solo 
organo per Y intera facoltà immaginativa , o sono 
le sue funzioni legate a più organi ? Su tale quo* 
stione possiamo rispondere con certezza : phe non 
yi ha organo parziale nel cervello , solo ed e^lo- 
«ivamente soggetto alla fantasia; poiché se esistes- 
^se un tale organo dovrebbe estinguersi Y intera Si- 
ooltà immaginativa , tostochè questo organo fosse 
distrutto , o per qualsiasi cambiamento morboso 
divenuto interamente inetto alle sue funzioni: ora 
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però non vi ha nessun organo > come lo attesta la 
medica osservazione > il quale non sia stato una 
voltar distrutto da suppurazione ^ ovvero incapace 
alle sue funzioni per indurimento o per altra de^ 
sorganizzazione , senza che la fantasia sia cessata 
durante la vita dell'infermo; e questo dà motivo 
a credere che la facoltà immaginativa, non sia lega- 
ta jid un solo organo del cervello . . 

Ma r istessa esperienza dimostra ancora che 
una definita parte della fantasia sparisce ^ se jsi 
distrugge un organo esterno ed una porzione cor- 
rispondente del cervello. Così abbiamo esemp) che 
ciechi perdono la facoltà di richiamare alla fanta- 
sia le immagini d' oggetti visibili : essi non si sov- 
vengono più di detti Oggetti ^ e neppure li sogna- 
no. Si narrano casi- simili nei sordi. Questi fatti 
importanti > connessi con V attenzione accurata su 
quello y che avviene durante V attività della fanta- 
sia nel nostro intelletto, ci debbono convincere, 
che ad ogni senso esterno corrisponde il suo inte^- 
no^ per la cui attività organica sono imitate le im- 
magini degli oggetti appartenenti al senso ester- 
no ; che quindi esistono tanti organi della fan^ 
tasia , quanti sono i sensi esterni » Io giudico 
positivamente che al richiamar le immagini d' og- 
getti visibili per la fantasia cooperino gli stessi or- 
gani neir interno , i quali^ono attivi all' intuizio- 
ne d' oggetti esterni mediante Y organo esterno 
della visione. Lo stesso ha luogo se si tratta delle 
idee dell' udito o della sensazione mediante la fanr 
tasia • 

Ma non solo mere idee di sensazione , ma 
snche moi^imenti volontarj sono imitati nella fan- 
tasia • Posso imitare con questa il giuoco dei miei 
muscoli facciali , il movimento d' ogni arto ester- 
no , ed intanto sento chiaramente , eh' io risveglio 
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iiilernamente tensioni vitali itegli stessi nerri per 
i quali io richiamo il reale e volontario movimen- 
to muscolare per un attività volontaria^ diretta pia 
air infuori : sì ^ se il giuoco della fiftitasia è molto 
vivace in questi movimenti , egli prorompe real- 
mente in un moto muscolare. Quindi si osservano 
spesso degli uomini ^ i quali essendo vivacemente 
occupati colla fantasia contorcono in vario modo 
1 loro lineamenti , gesticolano colle mani , parla- 
no fra loro stessi ; in essi dunque i movimeuti vo- 
lontarj risvegliati nella fantasia passano realmente 
in mimica ed in una avella articolata. Dalla stes^ 
sa sorgente dipende il parlare nel sonno^ varj mo- 
vimenti del corpo ed il vero nottambulismo • Al 
savio interprete offriranno questi fatti la prova , 
che ad ogni esterno organo volontario del moto 
corrisponde un intemo , che si trova nel cervello 
ed è soggetto alla fantasia . 

Il resultamei^to principale, che emerge dst 
tutto ciò , è la massima per noi di somma impor- 
tanza : che il sistema cerebrale nel modo ' eh' egli ^ 
si spiega alV irìfuori in una varietà <t organi 
esterni sensi/eri ed organi motori wlontarj , 
si contrae ali* indentro — e nominatamente nel 
cen^llo — in una corrispondente varietà d* on- 
gani y che , soggetti al senso intemo ed alla f^o- 
lontà , presentano nella loro totalità gli organi 
della fantasia . 

Ma in quale relazione stanno questi organi 
della fantasia appartenenti al cervello con i sensi 
esterni ed organi del moto ? Esistono da per se e 
divisi da questi? o piuttosto ambe le specie d' essi 
costituiscono un tutto non interrotto ? Rivolgendo- 
si con queste ricerche agli anatomici se ne atten- 
de invano una risposta ^ poiché T indole tenera e 
delicata dei nervi ed U vario ^ intreccio di essi 
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neU' interno del cervulo rende impossibile di se^ 
guire il corso di ciascuno di essi parzialmente fibo 
alla loro origine per indi segnarne accuratamente 
le relazioni con Àtri organi. Se si yuole aver un 
qualche rischiarimento su questo oggetto altro 
non resta , che attenersi ai fatti ^ che presentfino le^^ 
funzioni dei sensi estèrni ed int^ami degli organi 
parimente esterni ed interni del moto nei loro mu- 
tui rapporti ^ e fra i quali meritano paHicolare at'^ 
tenzione i seguenti. L' attività della fantasia è ec-« 
citata da quella dei sensi esterni ^ nonché degli or* 
^ani del moto: quanto più si esercitano i sensi 
esterni e gli organi del moto , tanto più vivace si 
fa la- fantasia e viceversa; quanto più inerti sono 
quelli^ tanto più indolente si rende questa : se uno 
dei nervi inservienti alla sensazione od al moto è 
perfettamente paralizzato y distrutto o desorganiz- 
zato y perdesi anche interamente la facoltà conir 
spendente della fantasia; tendasi con energìa la 
fantasia per richiamare date immagini , e si vedrà 
distintamente che qtìesta tensione si propaga fino 
agli organi esterni del senso e del moto. Se io^ per 
servirmi d' esempio y risveglio nella fantasia Y im* 
magine di un oggetto visibile y accadono nei miei 
occhj tali movimenti^ come se io intendessi a fi-- 
gurarmi l' immagine col loro mezzo. Se io mi rap* 
presento col soccorso dell' immaginazione un di« 
scorso y m' accorgo che la mia tensione passa in 
parte dall'interno sugli organi della loquela, ed 
in parte a quegli dell' udito y quasi eh' io volessi 
udire ciò che sento nella fantasia • Se le azioni 
dell' immaginazione sono molto vivaci y esse pas- 
sano in eccitamento reale degli organi del senso e 
del moto; le immagini revocate nella fantasia sono 
trasportate sugli organi estemi dei sensi y appari- 
scono al di fuori , non possono distinguiersi ulte- 
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rioriAenic dagli oggetti estomi e Tuomo è allora 
che si confonde . 

Tutti questi fatti ci conducono a stabilire la 
massima fin ora non sufficientemente valutata; 
che gli organi dei sensi esterni e del moto Tolon-» 
tario e quelli della fantasia y in quantochè appar- 
tengono al sistema nerveo ^ formino realmente un 
tutto, e che nelle funzioni dei sensi esterni e d^li 
organi volontarj cooperino nello stesso tempo di 
organi della fantasia , e viceversa nelle azioni della 
fantasia concorrano sempre i nervi degli organi 
del senso e del moto estemo : cosicché la differen- 
za y che mostra uno e medesimo organo y palesan- 
dosi talora qual organo del senso e del moto vo- 
lontario esterno y e talora qual organo della fanta- 
sia y dip^de secondo tutte le apparenze dai varj 
gradi e modi di eccitamento. Negli organi del moto 
r influenza maggiore o minore della volontà fa si 
che nel primo caso il moto sia soltanto ideale^ 
neir altro divenga un esterno reale eccitamento 
del muscolo . Negli organi del* senso è da conside- 
rarsi non solo V energia, ma. anche il modo e di- 
rezione dello stimolo eccitante . Se V organo del 
senso è eccitato nella sua dilatazione perifèrica da 
una esterna potenza è un organo sensifero ester- 
no. Se lo stesso organo è eccitato all'attività nella 
sua parte centrale da uno stimolo morale , è orga- 
no della fantasia ; se interni stimoli agiscono su 
questi organi ne comparisce il sogno o F errore , 
che comunemente è ascritto alla facoltà immagi- 
nativa y ed in questo stato la propria conoscenza 
non può più distinguere in quale ordine operino 
gli organi . Il principio pensante è ben conscio 
in tale caso ,' che non dipende da lui stesso e dalla 
sua volontà il risvegliare le immagini y che gli si 
presentano y ma b^sl che desse provengono da 
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orìgine fisica ; egli non può cUscernere se la forza 
fisica eccitante si trovi al di là dei limiti dell' or« 
ganismo umano nel mondo estemo reale od entro 
di esso . Viene piuttosto illuso dalla vivacità con 
cui si presenta V immagine nell' organo sensifero 
esterno , e perciò sedotto in guisa da trasportarla 
nel mondo esterno ^ e di giudicare ed agire coeren- 
temente . 

Premesso tutto questo^ non sarà difficile il 
disciogliere un altra questione^ che ci facemmo 
lecito di proporre nel principio di questo capitolo: 
in qual modo agiscono gli organi della fantasia 
neUe funzioni di essa? Gli organi della fantasia 
sono organi nervei , essi stanno nei medesimi rap* 
porti , cne i sensorj estemi ^ e si trovano con que- 
sti sotto le medesime l^gi. Non interrotta domina 
in essi Y intima attività vitale , il processo vitale^ 
per cui si conservano nella loro organica integrità. 
Fin tanto c}ie le forze primarie ^ dal cui mutuo 
conflitto procede la vitale attività^ si mantengono 
nel loro relativo equilibrio^ riposano questi organi 
all' infuori ; essi non servono a nessuna funzione , 
sono dunque durante questo tempo organi inerti 
della fantasia • A fine che si manifestino attivi y bi^ 
sogna che la loro intima attività prorompa in e« 
stema , io che si può effettuare sol quando il rela* 
, ti vo equilibrio delle loro forze vitali sia stato tolto 
da una esterna determinazione , da uno stimolo 
estemo . L' estema attività vitale dell' organo con** 
siste in tensioni di un definito numero di fibre ner* 
vee^ che compongono l** organo^ ed il totale di 
queste tensioni produce una data forma y (configu- 
razione ) un sensibile carattere y una immagine nei 
cervello^ che diviene una idea^ se è osservata e ri- 
cevuta nella conoscenza . 

. Gli ocgani della fantasia non sommiìiistrano 
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perk k>ro oi^anica altÌTÌtà altro ali' idea, che rim*" 
magine , l' oggetto di essa. La percezione y cono^ 
scenza ed intuizione dell' oggetto non stanno ripo^ 
8te in queste vitali tensioni dei nervi , i quali in 
riguardo all' intuizione stessa possono essere im^ 
maginaù sempre come passivi e non come attivi; 
ma bensì stanno riposte al di là di questi movi-' 
menti violentati , e quindi soggetti alla necessità y 
in una libera attività y la quale si palesa nella stes* 
sa guisa che nell' esterna sensibile intuizione con 
attenzione su date immagini presentate nella im- 
maginazione y e coli' astrazióne d' altre risvegliate 
contemporaneaìmente negli organi della fantasia 
per l'analisi e sintesi delle varietà contenute in 
parziali idee. Le idee nella e per la fantasia si ri^- 
producono in doppia guisa y cioè per spontaneità 
o per potenze fisiche. In quelle y che si riproduco^ 
no spontaneamente y la produzione è l' intuizione 
dell' immagine è proprietà dell' attività libera e 
psichica : il ricevere dell' immagine , quale resul«- 
tamento della produzione ed il conservare di essa 
quale oggetto adi' intuizione è opera degli organi. 
Ma queUe y che debbono la loro esistenza a poten- 
ze fisiche^ e che per es. per estemi stimoli esistenti 
entro i limiti dell' organismo sono prodotte da un 
mutuo conflitto più vivace tra nervi e sangue y tra 
mòti collegati di nervi ec. ec», debbono la loro de* 
rivazione riguardo alla genesi e la conservazione 
dell' immagine all' attività firica degli organi^ e 
riguardo alla percezione ed intuizione d' essa alla 
lìbera attività morale . 

Quantunque le funzioni della fantasia da un 
lato sien connesse con la vitale attività dd cervel-- 
lo e dall' altro sieno indipendenti da essa y ninno 
può però y né potrà mai far derivare tutte le fun* 
zionì della fiantasia da determinaziom meramente 
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fisiche di dati organi del cervello in un modo al^ 
meno probabile , senza nello stesso tempo aìinul* 
lare Y unità della conoscenza e la spontanea atti-* 
vita nel pensare , e quindi la di lui stessa natura. 

Nella prima sezione di quest' opera abbiamo 
già posto in chiaro la parte , che prende la fanta^ 
sia in tutte le altre funzioni del p^nsiero^ comprese 
ancora quelle che sono ascritte alle facoltà intel^ 
lettualì più sublimi; avendo qui esposte le rela- 
zioni della fantasia colla vita'fisiba degli organi ce« 
rebrali , devesi anche da questo punto procedere 
nelle nostre ixidagini e suUb relazioni ^ in cui $i 
ritrovano le altre funzioni mtellettuali colla vita 
organica del sistema nerVQSKi e cerebrale ^ 
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(4) Uon quale fona ài sentire rbolve Herder fé 
questioni del nostro Autore! « I mari i Tenti, la terra , 
la polvere tutto già è animato, tutto Tire, tutto si mw^ 
re » egli dioe i « oye è il fine sensibile verso il quale 
tutti questi esseri creati si rapportano ? or' è in questo 
gran tutto 1* unìt^? Ciascun essere è ancora isolato! Cia- 
scun gode, ma il suo godere si limita ad un solo pun- 
to. Ore queir Essere o^ di tutti gli altri godrà? ove è 
lo sguardo che ti oootemplerà, il cuore, cae ne sentirà 
l' impressione ? La natura in silenzio non offre che uà 
deserto, che uno sterile movimento; sospesa è la creaÙG^ 
ne, in aspettativa T Universo. Se esistesse una creatura, 
che fosse il compimento, il nesso sensibile degli Esseri 
creati, il capolavoro delia creazione, questa sarebbe una 
copia, un esprimente visibile della Divinità, un Dio 
subalterno, Dio nella sua immagine! Il Creatore deli-» 
bera, le facoltà dì questa nuova creazione ancor son- 
necchiano — quest* immagine visibile sarà infinitamente ^ 
più bella, e più viva, che le praterie, le foreste, le 
montagne: più bella e più viva che i pesci, gli uccelli^ 
i rettili, e qualsivoglia animale. In essa sarai il pensare 
facoltà produttrice e dominatrice dell' Onnipossente. Qoal 
sarà il suo sguardo? la sua vita? la sua attitudine? Che 
sarà mai V intera natura confrontala con queW anima 
umana, con quel!' immagine visibile di Dio, eh' è lo 
spirito ? Il deereto è compito — Dio creò V uomo a sua 
immagine — lo creò a sua similitudine ,— creò Dio il 
maschio e la femmina — Ewi forse cosa più onoran-> 
da per la natura umaqa? non è forse stata dei6cata in 
tal modo, per questa pausa, per questa deliberazione 
del Creatore, per esprimere la di lui immagine? Qual 
semplicità, qual meraviglia nella struttura del corpo 
umano! Nonostante egli non è che 1* inviluppo dell'Ani- 
ma, il di lei velo, eà organo. Per quanti infiniti trai» 
ti, movimenti e segni questa bensì presente ma nasco- 
sta divinità non si rivela suU' umano volto ! Essa vi si 
;ift come sopra magico specchio I ^ Avvi un certo 
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non so che à' ineflfabile, di celeste nell' occhio, neli' in- 
sieme e nell'azione de lineamenti del Tolto: ed è ap- 
punto come il Sole inaccessibile al nostro sguardo che 
riflette il suo splendore nelle stille della rugiada • Divi-* 
nità involuta 'da una massa terrestre! con quale energia 
e con qual ^grazia non ti fai tu scorgere neir uomo! Am- 
mirate nei corpi umani il primo tipo di bellezza e d'ar- 
monia . Unità sublime, concento nella yarietà , grazia, 
accordo, simmetria ne' suoi membri e ne' suoi contorni ! 
Qual dolcezza, qual delicatezza di grado nella di lui 
unità ! Mirate questo volto divino e pieno d' espressio- 
ne, questa fronte sede del pensiero, questo girar d' oc« 
cbj, questo alitare, queste grazie sparse sulle gote; tutto 
parla, tutto è unisono in lui: è desso come un' armonica 
riunione di eolori in un sol raggio solare — Dio creò 
r uomo a sua immagine^ lo creo a sua similitudine, 
creò il maschio è la femmina • Simbolo di Dio e della 
natura nel quale risiedono l'attività, la forza, e l'im- 
pero ; oh come si presenta in tutta la sua sublimità ! » 
( Herder: de'^pi& antichi documenti della storia dell' ama- 
no genere Fart. 4»^ ) 

(2) A giusto titolo potrà gloriarsi l'Autore nostro 
della sua ragione, prefiggendosi di studiare la natura j 
la base e lo scopo delle complicate operazioni dell' in- 
telletto, che sotto il nome di pensare si comprendono. 
» L' uomo, dice Lavater, è di tutti gli esseri della terra 
il più perfetto, ed il più ricco di vita. Ciascun atomo 
di sabbia è una immensità, ciascuna foglia un mondo, 
ciascun insetto un insieme di fenomeni incomprensibili, 
ove la riflessione si confonde, si perde. Chi mai annove- 
rar potrà i gradi interipedj dall' insetto all' uomo? Nejr uo- 
mo si combinano tutte le forze delta natura. E l'estratto 
della creazione, il figlio ed il sovrano della terra ad un 
tempo, il centro di tutte le esistenze , di tutte le forze, 
di tutte le vite del globo che abita. In tutti gli esseri 
orgànici , che i sensi nostri ci mostrano, non avveiie al- 
cuno in cui si racchiudano tre sorte di vita coVi difle- 
renti tra loro, e che pur si annodino in un modo me- 
raviglioso da non formare che un tutto solo. In vita ani- 
male^ la vita intellettuale, e la vita morale, di cui 
ciascuna è il concorso di forze le pt& diverse, i e tut- 
tavia le più armoniche. — Conoscere, desiderare, agi- 
re, come pure osservare e pensare, sentire, essere astrat- 
to , muoversi e resistere : ceco quello che rende l' uomo 
un essere fisico, morale ed intellettuale. L' uomo do- 
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Mo di qaesU facoltà y dì questa trìplice yita è per se 
stesso un soggetto di osservazione, l'oggetto il più degno 
di essere osservato, noocbè il più degno osservatore: » — 
Lavater. Introduction. De la nature humaine p. 64. 
Quesf ultimo concetto si verifica meraviglioBamente neir cv* 
pera del nostro Autore. 

(3) Non possiamo astenerci dal citare V immortale 
Yonng, che ha si bene espresso il filosofico concetto 
dell' autore nei seguenti versi . 

9 Ragion V che sei d' ogni virtù più bella 
Sacra sorgente , a te s* aspetta il fi^no 
Di questo cor ; neir ubbidirti io provo 
La mia felicità ; Teglia in me stesso 
Finché vita qdi resta , e a me più gara 
Della vita rassembra. Ap^>ena io giunsi 
A queir età , che nella mia Ragione 
Un amabile scorta a me fé nota^ 
Ch'ogni cenno di lei per me fu legge. 
Questa ragion 4^1 più sincero omaggio 
Degna é; perchè dalla Ragion superna 
Hn i' origine sua . Questa di serto 
Cinge, o vendica questa il sommo Nume, 
Se. premia il giusto, o se punisce U reo. 
Se dimostra Ragion colui che crede 
Air immortalità , Ic^ creda adesso. 
Per Qsser Uetjp, e disprez^àr la morte.» 

YoujfG. Notte 9. F. 153. traduz. di 

Giuseppe Bottoai. Ve&geixi. 

Tipogrtfia patria» dn» Ì78.3. 

(4) La materia è la forma sotto cui apparisce l' atti- 
vità « Ècco la definizione di Kant dat^ della materia. : Eie- 
menta Metaphysica scientiae naturalis — Cap. II- Fbero- 
nomia p. 34 v. II. editio Lipsiaca H796 in d."^ ) « Materia 
quaeque res erit sensi bus externis obnoxia » couseguen* 
temente ciò che é sottoposto ai sensi amarisce : si rileva 
inoltre dalla summentovata opera dell' Immortale Kant, 
che «Materia cernitur in mobili quatenus illud spati um 
replet; spatium replere est omni mobili reagere atque 
obisistere quod motu suo spatium quoddam nititur in- 
trare, spatium haud repletum est spatium vacuum » 

.(Defin. 1 Cs^p. II Dynamice). Prova poi, che «Materia 
•patiiyn replet, pon soh^ quideiu existentia, sed per per 
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culiarem Ttm motrioem « e qaindi stabilisce» Vis atti*»» 
ctiya ea yis motrix est, qaa materia quaedam esse causa 
potest aliaram ad se adpropinquat ionia (stve quod idem 
est, qua aliarum ab se remotioni obsistit ) . — Vis repel- 
lens ea est , qua materia quaedam esse causa potest ab se 
alienandaram, removendarumque (sire quod eodem re- 
dit, qua aliarum ad se adpropinquationis obsistit) «e 
nel corollario, cbe tiene dietro a queste duedefiniCtoni, 
conclude — H»c duo genera yirium ( repulsiva et attra- 
Ctiva ) sola possunt cogitari qu» ea ad quae cunctae vires 
motrices deoent in natura materiali rerocari, -*e«quin« 
di — possi bilitas materiae yim attractricem postulai alte- 
ram illins yin^ oonstituturam — talché conclude — sola wì 
attraptrice slne repulsione nulla potest materia esse » 
Laonde la materia esistendo per queste due forze, dessa 
è r effetto di quelle e perciò dell' attiyità ; e d' altronde 
essendo V effetto strettamente legato alla causa e tanto cbe, 
tolta questa, cessa quello, così non ripugna il dire che 
materia ed attivi' à suolino lo stesso: inoltre essendo la 
materia il primo effetto dell' attività a noi apparente, ne 
consegue poterla riguardare come V espressionci la forma 
deir attività . 

(5) Nel vasto campo della favella non vi ha parola 
di più esteso ed importante significato quanto quella 
esprimente il concetto Natura» Noi auindi reputiamo op- 
portuno esaminarlo sotto i suoi var] punti di vista, non 
curando però di rintracciarne l'origine, e rimettendoci 
piuttosto su questo proposito di buon grado agli Adelung, 
Scbwan, Johnson, Hammer ed altri dotti benemeriti 
ed insigni per la cultura dell' uomo, ammesso che lo 
studio della lingua formi il primo ed indispensabile mez- 
zo di civilizzazione* L'essere razionale esprime colla voce 
il più raffinato prodotto^ qaal è il pensiero, ed è in vir- 
tù di questo, ohe non solo gli compete il primo rango 
nella scala organica, ma che sublima egli ancora la pro- 
pria indole, si rende utile all'intero uman genere, e 
perviene a quella meta, cui mena atudio e rassegnazio- 
ne . Su tale argomento dice Johnson nel suo filosofico 
discorso sulle lingue in generale; Language, in conjonc- 
tion with reason, to wbiob il gives its proper activity, 
use and ornament, raises man above the lower.orders of 
animals ; and in praportion as it ia polished and refined, 
exalts one nation above another in the scale of civiliza- 
tìon and intellectual dignity. Lo cbe suona nel nostro 
idioma «La lingua, unita alla ragione, a cui trasmette 
T. I. 43 



Digitized by 



Google 



494 
la sua propria attività, Fuso e l'ornamento solleva l'ao- 
ino sovra gli animali brati; e in proporzione della sua 
nnione sociale e del suo raffinamento inalza una nazione 
sopra ad un'altra nell'ordine della civilizzazione e della 
intellettual dignità . » Nessuno meglio di Johnson ha sen- 
tito e definito il vero carattere dell' nomo civile , cioè 
colto . Il rammentare di passaggio i Scheakespeare, Dan- 
te, BAi9Ìne, Lutero (a) e Vodnick è lo stesso che addi- 
tare r origine della cultura delle nazioni , britanna , 
italiana, francese, alemanna e slava (*) in poche parole 
r origine della civilizzazione europea • — Ecco la filoso^ 

(a) Martino Lutero fnato nel <483y /i* certamente il 
primo Riformatore della lingua alemanna; il tenore , 
r originalità e la forma delle di lui opere per\Knute a 
noij costituiscono il pia eloquente argomento in prosHi 
della nostra asserzione. Si ponga pur mente ^ se così 
piace j ad altre opere antenori che lo spirito conserwUo^ 
re della nazione ha saputo sottrarre ali* oscurità come il 
Niebdungenlied j il FMdank il Theuerdank ed altre. 
Il primo , sotto il nome originale, Niejlungasaga j è un 
poema che rimonta a circa 6 secoli ^ e ci dipinge l^ agi- 
taxione energica e veramente romantica di quel tempo. Il 
eelebre A. G. Schlegel l* attribuisce a Klingsohr od En-- 
Hco ' d* Ofterdingen poeti emuli , che si trainarono con-' 
temporaneamente nell* anno 4207 alla corte del Langra^ 
vio Ermanno alla Wariburg. Il Fheidank è un poema 
morale immaginato sul cominciare del 43 secolo ed er- 
roneamente appropriato all^Imp."^ Massimiliano. Egli è 
pure un prezioso monumento dell' antica poesia ed in 
4483 versi tratta della moderazione come snrtà nel mon^ 
do morale , avendo per titolo la modestia. V. Lessing . 
Il Theuerdank è anche esso un poema che s* aggira sulle 
gesta e virtù di Massimiliano ed è attribuito dalla Cro» 
naca di Seb. Frank a Melchiore Pfinzing: non è nep^ 
pure questo senza pregio avuto riguardo alla lingua. Tut" 
te quest* opere peraltro non hanno portato quello slancio 
che l* originalità di Lutero ha saputo compartire al mon'^ 
do letterario della Germania in preferenza di chiunque 
altri: il salutarlo quindi come vero Informatore della 
lingua alemanna non sarà che concedergli una lode che 
per questo lato gli spetta . 

(*) Sotto oaiiooe slava qui •* intende il popolo iUirico di preferen- 
sa agli altri lutti, che la compongonoj e dei eguali oramai sono ben noti 
i progressi. 
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fica discussione che offre suHa paròla Natura il Celebre 
Prof. Tiedemann, (Traité complet de Phjsiologie de 
r Homme, version fran9aise etc. Paris 4834 4.">^^>« par- 
ile pag. 85. 

« La parola Natura è impiegata in diversi sènsi • 
Talora sta a denotare le qualità cbe appartengono ai 
corpi in opposizione con quelle, cbe acquistano per Y arte 
deirUomo. Similmente s' intende per Natura d' una cosa 
la determinazione, cui van soggette le dì lei qualità, e 
le di lei mutazioni a norma di certe leggi. La parola 
natura indica ancora V insieme di tutti gli oggetti su- 
scettibili di cadere sotto i sensi, e l^Umyerso come la 
somma di tutte le cose particolari. Tale quale i sensi la 
concepiscono^ la Natura ci comparisce un Caos di corpi 
e di fenomeni di un' infinita varietà. Egualmente noi 
designiamo sotto questo nome V insieme delle percezioni 
medianti i sensi, in quantocbè ivi si vede regnare 1' uni- 
tà, r armonia e la reciprocità d' azione ; ed in quantocbè 
le qualità e le mutazioni delle cose e dei loro fenomeni 
sono necessariamente determinate dalle leggi , e le une 
air altre stanno in rapporto per mezzo di legami di scam- 
bievole causalità; questa conoscenza è Y opera dello spi- 
rito , cbe classa i fenomeni dell' Universo , cerca i' loro 
rapporti di causalità e scnopre la dependenza, nella quale 
essi tutti si ritrovano gli uni dagli altri. In fine si de- 
signa per la parola Natura la causa primaria e suprema 
di tutte le cose, e di tutti i fenomeni dell' Universo 9 

Snella da cui tutto emana, e per cui tutto esiste . L' idea 
i una causa suprema nell' Universo è Y opera della ra- 
gione, cbe scorge obbedir tutto nella natura a leggi 
eterne ed immutabili, e cbe ella riconosce alla ragione 
conformi . L' unità e 1' armonia cbe regnano nell' Uni- 
verso, la tendenza verso un fine, obe la ragione scuo- 
pre nei corpi innnmerabili cbe la compongono, e di 
cui r uomo non apprende a ben conoscere cbe qual- 
che parte, provano cbe ivi non può aversi cbe una sola 
causa primitiva .. La ragione, cbe è costretta a ricono- 
scere con le proprie sue forze nella natura un tutto com- 
pleto, ad una volta causa ed effetto di se medesimo, si 
rappresenta ciò cbe fa le parti di Conservatore di Crea- 
tore neir Universo come l' Assoluto , come Y anima del 
mondo, come Dio. 

La ragione generatrice dell' idea di Dio ba una 
tendenza propria a divinizzar se stessa ed assimilarsi alla 
ragione, che regna nell'Universo. Ma a noi sembra, 
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cbe la ragione, quella stessa del piìi profondo Metafisico^ 
stia appena a quella di Dio, come il vetro lucente allo 
splendore del sole. 

Sebbene la ragione conduca il Naturalista ad am- 
mettere r Unità dominante nella Natura, e sebbene i 
suoi sforzi abbiano per oggetto di riportare le nostre 
conoscenze sulla Natura ed i fenomeni, cbe in essa si 
osservano, ad un principio primiero e supremo di cui 
ella si serve per ispiegarli, nuUadimeno tutti i tentativi, 
che la Metafisica ha fatti fino al presente all' oggetto di 
dare una cognizione completa della Natura per mezzo 
d' idee puramente razionali , hanno sortito un inutile 
evento. Per comprendere perfettamente la Natura dei fe- 
nomeni • loro cause, nonché l' unità che vi domina, 
sarebbe necessario poterla contemplare coli' occhio di 
tutta la scienza nei suoi prinoipj e nelle sue forze pri- 
mitive ; avremmo allora noi una scienza deli' Univer- 
so, una Cosmologia, nella quale i fenomeni partico- 
lari si dedurrebbero da un' idea razionale Suprema com- 
prendendoli tutti. Ma la nostra facoltà di sentire e di 
accorgersi limitata essendo, il prudente Naturalista vede 
non essergli dato di librarsi ad un volo si ardito, ed è 
forzato di progredire scortato dalla mano dell'Esperien- 
za per rimontare nella scala dei fatti così lontano, quanto 
ad essa è concesso di sostenerla. Egli abbandona dun- 
que la soluzione di questo problema al Metafisico e di 
altro non si occupa, che a stabilire una scienza speri- 
mentale sulla natura ed i di lei regni • Le osservazioni 
e le esperienze gli forniscono i materiali, che egli ela- 
bora per r attività dell* suo spirito, medianti i quali 
egli ricerca dei principj, e dal cui complesso forma una 
scienza al tempo stesso empirica e raziomile. 

(6) In prova che l' umano pensare tende sempre a 
ridurre le varietà in unità, mi sia permesso qui addur- 
re il seguente squaiH^io del già lodato Herder (Idee fi- 
losofiche sulla storia dell' uman genere voi. I. Gap. I. ) 
nel quale questo sommo filosofo rileva V unità a mal- 
grado della disparità desìi oggetti. 

» Quanto più grande è la sfera dell'armonia, della 
bontà e della saviezza, alla quale appartiene il nostro glo- 
bo , quanto più sublimi e più raffinate sono le leggi 
dalle quali dipende il di lui essere , e quello di tutd 
gli altri mondi, tanto più vi scorgo che il tutto in essi 
procede da un Solo, e che un Solo conserva il tutto, e 
viepiù mi persuado, cbe il mio destino non è già vin- 
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colato alla poWe di questa terni, ma bensì alle leggi in- 
visibili mercè le quali questa terra è gorernata. La po- 
tenza ebc pensa ed agisce in me è di sua natura tanto 
eterna quanto Quello cne unisce insieme il sole e gli astri. 
I suoi organi possono per loro stessi annullarsi; la sfe- 
ra della sua attività può modi6carsi , come si modifica 
la terra e si succedono gli astri . Ma le leggi ( per le 
quali ciò, che esiste, esiste ove esiste, ed esprimerà in 
seguito altre forme) non si altereranno mai: la loro na- 
tura è eterna quanto il pensiero d' Iddio . Le basi del 
mio essere (non già del material mio organismo) sono 
eterne, quanto eterne sono quelle dell' Universo : poiché 
qualunque essere è, come un' idea indivisibile, basato 
sopra la medesima legge, sia egli nel novero dei grandi 
come in quello dei piccoli . G>8Ì conferma la struttura 
dell' Universo 1' eternità del principio dell' esser mio e 
dell' intera mia vita. Ovunque io e qualunque mi sia , 
sarò, come presentemente, un potere nelT uni versai siste- 
ma dei poteri, un essere nella divina armonìa dei mon- 
di. « £d altrove Gap. IV. dice V alemanno Genio. » Si fan- 
no le più grandi meraviglie per le varietà che esistono 
attualmente sopra il nostro pianeta ( terra ) , ma più me- 
ravigliosa ancora è l' unità, che dom ina in mezzo a que- 
sta inconcepibile varietà. Fa prova questo della profon- 
da barbarie in cui alleviamo i nostri figli, trascurando 
dar loro fino dai più teneri anni una profonda impres- 
sione del bello, dell' unifomiità, e della varietà che pre- 
senta la postra terra. » 

(7) E impossibile leggère un tale concetto dellV Au- 
tore senza rammentare quello seguente di Platone espres- 
^ da Virgilio con indicibile eleganza nella sua Eneide 
lib. VI. Verso 7i9. e seg. 

» Principio coelum ac terras, camposque liquentes, 
Lucentemque globum Lunae, Titaniaque astra 
Spiritus intus alit; totamque infusa per artus 
Mens agitat molem, et magno se corpore miscet • 
Inde hominum,pecudumquegenus, vi tàeque volantum, 
Etquae marmoreo fert monstra sub aequore poutus: 
Igneus est ollis vigor, et coelestis o^igo 
Seminibus: quantum non noxia corpora tardant, 
Terrenique hebetant artus moribnndaqne membra . 

etc* 

Ritenendo per fermo , che poesia nel suo puro si- 
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gnifìcato altro non esprime cKe lingaaggio dell'animo e 
quindi grato a tatti, speriamo che non recherà merayi- 
glia il vedere convalidato un astratto e sublime concetto 
del nostro filosofo coli' autorità d'un poeta, che, sebbe- 
ne insigne, è stato presso il yolgo alemanno indegnamen- 
te profanato dall' arguta ed impura penna di Blumauer ; 
ma è però stato in seguito gloriosamente rivendicato da 
Quelle impareggiabili di Schiller e Voss. Concluderemo 
«uinque colla massima del più infelice ed in un pi& colto 
Italiano • 

B Sai, che là con*e il mondo, ove più versi 
Di sue dolcezze il Insinghier Parnaso, 
E che'l vero condito in molli versi 
I più schivi allettando ha persuaso. » 

(8) Le nostre sensazioni » a tal proposito cosi s' e- 
spreme Richerand » non sono che modificazioni del nfiH 
stro essere; esse non sono le qualità stesse degli o^tti. 
Non vi ha corpo colorato per un cieoo nato— la più bel- 
la rosa perde la sua preziosa qualità per un uomo cui 
manchi l'odorato; egli non la distingue da un anemone 
che per il di lei colore, e figura. Noi vediamo dunque 
tutto in noi stessi; non è che dall' abitudine, non è che 
dalla applicazione successiva' di molti dei nostri sensi, 
dalla ricerca delle differenti qualità dello stesso oggetto^ 
che noi perveniamo a separarlo dalla nostra propria esi- 
stenza, a concepirlo distinto da noi stessi e dagli altri 
corpi che noi conosciamo, in una parola a riportare 
agli oggetti dal di fuori le sensazioni, che hanno luogo 
dentro di noi. Le nostre idee non ci vengono, che dai 
sensi, né ve ne sono innate; come è stato creduto sino 
a Loke . • • • Il bambino, che viene alla luce è dispo- 
sto ad acquistare siccome egli è sensibile, vai a dire, 
suscettibile di essere impressionato dagli oggetti, che 
lo circondano. Frattanto non si può rigorosamente pa- 
ragonare , come han fatto alcuni filosofi , il cervello 
del Neonato ad una tavola rasa , sopra la quale possono 
disegnarsi tutti gli atti della sua intelligenza. Se le sen- 
sazioni non venissero che dal di fuori ; se i sensi estemi 
fossero i soli organi, che potessero trasmettere delle impres- 
sioni al centro cerebrale , V intendimento sarebbe stato 
nullo al momento della nascita. Ma bisogna necessariamen- 
te riconoscere con Gabanis, che le nostre idee ci vengono da 
due ben distinte sorgenti , cioè dai sensi esterni e dagli or- 
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gani interni ( ciò cbe conferma ^ mi sia permcBso di nèta- 
re, la cenestesi od il senso interno del nostro Autore, vedi 
5* 6. ): «jaeste interne impressioni risultano daile funzio- 
ni , eh' esse esercitano ia noi stessi , e sono la ragione 
di quelle determinazioni distintive , in virtììf delle qua-' 
li il neonato afferra il capezzolo della propria maure, 
e sugge il di lei latte per un' azione, il di cui mecca- 
nismo è in sincolar modo complicato; sono desse che 
portano i figli degli ammali ad afferrare la mammella 
subito dopo la nascita e qualche volta ancora prima 
che il parto sia terminato, allorché le loro estremità 
sono tuttora impegnate nella vagina della loro madre ^ 
Cosi r ha veduto benissimo il filosofo sullodato* L' istin^ 
to nasce dalle impressioni ricevute dagli organi interni, 
mentre il ragionamento è il prodotto dell'esterne sensa^ 
snoni, e 1' etimologìa della parola istinto, formata da diid 
voci greche, l'una delie quali significa pungere, e Tal-» 
tra dentro j si accorda col significato che le si annette»» 
Elemens de Physiologie T. IL P. 430 -- 440 . 

(9) » Alcuni medici ammettono nell'anima (così si 
esprime Zimmermann parlando delle passioni ) un cer<^ 
to impulso ed un altro nel corpo • Quello, secondo essi , 
è la causa efficiente di tutte le forti passioni: questo ì 
hk causa efficiente di tutti i forti movimenti, che me« 

diante i nervi hanno luogo nel corpo Per questo 

impulso io non intendo altro ,-^ che il solo temperamen- 
to, dappoiché i di lui caratteri esistenti nei sensi, nel 
tatto, negli affetti e nelle passioni determinano tutti i 
nostri sentimenti, le nostre azioni, ed in conseguenza 
sono la causa prossima di tutte le indi(eazioni del cor<* 
pò materiale e dell' anima. — 1»' inclinazioni le più forti 
ed i trasporti dell'anima provenienti dal temperamento 
costituiscono propriamente ciò che si dice affetlD, com* 
mozion d' animo o passione. Gli affetti e le passioni non 
differiscono fra loro che di grado; quelli sono una ten- 
denza alla passione, qaeste non sono che semplici o 
composti affetti ridotti all'atto, sia poi ch'essi resi abi- 
tuali alla volontà ritornino ad ogni data occasione , 
oppure scoppino tutti ad un tratto , e s' impossessino 
dell' nomo, senza che la volontà ne abbia parte. La pas^ 
sione dunque altro non é che l'appetito sensitive^ o V av*- 
versione sensitiva elevata ad un grado notabile e ridotta 
all'atto. Le mie idee, egli cosi continua, dell'affetto e 
della passione non repu&nano all' idee dei più sottili fi*- 
losofi • Io ammetto che valga per le passioni tutto ciò che 
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»l dice degU affisili , e che in oonsegoénza queste deln 
baco necessariamente precederle. Non si pa& non per- 
tanto nesare che possano coesistere non solo alcuni af- 
fetti analoghi, ma anche affetti totalmente diTcrsi; iL 
che non può esser delle passioni, poiché non se ne pos- 
sono troyare raccolte in gran quantità ad un tempo stes^ 
so, attesoché una sola passione per lo più assorbe tntte 
le altre. TuttaTÌa io non credo, ohe le passioni siena 
tanti afletti d' un genere superiore , siccome non si può 
dire che la connustone sia un genere superiore della 
tendenza alle couTulsioni • Home distingue la passione 
dagli affetti con due caratteri, che non distruggono la 
esposizione ch'io ne ho data. Le passioni sono attiye, 

fu affetti non mai; le passioni sono accompagnate da 
rame; gli affetti ne sono privi. Egli distingue anche i 
desiderj dalle brame, e in duelli fa consistere la piÀ. 
grande attiTità degli affetti. La. compassione e il deside- 
rio, che le cose vadano meglio, non è secondo lui, 
cho un affetto; la pietà poi e la brama che le cose va- 
dano meglio é una passione. ( Esperienza della Medici- 
na Lib. lY. Gap. XI.) » Tutto questo non viene a prova- 
re r asserzione di Hartmann , cioè che gli affetti sieno 
r espressione del disturbo dell' animo, quale trovasi inet- 
to a reagire, mentre in vece nelle passioni egli già rea- 
gisce? 

(40) La storia dei temperamenti offre un &tto , il 

Juale dimostra la grande importanza che tutti i medici 
elF antichità annettevano alla composizione dell' orga- 
nica tela, da cai risulta T animale organizzazione, giac- 
ché tutti, eccettuandone i medici Astrologhi^ deducevano 
le differenze costituzionali, che l'organismo presenta, 
dalla diversità dei principj elementari di essa e dalla 
moltiplicip e variata loro combinazione, per quanto il 
linguaggio che adoprassero , onde esprimere questa idea, 
fosse tanto diverso quante erano diverse le sette • Dessi 
osservarono inoltre, che queste costituzionali differenze 
imprimevano una grande tendenza per certe date malat- 
tie non solo, ma ancora modificavano il corso di qua- 
lunque infermità, dal che stabilirono essere i tempera- 
menti il massimo grado di predisposizione a certi moiv 
bi e che ne diversificassero il corso e gli esiti; lo che 
per me equivale al dire esser questi il primo gradino 
di essi, e quindi risiedere le malattie nelle alterazioni 
dei primitivi organici elementi • Tale concetto é stato 
abbracciato dieii moderai medici | convenendo tutti che 



Digitized by 



Google 



204 
i temperainenti influiacéno sul ooraò dei taic^hì ; in fiit-> 
ti tutti ammettono che il temperamento sanguigno pre- 
disponga eminentemente alle malattie di genio migistico , 
e dia al loro corso ed esito una peculiare espressio** 
ne ; ì moderdi hanno dunque in grande considetasione 
r elementare composiùone dell- organica tela, e con ciò 
viene luminosamente comprorato il concetto espresso 
dal Ghiaris."*<» P/** BnCslini nel suo Ragionamento stori- 
co dell' Inflnensa del Vitalismo BroTuiano sopra la Pa- 
tologia in Italia, Francia étc. Ecco il modo, con cui 
si esprime. 

» Immaginare una fòrza senta materia, cui aderiBca, 
non è concetto possibile alla mente umana: credere poi 
che una forza si muti nel suo sl^to, senza che ad un 
tempo si muti ancora la materia che la sostiene, egli 
è pensiero ancor meno possibile a capire in nostro in- 
telletto. Quindi r idea di materiali interne occulte per- 
turbazioni generatrici delle nostre infermità fu comune 
a tutte le sette mediche, e propria di tutti i tempi; né 
io trovo libro nel quale per lo meno non si contenga 
la evidente supposizione di questi materiali cangiamenti 
deir organizzazione , sebbene anche non se ne faccia di- 
scorso apposito. I vitalisti sulle tracce dei Metodici furo- 
no veramante i priaai a considerare la macchina uma- 
na sotto di un aspetto semplicissimo, fermando i loro 
sguardi al solo movimento delle fibre. Ciò non pertanto 
eglino non astraevano certamente questo mot» dalle fi- 
bre stesse, e anzi intendevano di significare per esso 
ogni diverso stato delle medesime; e così i cangiamenti 
di moto e di material condizione delle fibre erano per 
loro insieme considerati come affatto identici • » 

Non credasi già che il modo di vedere dell' Illustre 
Gesenate sia contradittorio a quello del nostro aleman- 
no Autore; è vero che questi sostiene che la materia al- 
tro non sia che la forma sotto cui appariscono forze de- 
finite, e che la vita consista nell' Antagonismo di deter- 
minate forze ; ma allorquando applica questo astratto 
concetto (V. Della vita del sistema nerveo) ritiene che 
r opposizione di forze involga anche V opposizione di 
materie, e T indiffisrenza (polarizzazione) delle forze ri- 
duca le materie ad eguagliarsi; quindi forza e materia 
sieno una e medesima cosa , e perciò V alterazione del- 
la materia induca V alterazione delle forze: ma in tale 
guisa non perviene egli per altra via a concordare col 
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divisamento dek sallodato ?••«, ed a comprovare la giu- 
stezza del principio da lui messo? 

Riflettendo che il temperamento debbast desumere 
da una modificazione, che interessa Y universale organi- 
smo non sembrami giusta l'opinióne del Celebre Haller, 
poiché egli annovera tra i temperamenti anche il bilio- 
so; dovendosi a mio giudizio questo ripetere dal P azio- 
ne accresciuta dell'organo, fegato: e molto meno ^Tuel- 
lo dell' Anglo Darvi n, che considera soltanto un effetto 
ed anche effetti di effetti, desumendo il temperamento 
da movimento accresciuto, diminuito ec. ec., come per 
es. il temperamento di volontarietà accresciuta. Ma più 
filosofìca e pia adattata ali' odierno modo mi sembra 
l'opinione dell' Immortaub hostro Italiano Brera, esposto 
nei suoi Prolegamtni Clinici ec. ec. ; poiché parte dal 
vero filosofico principio, e fa dipendere il temperamen- 
« to dalla diversità delle proporzioni nel collocamento, 
» nella quantità e qualità degli elementi della mate- 
» ria componenti i fluidi ed i solidi del corpo uma- 
» no, nonché dai rapporti esistenti fra tutte le parti 
» donde risulta il componimento della vita organica » 
ed in tale modo abbraccia contemporaneamente le for- 
ze vitali e la materia solida e fluida, da cài quelle de- 
rivano; anzi parlando dei fluidi ossorva che » se i po- 
teri della vita stanno in ragione della diversità di pro- 
porzione delle chimiche assimilazioni, e di collocazione 
delle molecole assimilate di tutte le parti componenti il 
corpo umano (vedi il i4 $• d. d. P. ) escludendo l'azio- 
ne dei fluidi dalla dottrina dei temperamenti si esci ade 
dalla medesima la considerazione d'una parte pure im- 
portante della nostra organizzazione. Non é da porsi più 
in dubbio, che gli eccitamenti recati al solido-vivo pos- 
sono operar delle permutazioni sensibilissime nelle assi- 
miliazioni de' fluidi , ma egli é del pari provato che 
r assimilazione fluida in tal guisa mutata diventa essa 
pure atta a destare e mantenere non poche essenziali al- 
terazioni nell'organico misto de' solidi. Quando si con- 
viene che lo stimolo e le altre operazioni di sangue re- 
golarmente assimilato sono necessarie condizioni per man- 
tenere lo stato di salnte, converrà eziandio ammettere, 
chele alterazioni umorali anco prodotte dalle azioni dei 
solidi agir dovranno prete rnaturalmente sui poteri vita- 
li ed assimilatori dei solidi istessi. Così èssendo le cose, 
egli é da questa reciproca azione e reazione fra i tes- 
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suti solidi e le sostanze (laide del corpo umano, che 
esser dovrebbe dedotta la dottrina de' temperamenti . » 
Brera distingue quattro temperamenti cardinali e 

sono lo STEHIGO-ECCITABILE , lo STEHICO^IHEGCIT ABBLB , ASTENICO- 

EcciTABiLB cd ASTEiiiGo-iiiEGCTr ABILE. Convicne però notare, 
che questi quattro cardinali temperamenti offrono delle 
rarietà, delle quali le più sensibili sono quelle, che 
presentano i temperamenti stehico-bgcitabile, e steivigo- 
iNEfciTABiLB, stautcchè 11 prima dà la yarietà controdi-» 
stinta dal suliodato Brera coir espressione stekioo^egota- 
BiLE-FESTiiiAirrE : ed il secondo quella da esso lui nomi- 
minata cosTrrrzioNB atletica. Credendo di £ftre cosa grata 
al lettore esporrò i singoli caratteri, cominciando dallo 

STEmCO ECCrTABlLB • 

In questo temperamento predomina il sistema ar- 
terioso ed i fluidi sono al maximum della loro assimi- 
lazione; infatti il sangue, che Plenk estraeva dai ro« 
busti soldati austriaci, onde liberarli dalla predisposizio- 
ne alle febbri ardenti, offrirà costantemente la così detta 
cotenna infiammatoria. Gli individui, che posseggono 
un tale temperamento, hanno la fisonomia animata, 
il colorito vermiglio , bella statura , forme dolci ma 
non molto espressive, capelli d' un biondo vergente al 
castagno, carni abbastanza consistenti , mediocre grossez- 
za (perchè queste due ultime condizioni si avverino è 
necessario che ad un predominante sistema arterioso cor- 
risponda un energico sistema linfatico), polso vivo, fre- 
quente, regolare; suscettibilità, nervosa assai vivace e 
da grandissima volubilità accompagnata, concepimento 
pronto, memoria felice, immaginazione viva ed amena, 
trasporto per i piaceri della tavola e dell'amore* I trat- 
ti fisici di questo temperamento sono espressi a meravi** 
glia dalle belle statue dell' Antinoo ed Apolline ; il mo- 
rale carattere è tratteggiato nelle vite d'Alcibiade, En- 
rico IV, Luigi XIV, Begnard , Mirabeau, i quali, 
mentre mostrano una grande leggerezza d' animo e ten- 
denza ad amore non comune per i piaceri , offrono 
alF occasione esempj di grande elevatezza d' animo e 
forza di spirito; dimodoché viene comprovato il con- 
cetto di Kant, che un tale temperamento quand'è di- 
retto da savia educazione sia il piji idoneo onde acqui- 
stare la morale perfezione ; dono che a buon diritto si 
annovera fra i migliori del cielo • 

Il temperamento stebico-eccitabile festinante^ va- 
rietà del precedente, comparisce, ogni qaal volta al pre- 
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dominante sistema arterioso si associa, nn proporziona-» 
to sviluppo del sistema nerveo ; infatti Wrisberg , il 
qaaFebbe occasione di notomizzare individui dotati di 
tale temperamento, trovava nei medesimi comparativa- 
mente più grande del normale il cervello e più grossi 
e più robusti i nervi, e 1' una e gli altri ricebi di di* 
ramazioni vascolari. I caratteri fisico-morali, cbe il di 
lui quadro esprimono, sono polso forte, duro, frequen- 
te ; vene succutanee rilevate, capelli neri ed irsuti , 
occbj vivaci, scintillanti e loquenti ; fisonomia dura- 
mente espressa ed ancor feroce, mediocre pinguedine, 
carni solide, muscoli rilevati, impetuosità nelle passio- 
ni; movimenti dell' animo, sovente bruscbj, violenti; 
carattere inflessibile e fermo. Gli individui dotati di sif- 
fatto temperamento sono arditi nel concepire il proget- 
to, costanti ed infaticabili nell' eseguirlo, e sono quciili, 
cbe pieni di coraggio, di audacia, di attività si distin- 
guono o con grandi virtù o grandi vizj, e sono o il ter- 
rore o l'ammirazione dell' intiero Universo. Tali erano 
gli Alessandri, i Muzj Scevola, i Bruti, i Giulj Cesari , 
1 Cromvelli, i Sisti Quinti, i Carli XII. 

I caratteri per cui si conosce il temperamento 
Stehigo-cnegcitabilb sono: cute di §03co colorito, durezza 
e densità rimarcbevole , occbj neri, le di cui pupille 
éonservano un costante diametro ; capello nero , grosso 
e forte, tuniche arteriose resistenti, polso lento e ga- 
gliardo, vene succutanee ampie; dal cke rilevasi facil- 
mente esservi in questo temperamento una lenta circo- 
lazione quindi minore ossigenazione e conseguentemente 
maggiore predominio di carbonio e d' idrogene nel san- 
gue, e da cui sembra doversi derivare qu^U' oppressio- 
ne ai precordi ' ^ quella cefalea alle quali sono sogget- 
te le persone di tal tempra di più la massa cerebrale 
dietro T osservazione del nostro immortale Morgagni è 
in esse maggior del consueto come pure più del con- 
sueto resistente; indifferenza per i piaceri, bramosia 
di vendetta , perseveranza neir odio , attitudine per le 
scienze dt calcolo sono i caratteri loro morali . Tullio 
Manlio Torquato, Regolo, Galileo, Newton ne danno 
V esempio . L' associazione d' un tal temperamento colla 
costituzione atletica ^ o con quello muscolare di alcuni 
dà giusta Brera una varietà. Il quadro esprimente questa 
ci viene offerto dalle forme e dalle gesta di quello, cbe 
poco curando i piaceri, andava ad incontrare con sere- 
no ed intrepido sembiante alle più improbe &tichey 
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onde liberar la terra dagli empj e dai mostri — Alcide • 
L'Ercole farnese ne offire i tratti fisici. Questi sono testa 
piccolissima (dal che si pnò senza tema d'errare argui- 
re non molta finezza d'ingegno; le dabenaggini d'Ercole 
sono abbastanza note); collo rientrato ali* indietro, spal- 
le larghe, petto ampio, anche solide, intervallo dei mu- 
scoli fortemente pronunziati; mani, piedi, ginocchia, 
tutte le articolazioni essendo sprovviste di muscoli , 
compariscono piccolissime; i tendini compariscono e rile- 
vansi al di sotto della cute; sensibilità ben piccola, 
quindi predominante ottusità • 

il temperamento asteitigo-eccit abile si pronunzia 
con i seguenti tratti: cute molle, coperta da radi oa-i 
pelli, tinta subpallida, occhi picooli ed esprimenti me:- 
stizìa, ssnardo fisso, positiva tendenza allo stato di ge- 
nerale amevolimento. I tessuti organici sono contnadi- 
stinti da una singoiar lassezza e mollezza, e sembrano 
atrofici , eccettuandosi però il sistema nerveo , per cui 
possiedono una esaltata sensibilità di maniera tale che 
i movimenti dell' intera macchina sono pronti, spediti 
e facili ; le sensazioni vivacissime. Il carattere morale, 
che lo accompagna, è perspicacia somma, ammirazione 
per il bello, capacità a realizzarlo, immaginazione for- 
te, sublime, patetica, genio vasto, ma però a si belle 
dote si uniscono violenza estrema delle passioni, capar* 
bità, ostinazione, amore eccessivo di vendetta. I Tiberj, 
i Filippi lo possedevano, come pure lo godevano il no- 
stro Poliziano, il Tasso, Pascal, Reausaeau, Zimmermann 
ec. ce. 

Il temperamento ASTENioo-raECGiTABnJS è quello in 
cui langue per intero il complesso delle funzioni orga- 
niche, e, per quanto sia grande lo sviluppo del corpo 
atteso il predominante sistema cellulo-vascolare, pure le 
carni sono molli, 1' abito del corpo poco colorito, bion- 
di e biancheggianti i fini capelli, polso lento, debole, 
cedente, forme rotondeggianti bensì ma senza espressio- 
ne: memoria infedele, attenzione non sostenuta, iner- 
zia estrema, estremo aborrimento a qualsivoglia eserci- 
zio di spirito e di corpo,, indifferenza quasi assoluta per 
tutto ciò che avvenga sono i caratteri fiisico-morali di 
questo temperamento. Gli individui che ne sono stati 
dotati, non hanno dato, né darauno agli storici occu- 
pazione grande, ne ammirazione alcuna al mondo. Pom- 
ponio Attico, Michel Montagna ne offrono un esempio. 
(11) La metamorfosi prrauttrico dell' Autore consiste 
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nella trasmafazione delle sostaaae nairttive prese dall'e- 
sterno in materia plastica, adattate a riparar le perdite, 
ohe gli organi fanno neir esegaire le loro funzioni , e nel 
tempo stesso anche a costruirli . Questa metamorfosi sta 
in ragione diretta dell'energia dell'organismo; di modo 
che giuDge a dare al fluido organico la massima ten- 
denza alla coagulazione, cioè a condensarsi in solido. 
Un'altra metamorfosi è ammessa dall'autore, ed appel- 
lata rednttrice o distruggitrìce , che consiste in una ten- 
denza dell' organismo a consumarlo da per se, e per 
questa la materia plastica perde le sue proprietà, si 
scioglie divenendo in massima parte acida ed alcalina, 
e Tiene quindi eliminata dai Tarj emuntorj dell' animale 
organismo . Rilevasi da tale eoncetto , che 1' autore di- 
stingue la vita animale che spetta ai yarj eccitamenti 
dalla vita plastica, in forza della quale si conserva e si 
riproduce Tessere organico. Ved. Ist. di Patolog. Gene- 
rale. Padova ^828 versione ital. Spongia. Gap. ii. Pag. 86. 

(42) Che in realtà la sostanza midollare si disponga 
in fibre nel sistema cerebrale è ormai cosa evidente- 
mente dimostrata, per quanto Garus sostenga che i glo- 
betti nel cervello sieno collocati in ammasso; ognuno se 
ne può sincerare istituendo le seguenti facilissime ope- 
razioni : si prenda la sostanza bianca, si ponga durante 
alcuni minuti nell' olio bollente , ovvero s' immerga per 
alcuni giorni nell'alcool, negli acidi nitrico o muria- 
tico di luti , neir alcool acidulato ovvero in una soluzione 
di sublimato corrosivo; questa acquisterà della consi- 
stenza, e se allora si cercherà d'estenderla o di rom- 
perla in un senso od in un altro si vedrà essa presen- 
tare l'aspetto fibroso, e si potranno separare filamenti 
bianchi-sottili quanto un capello. Queste fibrille paral- 
lele o concentriche sono riunite in fa scotti , che hanno 
rispetto gli uni agli altri diverse direzioni. K vero bensì 
che un autore dice, che non si sa esattamente se questa 
fibrosa disposizione esista in tutto il sistema nerveo, ma 
però fa osservare, che si è sempre trovata tale disposi- 
zione fibrosa là, ove si è cercata, e sempre si è trovats 
la stessa nelle medesime parti.. Inoltre dessa è visibile 
da per sé in alcune parti del nervoso sistema, come nei 
peduncoli cerebrali . Il nostro Malpighi la riconobbe 
nella sostanza midollare, mentre poi la negava nella 
grigia, venendo questa da lui considerata d' indole glan- 
diilosa. Gali l'ha giudicata come il punto d'origine dei 
siatemi cerebrali ; opinione smentita da Serres coli' os- 
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serraztone della formazimie della sostanza midollare, che 
precede quella della grìgia. Non meno si fonda Serres 
sopra il fatto, cbe ferite inflitte alia sostanza grigia Ten- 
gono rimarginate dalla midollare; ed ora se la grigia 
fosse la generatrice della midollare, quest' ultima come 
si formerebbe in mancanza della sua produttrice? la 
sostanza corticale fu riguardata come una semplice rete 
di sottilissimi yasi capillari. Albino però fa notare cbe 
nei casi più felici d' injezione questa non riesce mai 
perfetta, e sempre vi rimane una porzione non infet- 
tata • Un simile fatto prova contro la credenza di Rui- 
scbio cbe dessa non è formata soltanto da vasi, e, seb* 
bene trattata nel modo surriferito colle stesse sostanze 
non presenti , come la midollare , V aspetto fibroso, pure 
non di meno indurisce, e diviene bianca. Riflettendo 
che le osservazioni microscopicbe dimostrano costituite 
da globetti tanto la corticale cbe la midollare ( quali 
dietro T esperienze di Edwars debbono avere il diametro 
di un 4]300 di millimetro e prendere la posizione ret* 
tiliuea) mi credo autorizzato ad opinare che la sostanza 
corticale altro non sia cbe la stessa midollare, e cbe il 
di lei colorito sìa una circostanza accessoria dipendente 
dalla maggior quantità di sangue, cbe ivi si trova onde 
essere tradotta mercè i vasi nel parenchima cerebrale. 

(43) Ecco r analisi cbe dà Vanquelin dell* umano 
cervello. Acqua 80, 00. Materia grassa, bianca 4, 53. 
Materia grassa, rosseggiante e^cerebrima 0, 70, Albumi* 
na 7, 00, Osmazoma ^1, ^2, Fosforo ^, 50, Acidi, Sali 
e Zolfo 5, ^5. La midolla allungata e la spinale, per 
quanto abbiano V istessi elementi del cervello, pure in 
proporzione differiscono da questo per la maggior quan- 
tità di materia grassa e minore d^ albumina, osmazoma 
ed acqua. Nei nervi sì riscontra al contrario più albu- 
mina e meno materia grassa ; la sostanza cenerina è 
priva di fosforo , mentre la sostanza bianca contiene ol- 
tre i summentovati elementi una sostanza lamellare si- 
mile alla colestrina per tutti i riguardi , se nonché con- 
tiene un mescuglio di fosforo la di cui quantità non è 
stata calcolata , ed un altra in piccola dose simile alla 
cera fusibilissima incapace a saponificarsi; anche questa 
contiene una pìccola quantità di fosforo. (Gmelin) Che- 
vreulle ha riscontrato una materia caratteristica della 
sostanza nervosa , la cerebrina * 

(H) Dobbiamo a Reil la dimostrazione della strut- 
tura dei nervosi filamenti; questo illustre Naturalista 
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dimostra che gli sfami nenrost resultano fermati da so- 
stanza bianca (nenrea) contenuta in un tubo cellulare, 
sul quale si ramificano innumereToH Tasi arteriosi e ve- 
nosi, dai quali vasi arteriosi ei crede, che venga esa- 
lata la nervosa sostanza, ed in tale modo questo tubo 
addiviene organo secretorio della materia nervosa • <-> Il 
metodo con cui giunse a conseguire la suddetta dimo- 
strazione fu il chimico, stantechè secondo lui 1' acido 
nitrico attacca e distrugge il tubo celluioso^ mentre poi 
non offende la sostanza bianca ; cosi ottenne la sostanza 
midollare i^iolata dal di lei involucro ; quando in vece 
ottener volle il tubo libero della midollare sostanza po« 
se il filamento nervoso in una soluzione alcalina di 
potassa, avendo li alcali, secondo Reil, la proprietà 
soltanto di sciorre la polpa nervosa ^ Fò peraltro notare 
che il celebre Prof. Gallini avendo ripetuto T esperienze 
di Reil non ha ottenuto gli stessi effetti, che Rei! dice 
di aver conseguito. » Nulla mi sembra» dice il sommo 
Padovano Fisiologo » assicurare che nel pcimo caso gli 
acidi sciolgano il solo tessuto solido , o il nevrilema 
secondo Reil, e che nel secondo gli alcali portin via la 
sola parte molle o midollare . » Vedi Nuovi Elementi 
della Fisica del Ckirpo Umano. Padova 4825 V. i pag. 99. 

(15) Posto che i nervi si debbano distinguere in 
anelli del senso ed in quelli del moto, olassazione sia 
data da Galeno e richiamata non ha ffuari da Poete- 
rà; posto che i nervi, che nascono dalla parte poste- 
riore della nildolla spinale, servano al senso, come han- 
no già dimostrato Mage^idie, Seriés ed altri sommi fi- 
siologi, e posta ancara T osservazione anatomica di que- 
ste parti , cioè che i cordoni nervosi formanti la metà 
posteriore della midolla spinale si portino esclusivaoien- 
te a formare il cervelletto, ne segue giusta Foville e 
Duges , «he il cervelletto sia V organo della sensibilità , 
e che quindi concorra, come pensa il nostro autore, a 
somministrare filamenti nervo» ai nervi che si diffon- 
dono per il corpo. 

(46) Bisogna dunque convenire col nostro Brera » 
che le osservazioni ci convincono abbastanza non essere 
il cervello V unica sede del senso , né il foco da cui 

partono i movimenti e che i nervi sono forniti 

^ssi stessi di tutto quello che richiedesi pai senso e pel 
moto delle parti. » Si ascolti eziandio ciò che a tale 
proposito emette il Chiariss. "« Prof. • Tommasini t«z. 
critiche ce. % Pag. 178 » La riunione e la vegetazione 
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dei nerTÌ tagliati a trayerso eompletamente non è cosa 
che possa rivocarsi in dubbio, ed è a mio avviso un 
ar^niento non dispregevole della superstite energia an-» 
che nei nervi non comunicanti col cervello . Sappiamo 
che senza V influenza del sistema nei^voso la nutrizione, 
lo sviluppo, la rigenerazione delle parti non possono ot* 
tenersi, e se vegetano i nervi al di sotto del taglio, se 
ìntluiscono non solo sulla vegetazione delie membra, 
ma sulla riproduzione e riunione del proprio tronco re- 
ciso, ragion vuole, che si sospetti conservare essi ad on- 
ta del taglio la vitale influenza di cui parliamo. Ora 
avendo Monrò tagliato a traverso il nervo sciatico in 
una rana, la porzione separata dalla sua origine invece 
di assottigliarsi ed ingracilirsi rimase immutata e senza 
un sensibil dimagramento, e vidde sussistere nell' arto 
posteriore ( sottratto all' impero della volontà a oagioa 
del taglio ) la circolazione libera come prima ; . vidde 
eccitarsi d' infiammazione , saldarsi le ferite , gli ossi 
rotti rinniipsì ec. ec.^ Gii esperimenti del celebre Krui- 
skank confermano T attività che hanno i nervi di riu-> 
nirsi e di rigenerarsi • ( Mi sia concesso d' aggiungere 
che Tiedemann ha fatto vari esperimenti i quali com- 
provano i succitati fatti* ^ » Bue cose, continua a dire 
il sullodata Tommasini, diceva Tllh Fontana concorro^ 
no a farci credere, che i pezzi di un nervo troncato si 
riproducono: F una è l'apparenza delle striscìe spirali, 
che si trovano parimente nella parte riprodotta.* V altra 
è la continuità de' cilindri nervosi primitivi, la quale 

non lascia luogo al minimo sospetto » £ dunque 

una verità di latto che i nervi del l'ottavo paio si riu- 
niscono non solamente quando sono stati divisi da un 
taglio, ma eziandio quando si è tolta una porzione di 
molte linee di lunghezza ec. ec. 

(47) Per quanto altamente io rispetti V Autore non 
posso però annuire ad una simile asserzione : è oramai 
fuori di dubbio competere sensibilità soltanto ai nervi, e 
non potere una parte priva di essi per qualunque au« 
mento di vita (se pure si può dare aumento di vita col- 
ia mancanza di nervi, giacché in conseguenza la secrezio- 
ne e nutrizione negli animali è sotto il dominio dei ner- 
vi; ed infetti intercettando l'azione di essi, che si sud- 
dividono i« tutte le parti d' un membro, si vede que- 
sto ben presto passare al marasmo, consunzione, atrofia 
ec. ec. ) per qualunque aunyento di vita, ripeto, acqui- 
stare la sensibilità: è vero bensì, che la flogoai rende 

T. 1. H 
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lensibile una parte, ehe m stato fisiològico non sembra 
tale, ma questo non prova che Y infiammazione abbia 
dato una proprietà ad una parte, cbe dessa prima non 
godeva; poiché se ciò fosse, uno stesso grado di flogosi 
in un tendine ed in un ligamento dovrebbe dare un me« 
desimo grado di sensibilità, e ciò non accade: mentre 
poi si vede , cbe la sensibilità spiegata dalla flogosi 
sta in ragione diretta della quantità dei nervi, cbe si 
portano air organo infiammato. Né si obietti, cbe esi- 
stono nei primi gradi della scala degli animali esseri 
privi di nervi, e cbe pure sentono, i polipi. Gnvier ci 
insegna cbe tali esseri si possono considerare come un 
insieme confuso di nervi e di cellulare ; e poi neir idre 
si scorgono chiaramente dei globetti bianchi, che da al* 
cnni naturalisti vengono considerati come i primi rudi- 
menti nervosi • 

(18) Da ciò che espone V Autore si rileverà di 
quanto momento sia e sìa stata pel Fisiologo nonché per 
il medico e chimico la scoperta della circolazione del 
sangue , sebbene Erasistrato altamente la neghi ( Vedi 
Fontanelle Dialog. des Morts. dialog. V. entre Erasistra- 
te ec* ) Ma quale é il principale di lui argomento ? 
Quello forse . e bastevole — perchè dopo questo ritro- 
vato gli uomini muojono come per lo avanti — lo che 
eqnivarebbe dire — la scoperta é inutile perché non ren- 
de immortali gli uomini • — ma V Immortalità é dessa 
attributo delle masse , componenti il fisico mondo ? 
Altri ne giudichi • Guardiamo piuttosto a chi dei due 
illustri pretendenti Cisalpino Nostro od il Britanno Ar- 
veo si debba concedere il primato di tanto importante 
scoperta. Il punto é assai delicato come è difficile a ret- 
tamente sciogliersi ; per ora mi riporto alla decisione 
che il Chiaris. Prof.» Barzelletti pone in bocca del Ve- 
nerando Vecchio di Goo « Che al Cisalpino si debba la 
gloria di avere il primo ravvisate e descritta la circola- 
eionedel sangue; ed all'Arveo, quella di averla in ogni 
sua parte chiaramente ed evidentemente dimostrata con 
fiitti certi ed incontrastabili. ( Vedi il dotto suo Dialogo 
sulla scoperta della circolazione del sangue nel corpo 
umano » Pisa 4831. p. 403. 

(49) Il Serres ha dimostrato in conferma di ciò, 
che allacciando V aorta addominale si sospende la sensi- 
bilità e motilità nelle estremità inferiori, e che si ri- 
produce il medesimo effetto coli' allacciare la vena cava 
inferiore; quai' ultimo fatto, oltre a provare che Tazio- 
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ne nerroMi è subordinata alla circolaìBioDe 9 starebbe a 
constatare V opinione di quel fisiologo 9 il qnale crede 
cbe il sangne venoso abbia un azione stupefaciente ih 
quantoche V acqua calda introdotta nelle Tuote arterie 
ridona sensibilità e motilità ai detti arti , come lo stes- 
so Serres dice d' aver ottenuto , 

(20) Tale verità fu già. riconosciuta dal profondo 
Aristotele emettendo quel famoso assioma « nil prius in 
mente , quod non prius in sensibus » sul quale i cele- 
bri Condillac. Locke, Bonnet banno fondato le loro 
opere filosoficbe • 

(24) Il celebre Dumas, Princips de Phjsiologie v. 
II. ba riconosciuto tale verità , per quanto poi l'ap- 
propri alla forza vitale col dire , ci faremmo un' idea 
molta iletlsa della sensibilità, se, prendendola per un at- 
tributo passivo degli esseri animati, ci rappresentassimo 
le sensazioni come il prodotto necessario dell' impressio- 
ne materiale, cbe gli oggetti fisici esercitano sopra i 
nostri sensi. Egli è impossibile di non conoscere come 
il principio della vita e attivo nell' esercizio di <}nesta 
facoltà, poicbè per raccogliere le sensazioni, per discer- 
nere gli <^etti cbe le cagionano, importa cbe questo 
principio vi si presti di una maniera diretta, e cbe vi 
diriga un' attenzione più o meno viva, più o meno di- 
stinta • 

(22) Darvin ba intrapreso ingegnosi esperimenti nella 
6ua Zoonomia onde studiare tale fenomeno, e dietro 
questi ba emesso V opinione cbe i nervi dei sensi agis- 
sero per contrazione nella stessa guisa dei muscoli; que- 
sti esperimenti ripetuti da Rasori banno mostrato una 
singolarità non accennata dal suUodato Darvin, il qua- 
le crede doversi concedere al sistema nervoso la con- 
trattilità; ma sembra cbe sia una cosa cbe ripugna alle 
odierne fisiologicbe dottrine. Vi è Serres, cbe sostiene, 
dietro esperimenti da lui istituiti , doversi accordare al 
sistema nervoso la proprietà contrattiva. Mi sia permes- 
so di addurne uno dei più rilevanti qual venne presen- 
tato dai nervi ciliari, usando delle sue stesse espressio- 
ni. » Dopo aver aperto Toccbio di un animale, gli si 
tolga con cura un nervo ciliare, tostocbe si prende que- 
sto colle pinzette in una delle sue estremità, l'altra si 
ravvicina, formando delle spirali così prossime fra loro, 
e con tale rapidità, cbe in meno di due secondi il ner- 
vo è ridotto ad un vigesimo della sua lungbezza, roto- 
landosi sopra se stesso ed aggomitolandosi* Se poi s' im« 
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inerge in tale stato nel)' acqua desso si distende ripren- 
dendo la saa lunghezza, e quindi, se di bel nuovo si 
toglie dair aequa , ritorna ad aggomitolarsi . Si poo ri- 
X)etere cento volte lo stesso esperimento ed ottenere sem- 
pre gli stessi resultamenti . Questo esperimento m poò 
con eguale successo istituire sull' nomo morto dopo dot 
o tre giorni ; negli uccelli » rettili , e pesci la retrazioo 
del nervo è istantanea « ( Serres ) Anatomie coraparée de 
cerveaux ec. Voi. IL Paris 4826.)* Bunque il sistema 
nervoso ha la proprietà di contrarsi — Quanto importe- 
rebbe a verificarsi una tale deduzione! 

(23) Concetto luminosamente convalidato da ciò che 
dice r IH. Prof. Luigi Morelli nella nota 43 deMa sua 
aurea versione dell' opera di G. P. Frank intitolata. Com- 
pendio dei metodo di curare le malattie dell' UonM> ( t 
IL p. 279- 28 L Firenze iS(7. » I nervi uditorj od aca- 
«tici cosi detti , perchè uno , che è chiamato porzion 
molle, serve totalmente all'udito, e T altro, che si no- 
mina la porzion dura, probabilmente vi conferisce, ed 
espone senza dubbio T organo dell' udito in relazione 
con tutti sensi, col cuore, coi visceri del basso ven- 
tre » Quindi seguita a descrivere l'andamento di 

tali nervi e poscia compreso d' ammirazione per la me- 
ravigliosa armonia, ohe questi nervi costituiscono con 
tante e si variate parti « domma provvidenza del crea* 
tore supremo « esclama » dorm# 1' animale , e sv^liato 
dal nemico, che si approssima, apre gli occhj , per i 
rapporti del pajo quinto e sesto, aria, grida per otte- 
nere ajuto e mostrare al nemico, che desso veglia; re- 
spira piò. presto e profondamente per ossigenare di più 
il sangue, pulsa il'4saore con maggior forza e frequen- 
za per i rapporti, fra la porzion dura ed il 5.^, il 6. 
1' o."' pajo e r intercostale ,* e per somministrare cosi 
all' animale maggior energia, per r^>ellere la fona colla 
ferza , se ve n' abbia bisogno o lo possa , o per darsi 
prontamente alla fuga. » 
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